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UN'ALTERNATIVA Decine di migliaia alla manifestazione unitaria Reso definitivo l'abbassamento della maggiore età 
PER COLOMBO 

A CONCUSSIONE del di 
battito sul bilancio alla 

Camera, non sembia muti 
le tornare su due afferma 
zioni dell on Emilio Colom 
bo non tanto pei r innovare 
una annosa polemica con il 
più ostinato assortole di 
una concezione giet ta asfit 
tica e pericolosa della poli 
tica economica quanto per 
chiamate allo scoperto a l t n 
« cioè quanti nella maggio 
ranza e nel governo acce 
dendo sia p ine pamalmcn 
t e a cc i tc tesi hanno t io 
\ a t o nelle posizioni del mi 
ri isti o del Tcsoio giustifica 
zioni e alibi pei non fai e o 
per faie in modo sbagliato 

Le affo inazioni centrali 
del discorso del ministro del 
Tesoro sono due strettameli 
te collegate t ra loro 

La prima e che 1 attuale 
grave e non contestabile sta 
to d i ìoccasione (le ore di 
cassa integrazione sono sta 
te nel mese di gennaio ol t ic 
30 milioni) non e tanto il 
frat to della politica di con 
tenimento monetano fisca 
le t an f fauo adottata — 
« chi afferma questo scam 
bicrebbe gli effetti con le 
cause » — quanto del pò. 
tenziale recessivo « distrut
tivo del sistema economico » 
automaticamente implicito 
negli alti tassi di inflazione 
in atto nel '74 e nei deficit 
paurosi della bilancia dei 
pagamenti La seconda af 
fermazionc è che per quan 
to il ministro Colombo si 
sia guardato attoino, non ha 
sentito contigui ai e o p ie 
scntarc « da alcuno • medi 
cine alternative a quelle da 
lui fatte trangugiare al 
l'Italia 

Alla pi ima affermazione 
abbiamo viu volte risposto 
che. indubbiamente, quando 
l'inflazione raggiunge tassi 
del 25 e del 29 per cento, 
essa comporta un potenziale 
distruttivo che va fronteg
giato anche con provvedi
menti d'emergenza (che non 
necessariamente sono fon
dati solo sull'uso del freno) 
La storia dell'inflazione, tut
tavia, non è nata improv\i 
samentc in un giorno e non 
è nata neppure con 1 cm 
bargo del petrolio Non era
no mesi ma ciano anni an
ni in cui t ra l 'altro Colom
bo ha ncopcr to incarichi di 
alta responsabilità che 1 in 
nazione andava serpeggian
do e montando (creando t ra 

I altro le premesse per la 
rivolta dei paesi produtto
ri di petrolio che vedeva
no continuamente calare il 
prezzo reale del greggio) 
Erano anni che il PCI l e 
ciamava che l'inflazione fos 
se contenuta e governata 
cioè adoperata secondo scel
te politiche, pei favorire il 
«cttorc produttivo e certe 
scelte produttive e per svuo
tare ìendi te e parassitismi 
Si è fatto assolutamente il 
contrario la liquidità faci
le si è adoperata per fa
vorire, o per lasciare che il 
mercato favorisse rendite 
da monopolio rendite tradi
zionali, speculazioni ( \cdi ì 
casi Sindona Marzollo opc 
razioni Montcdison ccc ) e 
a questo punto si è creato 

II potenziale distruttivo su 
cui ora si piange e per il 
quale si finge di non sede
r e alti a medicina che la de
flazione 

MA LA deflazione e una 
medicina9 Colombo quo 

sta volta si presenta in mo
do più esplicito di altre vol
te come un « kcynesiano » e 
si vanta di aver fatto a suo 
modo, una politica di dife 
sa del mercato e della do
manda L inflazione e il de 
f ia t della bilancia dei paga 
menti — questo il nocciolo 
del suo discoiso — avreb 
bero distrutto domanda in 
quantità molto maggioic di 
quanto ha fatto la politica 
del govcino quindi il go 
verno ha scelto la politica 
del minor male e oggi gra 
zie a ciò può tornare in qual 
che modo a sostenere con 
maggiore liquidità la doman 
da di beni, favoicndo cosi 
la ripresa 

Appare evidente come il 

' lagionamcnto sia falso in 
• linea di fatto Solo Colom 
i bo può pensare di aver vin 

to in qualche modo la bat 
taglia conti o 1 inflazione e 
contio il deficit della bi 

| lancia dei pagamenti In 
lealtà menti e il tasso di in 
finzione annuo rimane sul 
2 0 r

( , il buco della bilancia 
dei pagamenti e tamponato 
solo da una patii osa reees 
sionc pioduttiva piodotta 
da les t iu ioni che sono an 
date molto al di là di quan 

I to lo stesso l 'ondo Moneta 
i n o Intel nazionale aveva 
\ chiesto non a caso il icddi 

to nazionale e cicsciuto di 
mezzo punto in meno — su 
questo dato Andi cotti ha al 
meno ìichiamato con fian 
chezza l'attenzione — del li 
vello giudicato ancora pò 
chi mesi fa « pencoloso > 11 
giorno che il sistema ccono 
mico dovesse per breve av 
vcntuia congiunturale (il 
trend negativo non csclu 
de oscillazioni temporanee^ 
uscii e dall'ibernazione m 
cui è stato messo — e dal 
la quale deve uscire al più 
presto la paralisi degli in 
vestimenti sta divenendo 
ogni gioì no pm dramma 
tica per 1 oggi e pei la com 
petitività futura del paese 
— in quel momento il de 
ficit e 1 inflazione si r ip ie-
senterebbero in tutta la io-
io gravità 

MA LA LOGICA di Co 
lombo icndc al massi 

mo evidenti le diffeienze e 
le alternative Tutto il ra 
gionamento del mimst io del 
Tesoro per il passato e per 
il futuro poggia sulle se
guenti convinzioni a) una 
volta incoraggiata adeguata
mente la domanda (o sco 
raggiata) « il mercato fun
ziona da solo», b) ì capita
listi o comunque gli impren
ditori sono in grado di fare 
da soli le scelte ottimali per 
la società, e) le scelte dei 
capitalisti sono, indifferenti 
per la formazione delle ri 
soi se d) ciò che conta per 
la formazione delle risolse 
è che ì lavoratoti consumi 
no di meno 

A queste convinzioni noi 
contrapponiamo convinzioni 
assolutamente diverse a) il 
meicato e uno strumento 
che va adoperato, ma non 
«funziona da solo», b) le 
scelte ottimali per la socie
tà non possono essere fat
te dagli ìmpienditoii , ma 
vanno programmate a Uvei 
lo politico e) dalle scelte 
(priorità) che saranno fatte 
dipenderà 1 ammontare delle 
risorse, ammontare oggi as 
solutamentc insoddisfacen
te tanto è vero che vivia
mo di debiti, d) spendere 
di meno per ì consumi è 
indubbiamente necessatio, 
ma non occone per questo 
consumale di meno occoi 
re invece consumare in mo 
do diverso 

Da questa logica molto 
lontana da quella di Colom
bo abbiamo derivato tut ta 
la nostra linea alternativa 
la nostra battaglia contro il 
sostegno ìndisciimmato alla 
piopensionc al consumo in 
dividuale (battaglia che ci 
differenzia anche da altri 
patti t i comunisti) ma anche 
contio il taglio ìndiscnmi-
nato della domanda e per 
scelte molto rigorose e se
lettive di spesa agricoltu
ra casa scuola, trasporti 
collettivi E da questa logi 
ca complessivamente divci 
sa abbiamo derivato anche 
•ndicazioni di politica oste 
ìa e di commercio csteio 
Solo Colombo può non ac 
corgersi infatti della diffe 
lenza t ia missioni diploma 
fiche impegnate ad airaffa 
io qualche conti atto e qual 
che prestito e una politica 
estera che garantita da mio 
vi oiicntamcnti della pio 
duzione e dei consumi miei 
ni considcn positivamente 
in chiave cuiopca le istan 
7c di fondo di coopeiazio 
ne intemazionale e nuova 
distiibuzione internazionale 
del lavoro che vengono da 
una assemblea come quella 
di Algen 

Luciano Barca 

Grandiosa risposta 
antifascista a Roma 

Affollate di lavoratori, donne e giovani piazza SS. Apostoli e le vie adiacenti — Hanno 
parlato Bufalini (PCI), Manca (PSI), Mammì (PRI), Galluppi (PSDI) e Cabras (DC) - Sot
tolineata la forza e l'estensione della mobilitazione opposta alle manovre eversive 

Conquistata 
la legge per il 

voto ai 18 anni 
La dichiarazione del PCI — Ambigue frasi di Gui sui tempi tecnici 
Impedire ora ogni manovra ritardatrice — Un comunicato della FGCI 

Uno scorcio della grande folla che ha partecipato alla manifestazione antifascista di ieri in plana SS Apostoli 

I )bb issarnenlo della inag 
t imo et i i 18 anni e con 
esso il niunuMimcnto cicli t 
Itttuitito Utivo ai piovani e 
lilialmente URRC dello btito 
Lo ha sanzionato il voto de 
linitivo avveiuto icn della 
Camera dopo 1 approvazione 
da parte del Senato nelle set 
limane scorse Rimane 'ut 
tavia ancoia non nsolto il 
pioblcma di lai volile i B>o 
vani lin dalle pinssmic eie 
/ioni HRitmali e airmiinisti i 
live II mimstio dell lutei no 
inlatli non ha vultito d u e 
in melilo assicurazioni pie 
else Tutti i eruppi politici 
h inno eletto eli \ot ne i fu le 
ciclici legee 

non vi siano loi/e politiche 
conscivalr ci v re uionane che 
aviebbero f itlo ben valentie 
il a meno eli questi espan
sione del sul fi mio universa 
le ma pere he non eia più 
possibile evitale la sanzione 
ltRislativa ili un dnitto che 

| le giovani generazioni si sono 
Ruadagnatc Levidente timo 
re di queste fui/c si e espres 
so nel segreto dell u r m con 
un ottantina di voti contian 
facilmente attiìbuibih al ver 
sante conservatore della DC 
e alle destre 

La legge e bene ricordarlo 
modifica la maggiore età 
emendando il codice civile e 
abbassa di conseguenza il li 
mite per il diritto di voto 

] mcdiCic inrlo il decreto presi 
den/ialc elei 1367 Si tratta 
dunque di un provvedimento 

I necessario m i non tale da 
risolvei e di per se tutto I n 
sieme dei diritti nv li e pò 
litici dei Giovani F^si pu 
Unto va eonn cs s a ton 
il nuovo dinttn (i fimigln 
(che e ciuntn p n n e i al 
la Cameni dal Semto) -

ì con h In ut crM / i e 
siili ektt lato itt vo r pas 
v clic fissi anche i 1 m ti di 
eia pei cssire (letti nei vari 
e dim degli umanismi n p 
pu si ntativ i amm lustrativi e 
li R s| a v i 

" , u l " 1 ' ' " ,"' I il m n p a . n o Pochetti nel 
? ';'0 n t " 1 J] t .^ l ' ' ; ! 1 annuncine il voto Tavorevo 

I le ali ItRRe hi neo-dito 'a 
costante i/ion" dei comunisti 
dalla Costituent in poi per 
assicurale anrhi sul n n o 

I del diritto r imi ile la pui va 
sta pirlicipRzionp pnpnlare e 
quindi alleila Hi IV ciovim Re 
nera/ioni che t->nte DÌ I \ I di 
maturiti e eh deel zinne i !h 
dcmocri7ia aneliv ino ferpen 
do La coscienza di questa 
necessita cosi viva da sem 
pre nel movimento operaio 
e diventati geneiale nroprlo 
a causa delle lotte dei Rio 
vani della loio dimostrata 
matunta dinanzi ai problemi 

e. ro. 
("Icpi/r in ultima pnpina) 

Decine di migli ila di de 
mocratici hanno dato vita m i 
sei a a Roma in piazza SS 
\postoli a una possi nte ma 
nilesta/ione tonilo le violen 
/e Kjuadnsticlie di cui è 
stata teatio nei giorni scorsi 
la capitale Una folla ecce 
zionalc è andata affluendo 
sin dal pomeriggio sul luogo 
dell appuntamento popolare 
accogliendo I appello lanciato 
dall ANPI Ben presto 1 in 
tela piazza è stata giemita 
da lavoiaton donne giovani 
che si sono poi riversati nel 
le vie adiacenti sino a iag 
giungete la vicina pia/za Ve 
nezia Hanno preso la parola 
Paolo Bulalmi (PCI) Enuco 
Manca (Pbl) Oscai Mani 
mi (PRI) Franco Galluppi 
(PSDI) e Paolo Cnbras (DC) 

L invito dell *NPI — clic 
era stato fatto proprio anche 
dalla fedet azione unitaria 
CGIL CISL UIL — pei una 
partecipa/ionc unitaria e di 
massa ha trovato una pion 
ta risposta sui luoghi di la 
voro nei consigli di fabbn 
ca nelle circoscn/ioni nei 
comitati unitali degli stu 
denti Assieme ai comitati an 
tifascisti di quartiere alle 
se/ioni dei partiti alle asso 
ciaziom paitigiane spiccava 
la presenza di delegazioni di 
Tabbnchc e di ìapprescntan 
ze studentesche 

Sul palco sovrastato dalla 
scritta «Roma demociatica 
e antifascista conti o le ag 
Riessioni tascistc e ogni for 
ma di violenza contro la stra 
tegia di L i tensione e della 
piovoca/ione per un clima 
eh convivcn/H civile e demo | 
cratica > ciano ptcsenti di 
rigenti sindacali d n pirtiti 
demociatici t di oigani//a 
/ioni di massi pai lamintan 
e consiglieri t tuonali piovili 
tiali i comunali lappristn 
tan/e dei giornalisti democia 
tici Dall imponente mamre 
stj/iont ò venuta una nuova 
piova tome hanno sottolinea 
to tutti gli oratori della vi 
gilan/a e della mobilita/ione 
ton cui Roma lui nsposto al 
le manovie oscuie di quanti 
attentano alle istituzioni nate 
dalla Resistenza A PAG 10 

Le tragiche conseguenze dell'ostinata volontà di non riconoscere i diritti dei palestinesi 

Resta ancora incerto il bilancio dell'attacco 
portato dai palestinesi nel cuore di Tel Aviv 

I morii sarebbero 14 (di cui 7 fedayin) secondo gli israeliani, molti di più secondo l'agenzia dell'OlP -1 reparti delle truppe speciali hanno sferralo all'alba l'assalto contro 
l'albergo in cui si trovavano i guerriglieri • Il commando aveva chiesto la liberazione di dieci detenuti politici, fra cui mons. Capucci • Si leme un'mcurs'one israeliana in Libano 

Un grave lutto dell'antifascismo 
e del movimento socialista 

E' morto 
Emilio Lussu 

Il compiano Fintilo Lussu una delle più pustolose fiitun. 
del antifascismo <. del inowrm.nto sotnlista è mollo mucokdi 
pomcuKfCio i Itomi ali i la d 84 inni Per volere dell est mo 
la noti/M della stompusa L stata diU 24 oit dopo t k MK 
spoglie sono siale LI un Ut ili i sola pusin/a dell t motf ic 
Jo\tt e del figlio GJO\ inni Li molte di Lussu ha susttato 
prolondo coi doglio e ì impianto nel p lese attestiti dai mes 
saggi e dalle dichiaia/ioni di Leone Piitini Longo Berlin 
c,uu De Mutino Sai igat \rm nriol i Lombudi Lt figuri di 
Lussu t st ita iic-ociti mi dall X^sembka ìegìon.le strdi 

A PAGINA 3 

Energica protesta della Federazione CGIL-CISL-UIL presso il ministro Gui 

GRAVI PROVVEDIMENTI REPRESSIVI NELLA P.S. 
Una offensiva su vasta sca 

la fatta di misure dissipi na 
ri Ingiustificate di rappre 
saglle e di trasferimenti lm 
motivati di intimidazioni e 
di minacce 'naudite è stata 
scatenata contro quella par 
te della polizia che £.1 sta 
battendo con grande senso di 
responsabilità e in collega 
mento con le Confedera? onl 
CGIL CISL UIL, per ottene 
re la smllltarizzaz'one e 1 I 
rlord'namento del corpo e 11 
d ' r t t o di liberta sindacale j 
«on la volontà di fa-e del a ' 
PS uno strumento più efll 

cate per Irontegglare a ci 
mina ta e la evers one la 
scisto 

Fallito 1 tentativo di b oc 
care questo movimento — 
molto ampio nelle l'Io de l i 
polizia e che gode nel Paebe 
di vaste simpatie e di aopog 
gì Importanti — con misure 
economiche g ustiflcate dagl 
interessati '.inadeguate e de 
viantt » 1 ministero degli In 
terni e la d rezione della Pb 
hanno Impugnato u bastone 
sperando di otteneic magg o 
r success1 r i a le misure 
repress \ e ndot ate assumono 

p n t c o a r t giav t \ 1 pioced 
menti disciplinar nei coniron 
ti del capitano Angelo G i 
cobelll de la Scuola di PS di 
Nettuno del Commissario ca 
Po dott Ennio Di franecsco 
(già trasferito per punizione 
d ili Antiterrorismo \lla que 
stura di Roma) del sottulfi 
e ile fatan * «o C cut elio che 
fiequenta la Scuoi i d pò 
£ i giudi/ u a di CisciU e 
del comm'ssarìo capo dottoi 
Aurelio Ravenna I pr m: tre 
sono membr del Com tato 
d coord namento per a prò 
moi one de> a abrogazione de 

decreti di m tai i / iu/ one de 
corpo di PS e la piomozlone 
del sindacato polUI i 

Nel conironti del Giacolc.1 
li e stata aperta una inchiesta 
Termale Fra gli addeb V mo. 
sigli sono quelli di avere par 
tecipato alle man tesUzlon 
dell Hotel Hi ton a Roma e a 
quella di Empoli M . I I W 
/afe d i l l i Pederi/lonc CGIL 
CISL e UIL e da « Ordine 
Pubblico» — e di averv pie 
so a parola t,enza l mito 
rizzatone tonte prescrive ti 
Rt (jolamrnto di disciplina 
laiticolo iti! che rj>aie a* 

1<)30 e che porta la firma 
di Mussol ni Al cap tano Già 
cobelll viene inoltre addeb 
tato d appartenere ad una 
associazione «le cui attività 
costituiscono ostacolo alla di 
iciplina militare» 

Al commissario Di France 
sco ed anche il capo G * 
cobe] 1 — \icne contestato di 
avere l i r imto una lettela in 
v ala a Moro dal g a cita 
to Comitato di coordinameli 

Sergio Pardera 
(Segue m ultima pagina) 

-, , TEL AVIV 6 
I Ancoia una volta 1 ostinato 
I rifiuto israeliano di riconosce 

I re 1 esistenza del popolo pa 
I lestlnese ha provocato un 

bagno di sangue starna 
ni alle 515 dopo oltre sei 
ore di assedio reparti delle 
truppe speciali hanno dato 
1 assalto ali Hotel Savoy di 
Tel Aviv dove un comman 
do di guerriglieri di Al Fa 
tah si era assei ragliato con 
un numero Impreclsato di 
ostaggi La sparatoria, vio 
lentissima e nel corso della 
quale 1 soldati israeliani han 
no fatto largo uso di ba 
zooka ed armi automatiche 
è durata pochi minuti e al e 

| conclusa con una violenta 
esplosione che ha semldl 

| strutto tutta la pai te supe 
I riore dell albergo 

Il bilancio delle vittime è 
tuttora impreclsato Le fonti 
ufficiali di Tel Aviv parlano 
di 14 moni e r> feriti s ì 
uccisi sono sette fedavln (un 
ottavo è stato catturato fc 
rito) qui t t io civili e tre mi 
litan Israeliani (un colon 
nello e due sergentil La r i 
dio 1 indiana ha pailato di 
« no\c \ l t t lme» loltrc ai le 
davini Un comunicato del 
Comando generale delle ior 
ze palestinesi diramato da 
Beiiut aflcrma a sua volta 
che « più di 50 soldati neml 
ci » sono stati uccisi o feriti 
e che le vittime fra 1 civili 
sono 20 morti e 10 feriti II 
comunicato diramato d i l 
l'agenria palestinese Wata 
ha accusato personalmente 
Rabln (primo ministro) Pe 
res (minlstio della difesai 
Gur (cipo di stato maggio 
re) e HIUcl (cupo della pò 
li/ l i) di avere provocato una 
ecatombe «con la loro osti 
nazione la loro Iniquità t la 
loro airoganzfl > Il comuni 
caio della Wata (il quale spc 
clflta che 11 commando n e 
v i ottenuto il nome di «uni 
ta Abu Ytissef» dal nome 
di un esponente palestinese 
assassinato due anni fa a 
Beirut dagli Israeliani > ha 
accusato gli Israeli ini di 
n e r fatto finta di voler trat 
tare per preparare Invece 
1 attacco « I nostri rlvoluzlo 
nari che avevano lo scopo 
— afierma ancora 11 coman 
do palestinese — di ottenere 
la liberazione dei loro com 
pngnl detenuti nelle carceri 
del nemico sono militanti che 
combattono per l i libertà 
1 onore la vita e 1 avvenire 
del loro jxjpolo > 

A sua volta Abu Avad uno 
dei massimi esponenti di Al 

(ÌH'gtit in ultima pagina) 

Fermi oggi 
gli statali 
dipendenti 

dai ministeri 
Oh uffici d< ministeri rimiri "inno ogl 
desert s t o x r t n o per U uforma d e h 
pubblici imm nisir i/ione i trecentomila 
impiega 1 siila i Mie oic lt a Roma un 
corico s poi teli dal Colosseo a puzzi 
Ca roh o\« KI t u i a il comizio Forti fot e 
di imss i sono n coi so mi Mezzogiorno 
per 1 oicupiziono e lo s\i!uppo A Salerno 
icn ha a\ulo luogo uno sciopero cui han 
no piiso parte tutte le e ìtegone dei lino 
ìator Nel corso de 1 astensione risultiti 
altissmi in tu ti i posti di la\oro si e 
svolto un coileo con li p*iU i nazione H 
circa 20 nuli opeiai A PAGINA 4 

Spostata 
al 30 aprile 
la denuncia 
dei redditi 

11 ministro delle VinHn/̂ c ha spostato al 
10 aprile In 'presentazione della dichja-a 
zione dei redditi ed ha confermato le 
\ j?cn*i norme sul cumulo dei redditi I 
coTiun *• hanno ribadito la rnwssita clw 
il CUI#"V> unga eliminilo per ì redditi 
da lavoro dipendente ed autonono info 
riore aa i otto milioni di lire e che oltre 
tale e fi a il cumulo si i app icato dopo 
a\ei doti itto tie ni lion di lire Per il 
1974 la miRUjoro cjuct i di t en ta re pjò 
essere screditala ril contribuente in mo 
do che ORI SULMSMV imentc non a cor 
nspondei i al 1 sco A PAGINA t 

il rinfresco 
TL SENATORE Pania 
•*• ni ha invitato un 

gruppo di scr ttori per an 
tu alla Camilluccla il cen 
tro studi de romano Pio 
veva Ero fra gli Invitati > 
Co?) cominciala ieri sulla 

Stampa » t! resoconto di 
un t rinfresco > offerto dal 
segretario della DC re^o 
ionto cìie Fnzo s e liano 
ha scatto se non siamo 
lettori de! tu*to sprone 
dutt con aatbatisìnna e 
vincine mordente ironia 
Ammiiate per campione 
questo quadictto «Ave\a 
T la sud d e i t n al senato 
re) Lidia Storoni Mi^zo 
Inni su un d vomito im 
pero che traballai T ad opnl 
mossM e le t>I "i\olfie\a 
come cercando conscn o 
Ma L d a Stoloni hembn 
v\ a\ere l i tro per li tetta 
e cicdo che un i «fTerma 
/ione del senatore ] ave^s" 
non colpiti fnore\olm n 
te e oi che le donne s i 
no dotate di istinto 
/Mentre gli uomini ciò < 
sottinteso sarebbero più 
ricchi di raziocinio) 

A parte il tatto (he una 
banalità per di più fasul 

la come questa non ti 
icnte più dire neppure al 
Bar Commcrcio ci pare 
molto Gustoso /dovendo 
per necessità di spazio, ri 
n un ci are a riportare tut 
to) ciò che à stato detto 
MH ripportt tra polìtica e 
cultura « SI disse che i 
politici democn^tnni a 
deferenza dei co lephi d a! 

j tri pi t ti per d!sci07ion'i 
e riserbo si sono sempre 
enuti d qua da un int°r 

\ento pressante suzli m 
tei ettua I Quel idì^crc 
zwne e riserbo ci cntu 
Plasmano Loro lolciano 
i politici democristiani 
Prendere vua'clte contatto 
con gli intellettuali ma 
si domandavano Ci aiu 
dicheranno sfacciat ' E \c 
ci dicono di farci i fatti 
nostri' Quella signora Sto 
roni lì per esempio che 
traballa sul dnanctto im 
pero da quale tsttn'o sarà 
mossa' Una tolta come 
ricordeiete ci si pror o 
Vcelba e disve cultura 
me Fu una espressione 
nfelice no4a Siciliano co 

st i isto il successo della 
sortita da a lora i politici 

democristiani decisero non 
di tenersi al di fuori o 
lontani o indifferenti ma 
«al di qua» cioè dalla 
parte di Fanfam che con 
la fronte aggrottata dalla 
fatua della meditazione 
dice lentamente < Il mon 
do attua e t n e " si per 
che manca di s nteM cui 
t n e D-i Ntyc soddi 
sfatto c o n c i t i con 1 
capo 

IM sentenza del teoreta 
rio de e il consenso del 
filosofo Del "soce sono 
troppo profondi e come 
st usa dire ^offerti per 
che ci sentiamo di dargl4 

subito ragione Dobbiamo 
pensarci dobbiamo pensar 
e a lungo Intanto ci sia 
permesso di notare che 
non riusciamo a rapire 
perche la •> onora Storo 
ni per non traballare più 
non abbia chiesto di infl 
lare sotto un piede del di 
innesto un tappo di Coca 
Cola \oi lo pretendiamo 
sempre in casi simili Sa 
ra un istinto lo confessia 
n o ma abbiamo il gusto 
di star "aldi 

FoHeb ricci» 
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Documento della 

Direzione FGCI 

La politica 
della DC non 
può trovare 

consensi 
fra i giovani 

La Direzione nazionale del
la FGCI ha approvato Ieri 
una risoluzione che sottolinea 
questi tre punti: 

« 1) Lo scioglimento di fat
to del movimento Klovanlle de, 
che testimonia della tracotan
te volontà fanfaniana di col
pire, con il gruppo dirigente 
slovanlle, tutto le forze che 
all'interno della DC si oppon
gono alla linea perseguita dal
l'attuale segreteria, si Iscrive 
nella profonda crisi che at
traversa la DC anche nel suo 
rapporto con le giovani gene
razioni. 

Del movimento giovanile de 
Pantani ha Intatti denunciato, 
ad un tempo, rindlscipllna 
politica alla linea di maggio
ranza del Partito e l'Ineffi
cienza nell'opera di organiz
zazione delle masse giovanili 
cattoliche. La verità è che, 
sulla base dell'attuale politi
ca democristiana, è impos
sibile ricercare e promuovere 
un attivo consenso delle mas
se giovanili, come testimonia 
il voto degli studenti medi 
ed universitari di questi 
giorni. 

Il tentativo di gettare In
dietro tutta la situazione al 
limite dell'involuzione autori
taria, di giocare la carta de
gli "opposti estremismi", di di
videre le masse popolari e 
lavoratrici resuscitando 1 fan
tasmi del 18 aprile, trova nel
le masse giovanili una rispo
sta pronta, matura, responsa
bile. Di ciò ha d'altronde pre
so atto, non senza limiti gra
vi e contraddizioni profonde, 
il gruppo dirigente del movi-
mento giovanile democristia
no, oggi non a caso defene
strato, che pure era uscito 
da un Congresso — quello 
di Palermo — che certo non 
costituì un punto di riferi
mento positivo per 1 giovani 
democratici italiani, e fu il 
segno di una crisi e di una 
involuzione politica profon
da. Il movimento giovanile 
democristiano è stato giudica
to da Panfanl « impari » ri
spetto al suol compiti non 
allora, ma solo quando 1 gio
vani democristiani si sono 
schierati all'opposizione ri
spetto all'attuale segretaria. 

« 2) la sopraffazione fanfa
niana ha provocato t ra 1 gio
vani democristiani una vasta 
e diffusa reazione, che non 
accenna e. spegnersi. E" nel
l'interesse di tutta la gioven

tù democratica ed antifascista, 
del rafforzamento della cau
sa dell'unità politica delle gio
vani generazioni, non soltan
to che questa resistenza non 
si spenga, ma anche e soprat
tutto che questa gravissima 
vicenda costituisca occasione 
per una, positiva riflessione, 
critica ed autocritica, del gio
vani democristiani sulla loro 
esperienza politica, sulle ca
ratteristiche del loro movi
mento, sul rapporto con le 
altre espressioni della gioven
tù democratica Italiana. E' 
possibile svolgere un ruolo at
tivo e unitario t ra 1 giovani 
solo superando la scissione 
tra le proposizioni politiche 
di valore generale, spesso 
avanzate e positive ed una con
creta pratica di subalterni
t à al tradizionale sistema di 
potere democristiano, nel 
meccanismi della delega, nel
la selezione dei gruppi diri
genti, nella formazione stes
sa della volontà politica. Non 
è casuale lo sviluppo cre
scente cU formazioni cattoli
che neo-integraUstc, spesso at
tivate e sostenute da esponen
ti e dirigenti democristiani, 
che trovano consensi di mas
sa anche in ragione di una 
profonda disattenzione delle 
forze cattoliche giovanili tra
dizionali organizzate a quan
to t ra la gioventù cattolica 
avviene, al processi culturali 
che sono In atto, alle con
traddizioni nuove che si de
terminano. Le fortune del 
neo-integralismo hanno spes
so origine, tra settori anche 
vasti dei giovani cattolici. In 
una ripulsa morale, prima 
ancora che politica, della rei
t à attuale della DC, del suo 
sistema di potere, del cre
scente distacco tra la matrice 
Ideale di questo partito e la 
sua pratica di occupazione 
del potere. 

«3) Per quanto direttamen
te ci compete come giovani 
comunisti, nell'esprlmere la 
nostra solidarietà al mo
vimento giovanile democristia
n o e nel denunciare, nella 
sopraffazione fanfaniana, un 
attacco a tu t ta la gioventù 
democratica italiana, chiamia
mo tut te le nostre organizza
zioni a farsi promotrlci di 
Intese con gli altri movimen
t i giovanili democratici, di un 
ampio dibattito sui grandi 
temi concernenti 11 ruolo del
la unità delle nuove genera
zioni per trarre fuori l'Italia 
dalla crisi, sui compiti nuovi 
che spettano ai movimenti 
giovanili democratici, sul ter
reni che oggi si aprono (In 
particolare con 11 voto al di
ciottenni e dopo le elezioni 
nello scuole) nell'organizza
zione del movimento di lottn, 
ma anche nel dibattito politi

co-ideale, per costruire un rap
porto più avanzato tra 1 gio
vani di orientamento marxi
sta, cattolico e di democrazia 
laica, nel quadro della co
struzione di una più vasti 
unità popolare, contro ogni 
Ipotesi Integralistii ed auto
ritaria per l'are avanzare una 

alternativa democratica». 

Lunedì si apre a Napoli la III conferenza nazionale 

Impegno unitario delie Regioni 
per affrontare la crisi del Sud 

Un momento importante nella definizione di una strategia comune - A colloquio con il presidente e i vicepresidenti dell'assemblea regio
nale della Campania, Francesco Porcelli (PSI), Michele Pinlo (DC) e Mario Gomez (PCI) - La necessità di scelte urgenti sui punti qualificanti 

Dalla nostra redazione 
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Lunedi prossimo t>l apro
no a Napoli 1 lavori della 
terza conferenza nazionale del
le Regioni per il Mezzogior
no, un incontro Importante 
per la definizione di una stra
tegia comune che miri alla ef
fettiva affermazione del modo 
nuovo di essere dello Stato 
e più In particolare alla so
luzione del problema meri
dionale. Sull'iniziativa abbia
mo rivolto alcune domande 
al promotori: al presidente 
Francesco Porcelli (PSI), e ai 
vice presidenti, Michele Plnto 
(DC) e Mario Gomez (PCI), 
dell'assemblea regionale della 
Campania. 

Chiediamo innanzitutto che 

cosa ci si attende dopo le 
conferente di Palermo *.' di f 
Cagliari, e nel momento di : 
crisi che attraversa 11 Paese. ! 

Il convegno di Palermo — i 
ricorda Francesco Porcelli — j 
sì concluse con una mozio- j 
ne unitaria. In essa erano 
fissati alcuni essenziali obiet- | 
tivi, quali l'assunzione della 
questione meridionale come 
nodo centrale di una nuova 
politica di plano. Si poneva 
quindi in rilievo la consc
guente necessità che nell'at
tuazione stessa della riforma 
regionalistica, col plono tra
sferimento delle funzioni e 
attribuzioni, potesse garantir
si l'autonomo e reale concor
so di rlequillbrlo economico 
sociale, anche attraverso un 
nuovo indirizzo dell'lnterven-

Le polemiche sui temi dell'ordine pubblico 

Dissensi nella DC 
sulla proposta 

di legge Scalfaro 
Il testo è stato presentato ieri sera - Critiche di esponenti 
delle sinistre de e dorotei - Il giudizio dei socialisti 

sull'accantonamento del «fermo di PS» 

Sul problemi dell'ordine 
pubblico i dissensi passano 
non soltanto t ra i partiti 
della maggioranza govema-
tiVx-i, ma all'interno della 
stessa DC. La nascita del di
segno di legge preparato dal 
partito di maggioranza rela
tiva (e per esso dall'ex mini
stro Scalf aro) è stata perciò 
molto più difficile e com
plessa di quello che i diri
genti democristiani avevano 
voluto far credere: nel diret
tivo del deputati democristia
ni, ieri, vi è stata per que
sto una discussione assai vi
vace, e deputati di diverse 
correnti — appartenenti non 
solo «.Ila sinistra ma anche 
al settore doroteo — hanno 
chiesto che la bozza del 
provvedimento venisse modi
ficata In più punti. La rela
zione che accompagnava 11 
disegno di legge de è stata 
addirittura riscritta. 

H testo della bozza prepa
rata da Scalfaro è stato dif
fuso nella tarda serata. Il 
rilievo politico del dissensi è 
evidente, in vista del « ver
tice » quadripartito che e sta
to confermato per giovedì 
prossimo. Proprio nell'attesa 
di questo incontro del diri
genti del quattro partiti del
la maggioranza, vi è stata 
una pressione del gruppo ta-
nassiano del PSDI rivolta 
esclusivamente ad affermare 
la necessità e l'urgenza del
l'Introduzione del « fermo di 
PS » nella nostra legislazio
ne: e questa pressione è sta
t a Interpretata subito come 
facente parte di una mano
vra strumentale, in previsio
ne di un possibile rilancio 
della «strategia della tensio
ne ». I socialisti, tra l'altro, 
hanno confermato di essere 
assolutamente contrari al 
«fermo di PS» ; essi discu
teranno ulteriormente le lo
ro proposte per il « vertice » 
in un convegno nazionale 
che si aprirà oggi a Milano 
e che sarà concluso dall'on. 
De Martino. Anche la DC. 
però, ha escluso dal proprio 
disegno di legge il « fer
mo di PS ». 

Nella discussione svoltasi 
ieri mattina nel direttivo del 
deputati de non sono man
cati giudizi anche severi sul
la bozza Scalfaro. I deputati 
delle sinistre (Base e Forze 
nuove) hanno detto che il 
provvedimento si presenta 
come « parziale e settoriale, 
repressivo e incapace di af
frontare i problemi veri»; i 
dorotei — secondo quanto 
ha riferito VADN-Kronos — 
hanno espresso diverse per-

. plessltà. mentre soltanto 1 
I fanfanlnnl sono apparsi no

stalgici rispetto all'Istituto 
del « fermo di PS ». tanto 
caro al socialdemocratici. Il 
disegno di legge de è costi
tuito da dieci articoli i quali 
riguardano l'aggravamento 
delle pene per i reati di vio
lenza a pubblico ufficiale, la 
non punibilità della polizia 
qualora essa faccia uso delle 
armi da fuoco per impedire 
una serie di reati (questo sa
rebbe uno degli aspetti più 
controversi del provvedimen
to), la disciplina della per
quisizione personale. 11 ripri
stino del confino per persone 
sospette « a causa di gran 
precedenti », norme restritti
ve nel confronti di cittadini 
stranieri, ecc. 

Secondo 11 disegno di lod
ge Scalfaro, dovrebbero ot>sc-
re aumentato della meta le 
pene per delitti di violenza 
o minaccia o rcsistenzaz o ol
traggio nei confronti di as^-n-
ti al PS, oppure per minac
cia a «un corpo politico, am
ministrativo o giudiziario», 
oppure per violenza o minac
cia a un mafristrato in udien
za. In alcuni casi l'aumento 
della pena dovrebbe arrivare 
a duo terzi. In questa — co-

! me del r e t o la altro doli.-
I proposte contenute nel dt.-.c-
ì gno di legge — e evidente 

l'intento di puntare sulla 
emotività: 11 problema però 
non è quello doll'lnasprlmen-
to delle pene, ma quello del 
funzionamento della giusti
zia. E' stato lo stesso Fan-
fanl ad ammettere ohe per 
1 reati più gravi. In Italia, 
i criminali rimangono Impu
niti nel 70-80 per cento del 
casi: la questione è quindi 
quella di riuscire, prima di 
tutto, a Irrogare le pene (e 
a irrogarle tempestivamente). 

Con un altro articolo, si 
propone di estendere ulte
riormente le possibilità, già 
larghe, dell'uso delle armi 
da parte delle forze di poli
zia, tra l'altro per « impedi
re l'evasione di detenuti e 
arrestati», o per fermare nel 
corso di operazioni di polizia 
« persone che siano palese
mente armate anche df ormi 
improprie o travisate ». Si 
tratta, come è ovvio, di una 
proposta preoccupante — e 
che tale e apparsa a molti 
de —, polche può fornire il 
destro per abusi anche gravi. 
Anche in questo caso, poi, il 
problema non è certo quello 
di un allargamento della ca
sistica, bensì quello di una 
maggiore efficienza e di una 
chiara direzione nella lotta 
contro la criminalità. Il pro
getto de prevede una restri
zione in fatto di liberta prov. 
visoria, in contrasto con quel
lo che era l'Indirizzo di leggi 
anche recenti. Provvedimen
ti restrittivi della libertà, se
condo il progetto Scalfaro, 
dovrebbero essere presi nel 
confronti di persone che 
« diano fondato motivo di ri
tenere efee siano proclivi a 
commettere delitti contro la 
vita o l'incolumità individua
le, o delitti di rapina, di 
estorsione o di sequestro di 
persona ». 

Anche l'on. Speranza, an-
dreottlano, ha ammesso che 
nella riunione del direttivo 
de «non sono mancati si,.7-
gerimenti per il perfeziona
mento del testo del diserto 
di legge », mentre — ha 
precisato — è stato suggeri
to « da più parti » di dare 
« un taglio più incisivo alla 
relazione » L'on. Gerardo 
Bianco, basista, ha giudicato 
il progetto « parziale e in
completo»: alcuni articoli 
— ha precisato — sono for
mulati In modo cosi generico 
« efie possono dare adito ad 
abusi ». In un primo mo
mento, era stato deciso di rin
viare di qualche giorno la 
presentazione del disegno di 
legge; pressioni della segre
teria de. però, hanno fatto 
si che il testo venisse pre
sentato alla Camera in lrot-
ta e furia con le soie fir
me, pare, dei componenti 
della presidenza del gruppo. 

Riguardo al disegno di leg
ge de. VAvanti* ha scritto 
che quelli dell'ordine pubbli
co sono oggi problemi che 
non sopportano nessuna stru
mentalizzazione. L'organo del 

. PSI arferma Inoltre che una 
« certa schiarita » è venuta 
dalla rimozione « di quel
l'ostacolo che si chiama "fer
mo di PS"»- «quest'ultimo 

| - scrive -- chiudeva di tat
to ooni dialogo e costituiva 
non la soluzione dei proble
mi dell'ordine pubblico, ma 

1 l'aggravamento di'lla tensto-
I ne politica ». 1 socialisti si 
| augurano comunque elv? ccr-
; te posizioni non si tonti eli 

reintrodurlo attraverso « 'il-
| tre porte e altre vie ». 
i Per quanto riguarda la no-
1 si/Ione del socialdemocratici. 
I Tanassl ha dichiarato. « // 

"fermo di PS" verrà pi-ceti-
I tato dai PSDI come una ri-
i chiesta, del resto inserita in 

un più ampio pacchetto di 
nature, da discutere e da con
cordare con ali altri parliti 
della maggioranza ». Orlandi 
ha rilasciato dal canto suo 
una dich am/.lone soltanto 
poi- o.-,cllld<"l-o « che alcun 

j r\puni'iitf del PSDI ipotuzl 
\ una crisi di governo ». 

to pubblico nel Mezzogiorno. 
Si affermava Inoltre l'oppor
tunità di una conlerenza an
nuale del Mezzogiorno e la 
costituzione di un organismo 
permanente di documentazio
ne, veriuca ed informazione. 

Questa terza Conferenza — 
continua 11 dirigente sociali
sta — come quella di Caglia
ri. Intende confermare la va
lidità di quelle conclusioni, 
specialmente considerando 
che la crisi strutturale m 
atto, se comporta nuove e 
più gravi conseguenze per 11 
Mezzogiorno, impone anche 
l'assunzione delle necessarie 
responsabilità da parte di tut

te le componenti politiche, sin
dacali, economiche ed Istitu
zionali. 

Tra l'altro slamo alla vigi
lia della seconda legislatura 
— dice ancora 11 compagno 
Porcelli — e proprio guar
dando all'avvenire le Regioni 
intendono promuovere t ra 
queste componenti un serio 
e realistico confronto. Tre so
no le questioni essenziali da 
tener presenti: 11 nodo prin-
cipale dell'Intervento pubbli
co, e in particolare dell'inter
vento straordinario, anche In 
considerazione che con la fine 
dell'anno corrente scadono 1 
finanziamenti della Cassa del 
Mezzogiorno; la necessità di 
una verifica, sia al fini di 
un bilancio consuntivo, sia ai 
fini dell'adeguamento alle ne
cessità più attuali, degli impe
gni vari assunti sul diversi 
piani — capitale privato, in
vestimenti pubblici, consumi 
sociali — nel confronti del 
Mezzogiorno. 

Introduciamo un altro ar
gomento, quello del conflitto 
con il potere centrale che si 
è avvertito, in questi primi 
anni di vita dell'istituto re
gionale. Si può dire che le 
Regioni abbiano sfruttato nel 
modo migliore le possibilità 
loro offerte e gii strumenti 
a disposizione? Risponde 11 
vicepresidente Michele Plnto. 
Egli afferma che certamente 
la conflittualità c'è stata e 
che essa gli appare una con
seguenza normale, del passag
gio dallo Stato centralizzato 
a quello regionale e parte
cipativo, che non poteva es
sere né lineare né indolore. 

Resistenze vi sono state — 
afferma l'esponente democri
stiano — non solo da parte 
dell'alta burocrazia, ma ancho 
sul plano politico, e occor
rerà lavorare ancora molto 
per vincerle tutte. Il compi
to sarà però certamente più 
agevole se le Regioni saran
no capaci di compiere unita
riamente un serio esame di 
coscienza e uno sforzo auto
critico sull'azione svolta nel
la prima legislatura, al di là 
delle attenuanti delle difficol
tà dovute alla prima espe
rienza. 

Quando sono sorte le Re
gioni — diciamo ancora al no
stri Interlocutori — indubbia
mente I cittadini hanno guar
dato al nuovo istituto con 
molta fiducia per la soluzio
ne del propri problemi. Que
sta attesa — domandiamo — 
è stata soddisfatta? Le popo
lazioni si sono « accorte » del
l'esistenza della Regione? 
Questa volta risponde 11 com
pagno Gomez. Certamente — 
egli dice — l'attuazione del
l'ordinamento regionale susci
tò molte attese e In alcune 
zone del Paese anche speran
ze miracolistiche, specialmen
te laddove non esisteva alcun 
retroterra regionalista. Le vi-
conde difficili della lunga la-
se costituente hanno poi ali
mentato parecchie disillusioni 
e suscitato reazioni a volte 
negative, ma si può senz'al
tro affermare che le popola
zioni si sono « accorte » del
l'esistenza della Regione, e 
che nella Regione esse rico
noscono un essenziale inter
locutore. 

Un rapporto dialettico — 
ricorda poi il compagno Go 
mez — e in atto in partico

lare tra i vari organi della 
Regione, 1 sindacati e le al
tre espressioni organizzate 
della società. Proprio per que
sto motivo è necessario su
perare tutti gli ostacoli che 
ancora si frappongono alla 
attuazione piena dell'ordina
mento. 

N uova domanda : quale 
ruolo può e deve essere svol
to dalle Regioni per avviare 111 
nuovo modello di sviluppo, 
ritenuto 11 punto di parten
za per superare l'attuale cri-
sì? Il compagno socialista 
Porcelli dice: E' stato più vol
te ribadito che l'affermazione 
di un ruolo autonomo delle 
Repionl costituisce la condi
zione essenziale per avviare 
un nuovo modello di svilup
po, specie quando si rlcono. 
scc la centralità del problema 
meridionale. L'incontro pros
simo vuole riprendere i tomi 
dell'autonomia, alla viglila 
della seconda legislatura, per 
determinare un positivo im
pegno in questa direzione del
lo forze politiche. 

L'esistenza di un rilevante 
divario economico-sociale tra 
lo Regioni del sud e quelle 
del nord inducono ancora a 
contrastanti pareri sull'Inter
vento straordinario, E' da ri
tenersi ancora valido questo 
tipo di intervento — chiedia
mo - o è da considerarsi su
perato, e quindi bisogna an
dare a una d.versa struttura
zione e utilizzazione della 
Cassa por 11 Mezzogiorno? 

Il vico presidente Plnto ri
spondo: Il tema dell'interven
to pubblico nel Mezzogiorno 
r soprattutto dell'Intervento 
straordinario e indubbiamen

te il più delicato e comples
so, per due ragioni che espri
mono una oggettiva contrad
dizione. La prima riguarda 
1 risultati fino ad oggi con
seguiti, che ci trovano tutti, 
ovviamente, insoddisfatti, se 
è vero che dall'analisi del da
ti, pur potendo prendere at
to di certi avanzamenti, 1 
principali squilibri risultano 
in alcuni casi addirittura ac
centuati. 

La seconda ragione — con
tinua 11 dirigente democristia
no — riguarda la conseguenza 
che da questa analisi si deve 
far derivare, giacché per que
sto aspetto le proposte che si 
avanzano sono diverse e an
che parecchio lontane tra lo
ro. In particolare, sull'Inter
vento straordinario 11 dibat
tito è vivo nel Paese e uno 
sforzo di ricerca è in corso, 
anche per la considerazione 
dell'approssimarsi della sca
denza del finanziamenti del
la Cassa. 

A me sembra — afferma 
ancora Michele Plnto — che 
pur nel divario, naturale del 
resto, delle posizioni fin qui 
prospettate dalla diverse an-
golature politiche, alcuni 
elementi comuni, anche se 
non immediatamente ricono
scibili, sia possibile indivi-

Conferenza-stampa 

del PCI sulla 

crisi edilizia 
Giovedì 13 marzo alle ore 10. 

presso la sede del gruppo comu
nista della Camera dei deputali 
in Via Uffici del Vicario n. 21, 
avrà luogo una conferenza stam
pa sul tema: «Le proposte dei 
comunisti per uscire dalla crisi 
del settore edilizio». Presiederà 
il compagno Giuseppe D'Alema, 
vicepresidente del gruppo. 

; duare attraverso un aperto e 
I leale confronto nella sede del

la terza Conferenza del Mez
zogiorno. Infatti, collocali Josl 
la Conferenza al di fuori del
le contrapposizioni e del ruo
li che necessariamente coin
volgono le forze politiche a li
vello nazionale nei confronti 
del governo e delle assem
blee legislative, essa offre una 
sede di ricerca nella quale 
sarà data in particolare alle 
Regioni la possibilità di re
care un autonomo contribu
to a scelte adeguate alle no
vità ed alla complessità del
la situazione attuale. Quelle 
scelte a cui ha accennato il 
presidente Porcelli — dice lo 
esponente de — con il quale 
sono d'accordo sulla necessi
tà di assunzione urgente di 
responsabilità nell'attuale mo
mento. 

Se convergono 1 giudizi sul 
consuntivo dell'intervento fin 
qui ottenuto e sull'esigenza 
di un lndlr;zzo meridionale 
nuovo — cosi prosegue Mi
chele Plnto — ritengo che do
vrebbe essere possibile (anche 
se non certo facile), tenuto 
conto dei più recenti appor
ti, In particolare del sinda
cati, definire le linee essen
ziali di intesa delle Regioni 
sui tema dell'intervento pub
blico e dell'intervento straor
dinario. Ma l'utilità della con-
ferenza, a mio avviso, trava
lica 1 eventualità, che auspi
chiamo vivamente ,del rag
giungimento di una conver
genza nelle scelte — conclude 
l'esponente democristiano — 
Ritengo Infatti che anche 11 
solo avere riaperto 11 discorso 
sull'argomento alla viglila del
la seconda legislatura, con 
l'Intento di proseguirlo — 
con le necessarie puntualiz
zazioni specialmente sull'In
tervento straordinario — sia 
già di per sé un fatto estre
mamente rilevante e positivo 
ai fini dell'apporto reale del
le Regioni e dell'affermazio
ne del loro ruolo. 

Sergio Galle 

E' urgente accogliere la richieste delle Regioni 

30 mila autobus per 
potenziare i trasporti 

nel giro di 5 anni 
Ieri illustrata alla stampa la proposta di legge del PCI al Senato 
Previsto un fondo speciale presso il ministero dei Trasporti 

I senatori comunisti hanno presentato una proposta di legge per la istituzione, presso 
Il ministero del trasporti, dì un fondo speciale in grado di finanziare l'acquisto di 3D mila 
autobus per II servizio pubblico urbano ed extra urbano, La portata di questa tmzialiva è 
stata illustrala ieri mattina, nel corso di una eoni'eren/a stampa, dai compagni Colajanni 
e Piscitollo. Si tratta, ha dotto Piscitcllo, di un provvedimento di grandi.* urgenza per l'are 
fronte ad una gravissima situazione di disagio ed al mancato rispetto da parte del governo di 

impenni già presi e per sol

fori alla Camera 

Approvazione definitiva 
della legge sul parastato 
La motivazione del voto contrario dei comunisti 

La Camera ha ieri varato i particolare si è assistito al 
definitivamente le legge sul 
parastato, già approvata dal 
Senato, la quale riordina gli 
enti pubblici e definisce su 
nuove basi 11 rapporto di la
voro dei dipendenti. 

H provvedimento può dun
que essere uno strumento Im
portante r»?l rinnovamen
to dell'apparato pubblico, ma 
alla condizione che vi sin un 
governo abbastanza risolu
to ad applicarlo e capace d! 
liquidare remore, corporativi
smi e Interessi clientelar!. 
Nulla autorizza s pensare che 
si sia in presenza di una ta
le condizione. 

E' questa la tesi sostenu
ta dal compagno Caruso nel 
motivare 11 voto contrario del 
comunisti. L'Indirizzo della 
leggo e giusto: molto critica
bili sono alcuni suol conte
nuti specie dopo le modifi
che apportate dalla maggio
ranza al Sena'o e sicuramen
te non afferabile la gestio
ne che d-'.la lejrge farà 11 
governo Non si tratta di un 
processo alle 'menzioni per
che sia 11 governo Rumor ^la 
quello attuale hanno Infrena
to la riforma, hanno fatto 
passare lunghi mesi durante 
1 quali la situazione si è ul
teriormente complicata. In 

Senato ad una serie di mo
difiche che contraddicono le 
posizioni sostenute In pre
cedenza dalla stessa maggio
ranza. Tale b il ca?o della 
esclusione della Ca.̂ sa del 
Mezzogiorno dall'elenco df^ìì 
enti ommessl ciò che assicu
ra la conferma d: una poli
tica di gestione fondata su 
criteri di puro interesse clien
telare e di potere della DC. 

In conclusione, 11 governo 
pare mosso da una logica 
che è esattamente opposta 
a quella riformalrlce e r'.or-
dlnatrice della legge come ben 
dimostra l'assurdo orienta
mento a rigonfiare l'apparato 
burocratico centrale proprio 
mentre, per soddisfare esigen
ze corporative, si è tentato 
di consentire l'esodo volon
tario anche n?l parastato 
(questa manovra è stata bloc
cata al Senato» Per non di
re della m'.nacclo-j} reazione 
che 11 governo ha fatto al
l'idea stessa di un controllo 
parlamentare sulle nomine 
degli organi desìi enti I! vo
to contrarlo d*M comunisti 
non si rivolge dunque nò con
tro l'Indirizzo deliri legge ne 
tanto meno contro 11 perso
nale, ma contro la gestione 
politica della riforma. 

Importante successo dell'iniziativa del PCI 

Il governo dovrà riferire entro il mese 
sulle operazioni delle Partecipazioni 
L'odg presentato dai deputati comunisti approvato all'unanimità nel!? prima parte - La seconda parte 
relativa ali «affare» EGAM-Fassio respinta perchè ai voti contrari tie"a DC si sono uniti quelli del 
MSI - Gli interventi dei compagni Barca e Raucci - Divisa la ma^hranza di centro sinistra 

Il 14 riunione 
del PCI sugli 

organi collegiali 
della scuola 

La riunione della Consulta 
nazionale del PCI per la 
scuola, iiiìi annunciata per 
!a prossima settimana, è rin
viata a dopo il Congresso 
nazionale allo scopo di as
sicurare una più qualificata 
partecipazione di compagni 
dirigenti di partito e di orga
nizzazioni dt massa. 

Venerdì 14 marzo si terrà 
invece, presso la Direzione, 
per discutere i temi più ur* 
«enti di lavoro che si pre
sentano nella fase di avvio 
dei nuovi organi collegiali 
scolastici, una riunione ri. 
stretta a carattere operativo 
alla quale parteciperanno J 
responsabili scuola dei Co
mitati regionali e delle mag
giori federazioni. I compa* 
gm interessati a questa riu
nione riceveranno uno spe
cifico invito. 

La maggioranza Ixa approvato 
alla Camera il bilancio di pre
visione dolio Stato per il 1975 
respingendo tutu gli emenda
menti, riguardanti alcuni aspet
ti essenziali dell'intervento pub
blico, proposto dai comunisti. 
Tuttavia un importante episo
dio politico ha caratterizzato 
l'ultima parie del confronto. 
Tra i vari ordini del giorno 
presentati per impe^ ìare il 
governo su aspetti dell'indirizzo 
jjoliUco. ve ne era uno cormirw* 
sia riguardante le operazioni 
finanziane ed azionarie degli 
enti di gestione, con particolare 
riferimento alla scandalosa vi
cenda di una quota azionaria 
della Villain-Fassio da parte 
dell'Egairt, che ha aperto una 
crisi al vertice dell'ente. 

Il documento comunista si di* 
\ ideva in due Darti : con la 
prima si impegnava il governo 
a presentare al Parlamento en
tro :1 30 mar/o una dettaglia
ta infcmazionc su tutte le ope
razioni finanziarie e sulle ope
razioni di acquisto e vendila 
di quote azionario di maggio
ranza e minoranza compiute 
dagli enti di gestione delle 
Partecipazioni statali o dallo 
società da essi dipendenti, nel 

corso degli ultimi dtxl e. me , 
Con la seconda parto si imi).' 
Rilava il governo a informar". 
la Camera, entro la stesa ria 
ta. sui prowedimcnU orcsi noi 
confronti del presidente del
l'Esani per le gravi irregola 
rita emerse nolla vicenda del
l'acquisto di una quota aziona
ria della Villam-Fassio e con 
fermate in modo evidente nel
l'ultima udienza conoscitiva 
svoltasi presso la commissione 
bilancio della Camera. 

A nome del governo, il sot
tosegretario Gunnoila ha chie
sto che l'ordine del giorno fos
so ritirato dicendo che. appe
na compiuti i rilievi tecnici sul
le operazioni azionarie. Tese-
cullivo a\rebbc riferito in Par
lamento, ma senza potersi vin
colare a date pi^cise. 

Per la questione Fascio egli 
ha dotto che essa 6 stala pj 
sta all'esame di un gruppo di 
esperti e che nei caso emerga
no responsabilità il Parlamen
to verrà informato. 

Il compagno Barca ha repli
cato esprimendo il proprio stu
pore per il Tatto che n gover
no non abbia un quadro dei mo-
viment, azionari dolle a/icn-V 
pubbliche. Per l'affare Egam-
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Dalla Commissione parlamentare inquirente 

Mandati di comparizione 
per Valsecchi e Mauro Ferri 
Saranno emessi nella prossima settimana - I due ex-ministri dovranno ri

spondere del loro operato in occasione dello scandalo petrolifero 

I Mandato di comparizione 
; do.La Commissione parlameli-

tare inquirente per ì proce
dimenti <lì accusa ne: con-

I lronti dezh ex-min.stri Athos 
j Valseceli,, democristiano, già 
I titolare del dicastero delle Fi

nanze, e Mauro Ferri, social
democratico, per breve tempo 
alla testa del ministero del
l'Industria, e degli altri «con
correnti» nello scandalo pe-
trolilero. Il mandato .-.ara 
emesso la pressi ma settima
na; l'unica incertezza .sta 
nelle imputazioni che saranno 
rivolte al due ex-ministri, 
nonché ai segretari ed ex-se
gretari amministrativi di cen
tro-sinistra (Micheli, della 

! r>C, Talamona. del PSI. Ama* 
I dei, de! PSDI, Gunnella e Ter-

rana del PRJ), al dirigenti 
1 dell'ENEL. itra cui il presi-
1 dente Vitantonio DI Cagno), 

ai massimi esponenti dell'in-
| du&tria petroliera operante 
l in Italia. Si tratta d; stabi

lire, cioè, se il reato da con
tentare e quello della « cor
ruzione » o di altro meno p?-
>̂a n tr 

Il proced'mento dinanzi alla 
Comm issione :nqu 1 rente, che 
dura orm,il da più di un an
no, verte com'è noto su due 
fatti: i! primo, costituito dalle 
contropartite in denaro ai 
partiti di centro-sinistra, da 
parte dei petrolieri, per una 
.-.cric di provvedimenti (am
ministrativi e legislativi) adot
tati dal governo, quali 11 con
tributo Suez, i] differito pa
gamento all'erario delle im-

1 poste di fabbricazione e sulla 
) entrata, la parziale fiscalU/a-
j /.ione delle imposte stesse; il 
I .secondo, costituito dal contri-
1 buto di un miliardo ajjli stessi 
! partiti, concesso dai petrolieri 

tramite l'ENEL, per indurre 
l'ente elettrico a rinunciare 
alle centrali atomiche a la* 
vore di quelle alimentate a 
olio combubtlbile (prodotto U 

' cui prezzo ow, è r-u.ono del-
! l'alto deficit dell'ente e dei 

zravi aumenti deci.-.! dal go
verno a danno de^ii utenti). 

I Alla decisione del mandati 
I di compunzione si è giunti, 
j ieri, una volta concluda la di

scussione generale. DlrtCUssio-
I ne nella quale, com'è noto, 

1 commissari comunisti e della 
sinistra i n d i n d e n t e h-^nno 
sostenuto la esl^en/a della 
messa m stato di accusa non 
solo di Ferri e Valsecchi. ma 
anche desìi altri quattro ex-
ministri chiamati in causa 
(Andreotti. Preti. Bosco e Fer-

I rari Abradi ) , sia pure con 
I una KTudua/Jone delle respon 

sabilità. mentre democristiani 
e socialdemocratici si sono 
pronunciati (talora con incon
sistenti argomentazioni giuri
diche) per il prortC.oslimento 
di tutti, ex ministri e non. 

a. d. m. 

t>ulla proposta comunista si 
& aperto un dibattito 11 eruppe 
socialista, (ramile Mì-'of . v 
e d.cburato a i.*\oi*e iei ' . ' ìvn 
ordine del giorno, mentre libe 
rali e socialdemocratici si so
no pronunciati a lavoro de'ia 
prima pnrtt* e 'i.inrj anrr'k"n-
m l'Httcn-. <ne . l'.a *,e "" '.i 
oer ••nsio'11 di o > i-i •• 'Ti ,< '•" • 
male, cioè pe: n ri i,nc ;> r 
acqu.sito un i*,;nl / .< - < • 
retie^/a sul *>re>.Jt -, 1 l 
l'Ksam. I rtvjbb'.i.iih w ' 
me del ;:o\o:\io a\e\a pi/, i n 
un levo esponcn'e ) harno riat
to di crederò alla buona solca
ta del ministero delle Kiricci* 
pa/.ioni statali nel senso che 
es^o accerterà la rra.iA e la 
riferirà appena puss b !c. Tu: 
<a\ la, nonostante u \ u'o cnn-
trar.o all'ordine del giorno co
munista, il PRI ha r.bidro il 
suo giudi/io se\ ero sulla v,ten
da l'assio. 

Il gruppo de ha crealo il 
togl.ersi d'impaccio difendo c'ie 
bisogna\«i dare cred io all'Mn-
pegno del governo e che, d'al
tro canto, la commi ss. oix bi
lancio a\ èva raccolto sul.'ope
rato dell'Egam solu elemen-
'i ncerti di respofwibilita. 

Questa af! erma/ione è s'a 
ta subito rintuzzata dnl coni 
pagno Kaucci il quale ha pre-
esalo che. imoce. la grande 
maggiorati/a dei com miseri 
li.inno chiara mente mdi\ idua-
to l,i responsabili!a politica elei 
ministero delle Pai u-cip.i/aim 
s'alali e q iella duvi'.a dallo 
ente eli gestirne 

Nel \oio si l'onforrnawt la 
spa.L- itura della Maggioranza: 
'a pr.mn pai-te di, nosiio oi\ii 
ne del giorno \eiuva appro\aM 
al.'ii'ian m,M, mentre la se-
tomi •> wn.\a :es,in'a soM par
che al \ oto contrario d». demo
cristiani si e aggiunto quello 
(KM falcisi, K'tnane tutld\ ia 
fiss na la \ olontà esp.ic.tn del 
Parlamento di \oVr f i"o liue 
sulle- iv-pnnsabihM I nan/..n*.e 
de.le imprese pubb'iche e spille 
iv-'Kiìisabi'itd di t] lei tipico ep. 
sodo d. sot'onow'MO sj 'arga 
sc.i'a che è ^alo l'acquisto del
ie az.oiv F.is-ao. 

Sull'ai fare KCJ Ul Fass.o M 
roc.s'.ra un'altra im/utna del 
gruppo comunista della Carne 
va II vicepros.den e del gnrp 
pò compagno D'Venia, lu mi -
tato il presidente dell* com-
MI:SS one Bilunco Partecipj/.oni 
datali a co:i\ocaiv con la mas 
sima urgenza un i approsenlanto 
del gnicrno perche rderis.a 

perire in qualche modo alle 
carenze ed ai ritardi del go
verno. 

I! problema di un adegua
mento del settore del traspor
to pubb.ico — iz'.h tradizional
mente carente nel nostro pae
se e non a caso -- e esploso 
con magg.or acutezza al mo
mento della criM enercetica. 
l:i quella circostanza, al,a fnv 
del '73. apparve chiaro più o 
mono a tutti che — .se non 
s: voleva continuare ad ap
pesantire la nostra b.lancia 
de: pagamenti e se non si vo
levano dirottare risorse che 
invece potevano essere più 
produttivamente utilizzate — 
era necessario andare rapida
mente a decisioni che per
mettessero un miglioramento 
netto di tutto il «rviz:o de: 
pubblici trasporti. In questa 
dire/,one a. sono mo»se !e 
richieste e Jc indicazioni del
le Kc^oni, la p.atlai orma de: 
.•* ndftcat: ir.badile anche in 
ocvaaione de; recente scope
rò» e in questa direzione vi 
.sono ftiHte anche alcune al-
iermaic.om del presidente Mo
ro ai momento delle diehiara-
z.oni programmat.cJie. Ma, ha 
ricordato Coiajanni. a quelle 
indicazioni non*ha segu.io al
cun atto conreto, anzi o^gi 
assistiamo — più in genera
le — ad un vuoto di intuitiva 
parlamentare del governo e 
della maggioranza. 

Da qui gu.nd: M presenta
zione ciellu proposta di Jcytìc 
e 1A intenzione di a r r .wie 
al Senato alla discuoinone su 
una moz.one che investa -a 
politica compie**.va nel set
tore dei traspor'i e su'k-e.t. 
la stessa dî LUos one »ulJa 
proposta di le^ge in que
stione. 

COAH precede, conci eminen
te. :1 disegno a: l e ^ c pre-
aentato dai senatori comuni-
sti'J 11 londo spec.aie dovreb
be cominciare a iunz.onare 
dal prossimo anno, per cin
que anni, e tìovreùPc disPo:-
re d: una somma complessiva, 
ui 1 ltfu ni:j,.uui ai j.re, ri
pa r t i i ;n liu rn.Lardi 1 anno. 
svueù«i c i i a ao . ia c*_i . . t <tJL 
acquietare, ionie .si e aeliv, 
JU ni..a riu.uuu» Urt parti, u* 
dz.eiiue cu "..u. JJUO^Ì.LJ clic 
^e.-)Douij.i"j . i t . i . i , fjiXuu -L, ti. 
autounce UJUUJIC CJ <..\uct u. 
c*ane, ,iwn,.u, ttd..<. i,.^^.^»!,, 

Il lonuo i4A.«,.a.e i a.*iìv .ol.-
IU..U plCsfav il .......o^C.U u*.. 
u a. poni, qu.,iui liuti a. un 
nuo>o car.o/y.unc .->* ciaua, 
belici di uno su u.neiuu cnc 
vaine ia.sc.aLO auUu .t conno.-
lu pò.il.co uei.e istituzioni 
ùLdtùl . , INC.lo .ill'WO I t i . l p O , 
-t.ip'uno p.enanicntc r.^pvi-ia-
ii . putti 1 uè..e i-tegoli, in 
quanto ., loudo stesso viene 
r.iai.tu uà u.i lOin.tduj tecn.-
tu \.u in posto da esperi;, tre 
ut^.^aui cuti ai in.atro at i 
i idipoli ; e ne dai,a comm-s-
.-..one ^uiiùUAi.a imerrejfioiia-
.e il coni,tato tecnico opere-
IA . . » . , - . - . . i ^ . i t ' i t U tOi.^gft 
ai. n.u LJIÌ ivt suddetta coni 
ni,.--. ,u.ii. u mesa con ,a 
cu.inii.v ti.h , u.. IUW.WI in tei* 
l ' . ^ U l . l l . l , .J .*;., . . . w w I C C H J L O 

eivt,J0:'a ^.. ». ^ oelii. A-^nici 
e ut*, a.».. .. v^ U.J. ac
id lornuuiu degli autouus, de-
iin.ace 'i p.a.io annuale d. r.-
I ,ÌV .. vi.i. ..* A. u iobus Ira 
._ u . ..u.i. .. .. .,.a.-.:er.»ce ai-
le az.ende o enti dopo 
aver ottenuto la dichiarazio 
:.e d. luniuiui.ta iun u prò 
4i.im.:i.i KV onale da parte 
I.L, p. i 'vj i ' . . , . tit'i.a Ut A-une 
i^r.i petente 

in .-osud v,a, n.t P. t. c.-salu 
K. t telai .u.'.e .e decolori! 
. . . ,o.iu pj*..>,_' ci. ..itesa con 
.. .^ i u.i. Cu.aj.t.in, nu tc-
. „ v- «i >uUo.,.k-div un altro 
OALU .->..militai.\o de la pio 
pò sia toni urna'a e cioè que.-
lo de.la .-.empi.la azione ac.le 
procedure, owcrusoia di qu-'i 
complesso d: adempimenti 
forma., (se cosi possiamo d. 
rei cui bisogna sottostare 
pei concretamente spendere 
ì soldi stanziati. 

S: conoscono per esperien
za ie qui Colajanni hA ricor
dato i- caso ael.a legge &ulia 
cuilizia . to,astica) procedure 
macchinose, che nei latti ftikn-
no rallentato o reso impose 
b.le spendere : sold. .-.lanz.a-
ti Nei caso della proposta 
comunista mutiti base del pie
no rispetto dei poteri delle 
Regioni, e stata Indicata una 
procedura estremamente seni* 
pLììcata. 

In sostanza, una volt* che 
venga varata una leg'^e del ge
nere, non \ ' dovrebbero essere 
ostacoli per la rapida messa 
in moto della richiesta alle 
az,onde p/odu'ii a 1 d; lOstru 
re questi 30 mila autobus, ne 
ostato'.: o nt i rdl dovrebbero 
esservi ;yr l'a*>.-*• 2nn/.onc de 
g., autobu-» a,le Kc : on Na
turalmente l'ostacolo potrà, 
co.ne .;..* .11 a'tr: 1.1 . \en re 
do J! or cita •nen* ! dei la .-.pe
sa pabbi.ca dettai, d i ' min 
,,:ro del Tesoro 

Gli oneri derivali' d.i'le 
operai on: creditizie neccs^i-
•' e per J .'unzion.imento del 
iondo. miniti, sono a carico 
del b.laiic.o de1 Io Stato Al 
bilancio statale, il m.nistro del 
Tesoro. » autorizzato, come 
previsto nella proposta di lea 
se del PCI, ad apportare le 
variazioni che si rendono ne
cessarie Propro ^ questo. 
hinno sottolineato : due par
lo meni ari comunisti, la prò 
posta d* leggo del PCI cosi:-
•ir.scc un contributo per In
tervenire concretamente su?fl 
nr entamenti della spesa pub 
h,.r-\ e su contenuti del bl* 
'anc 0 statale. 

file://o:/io
file:///eiuva
http://esp.ic.tn
http://ia.sc.aLO


l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 PAG. 3 / commenti e attualità 

Un saggio di « Studi storici » su Engels 

La «rivoluzione 
di maggioranza» 

Una riflessione sulle note enunciazioni engelsiane circa il rapporto 
tra processo rivoluzionario, lotta armata e legalità democratica' 

Scompare una delle più prestigiose figure dell'antifascismo e del movimento socialista 

La lotta leggendaria di Lussi 
Animatore del movimento autonomista di massa in Sardegna dopo la prima guerra mondiale e strenuo 
oppositore del fascismo — Il confino nell'isola di Lipari e la clamorosa fuga — Tra i fondatori di « Giu
stizia e libertà » nell'esilio di Parigi — L'impegno per la rinascita democratica dell'Italia e per il socialismo 

La rivista Studi storici pre-
lenta nel suo ultimo numero 
(n. 4. anno XV; — insieme alla 
continuazione e conclusione di 
un ampio, istruttivo saggio di 
Ettore Cinnella su La social-
democrazia e il movimento 
contadino, e con interessanti 
interventi di Detti, H. Momm-
scn, Muzzioli, Bravo, Palla. 
Collotti. Mori, M. G. Rossi. 
Ragionieri — un saggio di Lia
na Longinotti, su Friedrich 
Engels e la « rivoluzione di ; 
maggioranza ». Su di esso, a 1 
ragione dei miei personali in- ! 
teressi. vorrei soffermarmi. 

Come è noto, l'attenzione ad ' 
Engels ha conosciuto, in que- ! 
sti ultimi anni, un notevole 
risveglio. 

Troppo poco, però, si è vol
ta sinora l'attenzione all'ulti
mo Engels, politico e teorico 
della politica, impegnato a 
sviluppare la strategia e la 
tattica del movimento ope
raio. Si tratta appunto di 
quell'Engels che. morto Marx 
(1883). non solo si dedica al 
compimento del secondo e 
terzo volume del Capitale, a 
diffondere e difendere gli in
segnamenti del suo grande 
amico e maestro, ma a se
guire il formarsi dei primi 
partiti operai in Europa, che 
tendono a divenire organizza
t o n e di carattere nazionale e, 
in alcuni paesi, anche di mas
sa, relativamente ai tempi, 
E ' l'Engels che, senza farsene 
direttamente dirigente, segue, 
aiuta, ispira la costruzione e 
l'opera della seconda Interna
zionale, che assume ormai il 
marxismo come sua guida. 
Un grande Engels, a mio av
viso. 

Il merito del saggio della 
Longinotti. sta nel l'atto che 
esso segue attentamente gli 
atteggiamenti di Engels, gli 
sviluppi del suo pensiero in 
quell'ultimo periodo della sua 
vita: i suoi rapporti con la 
feconda Internazionale e so
prattutto con la socialdemo
crazia tedesca, con Bebel 
particolarmente; la sua lotta 
contro elementi di opportuni
smo che nell'orientamento di 
quelle organizzazioni già si 
manifestavano. La ricostru
itone mi sembra precisa, at
tenta. Ma non è sui vari mo
menti di questa ricostruzione 
che vorrei soffermarmi. Vo
glio invece sottolineare quel
la che è la tesi fondamenta
le del saggio, con la quale 
pienamente concordo. In que
sta fase di nuova maturazio
ne — direi di balzo in avan
ti, nel complesso — del mo
vimento operaio, e in questa 
fase di splendida maturità del
lo Engels medesimo, viene 
avanti una nuova concezio
ne della strategia e della tat
tica della rivoluzione prole
taria. Essa, per riuscire vit
toriosa, deve essere una « ri
voluzione di maggioranza ». 

Svolta 
significativa 

E' nota la tesi secondo cui, 
dopo la sconfitta delle rivolu
zioni europee del 1848. Marx 
«d Engels avrebbero traccia
to una nuova concezione della 
strategia « della tattica ri
voluzionaria. Pare a me che 
essi videro allora soprattutto 
allontanarsi i tempi della ri
voluzione proletaria, essendo 
entrato il capitalismo in una 
nuova fase di solidità e di svi
luppo (dopo la crisi del 1847). 
Di qui certo essi trassero 
indicazioni quanto alla stra
tegia e alla tattica, che as
sunsero particolare rilievo di 
fronte alla esperienza della 
Comune di Parigi (1871) ma 
che già si annunziarono nel 
modo in cui essi — e Marx 
particolarmente — seguirono I 
fi formarsi della Associazio
ne intemazionale dei lavora
tori, o T Internazionale (1864>. 

Ma la grande sfolta nel 
concepire la strategia e la tat
tica della rivoluzione proleta
ria — appunto come rivolu
zione della maggioranza — 
pare a me essersi verificata 
con Engels, dopo la sconfitta 
delle leggi antisocialiste di 
Bismarck (18301 e la formida
bile crescita che in quel mo
mento conosceva il partito so
cialdemocratico tedesco. 

A questo proposito, vorrei 
indicare alcuni momenti del
la concezione di Engels, su 
cui appunto si sofferma an j 
che l'autrice. 

Si tratta, m primo luogo. I 
della Critica al programma | 
del partito socialdemocratico : 
tedesco (1891) — il noto pio j 

' gramma di Erfurt. Vi è qui 
una critica puntuale ti certi ' 
cedimenti opportunistici del 
programma e alla sua esi
tazione a porre l'obiettivo del
la Repubblica, per il timore 
di dar prt-tr*.tu a nuove legj:i 
antisocialiste 1-lngels pone qui 
con grande l'ui/.i 'I nesso de
mocrazia • Micialwm>. Non si 
può — egli dice — parlari' 
di una « società atUu.lt.' (che) 
si va avviando al socialismo » 
dimenticando che. in Cernia-
aia. Ciò non può tu venire se 

non facendo « saltare >\ insie
me alla « vecchia costituzione 
sociale » anche i «: ceppi di 
un ordinamento politico per 
la metà assolutistico... ». In
somma: « se vi è qualcosa di 
certo, è proprio il fatto che 
il nostro partito e la classe 
operaia possono giungere al 
potere soltanto sotto la for
ma della Repubblica demo
cratica. Anzi, questa è la for
ma specifica per la dittatu
ra del proletariato... ». Ma 
ciò non può avvenire, in Ger
mania, in forma pacifica. Ciò 
invece può avvenire — ed ec
co una affermazione altrettan
to importante! — « ... in pae
si nei quali la rappresentanza 
popolare ha concentrato in sé 
tutto il potere, dove la Co
stituzione consente di fare ciò 
che si vuole quando si ab
bia dietro di sé la maggio
ranza del popolo, in repub
bliche democratiche come la 
Francia. l'America, e in mo
narchie come l'Inghilterra.. ». 
Ecco allora il rapporto mag
gioranza - Costituzione - via 
pacifica emergere con chia
rezza, relativamente a situa
zioni storiche date. 

Il giudizio 
sull'Italia 

Un altro momento è quel
lo costituito dalla serie di 
articoli poi pubblicati insie
me sotto li titolo L'Europa 
può disarmare? (1893). Non 
ho modo qui di seguire la 
fine analisi delia situazione 
internazionale che viene trac
ciata, la lungimirante previ
sione del crescente pericolo di 
una disastrosa guerra mon
diale, il cui esito sarebbe sta
to deciso dal modo in cui si 
sarebbe schierata la Gran 
Bretagna (come di fatto av
venne). Non mi soffermo 
neanche sui penetranti giudi
zi di carattere militare. H va
lore di fondo di questi arti
coli mi pare consistere in que
sto: indicando una serie di 
misure (non tutte indiscutibi
li) per fermare la corsa agli 
armamenti ed anzi ridurli, 
Engels fa assumere al mo
vimento operaio la capacità 
di avanzare proposte che es
sendo rivendicazioni di classe, 
investono, al tempo stesso, gli 
interessi di tutti i popoli euro
pei e sono tali da influire sul
la politica dei loro governi. 
Proposte ai governi come con
creto terreno di confronto e 
di lotta tra movimento ope
raio e borghesia. Un colpo 
di accetta inferto al determi
nismo meccanico che stabi
lisce in modo semplicistico 
la equazione: capitalismo -= 
corsa agli armamenti, e non 
vede il rapporto dialettico tra 
iniziativa politica ed econo
mia, 

Un terzo momento è dato 
dalla lettera di Engels a Fi
lippo Turati (1894) a proposi
to della tattica che il Partito 
socialista deve seguire in Ita
lia. Essa parte dall'analisi del 
carattere e dei limiti della 
rivoluzione borghese nel no
stro paese. « La borghesia, 
giunta al potere... non ha sa
puto né voluto completare la 
propria rivoluzione. Essa non 
ha distrutto i residui feudali, 
né riorganizzato la produzione 
nazionale secondo il modello 
borghese moderno ». L'Italia 
soffre perciò, ad un tempo, 
dello sviluppo del capitalismo 
e del suo mancato sviluppo. 
L'Italia è un paese prevalen
temente piccolo - borghese 
con un ristretto proletariato. 
Si deve dunque prevedere e 
favorire uno sviluppo delle 
forze democratico-borghesi di 
orientamento repubblicano. 
« Ciò allargherebbe molto di 
più la nostra libertà e il no
stro campo di azione ». « N'oi 
commetteremmo... il più gra
ve errore se volessimo aste
nerci... se volessimo limitar
ci alla critica puramente ne
gativa ». Noi dovremmo in
voce partecipare ad ogni mo
vimento democratico - repub
blicano serio e solido « come 
partito indipendente, alleato 
per il momento ai radicali e 
ai repubblicani, ma intera
mente distinto da loro... ». La 
finezza di queste indicazioni, 
il loro valore anticipatore — 
quanto al metodo del far po
litica — è troopo chiaro per 
dovere essere illustrato. Mi 
preme sottolineare un altro 
aspetto: l'indicazione della li
nea politica deriva da una 
analisi dello specifico processo 
storico che si è compiuto in 
Italia, dalla conoscenza della 
sua stratifica/ione sociale. Fu 
quella una indicazione di me
todo che il movimento operaio 
italiano non seppe allora rac
cogliere lìisogiiei-ii arrivare 
al 1920. al ter/o Congresso 
ci' Lione del Partito comu
nista, perchè si t.hbia. per 
la prima volta, con l'analisi 
del processo storico che ha 
portato alla formazione dello 
Stato unitario, dei caratteri e 
dei limiti della rivoluzione 
borghese italiana, anche la 

individuazione delle « forze 
motrici » della rivoluzione pro
letaria nel nostro paese. E 
di qui si andrà alla Quistione 
meridionale di Gramsci e al
l'invito poi dei Quaderni del 
carcere alla « ricognizione del 
terreno nazionale », come ba
se indispensabile per definire 
una strategia rivoluzionaria, 
che non potrà perciò non es
sere originale. 

Infine., quello che a me pa
re essere un testo decisivo: 
la Introduzione a « Le lotte 
di classe in Francia » (1895). 
Il testo soffri, come è noto, 
di mutilazioni al momento del
la sua pubblicazione sulla 
stampa della socialdemocra
zia tedesca, che ne mutarono 
il senso, presentando Engels 
come teorico soltanto di un 
passaggio di tipo pacifico al 
socialismo. Alcuni rilievi del
la Longinotti mi paiono però 
giusti, poiché, a parte quel
le mutilazioni, é vero che vi 
sono in esso alcuni ottimismi, 
riguardo ai possibili successi 
che si possono ottenere con il 
suffragio universale, da poter
si prestare ad interpretazioni 
e sviluppi opportunistici e ri
formistici. Tuttavia l'autrice 
mi pare troppo cauta nel ri
conoscere il grande, sostan
ziale valore di queste pagi
ne. Esso — a parte alcune In
genuità — mi par consistere 
appunto nel fatto che qui, 
più che altrove e con nuo
va maturità e ricchezza di 
pensiero, viene appunto teo
rizzata la « rivoluzione di 
maggioranza ». Non solo En
gels afferma che mai una 
rivoluzione popolare è stata 
vittoriosa di fronte ad un eser
cito compatto e ben diretto, 
ma, considerando i notevoli 
mutamenti avvenuti nel tipo 
delle armi, nell'assetto urba
nistico delle città, osserva 
che, in quel tempo, i rappor
ti si sono ulteriormente mo
dificati a sfavore degli insor
ti e a vantaggio dell'eserci
to. Non per questo la lotta 
di strada armata non sarà più 
possibile, anzi, in certi ca
si, sarà inevitabile. Ma «es
sa si produrrà... più rara
mente all'inizio di una grande 
rivoluzione che nel corso ulte
riore di essa e dovrà essere 
impegnata con forze molto 
più grandi. La rivoluzione rus
sa del 1917 che non inizia 
ma culmina con l'insurrezio
ne armata in seguito a un 
denso e complesso processo 
rivoluzionario, e quando or
mai l'esercito si é sposta
to in maggioranza dalla parte 
dei bolscevichi, offrirà una 
splendida conferma di questa 
previsione di Engels, La con
quista più rilevante però del 
suo pensiero, la svolta nella 
concezione della rivoluzione, 
ciò che la fa essere « di mag
gioranza », è il rapporto che 
egli stabilisce t ra lotta ri
voluzionaria ed istituzioni de
mocratiche senza fare di que
ste istituzioni un feticcio e 
senza cadere in alcun demo
craticismo astratto. E qui var
rà la pena di citare, ancora 
una volta, almeno il celebre 
passo: « L'ironia della storia 
capovolge ogni cosa. Noi, i 
" rivoluzionari " i " sovversi
vi ", prosperiamo molto me
glio coi mezzi legali che coi 
mezzi illegali e con la som
mossa. I partiti dell'ordine, 
come essi si chiamano, tro
vano la loro rovina nell'or
dinamento legale che essi 
stessi hanno creato. Essi gri
dano disperatamente... la le
galità è la nostra morte; men
tre noi in questa legalità ci 
facciamo i muscoli forti e le 
guance fiorenti e prosperia
mo che è un piacere. E se 
non commetteremo noi la paz
zia di lasciarci trascinare al
la lotta di strada per far lo
ro piacere alla line non ri
marrà loro altro che spezza
re essi stessi questa legalità 
divenuta loro fatale ». 

Possibilità 
! più ampie 
I A parte qualche ottimismo 
i sulla facilità della lotta le

gale, l'attualità di queste mi-
| postazioni é ben evidente. La 
1 dialettica tra lotta democra-
I tica e possibilità di un con-
l Tronto armato non è scorda-
\ ta. Ma opera oggi una diffe

renza, rispetto al tempo in 
cui Engel.-! scriveva: la le
galità democratica non è sta
ta conquistata sotto l'egemo
nia della borghesia, ma gra
zie alla guida della classe 
operaia che ha saputo difen
derla e mantenerla. Oggi il 
movimento operaio e demo
cratico ha possibilità anco
ra più ampie di impedire 
alle forze reazionarie di 
t spezzare la legalità » e di 
sconfiggerle sul terreno del
la lotta per la legalità demo
cratica e per il suo svilup
po in senso socialista. 

Luciano Gruppi 

E m i l i o Lussu ( a d e s t r a ) con C a r l o Rossel l i 
c o n f i n a l i . I l 29 lugl io 1929 

F a u s t o N i t r i sul motosca fo con cui 

Con Emilio Lussu scompa
re un'altra delle grandi /leni
re dell'antifascismo, della Re
sistenza, dell'Italia democra
tica emersa dalle rovine del 
/asetsmo e della seconda guer
ra mondiale. E con lui scom-
pare, altresì, uno dei lauda
tori, il più ricco forse di pre
stigio e di leggenda, del movi
mento politico sardista che 
animò la scena politica sarda 
e meridionale nel primo dopo
guerra, chiamando a raccolta 
intorno ad un programma po
litico di rinnovamento, mun
se dì contadini, di pastori, di 
intellettuali che la tempesta 
della guerra aveva tratto dul
ia passività, dalla dispersio
ne individualistica, dall'isola
mento. 

Nacque Emilio Luisu, nel
l'anno 1H0O, ad Armungia. pic
colo paese di contadini, di pa
stori, di minatori in cima ad 
una delle montagne del Ger-
rei, lungo la costa sud orfen-
tale dell'Isola, laddove il 
Flumendosa s'apre la strada 
tra monti ed aspre gole per 
gettarsi, a breve distanza, nel 
Tirreno. Il Cerrei è la pro
paggine più meridionale di 
Quella giogaia di montagne 
che ha il suo centro nel Gen-
nargentu e al nord compren
de le Burbagw, con le sue an
tiche comunità di greggi e di 
pastori, Orgosolo, Ollolai, Fau

ni: partecipa, dunque, di quella 
civiltà pastorale. 

Appartenente ad una lami-
glia di piccoli ma relativa
mente agiati proprietari, Emi
lio Lussu era destinato, co
me sovente avveniva in Sarde
gna, in quel periodo, a diven
tare medico o avvocalo. Con
seguì, infatti, nella Università 

di Cagliari la laurea in giuri
sprudenza e aveva appena co
minciato ad esercitare l'avvo
catura quando scoppiò la pri
ma guerra mondiale, e. con la 
entrata in guerra dell'Italia, 
fu richiamato sotto le armi, 
come ufficiale di fanteria. 

Il movimento sardista non 
aveva ancora preso torma, co
me poi avvenne nell'immedia
to dopoguerra: ma se ne ve
nivano gettando, per cosi di
re, i semi in Un terreno che 
la rottura, rovinosa per la 
Sardegna, delle relazioni com
merciali con la Francia, nel 
1887 e l'incipiente protezioni
smo doganale venivano predi
sponendo. Dull'an ttprotczionì-
smo e dalla sorda protesta 
che indicavano nei «continen
tali» t responsabili della cri-
si, del pauperismo, dell'ani-
orazione verso la Tunisia o le 
Americhe, prese le mosse, nel 
primo decennio del secolo. 
Antonio Gramsci, di Lussu ap
pena più giovane. Dall'anttpro-
teziomsmo e da una rivendi
cazione regionalistica sempre 
più precisa e radicale parti
rono nel '13-'l-t ti giovane Del-
lenu e, nel '16, ni piena guer
ra, il Cao dell'opuscolo-appel
lo sull'autonomia, che sono, 
insieme coll'islintivo sardi
smo delle prime leghe onerale 
e dei movimenti di ribellio
ne popolare del 1004 e del 
1900, alle origini della più tar
da formazione del Partito Sar
do d'Azione. Ma l'elemento 
che fece precipitare, questa 
volta, il lento accumulo di 
idee e sentimenti, ripullulan
ti di tempo in tempo, in Sar
degna, lungo il filo dei seco
li, fu, senza dubbio, la gran
de guerra, che portò i pasto
ri di Orgosolo, i contadini del 

Logudoro, gli studenti e : gio 
vani avvocati di Cagliari, Sas
sari, Nuoro, Oristano a com
battere sulle Alpi e nel Car
so, ruppe l'isolamento canto
nale e di villaggio, lece emer
gere le contraddizioni, le di
sparità, le ingiustizie, esaspe
rò le necessità e le sofferen
ze, trasformò in più matura 
consapevolezza la protesta 
istintiva degli oppressi. 

Per decisione del governo. 
I sardi furono raccolti nei 
reggimenti «repionali» della 
Brigata <.<Sassari» e tu nella 
Brigata che si formò quel par
ticolare amalgama ideale e 
morale che tu l'originario sar
dismo. Negli anni di guerra e 
tra i reduci dalla guerra il 
capitano Emilio Lussu si tra
sformò da avvocato in leader 
prestigioso di un movimento 
politico di massa, il primo 
grande movimento politico di 
massa organizzato della Sar
degna moderna, che poneva 
il problema della terra ai 
contadini e della autonomia 
reatonale per la Sardegnu. 
sUn anno sull'altopiano-» scrit
to nel 1937, mentre Lussu era 
ricoverato in un sanatorio a 
Davos, contiene il magistra
le racconto di quella espe
rienza: così carne «Marcia su 
Roma e dintorni», scritto nel 
'32 a Parigi con penna ta
gliente e vena ironica e grot
tesca, e ti quadro del formar
si dell'ondata torbida del fa
scismo clic doveva, dopo po
chi anni dalla costituzione del 
Partito sardo d'Azione, abbat
tersi, come sulla debole de
mocrazia parlamentare italia
na, così sul movimento sar
dista che agitava un program
ma di riforme Istituzionali e 
sociali in cima al quale sta

va la richiesta di una larga au
tonomia regionale entro uno 
slato di tipo federalista. Lus. 
sii non fu l'unico leader di 
quel movimento: fu. però, nel 
gruppo dei suoi laudatori tra 
i più coerenti ne! combatte
re l'infiltrazione fascista entro 
le file del combattentismo sar
do, net respingere sdegnosa
mente l'opera di corruzione 
condotta, non senza fortuna, 
dal fascismo nel confronti del
l'ala ptù conservatrice e na
zionalista del movimento sar. 
dista, nel cogliere, fin dal pri
mo viomcnto, la natura vera, 
senza orpelli, del fascismo. Se 
Belliem diede al sardismo dot
trina e consapevolezza stori
ca, Lussu fu il combattente 
coraggioso, il capo trascinato
re e pieno di fascino. Il ri
cordo e la leggenda de! suo co
raggio In guerra si fusero con 
l'ammirazione per l'impavida 
resistenza al fascismo dila
gante: crearono quel che, in 
Sardegna, e stato, per tanti 
anni, dal primo dopoguerra aolt 
anni più vicini a noi il «mi
to» di Emilio Lussu. Eletto 
deputato prima nei '21, poi nel
le elezioni del 1921, che, sot
to il fascismo, mandarono al
la Camera quattro deputati 
sardisti, Emilio Lussu stabilì 
rapporti di grande cordialità 
con Antonio Gramsci eletto, 
in quelle .stesse elezioni del 
'24, deputato del Veneto. Fu 
attraverso il prisma della per
sonalità di Lussu e la diretta 
conversazione con lut che 
Gramsci tntravvide la possi
bilità di saldare la massa con
tadina sardista con le avan
guardie operaie socialiste' e 
comuniste m un complessivo 
movimento autonomista e an
tifascista, capace di schtera-

Profondo cordoglio nel Paese 
Leone: « Una splendida figura di combattente per la libertà » - Pertini: « Un 
maestro di vita » - Commosso telegramma di De Martino - Saragat: « L'Italia 
perde un autentico eroe » - In Sardegna l'omaggio dell'Assemblea regionale 

La scomparsa <U Emilio 
Lus.su ha sUsciUUo un va.̂ Lo 
e profondo cordoglio. Il pre
sidente della Repubblica Clio-
vanni Leone ha inviato alla 
famiglia il seguente telegram
ma: «Con k'miho LUÌSU scom
pare una splendida tigura di 
combattente per la litcrtn. La 
sua, iedelta a«ll ideali di li
berta e di giustizia fu testi
moniata non .solo con cu Ida 
parola, vigorosi scritti e co
raggiosa <uionc ma anche co! 
sacrificio perdonale Ricordo 
In particolare la .sua lotta con
tro la dittatura la.scl.sU, la 
sua partecipazione alla Resi
stenza ed 11 contributo che 
dei te in vane sedi alla rico
struzione del pae.se e alla fon
dazione della Repubblica. Per
sonalmente ebbi con lui alla 
Costituente frequenti e cor
diali occasioni di incontri e 
potei apprezzarne la spiccata 
preparazione, l'indi pendenza 
di carattere e sovrattutto la 
nobile ispirazione morale del
la personalità. A nome della 
nazione e mio personale espri
mo Ri familiari le più .sentite 
condoglianze». 

Il presidente della Camera 
Sandro Pertini ha dichiarato: 
«E' tale in me 11 dolore per Ja 
scomparsa dell'amico mio Ma
terno Emilio Lussu, che mi 
è difficile parlare di lui :n 
questo momento Posso solo 
dire che con Emilio Lussu 
scompare un uomo retto sem
pre coerente con la .sua lede 
politica, un riero e tenace 
combattente della libertà. E^h 
e stato maestro di vita d; 
noi tutti. E mi è motivo di 
orgoglio e di commozione aver 
saputo che uno degli ultimi 
suoi pensieri è stato per me. 
Non dimenticherò mai que
sto ». 

Il senatore Giuseppe Sara-
gat ha rilasciato la seguente 
dichiarazione; *Con la scom

parsa di Emilio Lussu, l'Ita
lia perde un autentico eroe 
e uno scrittore insigne. I suo' 
libri sono la comunieft/ionc 
oglì italiani di un'esperienza 

i vissuta nella prima guerra 
I mondiale, nella lotta contro 

11 iascisino. nella m a se ta 
- delia patrn nella d^mcrTH/.iu, 
1 di una delle anime più pro-
I fonde e più nob L del nostro 
\ pae.se II ricordo de.li sua 
[ opera negli anni duri dell'av-
l vento del t,iseismo, d e l l ' a 

lio, della Resistenza, del ri-
I sorgere dell'Italia dalle r<> 
| vino di una guerra ÌUIVIL'Ì 
I contrari i «gli Interessi vitali 
j della patria, deve restare nel 

cuore di-tutti trii italiani come 
mìrabìle esempio di altn urna-

I nità e come gu^da nell'arduo 
i cammino della nostra demo-
| cratica e libera repubblica», 
i II scgretar'o del PSI Fran-
• cesco De Martino ha inviato 
1 un teledramma nel quale e 

> sprimc «i sentimenti di pro-
; fonda commozione ci! tutti i 
i soc al'sti per la scomparsa di 
1 Emilio Lussu che è stato oer 
j molti di noi maestro e amico. 
j II Partito, che lo ha avuto 
i tra i suoi mihtant ' p ù rap-
1 presentativi, onora !a memo-
i r-a dell'eroico combattente 

della democrazia >' dell'aliti-
l fascismo, .1 anale lancia 
1 un'orma ineancehablle nella 
' politica e nella cultura La 
I sua ooera di animatore mfa-
1 tleabllc per elevare la co-
i scienza dei lavoratori e dei 
1 giovani, a cominciare dai con 

tnri ni della Sardegna, non sa-
r;\ dimenticato» 

Da parte sua fon. R'tvardo 
Lombardi ha detto che scom-

! pire con LAI ss u non solo un 
I impegnato testimone di cin

quantanni di vita politica del 
no.su*o paese, ma un srande 
combattente, un combattente 

! pieno d'iniziativa, di lucidità 
> e di coratorio. «Per m*1 ricor-

( dare Lus.-u non è soltanto ri-
I cord i re un compagno di lotte 
| ma anchn un compagno con 
I cui sono stato molte volte in 
' dissenno, con cui sono stato 

molta volte in polemica, an
che aspra, ma sempre con un 
allctto, con un rispetto re,-:-

' proco eli" dipendeva in gran 
• parto dtl suo grande1 vxloro 
i umano, dalla -aia grande urna-
i nita. e so^ratt itto dalla MII 
f capacità di comprender? an 
i che nelle lotte più aspre le 
] valloni dei;'! avversari» 
j Ieri rmttina. uni delega-
I zione della Direzione del PSI 
i ha reso ornaselo alla salma 
I dello scomparso. Mes-ag-ri di 
I condoglianze alla ramiglia 
! Lussu sono ->tati inviati an-
j che da] prendente del Senato 
I Giovanni Spagnoli! e dal se

gretario d: Ammtorc Fanfnnl. • * • 
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Li notizia della morte di 
Emilio Lussu si è sub.to 
sp»rs.» i n c r n : parte della Sar
degna, suscitando emozione e 
protondo cordoglio tra i lavo
ratori, 1 democratici, gli anti 
fascisti, l'intera popolazione. 

Alla ripresa dei lavori del 
l'Assemblea sarda, che era sta-

I ta interrotta ieri mattina in 
i senno di lutto, il presidente 

del Consiglio regionale on. Fé-
I lice Contu ha rievocato nel 
• pomerigg.o, con toccanti e 
] commosse parole, la figura di 

Emilio LUV-AI, che negli anni 
oscuri del fascismo divento 
un simbolo per i sardi. Egli 
iu -- ha detto l'on, Contu -
la coscienza politica alitila-
t-.ci.sta del nostro pc()olo, uno 
strenuo combattente per ì 
principi dt libertà, di demo-

j era zia e di rinascita. 
I II presidente dell'Assemblea 

ha ricordato vari episodi del
la vita di Lussu: i suoi con-

I tatti con le masse popolari. 

t le manilestazioni del dopo-
i guerra al rientro dall'esilio, 
| il carattere schivo e alieno 
I da qualsìa-.! esteriorità. 
I Emilio Lus>u - h i quindi 
I alfermato il presidente d^lla 

giunti regionale on Giovanni 
| De! Rio — resta uno del p.ù 

grandi sardi della stor.a mo
derna, ed il s^rdo eh", du
rante la lotta contro il la->c: 

t smo. ha saputo tenere vivi i 
i le'.rami von ]\ Sai-degna, m^e 

rendo il problema sardo nella 
grande vicenda della lotta de-

I moeratica in Italia e in Eu-
! ropa, 
I II consigliere regionale sar-
| dista on. Giovanni Battuta 

Mehs -— parlando a nome dì 
tutti i gruppi autonomisti e 
antilasciati dell'Assemblea — 
ha rievocato gli anni duri-, 
siml della battaglia popolare 
per impedire, in Sardegna, 
l'ascesa del fascismo. 

In Sardegna - e Lus-ai 
amava ricordarlo lì fasci
smo non trovò mai terreno 
fertile. I contadini, i pastori, 
sii opTa.. mp anche i ceti 
medi delle ciua e dell» cani-
pigne si batterono strenua 
monte fino all'ultimo, scri
vendo pagina memorabili ed 
eroiche L'on. Mehs, dopo aver 
rievocato numerosi episodi 
della vita di Lu.ssu, ha detto 
che la sua azione e 11 suo 
esempio sono validi ancora 
0£g! come indicazioni di vita. 
eli impegno e di lotta per 
tutti i sardi, soprattutto per 
le nuove generazioni 

I II segretino regionale del 
1 PCI, Mano Btrardi. ha mv.ato 
| aUa meglie e al tiglio d- LAL-.SU 
I un messaggio m cui o p r i m i 
j « la più viva e fraterna soli

darietà de: comun.sti sardi, 
1 specialmente di quelli che 
| con lui hanno avuto consue-
i tudine di rapporti maturati 
i nelle comuni battagli**'?. 

re 1 tttoriowìifvtc Ut Sarete-
QUO contro ìu dittatura de! fa 
seismo. 

Quando f? .sf*vnsero i nodi 
de!ta dittatine, per Gramsci •>! 
aprtrono le porte de! carcere. 
Per Emilio Lu^ii venne, ve' 
l'ottobre del "-£. la più volte 
minacciata aoctressionc dt una 
turba di fascisti, perpetrata 
contro la sua casa dt Caglia
ri, aac/rcsMonc contro la fina
le SÌ difese, dopo esser rima
sto dt proposito solo, nel aim 
studio, con la *ma pistola di 
ordinanza, abbattendo d pri
mo degli assalitori, incarcera
to, poi ascolto in istruttoria, 
per aver aaito in stato di le-
tjittvna ditela, fu infine man 
dato al con 'ino nell'isola d: 
Lipari, da cui fuggì, nel '29, 
insieme con Carlo Rosselli e 
con Fausto Witti, con una eva
sione die è rimasta famosa e 
che allora segnò una cocen
te sconfitta per il regime di 
Mussolini. 

Le belle pagine con cui Lus
su ve «La catena» racconta 
la fuga, m motoscafo, da Li
pari a Tunisi, da evi raggiun
se Parigi, sono anche quelle 
che aprono ai leader sardi
sta una fase nuova della sua 
esistenza e della sua lotta an
tifascista. 

£" questa la fase che vede 
Lussu. con Salvemini. Carlo 
Rosselli. Alberto lanca. Fau
sto Witti, tra i fondatori, pri-
7iia, di «Giustizia e Liber
tà», poi del Partito Italiano di 
Azione, la fase in cui l'auto
nomismo sardista si fonde più 
strettamente cov le istanze mu 
generali dt democrazia, di li
bertà, di progresso sociale e 
socialista, nell'ambiente di 
Giustizia e Libertà e dell'anti
fascismo italiano vi terra di 
Francia, in Spagna, vi Sviz
zera. E' anche ti periodo in 
cut .«! forma, e verrà v'a na 
accentuandosi, que} tanlio fi-
dividualtsttco e giacobino che 
caratterizza le pagine dt «Teo
ria dell' tn:mrreztone» scritte 
intorno al ':i5-'3G e, negli anni 
più recenti, certa siut polemi
ca nei confronti della linea 
e della politica attuata con 
Togliatti, dalla «svolta di Sa
lerno» in poi, dal Partito co
munista italiano, il che non 
impedì clic, durante la Resi
stenza e poi nella lotta per 
gettare le basi dell'Italia de-
moeratica e repubblicana, co-
s} come nella lotta vi Sarde
gna per l'autonomia e la rina
scita dell'Isola, e anche, nel
la sucefssiva. travagliata ri
cerca dt un rapporto sempre 
più ravvicinato e diretto con 
la classe operaia e con le 
masse popolari, egli antnaes-
se a posizioni non solo salda
mente unitarie nei confronti 
del PCI. ma anche di oravi e 
fiducia e fraternità fino alla 
recente vicenda della con
fluenza del PSIUP. di cui Lus
su tu uno dei nrvì^'nalt diri
genti, nelle file de} nostro 
partito. 

yepli anni della guerra Las
sù aveva tentato dt farsi sbar
care o paracadutare in Sarde
gna per animarvi un movi
mento di insurrezione antifa
scista. Caduto il progetto, 
quando potè rientrarvi, do
po lo sbarco degli anglo-ame
ricani, egli dovette prendere 
atto della crisi che minata t! 
movimento sardista per lo 
espandersi, da un lato, dei 
partiti proletari, socialista e 
comunista, e per il crescere, 
dall'altro, del movimento cat
tolico come moderno movimen
to politico di massa. Egli pen
sava, dopo l'esperienza dt Giu
stizia e Liberta, che il .sardismo 
dovesse, senza più indugi op
inai, fondersi con l'ideologia 
del socialismo, riempirsi di 
più avanzati contenuti di clas
se, sociali, politici. Se In Sar
degna era, come ripeteva, non 
senza una qualdic sottile ama
rezza, una «nazione fallita», 
il riscatto era da ricercarsi 
non guardando al passato ma 
al futuro e il futwo era, per 
lui, la rivoluzione proletaria, 
la democrazia socialista, il so
cialismo come garanzia di una 
autonomia vera della Sarde
gna, tn una Italia profonda* 
mente rinnovata. 

Ministro per l'assistenza 
post bellica tn uno dei pri
mi governi dell'Italia liberata, 
membro della Costituente, de
putato, senatore per numero
se legislature, esponente di 
primissimo piano de! Partilo 
d'Azione poi del PSI e del 
PSIUP, Knrlìo Lussu è sfato 
uno dei protuaonistt della Vi
ta politica i* cullinole italia
na dell'ultimo trentennio. 
Man mano che si placava il 
turbine di una esistenza ai • 

venturosa e ti ai agliata che ai e-
va lasciato segni indelebili nel 
suo fisico, pur cosi tenace e 
resistente, t'.ntelliacnza di Lus. 
su, agile e ricca di humour nr 
gli scritti degli anni '30, veni
va raccogliendosi nella medi
tazione pacata e nella rifles
sione storico-politica. Così, ne
gli ultimi aniv, appartatosi 
un poco dalla politica nuli 
tante, sofferente nel fisico, 
s'era dedicalo, nella casa di 
Roma e nei suoi fiequenti ri
torni nella casa di famiglia di 
ArmuiiQia, alla iaccolta delle 
sue memorie politiche, a sciu
pi e meno fret/uentt sortite 
sui giornali, non senza una 
vena di sottile » i/sentita polc 
nuca verso uomini, situazio
ni, tatti vicini e lontani. Le 
ncende sarde seguita da Ro
ma o dall'osseivatorio rupe
stre dt At^nutinta dove, tino 
ad anm ?ccenti, amai a per-
correre a cavallo, so'o o con 
la sua compagna Joi/cc, di 
stese minerve e solitudini re
mote, fcrnuindov, di quando 
in quando, a discutere con 
contacimi e pastori nci ehili
si e negli ovli. Era, per noi. 
aia un' emblema, un stmbo 
Io. l'espresstonc. nell'accosta-
mrnto con Giamsc, di ahune 

1 de'le j,osttr, n'i »<> ••'/fi. r>:rr*. 
' mio'ioi • quali'a. d'"ta e tv ii 

iiwta, i;r' coi so n'ni secoli, 
della lotta de' vns'ra popo'o 

! per hi liberta, per a piogres-
j so. ma vis ente, ant he, di un 
' rnpegno unii ci saltstico, di 
j un rifiuto dell'i -olamento e 
! dei separatismo, di una aper-
I iuta terso i' mondo die è nel 

le tradiziow più po<iitVe del 
I la intellettualità sarda 

Ora che la vacfvu quercia 
' e caduta, che il iespiro di 
\ Emilio Lussu s< e spento, la 
! sua inflcssibt'e ìcz.onc mora 

le e il s-,ja insegnamento di 
l'herta co'ninciano a mere 
una i'ta pei enne 1usi nella 
lotta de! popolo sardo e del
le sue masse lavoratrici, del 
popolo italiano e de''e sue 
classi operaie, contud-nc, la
boriose per la democrazia, per 
l'autonomia, per il socialismo. 

Umberto Cardia 

I messaggi 
di Longo 

e Berlinguer 
1! («mipagno Luigi 3»nfio, 

pr.-'-.doiìW' dr ! PL' l , I IH m\ .a-
to , i ' la t in i tà ] , ti) Kim'io Lus
sa il M'guenU h 'k 'gn iMinn: 

« Vi esprimo le f ra terne 
condoglianze del PCI e il 
mio profondo cordoglio per 
la scomparsa del compagno 
Emil io Lussu. La sua morte 
è una perdila per la sini
stro i ta l iana, per le fo r re 
democratiche e per lo schle. 
ramento antifascista di cui , 
per oltre mezzo secolo, è 
stato mil i tante combattivo e 
dirigente stimato. Con l ' im
pegno appassionalo e corag
gioso che gtl era tipico, con 
la sua incisiva opera di par* 
lamentare e di scri t tore, 
Emi l io Lussu ho contribuito 
val idamente a tutte lo lotte 
contro il fascismo, per co
struire in I tal ia una vera de
mocraz ia , per il progresso 
dei lavoratori e del paese. 
Lo r icordiamo anche come 
uno del f igl i migl iori della 
Sardegna che lo ha avuto 
I ra ì protagonisti della lotta 
per la rinascita e l'autono
mia ». 

11 compagno Munto I>e:*-
lingurr, segretario generale 
<ieJ PCI. ha m\;ato questo 
telegramma : 

« Con animo profondamen
te rattr istato vi esprimo le 
mie .condoglianze per la per. 
dita di Emil io Lussu una del
le f igure più rette e nobili 
della vi ta politica nazionale, 
personalità insigne del l 'ant i 
fascismo, battagliero mil i 
tante per la l iberta e la giu
stizia sociale. M a it ricordo 
di Lussu come f igura di de
mocratico che appart iene a 
tutto il paese non può esse
re disgiunto da quello di 
rappresentante del popolo 
sardo e delle sue lotte per 
Il proprio r iscatto: a esse 
è legato il nome dì Emil io 
Lussu fondatore ed esponen
te del Par t i lo sardo d'azio
ne, scri t tore, giornalista e 
par lamentare dot movimento 
sardista, p r ima , e poi socia
lista sempre fedele alla cau
sa dell 'unità del movimento 
operaio e dei lavorator i . Ac
cogliete i miei sentimenti di 
commozione e di cordoglio ». 

Amendola: 
Passione 

e fermezza 
antifascista 

11 compagini (.ìjorg.o Amen-
ilo1,) alla noi,/ a della morie 
di Kmilio Lussu. cj ha rila
sciato i|iK'-i.i dichiarazione: 

Apprendo con vivo dolore 
la notizia della morte del 
compagno Emil io Lussu. Nel 
la mia lontana giovinezza an-

I tifoscisto fu un eroe leggen-
! dar lo , Il combattente che re-
( spinse a mano o rmata l'as

salto degli squadristi e che 
I passò poi f iero a testa a l ta 
| f r a le orde delle camicie ne-
I re. Poi la fuga da L ipar i , 

« Giustizia e l ibertà », e tut
ta una vi ta di lotta senza 
quart iere contro il regime 
che opprimeva l ' I ta l ia . Quan
do ci r i t rovammo a M a r s i 
glia nel 1942, egli come rap
presentante di « Giustizia e 
l iber ta» ed io del P C I , l'in
contro fu burrascoso, ma 
l'accordo venne dopo aspre 
e reali polemiche e tale ac
cordo preparò la f i r m a di 
quel patto di Lione t ra P C I , 
PSI e G L che anticipò la 
p ia t ta forma del Comitato tll 
liberazione nazionale. E bur
rascose, appassionate, since
re furono sempre le sue bat
taglie. 

Così voglio r icordarlo in 
' quest'ora di dolore, come lo 

vidi In quelle ventose gior
nate dell 'autunno di M a r s i 
gl ia. Egl i era tornalo clan
destino dal l ' Inghi l terra nella 
Franc ia occupata ed avevo, 
anche con questo gesto, r i 
confermato il suo personale 
coraggio. Allora guardava 
• Ila Sardegna e lavorava a 
un suo misterioso progetto 
di sbarco nella sua isola. Un 
giorno da un colle di M a r 
siglia mi indicò il m a r e : 
« Ved i , In, In quella direzione 
c'è la Sardegna dove voglio 
tornare ». 

Non si possono comprende
re le vicende politiche del 
caro compagno Emilio Lus
su se non si ricorda sempre 
quello che fu il suo carat
tere essenziale, di f iglio ap
passionato dello sua Sarde
gna e il suo » sardismo ». 
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Per la riforma della pubblica amministrazione 

Scioperano oggi 
gli statali 
dipendenti 

dai ministeri 
Alle 9 corteo a Roma dal Colosseo a piazza Cairoti 

Si estende e si rafforza nei Sud l'azione per lo sviluppo Mentre proseguono le trattative 

Oli uffici dei nuniiU.'1'i 
<>Ktii rimarranno ile.serti: i 
trecentomila impiegati sta
tali scendono infatti in 
sciopero su una piattafor
ma che ha al centro non 
solo e non tanto problemi 
di categoria, ma questioni 
di carattere più generale. 
La Federa/ione CGIL, CISL 
e UIL. infatti, ha indetto 
la giornata di lotta per 
conquistare il riordino del
la pubblica amministrazio
ne — ì sindacati hanno pre
sentato alla Camera dei 
deputati, dove è in discus
sione la legge, una nutrita 
sene di osservazioni e di 
proposte di emendamenti 
per rendere le norme sull'i 
ristrutturazione dei mini
steri non solo più efficaci, 
ma soprattutto adeguate 
alla nuova realtà regio
nale. 

A questo aspetto, si col
lega direttamente l'altro 
punto qualificante della 
piattaforma: l'applicazione 
degli accordi raggiunti nel 
marzo del 1973. Si tratta in 
modo particolare di appli
care la qualifica funziona
le unica, conquista norma
tiva fondamentale delle ul
time grandi lotte degli sta
tali. Anche in questo caso, 
non si tratta di un istituto 
la cui portata riguarda so
lo le condizioni salariali e 
di lavoro degli impiegati, 
ma investe la struttura 
dei ministeri. Infatti, la 
qualifica funzionale unica 
consentirebbe di superare 
le vecchie tradizionali ge
rarchie e di impostare la 
« c a m e r a », non più su un 
lento e faticoso succedersi 
di ruoli, ma in rapporto di

retto con iv mansioni e l e t 
tivamente svolte, seguendo 
i criteri fondamentali del-
l'arricchimento professio
nale e della resi-onsabiliz-
za/'one degli impupati. Un 
ministero che attuasse un 
tale rappotto di Un oro tra 
il personale, verrebbe og
gettivamente ad essere in
vestito da un'aria nuova e 
sarebbe sollecitato a ri
spondere alle nuove istan
ze che emergono dalla so
cietà ed anche dal suo in
terno, adeguando le sue 
strutture, rendendole più 
agili e decentrate. 

Terza questione, tutt'al-
tro che secondaria, la con
tingenza e le pensioni. Su 
questo punto il governo ha 
presentato una soluzione 
giudicata dai sindacati 
completamente negativa, in 
quanto molto lontana dalle 
rivendicazioni di aumenta
re il valore del punto e di 
giungere in tempi rapidi al
l'allineamento con il setto
re industriale. 

Di fronte a questo atteg
giamento governativo, i 
sindacati hanno deciso di 
dare maggiore incisività 
alla lotta, proclamando 
quattro g.orni di sciopero 
(il primo è quello odierno, 
per gli altri verranno suc
cessivamente decise le da
te). Durante l'astensione si 
svolgerà una manifestazio
ne per le vie del centro. 
Un corteo partirà alle 9 dal 
Colosseo e raggiungerà 
piazza Cairoli dove si terrà 
il comizio, durante il quale 
prenderanno la parola De 
Angelis segretario genera
le della Federstatali-CGIL 
e Di Napoli. 

Salerno: un grande corteo <**» integrazione 
ni L T X • • A i L • chiesta per 18 mila 
Mobilitazione in Calabria deiia Fiat autocarri 
Altissime partecipazioni allo sciopero nella provincia campana - Fermi ieri 
trentadue comuni della zona di Gioia Tauro - La battaglia degli alluvionati 

Il contronto prosegue martedì -1 sindacati negano il carattere strutturale del'a ersi nei 
settore dei veicoli pesanti - Le preposte della FLU - A orario ridotto cenlom'la tessei 

Ribadita la validità della strategia sindacale 

Al consiglio Cisl 
: ferme risposte 
> alla minoranza 

Con la replica del segreta-
' j rio generale Bruno Storti, so-
ì r no terminati Ieri sera 1 lavo-
| '< ri del Consiglio generale del-
; ' IR CISL relativi al primo pun-

: to all'ordine del giorno (ar-
l'titolazione della politica sin-

t ' ' d a c a l e per gli Investimenti e 
1 ! 11 superamento della crisi eco

nomica). 
( Il documento presentato 
• dalla segreteria è stato ap-

I1' provato a grande maggioran
za (88 voti favorevoli, 24 con

t r a r i e 3 astenuti). 
. I lavori del Consiglio gene-
' ra lc continueranno oggi con 
' l'altra relazione che svolge
rà Il segretario generale ag
giunto Macario sul « Proble-

i mi de! movimento sindaca-
, le». Come nella relazione in-
' troduttlva. svolta dal segre-
1 tarlo confederale Roberto Fio-
' mei. Storti, In forte polemica 

con la minoranza della CISL, 
, che aveva nuovamente attac-
*. cato le scelte dell'Intero mo-
; vimento sindacale, ha riba

dito la piena validità della 
strategia sindacale che s'Im
pernia attualmente sulla di-

'' lesa del bassi redditi di fron-
i te al continuo rincaro del co-
f sto della vita, sulla difesa 
. dell'occupazione e sul netto 

rifiuto della politica gover-
,' nativa cosiddetta del « due 
' t empi» (prima 11 risanamen
to della bilancia e poi 11 via 

1 agli Investimenti). Storti ha 
< anche aggiunto che l'azione 
"- sindacale si farà incora più 
.decisa se le vertenze attuai-

«. mente ancora aperte (pub-
| , , bllco impiego, braccianti, peri-

• t sionl) non verranno al più 
'. presto composte. 

Storti ha poi detto che la 
attuale formazione governa
tiva non mostra di avere un 
chiaro progetto di politica 
economica che serva a sal
vaguardare l'occupazione e a 
rilanciare l settori vitali del
l'economia (Industria e agri
coltura). SI tratta quindi, se
condo Il segretario generale 
della CISL. di proseguire sul
la strada Intrapresa dal sin
dacato, tenendo presente na
turalmente tutte le difficoltà 
che la piattaforma unitaria 
Incontra, « ora per ora, gior
no per giorno » per essere 
realizzata fino In fondo. 

A questa linea non ci so
no alternative. Storti ha fer
mamente respinto ! rinnova
ti attacchi portati anche nel 
corso di questo consiglio ge
nerale dalla minoranza CISL 
che ha presentato un proprio 
documento. Nella mattinata 
di Ieri, Infatti, con l'interven-

'f to che preparava la presen
tazione di un ordine del gior
no alternativo alla relazione 
del segretario confederale 
Roberto Romei, Vito Scalila 
aveva ancora una volta at 
taccato la strategia sindaca
le unitaria e la maggioran
za che dirige la CISL. Scn-

i ha nel suo Intervento ha 
accusato la segreteria della 
CISL di « incapacità della 
maggioranza ad affrontare 
nel passato come oggi 1 pro
blemi che la crisi pone eh? 
potevano e possono essere 
fronteggiati o scelti con po
litiche coraggiose » Storti ha 
Implicato affermando che 

« non ci può essere una pro
posta di alternativa reale da 
parte di chi. di fatto, ha crea
to una frattura con la base 
del movimento ». 

Nell'ordine del giorno si af
ferma che « si renderà ine
vitabile Il ricorso alla lotta, 
anche In forme generalizza
te, qualora non si manifesti
no a breve scadenza concre
te e positive disponibilità del 
governo e delle altre con
troparti ». 

Gli ascari 
dello 

scissionista 
americano 

« Noi non possiamo fare 
nulla centro la politica di 
unità con 1« CGIL, ma se sì 
manifesterà una forza sin
dacale Italiana decisa a fare 
la scissione, se questa forza 
avrà un minimo di consi
stenza, noi slamo pronti a 
riconoscerla e ad appoggiar
la come abbiamo già latto 
nel 1948 quando ci fu la 
scissione nella CGIL e nacque 
la CISL. Pochi giorni fa a 
Roma c'è stata un« riunione 
delle forze antiunitarie del
la CISL. Vedremo cosa ne 
uscirà luorl: non mi aspetto 
delle decisioni immediate ma 
comunque l'inizio delle rea
zioni contro la politica di 
unità sindacale ». Queste pa
role sono state pronunciate 
da Irvmg Brown, responsu-
bile della politica statuniten
se verso i sindacati europei, 
in una internista rilasciata a 
Intcrsoclal, un bollettino ri
servato di inlorinazioiu 

Jrving Brown, esperto in 
scissioni sindacali, non svela 
niente dt nuovo Conferma 
ami la pesante e intollera
bile volontà di ingerenza dei 
dirigenti americani nella vita 
interna del nostro paese, nel 
tentativo di dividere e inde
bolire ti movimento dei lavo
ratori, pattando a suon di 
dollari. Brown m/attt la 
esplicito rifei imento di asso
ciare eventuali sindacati gial
li alla gestione del /ondo di 
25 miliardi di dollari di cui 
Ktssinqcr vorrebbe dotare 
l'Organizzazione per tu coope-
razione e lo sviluppo. 

Più volle i lavoratori ita 
Itani, in questi ultimi anni, 
non solo per tinello che ri
guarda i problemi sindacali, 
hanno dovuto lare i conti con 
queste ingerenze, con attac 
chi che tendono a minare 
l'indipendenza stessa del no 
stro Paese Ma questi tenta
tivi sono stati respinti, se
gnando una secca sconfitta 
per i provocatori del tipo di 
Brown Ora Brown ci ripro
va facendu et tdentemente 
conto su qualche ascuro che 
si può sempre troiare, soprat
tutto quando si mettono in 
giro manciate tli dollari. 

Ma ancora una volta i la 
voratori italiani sapranno da 
re le risposte che mentano 
In mg Biown e i suoi ascari 

SALERNO. li 
Nel quadro della « vertenza 

Salerno e valle dell 'Imo » si 
e svolto stamattina lo sciopero 
degli edili, chimici metalmec
canici autoferrotranvieri e tes
sili, indetto dal coordinamento 
unitario CGIL. CISL, UIL. Più 
di 20 000 lavoratori hanno per
corso le strade delia città se
guiti da quasi tutti gli auto
bus dell'ATACS e delle linee 
private che hanno aderito al
la maniiestazlone 

Lo sciopero di questa matti
na ha registrato una delle più 
alte partecipazioni operale, 
torse la più alta di questi ul
timi anni. Per la prima volta 
a Manco al metalmeccanici 
della Brollo della Berga-sud e 
di quasi tutte le aziende del 
Salernitano hanno sfilato le 
maestranze della Marzotto-sud 
In lotta per scongiurare la 
casba integrazione. Numerosa 
la presente delle maestranze 
delle autolinee private e del
l'ATACS che sono in sciope
ro ormai da cinque giorni per 
rivendicare la corresponsione 
del salarlo e l'assistenza me-
dìco-farmaceutica, 

Alla manifestazione di oggi 
hanno dato adesione anche gli 
edlil del valle del Sele e del
l'agro Nocerlno Sarnese. Al 
centro della plattalorma ri-
vendicativa 11 coordinamento 
unitario ha pot>to la richiesta 
di una radicale riforma del 
trasporti e l'approvazione del
ia legge regionale: 11 rilancio 
della legge sulla cosa e nuovi 
Investimenti per l'edilizia eco
nomica e popolare. Inoltre 1 
lavoratori chiedono Immediati 
interventi di sostegno nel set
tori produttivi In difficoltà 
e il mantenimento cU'Kll im 
pegni presi per gli investimen
ti nella valle del Sele e nel
l 'unta. 

Alla manifestazione ha par
lato a nome delia federazione 
unitaria il compagno Iginio 
Cocchi segretario regionale 
per la Campania della Federa
zione unitaria CGIL, CISL e 
UIL. 

• • • 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO, 6. 

Oggi la Plana di Gioia Tau
ro, domani il Crotonese e la 
zona del Pollino. 11 14 marzo 
la provincia di Reggio (nello 
stesso giorno a Catanzaro si 
svolgerà una assise del centri 
alluvionati della regione), li 
15 sarà la volta del lavorato
ri della scuola e degli studen
ti, il 21 di braccianti ed edili: 
In questo modo 1« Calabria 
risponde all'inasprirsi delle 
conseguenze della recessione, 
al suo mancato sviluppo pro
duttivo di cui ora sono più 
visibili I guasti, al non man
tenimento degli impegni go
vernativi, all'Involuzione clien
telare e dispersiva della Re
gione. E' una risposta che ve
de scendere in campo forze e 
zone fondamentali della re
gione. 

Oggi lo sciopero ha Interes
sato 32 comuni della zona di 
Gioia Tauro, una manifesta
zione di zona si è svolta a 
Galatro. SI è chiesto, per l'en
nesima volta, la costruzione 
della diga sul Metramo per la 
trasformazione produttiva del
le campagne e li mantenimen
to dell'impegno per la realiz
zazione del quinto centro si
derurgico a Gioia Tauro, Do
mani a Crotone converranno 
le popolazioni della ci ' à e 
della zona. 

L'azione di lotta generale 
parte dalle minacce all'occu
pazione (cassa integrazione 
alla Cellulosa calabra. rottura 
delle trattative alla Pertuso-
la. chiusura di piccole e me
die aziende) per Invertire i 
problemi dello sviluppo com
plessivo della zona, primo fra 
tutti quello della Irrigazione 
del Marchesato possibile e 
realizzante e sempre rinviata 
a! pari della costruzione della 
diga sul Metramo. Anche qui 
1 lavoratori chiedono che la 
Montedison e la Pertusola 
mantengano l'Impegno di am
pliamento negli stabilimenti 
secondo gli accordi sindacali 
conquistati con le lotte dello 
scorso anno. 

Lo sciopero del 14 a Reselo 
ha f.l medesimo obiettivo: 
scongiurare le minacce «'l'oc
cupazione (OMECA. Flati, 
chiedere 11 rispetto degli im
pegni (quinto centro siderur
gico ed altre Iniziative Indu
striali» e indicare l'esigenza 
di un nuovo sviluppo che, qui 
come In tutta la recrione si 
ponga anche 11 problema 
drammatico che crea 11 sem
pre più Intenso rientro deirl! 
emigrati. 

La manifestazione che lo 
stesso giorno, 11 14, si svolge
rà a Catanzaro intende sot
tolineare l'urgenza del risar
cimenti e delle ricostruzioni 
a due anni dall'alluvione Vi 
sono miliardi da spendere che 
rimangono immobilizzati e 
che. Invece, potrebbero crea
re lavoro La manifestazione 
e stata indetta con un ap 
nello firmato già da .TO sinda
ci Anche la maniiestazlone 
di braccianti ed edili prevista 
pei il 21. parte dalla medesl 
ma esigenza* mobilitazione 
delle risorse per creare lavo
ro e influire posit'vamente 
sulle conseguenze della crisi, 
fine della politica clientelare 
e d.spersiva alla Regione, 
azione concreta per costruire 
e rinvigorire le strutture de 
moci'atlche A oue.sti obiettivi 
si ricollega anche la g ornata 
<i. lotta nella sctio'a Indetta 
per il 11 

TI quadro, dunque, e Quello 
di una regione .n movimento 
che mette sul Umpcto 1 suoi 
drammatici problemi nel mo 
mento in cu: 1 d.s.igl si sono 
latti acuti tome non ma'. 
'creste, per ogni giorno che 
passa, il mimeio dei disoccu
pa',., neK'li cionchi dell ufficio 
di collocamento, M accentua 
no le zone di Impoverimento 

nel centri urbani cresciuti In 
questi anni sul parassitismo 
e sulla speculazione) / nche 
la Regione, come si £ visto, è 
investita sempre più dalla 
protesta. Proprio in questi 
giorni, de! resto, vi si sta svol
gendo un dibattito intenso, 
sulla crisi e su! ruolo della 
Regione stessa, con al centro 
del conlronto le proposte dei 
comunisti I quali sono per un 
p'ano di emergenza che mobi
liti le risorse esistenti, acce
leri la realizzazione delle ope
re pubbliche, ponga la Regio
ne In grado di aprire una 
vertenza con 11 governo per
che tutti gli Impegni assunti 
verso la Ca'abrla siano man
tenuti al più presto e perchè 
sia adottata una nuova politi
ca economica capace di Inve
stire il costo della crisi. 

Franco Martell 

Il 12 marzo 

chiuse tutte 

le Università 
Il 12 marzo tutte le Uni

versità italiane rimarranno 
ohiuse per uno sciopero pro
clamato dal sindacati del per
sonale docente e non docen
te. La decisione e stata pre
sa dopo unii riunione delle 
segreterie nazionali della 
CGIL-Scuola, della CISL-
Università e della UIL Scuo
la, che hanno rilevato come 
non emerga « nessuna preci
sa volontà politica di alfron-
tare in modo risolutivo 1 pro
blemi urgenti del personale, 
a! di là del problemi di fon
do di riforma e di stato giu
ridico, per I quali si apio la 
vertenza generale dell'Uni
versità ». 

Elettronica 

L'Italia 

condizionata 

dalle 

multinazionali 

Convegno dei sinda
cati alla fine di aprile 

OGGI SI FERMA LUCCA ^ ^ ^ T X ^ S : 
per 4 ore per la difesa dell'occupazione, una nuova politica degli investimenti, il miglioramento 
del bassi redditi. Da tutti I centri della provincia I lavoratori confluiranno nel centro della 
città dove si svolgerà una manifestazione nel corso della quale parlerà il compagno Luciano 
Lama a nome della Federazione CGIL, CISL, UIL. Nella foto: una manifestazione tenuta 
nel giorni scorsi 

Interessa i 1.200 lavoratori sospesi a Ivrea, Pa l lanza e Vercelli 

Accordo fatto con la Montefibre 
E' stato raggiunto mercoledì notte al ministero del Lavoro • Previsto per ora il rientro in fabbrica di trecento 
operai - « Un risultato tenacemente perseguilo e che apre la strada al confronto globale con la Montedison » 

La Fedoni-none lavorato
ri mela,mettali e: (FLMi. 
unitamente ad ,I, ',ÌP orba
li.zzaz.om d. talegor.a e 
sotto l'egida della Federa
t o n e CGIL. CISL e UIL 
terra al.i fine di apr.le 
ad Ariciia un co:iv--gno 
nazional-1 .sul problemi del 
.settore elettronico 

Scopo del convegno e 
quello di adottare una .se 
rie di imziat.vc per impor
re un nuovo indirizzo al
la pò1, tic a 1 inora .sellila 
m questo campo, rivolta a 
limitare Io .strapotere del
le mult.naz onah (ameri
cane i e a creare le con
dizioni per una ma uff.ore 
indipendenza del paese in 
un campo quello della 
elettronica -- considerato 
pi*.in tr.o 

Su questa iii.7iat.va i 
rappresentali'i deila FLM 
hanno avuto Ieri mattina 
un incontro con la .stam
pa, nel cor.so del quale e 
.stata .-otlolmcata tra l'ai 
tro la necessita di lottar.' 
per una inversione delle 
attuali tendenze, tenendo 
conto oltretutto che dal 
1960 ad ogg. la Situa/ione 
e andata « nettamente 
p e r o r a n d o •> fino a com
promettere praticamente 

le la stessa Fiat dimostra" di I un rilevante patrimonio 

APERTO IERI A PESARO 

CONVEGNO NAZIONALE 
DEL SETTORE «LEGNO» 

PESARO, 6, 
Con la partecipazione di 

circa 400 fra operai e diri
genti sindacali, provenienti da 
tut ta Italia, i l e aperto Ieri 
a Pesaro 11 convegno nazlo-

i Martedì notte, al ministero 
del lavoro, è stato raggiunto 

j un accordo fra sindacati e 
Montedison sul problema dei 
1200 lavoratori della Montef!-
bre di Ivrea, Pallanza e Ver
celli, sospesi a zero ore 

L'accordo prevede lì relnse-
rimento, con carattere di con
tinuità, di tutti i lavoratori 
MK-pcsl. nelle attività produt-

, , . tive. Per 1 primi trecento 
mesi « ^ q u a n d o ^ c o - e»»o avverrà provvisorlament: alcun 

minciarono a farsi concrete e 
pressanti le difficolta produt
tive ed occupazionali nelle 
quali si dibatte il settore, at
traverso nlcimi conveanl prò-

tamento In atto dolili cassa 
, !ntegra7lone a regime speda-
. le. L'azienda Montefibre .s: 
' Impegna a corrispondere ai 
1 lavoratori che .seguono 1 corsi 
I un premio di 10 mila lire 
1 mensili. 

Questi 1 punti dell'Inter, 
1 che — a dire del .sindacati - -
1 realizza l'importante risultato 
! del rientro in fabbrica di quel 
1 lavoratori soppesi a zero ore. 

naie del settore del legno, ! vinclall: a Pordenone, Tori-
promosso dalla FLC (Federa- i n o , Pesaro. Pisa. Milano. Co-
zlone lavorazioni costruzioni) 
nazionale. Romano Galossl, 
della segreteria nazionale, ha 
tenuto la relazione introdut
tiva, indicando l temi affron
tati poi da! dibattito. 

Il convegno cade In un mo
mento particolare per li mo
vimento sindacale e per la 
Federazione dei lavoratori del
le costruzioni. SI è giunti a! 
convegno nazionale, indetto 

mo ed una conferenza regio
nale in Toscana. E' in pro-
gru mma anche una conferen
za regionale In Emilia. Quan
to emergerà dai lavori e dal
le conclusioni nel convegno 
nazionale non sarà quindi 
lrutto di Improvvisazione, ma 
una verifica ed un approfon-
ci,mento delle proposte e del
lo lince scaturite dalle Inchie
ste promo-sse dalle FLC 

,, ,. ; ,,, .., , . risultato — aggiunse !a nota 
su la base dell orarlo d li- i „„n„ vni/. „ to.™-.™,.,-,»,, 
voro attualmente In atto nel d e * l a F " l c ~ «^mzumen^ 
singoli stabilimenti o nel sin- , Perseguito e sostenuto da una 
gol! reparti. Anche se — pre- , forte lotta dei lavoratori de! 
elsa l'accordo — si dovrà dare 
applicazione alle Intese Inter-
confederali del gennaio scorso 
In materia di salario garan
tito. Per gli altri lavoratori, 
In relazione al loro rientro 
In fabbrica, sono stati decisi . _ . , . _ , . „_ ,, , _ „ _ . ,, , 
corsi di addestramento da "•lagone agli impegni assunti 
realizzarsi nell'arco di due | <•«! g™PPo In un precedente 
mesi e che comportano, da i incontro. Questa prospettiva 
parte dei lavoratori, una fre- | di un'ulteriore fase di con 

gruppo. L'intesa .noltre apre 
la strada de! confronto glo-
bile con la Monte)lbre-Mont/>-
d'son. al ministero dell'Indu
stria, sugli investimenti e I 
problemi dell'occupazione. 

erodere, visto che sta offot 
1 tuando forti investimenti per 
i aumentare la produ1 '.!\.tà 
] delle fabbriche e perfeziona 
[ la « holding » europea co.i 
I l'Unic fran<»se e la KHD 
i tcd"s<!i. 
] Partendo da queste pr«-
j messe, la FT,M si e detta di-
, sposta a contrattare con 'a 

Fiat l'utilizzo della quarta 
settimana di fer'e od un cer
to numero di glornnte ol 
cassa integrazione (comun
que Inferiori a que]> richie
ste dall'azienda! alla preci
sa condizione che la Fiat K.I-
rantl.nca l'orano pieno per 
tutto il secondo seme-tre del 
'7.") e prenda le neces-sario 
iniziative per fronteggiare la 
recessione e rilanciare le ven-
d.ìe 

Lo trattut've pro.setruiranno 
martedì quando .^arà affren. 
tata globalmente !a situazio
ne del settore automobilisti
co Luiecll mattina, pror,so !a 
Tisi di Tonno, si r.imisce 
l'esecutivo del coordinamen
to nazionale Fiat della Firn 

«*ACFKM — Una delegalo 
ne di SO operai della 'JAC-
FEM di Arezzo si e recala 
ieri al Senato per sollecitare 
un Intervento dei eruppi par 
lamentar! a sostenne della 
vertenza !n atto da otto mesi 

quenza non Inferiore a sedici 
ore settimanali Infine ai la
voratori che frequentino i 
corsi sarà mantenuto il trat-

per la salvezza dello stabi] 
trattazione — il cu! Inlz.o do- I m«>to che. di fatto, la Ba-

Conclusa ieri a Roma l'assemblea delle strutture di base 

Per i 700 mila del turismo 
vertenza contrattuale aperta 

Li piattaforma già inviata alle associazioni padronali - I lavoratori in scio
pero se non ci sarà una prima risposta - Le proposte per l'utilizzazione degli 

impianti a favore dei pensionati, studenti, operai 

Ui vertenza contrattuale 
dei 700 mila lavoiaton del 
turiamo (compresi i dipen
denti dei pubblici esercizi) e 
utflcialmente aperta. La pini 
taformu e stata inviata ieri 
alle associ^/, ioni padronali. 
Ora si attende una prima ri
sposta, e la convceazione di 
un primo conlronto. Qualora 
questa tardasse a venire 1 
lavornton entrerebbero in 
lotta 

La vertenza — .a prima 
della prossima grande sta 
Klone e stata «varata» dal- ' 
l 'a^emblea delle strutture ! 
di base della categoria, che 
si e svolta mercoledì e lo i 
ri a Roma Come ha mostra
to 11 ricco dibattito loltro [ 
50 interventi» e la vastità di 
temi «flronuiU da qxielli 
pi u spec i t. ca tamen te s l nda • 
cali a quelli recativi: alla ri 
torma del tettoie — i lavo 
raton del turismo stanno con
quistando una nuova matu 
vitti sindacale e po!Klca Li 
stessa piattaiorma lo coni 
prova Ks.-ni s. sv.luppa su 
tre lilom fondamentali e 
strettamente <ol ledati tra 
loro, proposte per un m,i„'-
;*ìor utilizzo <|nuli impianti 
e por lo sviluppo del tur.-

j smo social'1, Ini^lat.va rlven-
j dicativa nei confronti d~l 
t governo a sostegno dell'occu 
I -pazione e dei salnrì. obietti-
I vi economici e normativi per 
j il rinnovo de] contratto con 
' l'unificazione contrattila 1° 
I fra lavoratori alberghieri e 
1 quelli d"l pubblici esercìzi 
| Hul primo aspetto in mo-
i do s'X'cifico i lavoratori chic-
j dono « i m p a n o del1 e a/ien-
I de a coniratt ire a livello re-
I Rionale, con 1» regioni e i 

sindacati, torme d: utilizza 
/ione dep"li Impianti nei p-e 

' rlodi di « bassa stajrlon" », in 
collegamento con le iniziati 

I \e della Regione Inoltre la 
I piattaforma chiede che le 
i aziende si impe/nino a fu-. 
I sa re a livello regionale isem-
| pre attraverso trattative ini 
1 prenditori - s.ndacatl - re-

tfionn un redime di ba.>si 
pre//! per i lavoratori che 
uti.i/zano . periodi teriali, 

| per i pensionati, p"r jch stu 
denti che collettivamente .>n 

i no m vacanza, e per i lavo
ratori di altri paesi. 

( In merito al secondo i.lon*' 
rivendicatilo j sindacali nan 
no deciso l'apertura di ,.na 

i \erten/.a con U governo pei 

la rilorma delle norme che 
regolano .1 collocamento ne. 
turismo, con la costltuzìo.v ( 
di commissioni zonali. Inol
tre si chiede il .superamento j 
della precarietà del rappor- ' 
to di lavoro ccn l'Istituzione ' 
della cassa Integrazione Kua- ' 
dtttfni nei due settori. <.* la I 
indennità di disoeeupazion" 
ai lavoratori .sta^.omli. Su ' 
questi problemi e stala eia | 
inviata una lettera al mini- ' 
stro del Lavoro e Ce stato i 
anche un primo incontro s 
Per quanto riguarda a A , 
obiettivi contrattuali va det
to che grande rilievo <? 'im
portanza, per la crescita del 

vra essere fissato quanto pri
ma — comporta ne-ee^-iria 
mente un raffor/amento dello 
stato di mobilitazione del la
voratori, Impegnati a conqui
stare quantità- e qualità di 
ìnveòtiment! In attività pro
duttive, aderenti alle esigenze 
sociali del paese, e contempo 
rancamente a &-t Iva guardare 
e sv:lupp'ire I ' oc^upi/'one 

| nelle divr.se arce territoriali 
; interessate » 

I La b u t t a l a de. lavoratori 
l d^lla Montef.bre -,[ v svilup 
, pUa in que>ti ultim. :m*.-.i 
1 con grande for/a e h i avuto 
1 la capacita d. real./'Mre ,ni-
I /l.U'v- unitari", innanzitutto 
' con ì lavoratori t'-ts.'i. colp.ti 
I dagli stessi procedi di r;sp-ui 
1 t u r i o n e padronale Se a Pai 

lanza la lotti .-,1 *• oppressa 
, con un rientro in fabbri .-a 

ir.cordiamo che la Monadi-
1 son aveva dìMtte.-io 1 a'.vordo 
i siglato nell aprile dol '73 sui 
i tempi della ripresa produt 
i UVA e della sin d vor.-.ìfW 
1 /ione), 'n altre prov.nc? ]•« 
I /.ione e sta'a portila avinti 
j con s< ie.o^n d'ult.mo è stato 

fatto ,1 'ì m.ir/oi, a-.-.^mb'*1" 
aperte alle ior/e politiche, 
cortei, m'm.fest.i/.on., inton
tì ! con altre cUe^or.e d la 
voratori. 

stogi vuole liquidare. 
! Gli operai si sono ineontr.it. 
I con ! senatori Ciglia Tederò , 

Del Pace e Strherr' del PCI, 
Dante Rozzi del PDUP. Signori 
PSI. I senitori dei tre gruppi 
hanno mviato un telegramma 
congiunto al ministero del la
voro In aopoggio alla trattati
va in cor^o 

Al termine dell'incontro ! 
rappresentanti del gruppo co-
mumsta e socalista hanno so] 
levitato m aula la risposta del 
govprno alle mtr trpellmze pre
sentate d i tarino sulla situa 
z.one d^llfl S V F E M 

C:ASS\ INTKCRAZIONK — 
Centomila lavoratori tess.li 

A questo nguprdn i rap
presentanti della federa
zione unitaria metalmec
canici hanno ricordato, 
fra l'altro, il trasferimen
to da.la Olivetti ad altre 
glandi impresa straniere 
iGeneral electrici di alcu
ni impianti capaci di pro
gettare e iostruirò calcola
tori elettronici. Fu quello 
un grossolano errore mon 
si sa .se e lino a che pun
to voluto» riconosciuto og
gi perline dall'attuale mi
nistro Visentin1 Avevamo, 
allora, mano d'opera ad 
alta specializzazione, am
pie capacità di ricerca e 
di progettazione Oggi la 
stessa Olivetti deve com
prare brevetti negli Stati 
Un'li 

Questo e il disastroso 
risultato del'a «linea»» 
portata avanti nel setto
re Per eh ar.re la na'ura 
polii.ca di certi aspetti 
della attuale situazione, n 
un documento distribuito 
al giornalisti dalla FLM 
si può leggere fra l'altro 
che u attorno al 3064 •» si 
sono verificai, vari (te-
venti apparentemente sle
gati ma in stratta sequen
za morte di Enrico Mat
tel, affossamento del pro
getto d1 una lutonomin 
energetica dell Italia, ri
presa del controllo petro
l ie ro d'i parte di alcune 
aziende legate alle società 
multm,rionali, .ncrimina-
/ione di Ippo.ito e affos
samento del piano di svi
luppo delle centrali nu
cleari, rivendita alla Ge
neral electnc della divi
sione elettronica della Oli
vetti v 

Non si traila, natural
mente, di cercare Inter* 
conncss.om fra questi nv 
ven.ment., ma d- cons'a-
tnre che da a. ora la s.-
1 ua?,one e diventi'a più 
grave. Lno al punto che 

sono ad orario r.dotto |H miri I °^ r- s o n ° i n l o r M > ani he 
zero orei da a sei mia 

L'Intesa di 
particolare i 

ieri r 
1200 

la categoria, riveste la ri i .soppesi a z.i-io or; 

iguarda m 
lavoratori 

, ma non 
chiesta dell'unificazione con 
trattuale fra ì lavoratori del 
turismo e quelli dei pubbh-
ci servizi Altri obiettivi .so
no; aumento f-alarla le ugua
le per tutti di 25 mila lire. 
clas^incaz.cne unica. 40 ore 
settimanali, un me-.e di fé 
r.e, unificazione del tratta
menti normativi operai e 
impiegati, superamento del 
lavoro minorile e dell'appren
distato, estensione dei dirit
ti sindacai1, s inciti dallo 
Statuto dei lavoratori, a tut
te le aziende 

bisogna dlmenti 'are che at-
I tualmente ne. scttot * d"lle 
[ libre sono c rea HO ni la gli 
l opera, -^olpit' dal'a c i^ . i ,n ,Q 

I graz.one L mt-.a i ig?.untn 
1 Ieri quindi rappre-. -nt.i un 
• pr.mo pa>so pvr rilanci.ire ,\ 

lotta e cupone a. p-iJroiiatJ 
| la sal\ agu ird.a del. oc upa 

/ione e nuovi programm. prò 
' du*t v La Pule ha '4 a n tr.n 

«ramina .n.z.a'ivv d eoordi 
n imnnto re^.on-tle e .nt-rca 

, te^or.ale. 

1 .sono 1 licenziati del s?ttore ne-
j sii lutimi sei mesi Questi da

ti sono stati iorniti 'cri dalla 
relazione d; Marevo Ballmi 
ehc ha nper'o j lavori dell'e-
secut.vo nazionale della FIL-
TA-CISL Sono state avanza
te anche una serie di propo 
stc di pol.tica coononvea ed 
e stata nbatì.ta l'urgenza di 
un incontro col governo, le 
partecipaz'oni statali, la GEPI. 
la Montedison MontefJbre 

Nuove notizie di sospensione 
valgono intHntv) da molte prò 
v.nce Q.ias. l finn 1 ivoraton 

I de.u Magneti Mirel.i di San 
1 Salvo (Ch.etn saranno posti 
j con d.vcr'o modalità e tJn 
! un calendario ari.colato sotto 

cassi integrazione t.no al me 
so di mairgio A.TACE elettro 
mia di Sulmona, la meta dv-i 
dipcnrfent. - .".")(> perone. 
quas' tutte dnn:v — verrà so 
spesa dal 10 ma i/o f no a da 
ta da l.ssire Alla Ducati Mi 
crofar.id di Bologna e s ta t i 
ìntan'o annuii 'tata la volontà 
di procedere HU I vass.i mte 
illazione per 1 100 operai su 
1 flMì Vn iniintro ila az..cn 
da e FLM e prev.sto p T oi'g. 

Da due sottimaii' 1 5(>'i opc 
rat dell'Alemanni, li mela de 
gli occupali ne. due stab.l. 
menti nul.uie-.. d. v.a *> Iva 
e d. CVrn iredo. -olia ad OVA 
I u reietto sono ,n preva.en 
za donne. 1 (.1) per tento, e !ia 
LÌ! utnii n, 1 azienda ba pi n 
.salo beii'* d, si egliere tu ' ' 
gì, .nvahcì 

ve.Il d. occupazione 
j senso stretto C o e dovu-
I lo pr.n^ palmento al fa'to 
I che non esjstc una pro-
| grammaziono de' settore 
I e che la nostra dipenden 
• za dall'estero e attualtren-
I io molto pesante La .sola 
i IBM occupa il 7H per ccn* 
i to dol nostro campo elet 
| tronico. mentre la stessa 
J IBM insieme a '> all 'è im 
j prese amar rane «Umvac 

e Honevuclli raggiungo
no il -H) per c n t o 

So si pi'11-.a che -) iìf) 
I p«.r. t 0 " i o d r i ; ' ,mp a ,' ' 
| elettron'e. e-» V"ni. \ i c i n 

I l,i Hai.a uti. zzat'i da' ? 
mano pubbrea — e w o 

I ik M o ;er, ma*l.na — ' 
1 t u 'a eh a**o t he '•' nu. *i e 

l ir iche e <• ' si e--si org i i. 
immi'T.stral v deTo S'^ 
to sono dipeidcntl dalle 
mu 1 maz.on il 

Vi sono altresì, smtonv 
pieoccupa.iti. fra cui ad 
e» mp o il fatto che ne ; . 
.m^.ant: d. Premiami I 
p-ogrammi d, rcer ra e 
.••auritl ÌW~\ v-n-iono srsi i 
tu t, Nel'o Mab.limento d' 
Caluso noi::e si p-rif^a 
\ K eh il «ura de; reparto 
^ protnt ip' > e he e *nd 
siM'Ms.ib .<- oe, Da.soag 
L* o da la proi" ,".a' one a. 
il f i -e e / v. ut v a 

sir. se. 

Dalla nostra redazione JOKINO r, 
Riduzione d'orano per 18 mila operai delle fabbriche FIAT 

dì autocarri: SPA Stura, SPA Centro e SOT di Torino, OM 
dì Brescia, Milano e Suzzara, Lancia di Bolzano. Per deci
dere su questo grave problema i rappresi-Mani: dell azienda 
e quelli della FLM Minti in ti aitai iva r\,\ slam,me presso la 

t L'nione industriali di Torino Wl negoz a*<> d' due set *-mane 
fa. la FTVT aveva chiesto nel
le fabbriche di camion l'i 
giorni di cassa integrazione, 

i oltre alla quarta settimana 
di ferie, entro la fine di apri 
le Stamane ha presentato una 
richiesta analoga, che pro
lunga tncor Più nel tempo 
le riduzioni d'orario 1S gior 
nate di cassa integrazione 
entro la fine di maggio, al 
tre alla quarta settimana di 

| ferie d.i effettuarsi alla fine 
di questo mese, per un totale. 
quindi eh - i giornate di per 
dita produttiv a. 

Motivo de'la pesante ri 
chies'a non e tanto l'attua-

1 te stoccaggio di auto
carri invenduti iche sareb-

. boro 13 500, di poco superio
ri alla normale g.actm/a d' 
10 m.lrt camion' e neppure 
il crollo delle v'-ndite che si 
e verificato nel primi duo 
mesi d: quest'anno (meno 6"i 
per cento in Italia, meno 00 
per cento in Frane: t, meno 60 
per cento in German n, 
quanto le previsioni pes i~-\ 
stich" dell'azienda p~r .1 
prossimo futuro. La recesvo 
ne economica, dice 11 mono
polio, e destinata ad ag/ra 
var.sl. IH crisi ed llz.a. .1 
blocco del <. raditi provo, no-

l ranno ulteriori contrazioni 
i nelle vendite e potremmo tro-
I van i alla fine di aprile eo.i 
' 20 mila camion invenduti 
I In base fl queste pievi-io-
ì ni la Fiat ha calcolato le 

giornate di lavoro da por 
, dorè, col solito c r i b r o « :a 
1 pionieristico » 
I La FLM non ha contesta

to l'esistenza della rejessio-
j ne, ma ne ha sottolineato il 

carattere congiunturale e 
' temporaneo. Per questo, han-
j no nggiunto i s indacant i , la 
| crisi degli autocarri deve es

sere « gestita » in modo com
pletamente diverso da una 

| crisi strutturale come quel-
• la delle automobili, puntan-
I do ad un rilancio produtti-
i vo quanto più possibile rapi

do e ad una ripresa a1 la qua-

http://iii.7iat.va
http://divr.se
http://eontr.it
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Condannati dopo sei anni i «ragazzi della pineta» 

La tardiva sentenza non dirada 
il mistero del «caso Lavoriti» 

Baldisseri (15 anni) e Della Latta (19 anni) riconosciuti colpevoli di omicidio preterintenzionale e calunnia - As
solto per insufficienza di prove Pietrino Vangioni, ex segretario del circolo monarchico viareggino - Abban
donata la tesi dell 'omicidio di gruppo a scopo di estorsione - Le altre pene decise dalla Corte di assise 

Dal nostro inviato 
P I S A 6 

M a r c o Btt ldivson lì a rmi 
R o d o l i o Della L H U . I 19 t imi 
« 4 m e s P i e t r i n o V a n w o n l 
«sco l to pe r iru>uffìuen/a d i 
p rov f e l m m c d a t i m c n u scat 
(•«•rato Q u e b U i« s e n t e n z a 
d o p o 40 u d i e n z e — c m e w i d i l 

a C o i t e d ass i se di P i s i ed 
» c c o t a con unii b o r d a t a d 
fischi da l n u m e r o s o pubbl ico 
c h e frremlva fino «11 Invero*, 
m l l e l a u l a I r e sponsab i 1 de l 
s e q u e s t r o e de l a m o r t e d i i.i 
m a n n o Lavor ln l bono d u n q u e 
- s e c o n d o la s e n t e n r a — 1 e \ 
cnss le re de l F r o n t e g iovan i le 
m o n a r c h i c o M a r c o Ba ld l s sc i 
11 cui s e g r e t a r i o e r a P i e t r i n o 
V a n g i o n i e I c e b e c c h i n o de l 
L i d o d i C a m a t o r e R o d o ' t o Del 
la L a t t a che sono su i t i r icono 
se u t l co lpevo 1 d i omtc d o 
p r e t e r i n t e n z i o n a l e s e q u e s t r o 
d i p e r s o n a s o p p r e s s i o n e d i 
c a d a v e r e e c a l u n n i a c o n t i n u i 
t a e a g g r a v a t a ne l c o n f r o n t i 
d i Adolto M e c i a n G i u s e p p e 
Zaccon l 11 s i n d a c o di V ia reg 
Rio e 11 p r e s i d e n t e d e ' I A / i e n 
d a a u t o n o m a di sofrsrtorno 
D e l l a L a t t a e s t a t o r iconosci l i 
t o colpevole a n c h e di a t t i d i 
l i b i d i n e ne l con f ron t i d i An 
d r e a B e n e d e t t i 

Pe i gli i m p u t a t m i n o r i le 
p e n e s o n o le s e g u e n t i O usep 

Ermanno Lavorlnl 

pe Pcu no 1 a n n o R o b e r t o 
G vi i 8 mesi Alfonso Ba r so t 
t S m e s Emil io Noschese 8 
me->i C n i m e n M i l a n i 4 mes i 
asso l t i Blglcchi e R a n u c c i 

Come h a n n o r e a g to K? ìm 
p u t a t > Bald isser i Del la Lat 
U e V a n g ' o n l h a n n o acco l to 
Il v e r d e t t o in t r e m o d i d l v e r 
s II p iù s ign ' f l ca t lvo n i tu 
ralmente e a p p a r s o P i e t r i n e 
V a n s onl i> q u i l e p r i m a c h e 
i s u d i c i popò a l i si r i t i r a s se 
r o In c a m e r a d i consigl io a v e 
l a d i c h l a i i t o i Se c o m e h a 
d e t t o l a v v P i s to res l e s i s tono 
B i a n g e l i F i m a n n o e u n a n 
gè o Oggi s t a p r e g a n d o p e r 
m e e conosce il vol to del suo 

0 dei suoi uc t i so i n o n cer 
t « m e n t e quel lo d P i e t r i n o 
Vangion i > L e \ c a p o de l 
F r o n t e m o n a i c h i c o c h e e s t a 
to a b b r a c c i a t o d a l l a m a d r e 
d a l p a d r e dal l i mogl ie h a 
a v u t o p i r o l e d i Incoraggia 
m e n t o pe r l suoi ex c a m e r a t i 
B a l d s s e i i e Del a L a t t a che 
fino a l i u l t i m o a v e v a n o s p e r a 
to In un asso luz ione p e r ìnsuf 
tic lenza d i prove 

Al'u l e t t u r a dell'» s e n t e n z a 
d i c o n d a n n a l a mog l i e d i B a ' 
d l s s e n t s ta t t i co l ta d a m a 
lore ed e s t a t o neces sa r io t r a 
s p o . t a r l a fuoi l d a i l a u l a a 
bracc ia C o m u n q u e il più scon 
vol to e a p p a r s o Rodolfo Del 
la L a t t a L e x becch ino poco 
p r i m a c h e 1 giudic i l asc iasse 
r o 1 a u l a pe r te s e n t e n z a a v e 
v a d e t t o « Sono n r o n t o a 
p a g a r e p e r 11 r e a t o che ho 
c o n l e s s a t o i n c h e se q u e s t o 
mi r e c h e r à de i d a n n i Non h o 
ma l p a r t e c i p a t o a n e s s u n f a t 
t o che r i g u a r d a la m o r t e di 
Lavor ln l SI p e r c o r r a la s t r a 
d a de l l a g lus t r i a già in i z i a t a 
d a ' P M con la r i c h i e s t a d i 
asso luz ione d i V a n g i o n i » Del 

1 » L a t t a n o n e s t a to a sco l t a to 
Non s a s p e t t a v a d i e s se r e 
c o n d a n n a t o pe r omic id io p r c 
t e r l n t e n z l o n a l e 

I giudici si e r a n o r i t i r a t i 
in c a m e r a d i cons ig l io verso 
le 9 35 Sono usci t i a l l e 17 15 

La magistratura riconvoca Tonassi, Restivo e Andreotti 

Su Miceli nuovo interrogatorio 
per tre ministri della difesa 

Non esclusa l'eventualità che due di essi siano anche messi a confronto con l'ex 
capo del SID - Restivo era stato informato che si stava preparando il golpe di 
Borghese? - Perchè la procura di Roma ha chiesto un supplemento di istruttoria 

L Is tanza con la q u a l e 11 ' 
p t o c u r a t o r e de l l a Repubb l i ca 
E l i o S lo t to h a ch ie s to ali u t 
ficio i s t r uz ione s u p p l e m e n t o 
d i i ndag ine sul t a t t i e m e r s i 
ne l corso de l l e inchies te su l 
la « Rosa de l ven t i » e sul t e n 
t a t lvo d i co lpo d i s t a t o c o m 
p u t o nel 1970 d a J u n l o Va 
le r lo B o r g h e s e è s t a t i p resa 
In e s a m e ieri 
N e l corso di u n a r i u n i o n e 
a l l a qua l e h a n n o p a r t e c i p a t o 
11 cons ig l ie re Achil ie Gal luc 
c i , c a p o del l ufficio l s t r u / l o 
n i il g iud ice F i l ippo F l o r e ed 
I suo l co l l abora to r i si è p r a 
t l c a m e n t e t r a c c i a t o 11 p r ò 
g r a m m a d i lavoro che v e r r à 
svo l to ne i p r o s s i m i g iorni 
E s t a t o t r a 1 a l t r o p r e v i s t o 
u n I n t e r r o g a t o r i o d e l g e n e r a 
le Vi to Miceli Poi secondo 
q u a n t o si è a p p r e s o v e r r e b 
b e r o n u o v a m e n t e a s c o l t a t i 
c o m e t e s t i m o n i gli ex m i n i s t r i 
F r a n c o Res t lvo e Mar io T a n a s 
st c h e nel d i c e m b r e de l 70 
e r a n o a c a p o d e l d i c a s t e r i 
dogl i In t e rn i e de l l a Difesa il 
m i n i s t r o Giul io A n d r e o t t i ed 
a l c u n i a l t i ufficiali 

La d a t a del l I n t e r roga to r io 
d i Miceli il q u a l e p o t r e b b e 
e s s e r e a n c h e messo a con 
f ron to con Tanass l e R e s t l v o 
in base a q u a n t o e m e r g e r à 
d u r a n t e 1 Indagine n o n à s ta 
t a a n c o r a f i ssa ta II d o t t o r 
F l o r e aveva p r e v i s t o d i re 
ca r s i oggi ali ospeda le mlll 
t a r e d e l Celio d o v e Micel i 
4 r i cove ra to M a ciò n o n sa 

r i poss ib i l i r x r u n a lndispo 
s i / ione del l avvoca to Giro la 
m o Bel lav is ta d i t e n s o r e In 
s i eme con 11 professor F r a n 
co Coppi de l l ex c a p o de l 
b I D 

Il s u p p l e m e n t o di i s t r u t t o 
r ia c o m e e n o t o e s t a t o r i 
ch ie s to da l l a P r o c u r a de l la 
Repubb l i ca p r i m a di p r o n u n 
c l a r e 11 p a i e . e sul la i s t anza 
c o n la qua l e Vi to Miceli h a 
eh es to di e s se re s c a r c e r a t o 
p e r m a n c a n z a di indizi d i 
r e s p o n s i b i l i t a a p r o p o s i t o d e l 
le accuse d i cosp i raz ione p ò 
l i t i ca m e d i a n t e assoc iaz ione 
e f avo regg i amen to 

La p r i m a i m p u t a z i o n e si 
r l l e r t s ce a l le Indagin i su l l a 
< Rosa de l vent i » la secon 

d a a l t e n t a t i v o d i co lpo d i 
s t a t o d i J u n l o Vale r lo Bo r 
ghese 

Miceli che In s u b o r d i n o h a 
ch ies to la concess ione de l l a 
u b e r t a provvisor ia r e s p i n g e 
le accuse s o s t e n e n d o d i n o n 
ave r ma i a v u t o r a p p o r t i con 
le p e r s o n e coinvol te ne l l a In 
c i h e s t a d i Padova c o n d o t t e 
da l g iud ice T a m b u r i n o 11 
q u a l e i n d a g ò a n c h e s u l l e s i 
s t e n z a d i « g r u p p i pa r t i co la 
ri » nell a m b i t o de l S I D P e r 
q u a n t o r i g u a r d a invece il 
« go lpe > de l d i c e m b r e de l 
1970 nel corso del suo ult i 
m o In t e r roga to r io il g e n e r a 
le a v r e b b e s a s t e n u t o d ' a v e r 
s e m p r e a g i t o secondo le d i 
sposiz loni r i c e v u t e I n p a r t i 
c o l a r e Miceli a v r e b b e soste 

n u t o d a v e i l a t t o l a p p o i t o a l 
suoi supe r io r i e d a l m i n i s t r i 
c o m p o t e n t l In ca r i ca i l i epo 
ca c o m p o r t a n d o s i c o r r e t t a 
m e n t e La dec i s ione di r ia 
sco t ta re come t e s t imon i l 
m i n i s t r i Res t lvo e Tanass l s a 
r ebbe pe rc iò g ius t i ! I ca t a d a l 
le d ich ia raz ion i d i Miceli 

I n p a r t i c o l a r e 1 a l t o ufficia 
le a v r e b b e d e t t o al giudici 
ima. la no t iz ia a i i i v a d a u n a 
fon te mol to v ic ina ali ex ca 
pò del S I D e p e n a n d o deve 
s s e r e a n c o r a s t ab i l i t o s e in 
e l f e t t l agli a t t i vi sono d lch ia 
r az ion i d i t a l f a t t a ) c h e a v e v a 
avve r t i t o Res t lvo q u a l c h e 
g io rno p r i m a del t e n t a t i v o 
go lp i s t a d i B o r g h e s e c h e s i 
s t a v a p r e p a r a n d o « qua lcosa » 
Lo s t e s so g e n e r a l e a v r e b b e 
a g g i u n t o che success v a m e n t e 
mise al c o r r e n t e 11 m i n i s t r o 
degl i I n t e r n i d i q u a n t o e r a ac 
c a d u t o la n o t t e t r a il 7 e 1 B 
d i c e m b r e e che in r i s p o s t a gli 
fu d e t t o di non fare pa ro l a 
de l l a c c a d u t o 

I n un In t e r roga to r io Miceli 
av rebbe a n c h e d e t t o d i ave r 
r i c e v u t o ali epoca de l suo ai 
res to u n a l e t t e r a d a A n d i e o t 
t i con la qua l e lo si l iberava 
del seg re to mi l i t a r e m a gli si 
r i c o r d a v a che vi e r a n o segre t i 
< In te rnaz iona l i > d e r i v a n t i d a 
gli acco rd i s t ipu la t i da l l I t a 
Ha c h e d o v e v a n o esse re ri 
s p e t t a t i Pei ques t i segre t i 
s a r e b b e s c r i t t o ne l l a l e t t e r a 
b i s o g n a d e c i d e r e d i vo l t a In 
vo l ta 

Atroce fat to di sangue al la periferia di Genova 

Dopo un rimprovero del padre 
uccide i genitori a coltellate 

Ha fer i to anche la sorella - La vita irregolare del giovane omicida 
era mot ivo di continui l i t igi in famigl ia - Forse faceva uso di droga 

Dalla nostra redazione 
GENOVA b 

Collo da improvviso ìaptus che 
Qualcuno atldobitei ebl)e ad un 
frequenta insoddisfatto consumo 
di droga un giovane \ en t iqu i t 
t renne ha ucciso a coltellati la 
m a d r e il p a d u ed ha ripetuta 
mente colpito 11 sorella feriti 
dola fortuna t m u n t e in manici i 
superficiale Compiuti t i s t r i 
Ki ha lasci ito e idei e il col 
tcllaccio che stt ntfewt m punno 
* si è seduto in cucini ippov. 
Ri ito il t i^olo in a t tes i elle 
qualcuno ind issc i p u ndcr'o 
« Sono si ito io » li i di Ito ilU 
numeroso pi tsom chi li inno 
f i t t o iriu/ione ni 11 i p p i r t m u t i 
to poco dopo v noti h i più 
f i U ito V p p u r e l i s o n i l i ehi 
pui t h i t ipo t t i to 1< uss ime li 
m e non t s it i n M ido di 
pai l i l i co t i d i choc \ o lmi 
•unto 

Piol i ronis t i Umililo ruichmu 
24 inn ih tante la \ i M1 
cui ino M I ni 11 i popol ile 
/i n i di O ttfin i e )1 p tdu D \ 
\ ick di •}) inni l i sou ti i Oi 
nell i d 2i i l i in ulrt I i in 
c< se i R» SS i d f 0 inni l i il 
t io li i t lo H ce u d d J in 
ni ih t i in v i \ usoni i IO t 
! i\ ot i JI cui i l t i d |X)i t ab ifi i 
l» i i i s i/ orn Pi intipt 

\ d il ) m i ionio h * 
nfMito It i ' ) U i ti U 
# r i s ilo mi) i 11 > l i n i i 
T» da CTI co u n s ci i 1 i o 

sb il caie pochi ni» si dopo II 
ti iti Ho lo a \ e \ i fatto issurm re 
presso la Cooper ì t u a por tab i 
jiatfli do\e egli e occupato m i 
H naldo \\L i abb mdon ito in 
chi (lucili occupazione 

Queste cosi addolorai «no il 
p idn un I n o n t o r e esemplare 
d i ippeti i un anno in pensione 
Non si st inc i \ i di nmprove 
r irlo di r chi mi u o M\ una v it i 
più t ikol ire di 11\ oro e di 
ti incili Hit t Mi Rin lido p a u s i 
non b id n \l\ Dopo il se i \ i/io 
miht tu in mar in i a \ » \ i n 
pie so 11 \ t i di scmpie di 
^ordinila i b u l i n i d i qu iKi isi 
mieli sse the non tosse [ bi 
glie Iloti IJOJIU D giorno p iss i 
\ i d i un b ii il litio l i st i i 
sp u i \ i 11 li ili lo che e spo 
s ito i \ \ i |X i ptopiio conto 
non s i do\ t indissi U s o n i l i 
non i n kr telo di p u I m 
toisi tu ppuu li s ipi tblx d m 
u,u il os n nitoi i t iccr inno 

pi i se mini lu Km lido non 
\ no dir nul t Qu tltlu \oll i 
h > t u > usti di i ici t triti » ini 
mille b usi mun t i 

I i not i rufiti i\ i sempi* 
t irdi V l I indie lo m ti tee i 
\ i d ne i irlo d I M pi it IH 
I i i n p o ini the io\ ri i\ ì l i 
f m t- i |> chi hntv i con 1 ut 
u d u t poco i poco l i ni idi e 
k i solli t nii di t i n t i 

S i n l n t p o i d i n 
i \ i i U n iltl ) » incoi t 

t ni ti p i li I ) il 
ti i i i i t sdt i u > il 

! letto s m / i s i n p e l a ni teli e 
t i i nella carnet.t d i letto i U 

! soull . i siili i br indin i nel cor 
i idoio Rinaldo e t n t r ito coi 

I cando di non Fai lumoie ma 
il p idre lo h i sentito e lo h i 
tn\t stilo i improver tnrlolo M A I 
i unente 

Ix UIIT di 1! uomo sono st ite 
sentite d u \ icini Ini into Hi 
n lido continu i\ i i spogli us i 
H i indoss ito il pigi ini i a / /ui 
io ( le ti ib itti di gommi t si 
e ic\ i ito in cut n i I I I gin i 
nulo un lungo coliti l i t i o e si 
t d u l t o M I so l i e i m i : i d i 
l i t io clou si e tinti ilo sul! i 
ni idre i 1 li t colpita i i]xtm i 
nitriti tulittin indol t Poi si i 
i ivoltu \ i iso il p ielle chi st i\ i 
iri\oc indo i uto « ci tt u i ti 
i iggiungi ie I uscii i e I li t ut 
t ISQ ti mpt st indole di tolp 
l gu ili sotti s n i b b i to < i t i t! 
l i sou II i si l i i iv. t / / 1 non 
1< ssi i uistit i i i iggiunge i 

uscii i e non s fos ni tss i 
id in I u t sul pi me i ottolo \n 

tln Oi ne 11 l i st it i i ìggiunt i 
ti die tol t i l i i i (U ti dello ni i 
lortun il inu nte solt mto d si 
scio II g ()\ Ile (|ii isi the lo 
in i de 11 i soi« 11 to i\ i sse io 
l itili utl ito il i u tlt i S I I tei 

I ni ito col hi ietto il/ ito ed < 
toni ito sin suoi p issi U t l i 
st ito t ich H I tolte I o noi coi 
l do n e t e r ti iMo in it ( s i ri 

| e n i 

Stefano Porcù 

dopo c i r c a 8 ore L a t t e s a pe i 
la s e n t e n t i h a vìbto a f f l u j e 
fin da l l e p r i m e o re del p o m e 
ìiffglo u n a n u m e r o s a lol la c h e 
a l l a l e t t u r a de l v e r d e t t o h a 
m a n i f e s t a t o il p rop r io d l s sen 
so E v i d e n t e m e n t e il pubb l i co 
si a t t e n d e v a la c o n d a n n a a n 
c h e d i P i e t r i n o Vang ion i 

Ci bono vo 'u t i h a n n i 1 
mese e 0 g o r a l per a r r i v a r e 
a q u e s t a s e n t e n z a Sei a n n i d i 
d i s t a n z a d a que l 31 g e n n a i o 
d e l 69 q u a n d o E r m a n n o L a 
vor in l 12 a n n i figlio d i u n 
c o m m e r c i a n t e d i t e s su t i usci 
d i c a s a poco d o p o le 14 pe r 
n o n fa rv i p iù r i t o r n o Alle 17 
del lo s tesso g io rno a r r i v e r à la 
te lef o n a t a r i c a t t a t o ria Co 
m u n q u e l a s e n t e n z a de l p iudi 
ci d i P i s a n o n c a n c e l l a il «&i 
gni f lca to » c h e a s s u n s e q u e s t a 
t r a g i c a v i c e n d a ne l 1969 l e n 
n o che s e g n a 1 inizio de l l a 
s t r a t e g i a de l t e r r o r e Q u a n d o 
il 31 g e n n a i o E r m a n n o Lavo 
r i n i v e n n e r a p to e ucciso e r a I 
a p p e n a t r a s c o r s o u n mese j 
d a l l a c o n t e s t a z i o n e del capo 
d a n n o de l r echi a l l a Bussola 
finito c o m e t n o t o con u n 
colpo di p is to la c h e pa ra l i zzo 
p e r b e m p r e u n o d e i g iovani 
c o n t e s t a t o r i S o r l a n o Ceccan 
te E d u e mes i e r a n o p a s s a t i 
da i m o r t i d i Avola Di li a pò 
co s a r e b b e r o sor t i 1 « C o m i t a t i 
d i s a l u t e pubbl ica » d i R a i 
fael lo Ber to l i il « p o e t a » di 
M a i l n a d i P i e t r a s a n t a che In 
v l tò l c i t t a d i n i a d a r m a i s i e 
a d i f ende r s i c o n t r o i rossi 

Il MAR di C a l l o F u m a g a l l i 
a v r e b b e co l lega to p r e s t o con 
1 a s se del t r i to lo l i Vers i l ia 
a l l a Va l t e l l ina II c a so Lavo 
l i n i s ' n n e s t ò in ques to c l ima 
di p a u r a di o scu re m a n o v r e 
poi t i c h e A Via iegg io social i 
sti e c o m u n i s t i g o v e r n a v a n o 
la c i t t à Ecco a o i a il 10 m a g 
glo 1 o r g a n o m i s s i n o s t r e p i t a 
re s p u d o r a t a m e n t e c h e i « r e 
sponsab i l i de l l a m o r t e d i Ei 
m a n n o Lavor in i a p p a r t e n g o 
n o a l la b a n d a s o c i a l c o m u n l s t a 
che con t ro l l a la c i t t a » E d 
ecco poi 1 g iovani m o n a r c h i c i 
e m i s s i n i l a n c i a r s i in i m a s p e 
r i c o l a t a g ios t r a d i a c c u s e c h e 
ì fascist i c e r c a n o d i t r a s f o r 
m a r e In e l e m e n t i d i t e n s i o n e 
Affidandosi a l ì i t o r n e l l o de l 
m o v e n t e sessua le c h i a m e r a i ! 
no in c a u s i m e / z a c i t t à a co 
m i n c i a r e da l s i n d a c o social i 
s t a E ci s a r a n n o a l t r o \ i t t i 
m e Adolfo Mccian i che si to* 
g l ' e r a la v i t a in p r i g one Giù 
s e p p e Zaccom c h e m o r t i i di 
c r e p a c u o r e Del le loro lol 1 
a c c u s e l a r à p iazza p u l i t a il 
g iudice Pier lu igi Mazzocchi 
a l qua l e v e n n e a f f ida to 1 in 
g r a t o c o m p i t o di i a i e un pò 
di luce sul caso Lavor in i uno 
degl i episodi più d r a m m a t i c i 
degl i a n n i s e t t a n t a II m a g i 
s t r a t o a r r i v e r à a l l a conolus io 
ne c h e si t r a t t a d i u n «orn i 
cldio d i g r u p p o » 

I r e sponsab i l i li ' n d i c h e r à 
nel g r u p p o de l P r o n t e giova 
m i e m o n a i c h i c o di cui P i e t i i 
no V a n g i o n i è il p r e s i d e n t e 
M a r c o B i l d i s s e i i il cas s i e re 
e Rodo l io Del la Lflt ta il t r a l t 
d u n i o n t r a m o n a r c h i c i e fa 
scist i a n c h e se in t a s c a h a 
la t e s s e r a de l a DC Un te i 
ze t to c h e s e c o n d o il g iudice 
Mazzocch i h a a v u t o 1 a l u t o d i 
l i t r i compl ic i p iù qua l i f ica t i 
c o m e il m i s s i n o Giuseppe Pez 
z ino 11 capo r ione fasc i s ta 
coinvol to in a l t r e o s c u i c t r a 
m e n o n esc lusa la Rosa dei 
Vent i Pezz ino f r e t t o lo samen 
t e r i p a r a t o a L o n d r a si e l a t 
t o vivo nei g iorn i scors con 
u n a e t t e n i l l a c o r t e p ro t c 
s t a n d o pei il t r i t t a m e n t o n 
bervntogl l da l P M Sci lai oh 

S e c o n d o P e / z i n o n o n e e 
p i o p o r z l o n e t i a la r i c h i e s t a 
di asso luz ione d i Vang ion i re 
s p o n s a b le d i ben a l t r i g i a \ i 
r e a t i te se lo d i ce F e z / i n o bl 
s o g n a c rederg l i ) e lv c o n d a n 
n a a o t t o mes i c h i e s t a d a l 
P M nei suoi c o n l r o n t i <Pe/ 
z lno è s t a t o poi c o n d a n n a t o 
a 1 a n n o pe r f avoregg a m e n t o 
nei confront i di Ba ld i s se r i ) 
La tesi d i Mazzocchi — orni 
cidlo vo o n t a n o s e q u e s t r o d i 
pe i s o n a a scopo d i e s t o r s i o n e 
— s a r à o s t e g g i a t i d a l p rocu 
r a t o i e R a u l T a n z l r e c e n t e 
m e n t e s c o m p a r s o 11 qua e so 
s t e n e v a che E r m a n n o e r a moi 
to per 1 ba l l e t t i omosessua l i 
n o n pei estorhionc E s a n 
va cosi a j 9 g e n n a i o scoi so 
q u a n d o « i l t o r n a > il c a so L i 
\ o i i n i m i q u e s t a \ o l t i in 
un a u l a de l la Cor te d issi se 
E t i a s c o r s o poco m e n o dì un 
a n n o da l l a depos iz ione de l l a 
s e n t e n z i i s t i u t t o n a 300 pa 
gine d a t t loscr l t te e se 

a n n i d a q u a n d o E r m a n n o s p i 
J d a c i s a lu ucciso e sepol 
to nel a s p i a g g a di Vccch iano 

Q u a i a n t a gioì ni d o p o -
ei i il 9 m a r z o 1969 Ren to 
l o t a n e l i d i T o m del Lago 
t rovò il e u ì a \ e r e Lo « l i u t o > 

suo c a n e L u o m o con un 
b a s t o n e tot co u n i m i c c i n i 
hcu ia e \ e n n e luor una eioc 
ca d ì e ipelll Mo ti u o i m do 
IX) finn i n n o in e t r c e i c pi 
m a M a i c o B i d s s e n poi An 
dret i B e n e d e t t i c h e s u i p i o 
sciol to pei l i su i m m o - e 
e tà» Rodolfo De l l i L u t i e 
P e t r ' n o V u v i o m 1 un ico che 
hi p i e s c n t e r i il p i a c e l o n 
st i to di d e t e n z o n e e che d a 
s t a s e l a ha r a qu i su i to 1« 
b e i t i 

Un PIOCCSÙO que lo d P i s i 
c h e ha visto olt i HJJ impu 
ta t i l m u i g n i s i lo p i e c e d o n t i 
confessioni t e s t imoni le* e t n 
ti che a v i e b b e i o d o v u t o I m i u 
in carne l i di s i c u i e v z i m i che 
m e c c sono s t i t l s i l \ i t i d a 

un P M itmi->si \o e d i un ore 
s i d e n t e 1 d o t t o r M t u e lo 
p a z i e n t e e to e i a n t e L in 
quchto processo L a \ o r i n i si 
ì e g l s t r e r a a n c h e lo s t i a n o ta t 
to di vedere 1 a c c u s i o p e n r e 
m di to- , i e i 1 i t t acco m c n 
t r e al posto del P M si s o n o 
dovut col ot i n -M i v \ o c a t i 
di li i u t < v Pe i P M 
I io il n n n e h t i non e i 

i a. t o u i c un i ti it i B u m 

ca leone » e P e t r i n o V a n g i o n ' 
« un m a l d e s t r o l ad ro d i poi 
li » S p o s a t e su pe r giù le Idee 
d i Tanz l Sel laro l i d o p o t r e 
g iorn i d i r equ i s i to r i a conclu 
o e \ a con la l i ch i e s t a d i con 
d a n n a di Ba ld i s se r i e Del la 
L a t t a e con 1 asso luz ione d i 
Vang ion i e s c l u d e n d o 11 seque 
s t r o a s copo di e s t o r s i o n e e 
1 omic id io d g r u p p o Per a c c o 
gl iere q u e s t a te-,1 a l i a C o r t e 
sono occorse o t to ore 

Giorgio Sgherri 

FIRENZE — Il corpo della guardia giurata Angelo Basile ucciso in uno stabilimento alla periferia della citta 

Omicidio in uno stabilimento industriale presso Firenze 

Sorpresi a rubare ammazzano la guardia 
Angelo Basile padre di due figli dipendente di un istituto di vigilanza, prima ferito e poi finito con un colpo in fronte • Forse 
aveva riconosciuto gli assalitori — Lo hanno assassinato con la sua pistola — Avevano tentato di aprire una cassaforte 

Pretore a 
Lanciano 

sigilla 
4 palazzi 

Bambino 
muore 

nello scoppio 
d'una bomba 

LANCIANO b 
I p r e t o r e d i L a n c i a n o Bi 

zio Montana ro t t o r n a t o al 
1 a t t a c c o In pochi g iorn i h a 
faequestrato q u a t t r o c o s t i t e l o 
n ' ed i f ica te in \ i o l a z ' o n e del le 
lesisi u r b a n i s t i c h e e de l p l a n o 
l e g o l a t o r e II m a g i s t r a t o g i à 
lo scorso i n n o aveva i n c r l m i 
n a t o 11 s i n d a c o d e la c i t t a d i n a 
a b i u ? / e s e ( n o t a t r i 1 a l t r o pe r 
c h e al c e n t r o dell I nch i e s t a 
su ' l e t r i m e evers ive il p i o 
c a n t o r e de l l a B e p u b b Ica 
fino a q u a n d o n o n e s t a t o t r a 
filer'to i R o m a e i a il do t 
toi M u l o D O v i d i o ) p e r u n a 
q u o s t ' o n e d ' l icen?e edi l iz ie 
i l s i u i i d m t un „ r r a t t i c l e ' o co 
s t i u i t o d i un assessore d e m o 
c r l s t ' i n o 

E u t l ' e i l c o i d i e c h e 1 i m 
m i n i s t r i / i o n e c o m u n a l e d i 
L i n c i a n o e M i t a s e m p i e n e l ' c 
m i n i d e l h DC 

Q u e s t a v o l t i il p l e t o r e h i 
mes.se 1 slgPII d pa i z z o L a 
Morg ia i L i r g o M i l v o i d u n 
a t t i co di Via P a v é e i l pa 
17.40 T o i o s i n t u c c i a Corso 

R o m a 
P e r q u e s t e cos t i uzioni n o n 

si h i r e b b e i o i l s p e t t a t e le cu 
b i t u r e p rev i s t e d a l l e l icenze 

II q u a i t o p a l i z / o seque 
s t ~ i t o ( t u t t i sono a b i t a t i ) a p 
p i ' t i e n e a l i ' n ? An ton io CI 
bo ti 1 a s sesso re d e m o c r ' s t a 
no già al c e n t i o de l la p r ece 
d e n t e Inch e s t à de l p r e t o r e 
La cos t ruz ione s a r e b b e s o r t a 
In u n a zona d e s t i n a t i d a l 
p i i n o r ego la to re a « r l m b o 
s e d i m e n t o » 

I ' s e q u e s t i o e s t a t o d i s p o s t o 
in q u a n t o le cos t ruz ion i d e 
\ o n o essere c o n s i d e i a t e c o r p i 
d i r e a ' o O r i e « u t o i l t a co 
m u n a l ! d o v r e b b e i o d i s p o n e 
I a b b a t t i m e n t o de locali ille 
g i i 

N U O R O 8 
T i a g e d i a ad O i u n e (Nuo 

ro) un b a m b i n o di nove An 
ni An ton io Bas i le e m o r t o 
per lo scoppio d ì u n a b o m b a 
a m a n o i f f i o r a t a d i l t e r r l c 
ciò in un p r a t o 

A n t o n i o e r a sceso nel p r a t o 
i n s i e m e a d u e a m i c i Ignoz lo 
M a t l a n l d i 7 a n n i e Nicoj lno 
C a m p a n a di 13 I t i c bi s o n o 
sub i to messi a ca lc ia re u n 
p a l l o n e e la p a r t i t e l l i e a n d i 
t a a v a n t i a lungo Ad un t i a t 
to An ton io Bas i le ne l d a r e 
u n ca lc 'o h a mosso de l ia t e r 
r a ed e a f f io ra to sub i t o u n 
o r d i g n o 

I t r e radazzi s c i v i r ende i 
s c o n t o del p e n t o o h a n n o 
preso l i b o m b a e si sono p i a / 
zat i in un antro ino dove con ' 
u n a p e t r a n i n n o m e n a t o i 
colpi i t u t t o sp l ano pei i p i l r I 
a Dopo q u a l c h e m i n u t o la j 

b o m b a è esp losa s e m i n a n d o 1 
s t i a g e An ton io Bfìslle e m o r t o 
su l co lpo o r r i b i l m e n t e d i l a n i a j 
to Le schegge h i n n o l a g g l u n 
to in p i eno a n c h e Ignaz io Ma 
n a n i c h e h a r i p o r t a t o l e i Ite 
g rav i s s ime Nico l lno C a m p i 
na Invece e r i m a s t o lleso 

I socco-s ' sono a r i lvatl su 
bl to m a pei 11 piccolo A n t o 
nio non e e r a o rma i p iù 
n ' e n t e d a fa re Ignaz io M i r l a 
ni o s t a t o t r a s p o r t a t o I m m t 
d i a t n m e n t e con un u n b u l a n 
za a l i o s p e d a l e d ì Nuo io dove 
i medic i lo h a n n o so t topos to 
a d u n pi Imo lungo e dlfflci 
l iss lmo l n t e i \ e n t o Sul pos lo 
pe r ì p i l m l a c c e i t i m e n t l s 
sono l o c a t i c a r i b i n e r ' h\ 
Ipotesi p iù p iobab l l e e c h e l i 
b o m b i tosse un res d u a t o be 
ileo r i m a s t o e l f l c ' e n t e n o n o 
s t a n t e j l i i n n i Non <. pero 
n e m m e n o escluso che l o r d i 
gno s a s t a t o i b b a n d o n a t o re 
c e n t e m e n t e 

Dalla nostra redazione 
1 I R E S / F 0 

1 n li in io iss il lo piul i i ito 
i s-inMk p> lo li inno uc iso 

e un l u i l t k / z i si. i ii imlogli ad 
(Ins o 1 n u i o e i K i tou di u n i 
pisi il i c i ' bio « 2.1 1 ultimo 
i >lpo gin lo li inno s]Mr ito i 
dM in/ i ! i n l e n i t i p i o p r o il 
u nho dell i iiontt Ln libili i 
ci illli (.olpo di M I/I i \ Unni 
ili qui sto imptission inti di 
litto - un i M i ì t inopi i 
t s i cu / i om m i n u t o m p i n i 
nolU in uno s t i b i h m m t o il 
l i c s t i u n i p i l l i m i d i l l i u l t a 
e Angelo B isile un \ igilc giù 
i l i o di »2 inni s|x>s ilo p u l i i 
di lini tig i un j . u\ ini o i 
i no i un i i igd// i ib i 1 no i i 
c u n e p i t l i m t n i i Bis ik e l i 
o i i g m u i o di Albano Lui ino un 
p usino de lh pi o\ i n n i di Pn 
te n /1 m i d i sei inni \ i \c\ i 
(o r l i Cimigli i in M I 1 's i 4 
i Campi Hiscn/ o un eomuni 

dill i e ntui i f ou ntin i S ci i 
ti isti ì ilo in 1 ose in i I n d i 
„io\ ini qu i\ i \ i l io\ ilo 1 
p mo l u o i o ionio u r i i o l l i r i 
I l i un uomo s un ito ( bi n 
\ lulo d i lutti nielli eolio 
se uto in i i suoi id( ili di mo 
ii it ti \ngi lo 13 isik i si i i 
i l l u sa i pue i (list in/ i d ili i 
s u i l i s i mini l i i l f i t l u a i i l i 
ibi tuik kilt) di s o n i g l i n i / i 
no t lu in i di uno st ibihnienlo 
di 11 Osm tnnoio 

Intervista d'un settimanale a Plevris 

I missini chiesero 
armi e finanziamenti 

ai colonnelli greci 
Si presentavano con lettere dt A lmi rante - Frequenti 

visi te ad Atene d i d i r igent i neofascisti 

ikj.n u mi t IK I. IKI i* tolp 
il tu r ic i non MIMO ^l i l UH 
i l i t chi quinti i B i*. k io *. 

«tntor ì m \ i\ i <|ii indo i ^ i 
< MAiiloit J i h i j \ \ t m i ) 
I J ironU 1 1 j) -.lol 1 JM 1 nu u 

11 de 1 Itti eli C imp ti Di P V » 
Idem torm i V n i n/t 1 d 
I jnqutn/ i d l i m i m i n i k n w 
i punk di t l f t i U t / / iì t i\ 
w m i o potili minuti pi n i di 1 i 
m i / / iimtk -v quel) t i I h i 
sili tomi tuttt k nolli t i 
i \ ito ili ) il ib 1 minto v u i > 
in \ 11 dt t iiilom il OMJI m 
noio H i 1 *.u ito 1 "-no moto 
] nu su t i\ l 'Itilo d \ rimi il 
t p innom li i jjn ito H o m o il 
11 d fit o t ti , t n i ilo nel dt 
polito d n u i r u l . s u : s u 1 ult n o 
(idi mimjnMi i/ioni n u n si 
lro\ t l i t i s ìfoiu C u m i 
ili nltinti li i i I t i l o i h 

poli/i i 1 ti Hl io i i citilo st ib 
1 minto - i ni ioni in tont inli 
< molli ISM j,m non 1 i li i 
l> li ) p. i t nti l i It 1 u n 
lok o in il e ìlompo 1 t pD i i 
\ < t n di 11 ifl ciò t ip J ii ^ i ' i 
/ il i Mio: t ] B i-sili ini-- M 
t tosi tu \ o u i l idi ( 

\ i n t Tlt ito 1 tol io ili i si I 
t 1̂  i'o u toni ili i pi | 

p i i 
1 Iti llll s ) 11) I 1 1 1 

1 irmi, ti u n i di I ì I io 
non i r ino I HKk.itt M < mo n i 
si osi Qn indo il h si ( si i 
n u t m ito lo fi i ino tkHii 1 ) 

d soipt* s i 11 \ j , U k in i u ci 
torpor itili i b i M in i ibus 
h i opposto i n ì s in nu i u 
su n/ i comi li nno in sii \\ , t 

turni Id/ion l is toni! Ut sul suo 
\ olio s il t i >o i 1 ti \ s l 
sii i t t i il i t inpol\< i it i I l i 
B islll tilt 1M\ 1 (.011 si 
1 i pie ol \ i itilo iti t sin 
Unti insti t ì < ili i u \ i i 

nini uni I) i n o li l<mi)n \ 
con I i p sto t t i l)i - — 
t d i su ikk'i ^s i i t 
d( < t si n s t i t i ili n 11 
1 01 s<» Il k i il ci I ) ) n 
to i l i i t hi li p u t ì ik II ull » 
t is 1 Lì i si il i ! i / il 
mi -.so i ix i usti H 1 n < 
ì t (i i ido ! p oh ih 1 i 
ibb i s u pi 11 ) h ni 1 l i i 

I t nt 1 .. ib ni 1 t,H i i 
t l 1 ino l ! I) 1 \ I 1) s( )j 
d i n i L I luti / on i '•n 

li 1 » (, s O l i i | s 1 

i i i i 11 r in l i n i i \ 1 
i 1 l IH \ It I I 1 t i s s t i \ 
1 l no 1 \ k' i u t ili I t 

\ Ito ì ) kr- o ci io L 
ki oi J s s «m i u xssi. 
di 1 s n p sto! i < i Innn s -> 
i it » i n pi n ) 0 ) i 11 m 

n ni i i1 i m i n n ilo I ì 
b i n s ù j n t i o { 11 x 1 
]) T lo 1 tosi 1 ( 1 ili su 
t s | I, gì pn i n/ i \ 1 dt 
1 i ,. irtu i ki il il i t si to t t 

I \ t J jn i n ]( e di ti I t ) i 
i t i s i on m u ì i no i n ì 

| d miti i d il n i b m u t 
I u i qn* to i i il -on > d 
| 1 1J I i e i pi I s ) - 11 l i 

in 1\ \ i it h 111 > 1 i 
1 n i o nr e il IM ( ) I i n 

I lo i nt i o i iu -u 
l i i n i l l i « il i e 
n i ki u l s io i t ir 

1 i i i u il n i tm -s e 
(i if*1 io ss *. n i ) 

Febbrili 
ricerche 

Agghiacciante 
ferocia 

h si ito ucciso d i (iur o più 
l idi) da lui colti in fi i«i olit
ili i n t i m o d d deposito dei p io 

don « r i g i d i e t imlus » \n 
Ut lo B.isik h i cere ito di bloc 
t u c i suoi Tssissmi m i to 
stoio dupo un i \ i okn t i co 
luti i/ionc ho nno d\uto l i tnt 
glio S sono mipossissrtli d i l l i 
su i pislold k J h inno spir no 
unqui colili i l t o n t i i lo han 
no I n l o con I ultimo i im isto 
n t urna 1 int i feroci i forst 

i do\ut i il f i t to elio 11 miai 
t ln not turni h i n tonos t iu to i 
suoi iss i l i tou F stai i n tu 
/ i l i anche l ipot is i s tmpix 

l | l l l » t l l * M t l l l l l l l l l l l l l l l > l | | | | l l l l l l l l ( l l l l l l l ( l l l f l l ( l l l « l l l l * | ) I I M I I M ( l * l ( I I I I I I I I I I M M I I t l l l l f > l l l 

I 1 C 1 * l 1 
I I V C 1 t I 1 1 

- I une B ,i i 
I l i 1 1 n i * 

) i i l n 
I f i \ *, L HI II « 
li) )1 rruii ili 11 so i ji \ n 
mini is usi ti i n il nd i 

e i ni i i / / i di 11 i / n 
lJot I n . > i i 

ci 1 n / l 11 ' 1 - i l 1 i 
S |i vi i 1 i 

I / it ) si ) i i k n i - ii 
| r u l i l ihbi pi I il t i n i 

e ot lui i kn >n il i 
t i H il L I i ì 1 

II " Mob < i i u n i i < 
s mo costic l i l i i 
n ni t ì i L 1 i 
(I r 1 i ì i l i 
n i I 14 

s I s i i s, 1 1 1 0 
i k il (i \ k 1 
i l i i i l / i ) i 

inn i t o ì i i 
ìi i 1 i 

i n >-

Carlo Degl'Innocenti 

I d i pu t \W miss, nt P i n o R IU 
ti P i n o R o m m l d l Giul io C i 
l i d o i n i P e t i o Cerni lo T r a n 
co M a l ì a b e n el io e \ cons 
«Iteri m s.sini d t a r eg ione 
\Ar\Q Gì ilio Ma e i i t m l e Mi- . 
s imo Ander son fecero f u q u e n 
t i \ 1 T - K 1 in Grec i a d u r m t e 11 
re^ 'm* doi colonnel l i in con 
t i n n d o s col neo naz i s to K o 
stfls P l ev r s p " ch iede i „ l l 
« m o l t i s s i m e cose s o p t a t t u t t o 
l iu t i economi i ed -HI mi > \ t \ 
ì lve-hztone t st« i f i t t i d a lo 
s tesso K o s t a s P levr i s ni se t t i 
m ma e < P m o n m i 

P iev i i s piofessort di soc o 
lo* a o l i i scuola mi U n e di 
AH m fondo so t to l i d i t t i 
t u l i del t o l o i n e l l o P n p i d o 
pulos il m o v i m e n t o neon i / 
st i « 4 Agosto > che ebbe r i 
ni fi t / ' on l In v i n paesi evi 
o p t i ed n p u t i c o n e in Jt i 
i d o \ t un g r u p p o di neol i 

st is i di « O d n r n u o \ o t i 
p c j u f l t ó\ G l a n d o l o Rojjno 
n de le t ; i + o d i P i n o R i iti a 
d i l i g i l e 1( r d i / l o n l E m o p a 
a M m o d e t t e \ l t i td un 
g ruppo tei 101 st ico che a d o lo 
t o m e n o m e e t o m i s l m b o o 
« IM fen ce 

Dopo i \ e i p r e c s a t o c h e 
molt i de m s s m i che lo a n 
d i rono i t i o \ a i e es b i rono 
i e t t e u dì p i e s e n t n / i o n t 111 
m i t e d i l l o n A l m i r a n t e Pie 
\ n s i i c c o n t i 11 \ Kit i c h e kr i 
lece Si rvello i s e ^ i e t a i i o ini 
m i n i s t i i t ivo del M S H « Si 
pi e s e n t o d i mt nel elviKno 
19b8 Dopo m i m i p r e s e n t a t o 
u n i k t u i i di A u n i l e che 
la t in l i m a n t e t o n s i n o no 
m o i i d u o t h t s t un I m a n 

/ l a m e n t o di t u mi on d 
d u me p n i t i t i " y m 
lioni d 1 t e 1/3 oo «HÌ d i l \ 
lo i m i n i M i o del i n t e r n o G o 
vann i L i d d T s II m n i s t i o i 
scol io Servel lo poi c h u s c il 
pe rmesso d i P o n t i m t s i p" i 
q u i l c h e m i n u t o p r l u e u n i 
ti e f o m t a mo l to pei sona e 
T o m o noli ufficio un q u i r t o 

'< d ora dopo d i c e n d o d non p ò 
, t e r soddlsi- i i t i i h ' e s t i Da 
1 quel c l o l n o S e n e lo non i l io 
, più l iv i s to 

Altri miss in i w us n o n o ud 
a v v i n e n Greci i il* v i t i t o 

I nomichc Una do più fio 
I r t n t i s c o n lo k d t h i r i 

/ ioni d i P i e \ r s - iu pi omo-. 
s i da Gin lo M a t e it n t h 

I d i v e n u t o pi api t t n o di un i 
f ibb i c i di t i n m t I T 

Plev iK contlvid l i s i n ni 
ti -v sta s o s ' e n e n io < he n 
] )0(t *i i/i* i d « un UHI d 
M S I P io idopu o lo l -.ont o 
dall m e o r co di t e ìe t ì ip 
po i t i col M S I e d iffido qu 
s i r e s x m s i b i l t \ solo i KYH 
il s*>ivi/o s e d u t o p t u t o t i l t 
< m g a ^ g ò dite tt i i n e r t e d t 
i^enti i t i 11 set ti t i i k 
i l le dei iasc l s t Uno di esil 
u t u i l m m U in pi i t r ionc i 

I t a l n p e i c h t c o n v o l t o n e l l i 
sfi i«e dì p n z 7 o F o n t a n i 

Domanda « s i n t t i d 
Guido G anne t* n i 0 

Risposta « H o d i l o fin 
t r oppu > 

In s e n t a , u n t o m u n i t i t o d t l 
M S I ha voluto smen t i i e con 
esp ic s s ion p u dui e eh c o i 
v u t e n t i le d t l i u i / o n d 
l ^ ^ \ i ] s dei u ndok u 
d e e i r b i t i u < 

NOVITÀ BOMPIANI 
Pasquale Festa Campanile 

Conviene 
farbenePamore 

NEL MONDO FREDDO DEL DISASTRO ENERGETICO UNA CO
LOSSALE FORNICAZIONE COMINCIA A PRODURRE ENERGIA 

E il romanzo di intrattenimento più r uscito di queste ultime Md 
gioni k i o i 

Una successione continua di paradossi e di boutades come se 
il mondo senza accorgersene vivesse grottescamente la più co
mica delle sue tragedie Una scatenata commedia imperniata su 
un (olle futuro i r n 0 

I contestatori saranno coloro i quali praticheranno il perverso 
amore platonico / ' o CONTATO 

Un libro divertente carico di umorismo paradossale per il quale 
qualcuno ha già fatto il nome di Swift 

A 0 CO AN M f 3 f o 

TRA POCHE SET i lMANE DA QUESTO LIBRO IRRESISTIBILE 
UN GRANDE FILM SUL LUMINOSO FUTURO DEL SESSO. 
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PAG. 6 / ec t i i e not iz ie 
Perché^restano impunite le violenze squadristiche 

inchieste bloccate 
sui covi fascisti a Roma 
Dietro le incredibili dichiarazioni del capo della squadra politica l'inerza d:'le autorità di poliza e giudiziarie 
che ogiell vamenle incoraggiano il nuovo clima di tensione - Una documentazione tornila dalle forze democratiche 

Troppe 

Il PCI chiama il ministro a rispondere 

Perchè premiato 
invece che sospeso 
il giudice D'Ovidio 

P a n . c h e pet m solo voto 
n<*I C o n i K o s u p c i i o . e de l l a 
m a s t i i t n t u * a 11 d o t t o r M a r i o 
D O \ d o c \ p r o c u r a t o r e d e a 
Hcpubb l c i d L i n e nno i, ̂  
r u m e n o od o>tenere 11 t ra s fe 
l ' m e n t o p r e m i o ftlK Cor t e d i 
a p p e o d Kom i u m i c h e e s 
s c e s o t t o p o to come ch ic 
d e v a i i m n s t ro d e a C ust i 
i a - Hila m M i n c a u t e a t ' 

\*\ clc 'U sospens o n e d i l t>er 
v u l o p e r c h è i m p u t a t o ne l l a 
l n c h ' e s t a svil'e « t r a m e n e r e » 
e i c a m p p , i r a m ' I l t a r (aacl 
Rti d i P a n de l Rase no 

C h e nel Consigl io i u p t r . o r e 
n di res*\ del m a K l s t . a t o fai sa 
ì e b b e r o mos^e f o w tn t e i e s sa 
t e a s a l v a r l o e r a pac i l l co fin 
d a 1 Ini? o q u t ' che n o n s 
c o m p r e n d e e 11 l a t t o c h e 11 
m n l s t r o de a O ust '7 i on 
Re ile non o b b . i c o e i e n t e 
m e n t e con 11 posizione <ih.iun 
t u d a l buo p-ecedeccaorc 55a 
s » r t a t t o uso dol la faco l tà 
d i p r o n u n c i a r s i c o n t r o la de 
e s o n e d e Cons sfl o Mipe 
r ore 

P e r c h é t u t t a la v i cenda pos 
t.a eaHere « d e j ; u a t a m t n t c eh a 
r ' t » 1 d e p u t a t c o m u n i s t i h a n 
no dec i so d i c h i e d e r e c h e U 
m i n i s t r o de l la G ius t i z i a r lfe 
i sca d n a n / l a l l a c o m p e t e n 
te c o m m K s ' o n e d e l ' n C a m e n i 
I n par i t e m p o Rea le <e con 

u1 '1 m i n i s t r o d e l l a Difetta) 
d o v r à a n c h e r i s p o n d e r e ad 
u n ' I n t e r r o g a z i o n e de l c o m p a 
« n i Cocc 'a P e r a n t u o n o D A 
lesslo r \ a m l £ n l , M a l a W K l n l 
Spa iano 1 Br in i S c i p i o n e e 
i-sponto 

L o n Reale è Inv t a t o a m a 
n t e s t a r e le snue « v a l u t a / o 
ni » d i c o m p e t e n z a sullo dec i 
s i o n e d e l Consigl io « u p e r o re . 
t e n u t o c o n t o c o m e r c o r d a 
n o l d e p u t a i ' c o m u n i s t i - - che 
D O v i d i o e « ' n d k l n t o d i r e a 
t o d i favoreKirmmento p t r I 
f i t t i d i P a n de l Rasc lno t a t 
t che cos t i t u i scono u n a de l le 
p i ù g rav i m a n t f e « t a ? l o n ! d i 
t e i r o r s m o f a s c i s t a » c h e n o n 
si sono e s a u r i t i ne l lo s c o n t r o 
* fuoco d i t e m p o fa. c o m e di 
m o s t r a n o I r i n v e n i m e n t i di 

a r m i d i ques t , Klornl O tro 
t u t t o la « dee s ione s c a n d a l o s a 
o g g e t t i v a m e n t e v e r r e b b e a 
o s t a l o \ re ed i n s a b b i a r e per 
d i o t u t t a 1 i n c h i e s t a In a t t o 
a R e t . » 

Ol i a c c e r t a m e n t i che dove 
v a n o e d o v i e b b e i o e s se re r a 
p d i e r igoiosl « g i à a l lo s t a t o 
r i s u l t a n o e s s e r e c o m p r o m e s s i 

d (.e s e m p r e 1 Intcrroj tazlo 
ne - da l c o m p o r t a m e n t o dolo 
so d e l D Ovidio e d e l lui Aglio 
G i a n c a r l o c a p i t a n o de l ca a 
b ' n l c r l a l l e d i p e n d e n z e d e l 
s r o a n c h esso Ind iz ia to de l 
s r a v e r e a t o d . f a v o r e g g l a m c n 
t o » 

Occor re In fa t t i c h l a i l r e c h e 
e s s e n d o il D Ovidio t r a h f e r i t o 
«Ha Cor t e d i appe l lo d i Ro 
m a , d a cu i d i p e n d e il T r i b u n a 
le d i R ' e t l s c a t t a 11 m e c c a n i 
smo pe r cui u n m a g i s t r a t o 
n o n p u ò esse re p roces sa to n e l 
d i s t r e t t o in oul o o e r a 

I d e p u t a t i c o m u n i s t i c h i e d o 
no pe rc iò a n c h e d i conosce re 
d a R t a ' e s e il t r a s f e r i m e n t o 
a n z i c h é la m ' s t u a d l s c l p . l n o r e 
a d o t t a t o d a l Consigl io s u p e r l o 
r e « n o n s ia d a c o n s i d e r a r e 
In o r d i n e a l le r e i t e r a t e d l ch la 
razioni f a t t e d a l gove rno p e r 
m a n i f e s t a r e la v o l o n t à d i com 
b a t t e t e e s t r o n c a r e la crlrnl 
n a l l t à fasc is ta u n a t t o c h e a n 
/ I c h e m u o v e r s i in que l l a d i 
reg ione n e favor i sce i m p a c c i 
e c o p e r t u r e » 

Ed in q u e s t o c o n t e s t o si 
m u o v o n o « n o n e l ques i t i a l 
m i n i s t r o d e l l a Difesa p e r 
q u a n t o c o n c e r n e l a pos iz ione 
de l figlio de l D Ovidio Fo r l a 
ni d o v r à ckxb d i r e qua l i p rò» 
ved lmcn t l a m m i n i s t r a t i v i d i 
hclp1 Inori o c a u t e l a t i v i s i a n o 
s t a t i a d o t t a t i d o p o c h e l u M 
clale è s t a t o Ind iz ia to d i r e a 
t o e dovr i i r e n d e r e c o n t o a l 
P a r l a m e n t o In b a s e a, qua l i 
v a l u t a z i o n i e d a ch i s i a « t a t o 
Invece c o n s e n t i t o a l c a p i t a n o 
D'Ovidio d i svo lgere s e r v u i o 
n e l ! a m b i t o d e l S I D e p e r d i 
p iù ne l t e r r i t o r i o de l l a regio 
n e t a r l a l e , a n c h e d o p o l f a t t i 
c r i m i n o s i a c c a d u t i ne l P i n o 
de l R a s c l n o » 

Ch cono et il p u s i m u t , o 
n o i può avi io dubb i si 1 
c i p o de l l a s q u i c l i a p o l l i c i 
d i R o m a p a r a tos i i In un 
m o m e n t o cosi de l i ca to ci de 
ve essere u n a u i k l o n e t u l i 
c e r t a m e n t e e un uomo abl e 
(da t e m p o nell occhio del e 
c lone) e 'e etichi vi u i o n l u a 
s c i a t e ad un g io rna le de l ti 
s e r i d i Mi u n o l o m p o n o ' a 
I m m a g i n e c h e i' l i n i / o n i r lo 
a v e v a c e i c a t o d loi m e d i j 
sé e de l suo uffit o I n sui 
t l t a ì l s p o n d e e v i d e n t e m e n t e 
a d un d i s e g n o elio va p m in ' 
la de l l a sua pei sona a n c h e 
p e r c h é ò a r r i v a t a con ten t imi , , „ , „ „ r h „ 
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m l n ' s t r o c u i In p i i l a m e n t o 
d l c h i a n w l o n t n e l ' e q u a ' l s1 

ì iconoscevT l i KI iv t a del e 
v i o l e n t e s q u i d i l s t i c h i i R o 
m a p u r so ru» t i i r n e le do 
v u t e c o n i e s u e n / e ne l con 
f ront i d c l l o p e r i t o del e a i to 
r l t ò d i pò .il ì r p - o b i b l l e 
c h e I m p r o t a n b b i c u c ito di 
fo rn i re u n «Ilb1 dopo q u i n 
t o a c c a d u t o n e l l a c a p i t a l e 
a n c h e al c o m p o r t a m e n t o de l 
suo l s u p e r i o r i , c o m e I que
s t o r e d i R o m a T e s t a che h a 
ass i s t i to s e n z i m u o v i l e u n 
d i t o a t u t t e le s c o r r i b a n d e 
fasc is te E forse 1 ilibi p o t r e b 
be t o r n a r e u t i l e m c h e a cer 
t i m a g i s t r a t i c h e h a n n o t r o p 
pò spesso e t i o p p o a luniso 
t e n u t o u n a t t e g g a m e n t o di 
colpevole Ine r i i i d i f ron te i 
i lKuru i t l fasc is t i k'i iv lss lmi 

J m p r o t a h a d e t t o fi a l a i 
t r o c h e « a i l o r i k ' n e d osini 
pe s t agg io e 6 .sempre u n mo 
Mvo l u t i l e » « n o n i b b l a m o 
« lomen t i per d i r e che quel l i 
de l F r o n t e d e l l i g ioven tù so 
no p i c c h i a t o r i » « non es i s te 
la i t r a t c g l a d e l l i t ens ione 
becondo noi si t r i t t a solo d i 
episodi c i s u a l i » 

I l g r a v e attestiti i m e n t o n o n 
poteva n o n s u s c i t a r e u n a 
p res soché u n a n i m e c r i t i c a e 
I precis i ril ievi del l ' i h t i m p a 
h a n n o s p i n t o 11 c a p o del l Uf 
f i d o pol i t ico a d i l a n i a r e u n a 
n o t a d i a g e n z i a ne l l a q u s l c 
ni a f f e r m a c h e « p e r mo t iv i 
di r i s e r v a t e z / i p rofess iona le 
mi sono l i m i t a t o nel collo 
qulo con d u e t i lornat ls t i svol 
tas i a l l a p r e s e n z a d i u n col 
lega a t r a t t i r o ' n m o d o s e 
ner ico e c r o n a c h i s t i c o gli epl 
sodi a v v e n u t i negl i u l t i m i 
t e m p i a R o m i a s t e n e n d o m i 
di p r o p o s i t o d a l f o r m u l i n e 
v a l u t a z i o n i e gludl /1 » I n ef 
fet t l I m p r o t a n o n s m e n t l w e 
d i a v e r r i l a s c i a t o l i n t e i v l s t a 
né c o n t e s t a d i a v e r f a t t o le 
d l c h l a r a / l o n l ch i gli sono 
s t a t e a t t r i b u i t o t i a virgo 
le t te 

La ver i t i t i a l d i la de l 
l 'uomo e d e . [ e p i s o d i o S t a 
ne l f a t t o c h e d a p a r e c c h i 
mes i g iacc iono In uffici del 
la p r o c u r a d e l l a R e p u b b l i c a 
d i Ro t i l i i nch i e s t e c h e r lgua r 
d a n o r e i t e r a t i episodi d i t e p 
p i a m o n e r o e s o p r a t t u t t o d e 
n u n c l a n o 1 a t t i v i t à c r i m ' n i l e 
d i t r e no t i covi r o m i n l fasci 
s t l d a i qua l i sposso sono p a r 
t l t e le spediz ioni s q u a d r st l 
c h e Si t r a t t a de l ' e sed i del 
l a B a l d u l m d i via Noto di 
v i a S o m m a c a m p a g n a 

Ques to i n c h i e s t e s e g n i n o 11 
p a s s o pe r d ive r s i mo t iv i t u t t i 
Inacce t t ab i l i e tesi ali un ico 
f ine d i m a n t e n e i e uno s t a t o 
d i t e n s i o n e ne l la c a p i t a l e 
Gl i a c c e r t a m e n t i e I r a p p o i 
t i de l l a s q u i d r a p o l i t i c i d a 
u n c a n t o s eguono a p p u n t o la 
tesi degl i «ep i sod i I so la t i» 
degl i s con t i 1 t r a « o p p o s t i 

i e s t r e m i s m i » e cosi via secon 
| d o t eo r l ? / az lon l c h e ce r t i d i 

r l g e n t l de la q u e s t u r a l o m a 
I n.i s eguono p u n t u a l m e n t e n 

d a l t r o c a n t o a l cun i ma„'!str i 
ti l n c a i ' c a t l del le I i d a g l n ' 
s e m b r a n o esse re d ' a cco rdo 
con q u e s t a a s s u r d a tesi e si 
g u a r d a n o b e n e d a l c o n t r i 
s t a r l a a s s u m e n d o In e la t ive 
c h e p u r e po t rebbe o i s s u I 
m e r e ' 

E invece eh i r i s s i m o (e I 
ques to p o l U l i e tu url t i i t a 
i i lo s a n n o beni s mo) che I 
1 g r u p p f acen t i e ipo n t i c I 
covi seguono u n i st l i t e ^ i | 
b e n p r e c i s i e eli conse u c n z i 
e a l t r e t t a n t o e h ' n o c h e s i 
ep lsod di v l o c ' i / i di cui si | 
sono les i p o t i on ti non I 
possono c s s e u v i u t i l i s n 
gol.vrmenU l d u n q u e r< 
s p o n s i b l l ' l x v i v i s s i m i qui I 
la d i fh i pei l in o t e m p o h i 
t o l l c i t o ob e ttiv imi ite cn 
pe r to e oi i ci us t i l c i l i 
a t t i v i t à i v i l ì v i d i f o r m v t o 
n i squ idi s t i ehe i 

Le l o r / e d c m o c i tt c h e m 
che r e c c n t e m e n u non h in 
no ni il ces i to d to ture n [ 
la m i g l s t r a t i n i t ili i squ i 
d r a poi tic i tìo \ q u e s t u i i 
f i l m i t l o t o ^ r i l c t t s t i m o 
n l a n / e e n o m s i m j ti epl [ 
sodi di squ idi s i i o s u i c 
base i covi f ise ls i d o v i e b 
bero essere chiusi p u c h t se 
di d i v< le e p iop i < lesoci i j 
/ ion i per de n q u le l a e 
opet i ci pu / l i ivu l i lx 1 do ' 
vuto essere u v i t i d i t em 
pò il non t v u o et o cosu I 
tuiscc u n eol,) i ^i ivis n i 1 
dell i q u i r i d u i I ve 1 I 
e in mol t i d o v n ibi io css 
io acid - m i n 1 eli i n il i n 
p o n d e i e | 

In t ile qu id ia e ci ch u i 
/ ion i d In ip io i suon t io 
o b ctMi i m e n t e non t m i o un i 
b / / il t e qu cn 'o un v illit i 
f i ca / ione t e o p e i u u i m e le 
per con to d i ti chi 
t e n d e ane JI I p U t n e i | 
s o r t ' t a di e ipo eli ' vi M" < I 
p o n t co T u l i o t io ci . sp n 
„'e t I i ni u l s t i i in i i u 
I p ropr o clovue t i n i in t o i 

d o e s a h i u uni n i . 
l>i r ICCC l e Ul t i ( l i io i ' 
sabM t a e di eh co n n i u i 
vio e n / e t ci chi t i \ io n 
/ e h i i u o me i n i x i i i 
m e n ' e to e i o o n e o 1 | 
con to d e „ i mev t i i e t u 
tu ' me ic'e ut 
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% 

L \ S P I : / . I A « 
C o n t n u ino p r e o c c i p a n t l I 

di e s p o s vi D a un de 
"[fornisce 1 p rò 
e wc e e in t c i 

ed 11 a La s p c / m di cu i 6 ti 
t o l v e Ant-e'o B •« sono s i i 
te t u b a t e q u e s t i n o t t e t re 
c a s s e t t e d fc i n p" r u ì 
to t a l e di !ri c h i l c j a m m i i n 
n u m e r o Impree s a t o d d" io 
n i t o r i e u n i c i s ^ i di c u tue 
ee II d e p o to e s tu i to n lo 
cai t \ Cas te l l e t t i d i I so i nel- i 
la p a r t e n o r d o r i e n t i l e d e l l i 
c'ttfc u n a zona c o l l i n a r e I 
ladr i h a n n o a b b i t t u t o le por .. „ . 
t e de l ì-ec'ntl m c t i l l l c l de i i [j&tkji 
d u e d e p o s t e d o p o a v o - " f " T * 
scass.n.HO le s e r i a t u r e dcelc 
po r t e m e t i l l l c h e del d u e p c 
eoli e j fiel h a n n o p i e s o 'o 
esplos ivo SI p r e s u m e c h e gii 
Ignoti s l i n o , ' lunt l < q u ' n d l 
po p a r t l t n t t i a v e r s o il bo 
sco Q i e s t i m i t t n ' n f i t t l 
d o p o c h e i j u i r d n n l de l d e 
p o s u o h a n n o d a t o 1 a l l a r m e 
nel la b o s c a g l l i ad i . i cen te i 
depos i t i e s t a t a r e c u p e r i t i la 
c i s s e t t i c o n t e n e n t e 'e c u 
t u c c e d i cacc ia 

l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 

Bombe 
feisdstcs 

all'Ateneo 
di Messina 

M i S S I W i, 
l i il 

stoiHsVKifcìr.fe^,s 

^ ìflfyùi A' "' H Nfr>. 

f-ì .» 
-...^ei. . , y - i n Ili i l 

' ! i i i<rUi 

ÀNtt lMÉM» 

Violenze a Roma la foto qui sopra fa pari» di una delle lante 
documentazioni sulle ipedlzlonl squadritliche e lui teppitmo 
nero nella capitale 

n Ki i ìt i ili un \ u s i L 11 
bombii e si.ita l i t i es iluel 
i qui st i notte ci i\ ,i i il p u 
te ne il ii T I ss > c'e" slittilo di 
in IKIHIUUIU cicli i L i m i l a di 
se cn/c e nis uni il mn ntli 
inlissi di un uil ì [x i le li 
/ioni 

( J. Uteiitat i seguo eli p u l i i 
| Rimili il Kilt d ivo ci iss iltu 

di uno spai ut> Kiuppu di ti p 
pisti d u u i i t e lo svolami imi 
di una e i i n l u u v a In quel 
! o re isiuiii i ln-cist i messi 
in fuga d i!l,i pi min l i i/inn 
di docenti i s t u d in ' i min i si 
t u n n o i I e s p l o d i l e a i t imi 
colpi di pis'ol.i 

Chi quest i (alti si ino li ut 
to della r a b b i i t* cUII n p »ten 
/ 1 citi fas isti ili | unii ali i 
s e m p r e più t i n a i a i lui e 
p i e s u i / a d e m u c i i i l e a a l l u n i 
v i r s i t u (nelle i t c e n l i e i e / uni 
la des t ra i v u s i v n ha subit ! 
una del le più elarnoiiisi biitu 
stc) è ormai un giurli/in una 

( n i m e I. ul t ima dimost i i/.ionc 
in oi dine di t empo e slat i .a 
Tallitu m a m l e s t a / i o n e che i 
teppist i hanno a rkan tu / ito 
p e r le u t del cen t iu con In 
e impuieen /1 d i l l i au to i l iu di 
pol i /m nell i n tn /Ki iK di t u a 
li ' in eitt.i un ci m a di u n 
suini 

1 i bombii di ques ta nott i 
i stat i l o i s t fat ta e s p l o d i l i 
p-i vende t ta t o n i l o il p r e s i l e 
d i l l a fa to l la di scu n / e piuf 
D M c o n t i i s elle si u i oppo 
sto nllii ch iusu r i dell u n i v u 

j s i i g ì de Us i il i . d m p u 
] 1 ic i l i ta r t la ni nul i st 1/ um 

la s e n t a 

Dopo il piccolo Garis altro rapimento nel centro cittadino 

Sequestrato noto impresario edile 
davanti al suo cantiere a Torino 

E' Renato Lavagna, di 45 anni, padre di due figlie - La prima richiesta dei banditi si aggirerebbe 
intorno ai cinque miliardi - il legale di famiglia esclude una così alta disponibilità di denaro 

Dalla nostra redazione 
rcmiNo e 

l 'n nltiij st(|U[»v4-i0 di peiHo 
mi .1 Tonno «i b u u i d i sUiv i 
di Umpo d«ìl di imm it i to ni|>i 
mtnto do! piccolo Plotio C n n s 
Quotln \ o a \ vi t n i t t i di un idnl 
to noto m>p!i*Harlo odilo tot i 
nose i ipi 'o K M noni v«. r^o lo 
21 30 In tm corvo ciltudino poto 
d, stanto dal contro 

La nuov i vittimo si c h n m a 
Rcn ito LuwtUnj 13 inni s,>os i 
to p idre di duo TigllL* dt 19 o 
20 anni L n a n n a insn.ni al i 
sol cltn nid i ha o o pt opi Jt 11 
n o di u n i impres i di cosini 
/Ioni d Tonno < rediUiUi d il pa 
d"c C-mdldo L*i\n (;Ti morto 
noi 19G1 elio 1 n o v a fondat i 
c i r c i J3 anni or sono L i m a r e 
s i edile co i una t - i rUna di di 
ptndonti si a t t i ro a i ì \ i n can 
t ori il n n ^ ' o r i dei quali o 
si'uMo n tot so Filippo Turali i 
b r e w (listan/*i da 1 i (.entianssi 
ma v i Sicchl e d i l la sLu one 
di Poi ta Nuov.i Ln tilt o cu i 
t u r o d< i L a \ a m i i i Pilo in 
\ a d \osla do\e utualmonto L 
in cnstru/ ono un mando toni 
p < sso losidon/i.ilo 

Il i ì i i m t n t o <k' u n p u s a i o t 
i v \ t n u u pi i pi io d i\ inti il e ni 
tioro di corso Tur i t i dove si 
tro\ i mtlu In s< K de 1 ni >u 

| s i I i\ i^n i sss indos n \\i\ ) 
| to ÌM 1 suo uff it Io è scoso In 

st ,KÌ i \ i iso lo JI 30 a\ wando 

s M I S I ) l i s i n m I U 1 ! n i i n i 
* Mo u d i s » p a u h e ^ i a l o noi 
PU SSl dt 1 L UltltU I I (|IK sto 
punio t V con m o t i p obibilìt.i 
s a i o i t i leninuU J i ip to: i Iu ' 
11\ ni non osatomi testinioiuan/t 
d m iti. in prò >o^ito 

V ssuno ha \ isto o udito nuli i 
Ui /on i in cui ( a \ M nulo il s< 
qiKs'ro pur t iltandost di lu i 
fin non dis intt dal contio i 
parti t oldrmonlL buia Ino'tri* io 
ri so i In (itici 1 ota fi i a p p m t t 
t ln t c k \ isn i s a n a n o fasn io t 
Und> * in di i t t i d i ' o stadio 
t tt.tdino la parti* i J u \ o n t u s 
H uiiburiicr p u tiu le s t r i d e 
ci mo ciuìisi d< serio T banditi 

| quindi h.mno i \ u t o ficilo Ro 
| t o mettendo in i t 'o m pi ino 

tt. Uimcn'c studui 'o in prc txdtn 
/ J nel minimi dettatili 

Ui ni i t thino doli industriale t 
sitila i n u n a U i poto dopo d i un 
d pi iduito di 11 impu sa no lo 
stosso posto in cui l a v n a \„\ 
scia i h\\ ijin i ma \uoUi o con 
U p o r t u n non chiuse a e h u m 
al tonti MI io tli quanto ora solito 
f i l o 1 ini « o s a n o noto comò no 
ino os ioni unenk moti tnl iso \l 
t mo ot dopo i l'in > l 
1 mprosano — la moglie Maria 
I i A n i Pi ito d A > n 
f « i Hin i' ì M n i i i I n i 
"M i-co 11 non \ o lindo o toi 
n i-i i e i o li inno u u U n 1 
lo o l i ^ a t a \ \ oe ito O AUQ<I J 
I «vlda 

I staiti ilo alloiii 1 illarmt 

Poi zia o un.tljiiiu 11 limino mi 
/ i l i o ucci chi e indagini Mol 
to pi obnb biHMiU i lapiloi 
lunno u tTonnio ai L n a u u 
IH Ila stt'Hw nottata di u n Pa 
io tlio la pnmu r chiesta di 
use atto si «icxitl at toino a 
tinque mihaidi 

0«m pornoiiK^u il loglio h i 
tornilo inni t o n f i r t n / a stani )i 
ni 1 suo studio Secondo 1 a w o 
ta to poi oia non ò neppurt 
t< *o ehi si t rat t i di un rapi 
monto ancht so quesla ton 
sidornndo k stessi ca int t i r i s l i 
elio euinpo]lamentali do 1 m n r c 
s a n o scomparso appaio INI 
dontcmi nte 1 ipotesi p u proba 
bui Un uo no ts»jem imonU 
l inerie — ha d i t t o 1 avvocato 
lx*dda — battagliero ma al e 
no da co'pi dJ tesi i un « l avo 
la tore esemplare v * semprt 
sulla broccia » parti colarmeli 
l e schivo da mondanità ed t s 
bi7i inismi 

11 \OJ,\U tini» I M I sniditi 
to («limono formali™ me) 1 n 

, / o di I n t t i l i M ton I r a o l o i 
I ha tenuto piec sarò e IH ani 
I mosso th i si t a i tasse cr ic ' l 

\ imente di sequ ts t ro i s opo 
di r s ca fo fi \ uilori di 1 r ip 
mi nln ha rno tu nmesso un » 
s b i ^ i o l i z t n d o dti L u i c m 
A < tononiK Him nte ha snltan o 
decorosi 1I\Ì Ih i npp n \ tori ì 
d i n u d o U n svt » 

Nino Ferrerò 

Industriali 

di Bari 

sotto accusa per 

omicidi bianchi 
BARI, 6 

Il pretore Blneltl ha de
positato stamani In canee le 
ria una ordinanza rappo*.'o 
con la quale ordina la tra
smissione al procuratore del
la Repubblica di tutti gli 
alti relativi all'accertamen
to delle condizioni ambien
tali nella « Flbronlt », uno 
stabilimento alla periferia 
del capoluogo pugliese che 
produce, dal 1953, tubi e 
lastre e che attualmente oc 
cupa circa 300 operai 

« Ad oggi, osserva II pre
tore nel suo provvedimento, 
151 lavoratori risultano In
dennizzati dall'INAIL per 
asbestosl e 90 sono in corso 
di accertamento DI essi tre 
hanno avuto esito mortale 
accertato, previo esame au 
toptlco, come conseguenza di 
asbestosl » E' questa una 
malattia caqlonata dalla prò 
lungeto Inalazione di polvere 
di amianto 

Decisione Assobancaria 

L'interesse rimane 
a livelli 

da strozzinaggio 

Nonostante il freno ai consumi 

Aggravato disavanzo 
alimentare nella 

bilancia commerciale 
I \sk( li ini H I o „ 11 / / i/m 

ne d t ip in si n1 ili/ i d( li i/ ui 
dt d e ed l ) eli fini/ on i in 
th< con e. ii iti a <> n onopo 
i -.' co h i t >munk i o K 11 U H 

1 M U I mt Uo i s e II Nl> < i \ 
nul ? 1 i cK t r n n/ o u di 11 
\ l i n le / n k di t u l ' i i l 
I'UI i i un i r hi? om c'i ì s 

M K ir i ) t s s t di dim o 
1 i io K i u ut > i (' ( in 11 d \\ 
i) n ii> ( ii iss n i s u pn 
st I P chi 1' ti ll< t iss 111 
i n i ti mi i in e M< i 1 
IH 2i n i< \ > i ssi i\ 
PU ' < * e ' i i i t s i b1* ' i 
qu» di t7 * ) <m sw il ii i 
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ii tanto diciamo t h e ; pr 
nu manto e Juiorttu r u ^ i <> 
al i e t o n d o pereto, yode citai 
assegni januliart e uetla u 
trazione di imposta ui lire Jt» 
mila per (a moglie Andiamo 
avanti tu tteconaa coppia (the 
non ha par ione cutiviitntt o 
non adafttf a propri lavori 
domenticu due nucssar a 
niente assumere una coli noi 
taburatnec jamiliarej to« i 
the tìetta coppa spenda pi r 
la col; SUO 00) l re ai sa n ) 
e .00 000 lirt di umtriou 
il su ) ndc'tto in putnO U tu 
it> cisL.n eh J in noti t IUIJ 
ui b U ini rupprolenten ibc 
una ti rm/iuzioi e dt nnpostu 
con lu a itiuuta dtl jj per t e» 
to di lira J- U/uO Le pare 
gintto $\ o no* 

Penso che ti PCI dui tebbi 
lìcrjfitonare le sue proposte 
al jmt di tendere t i .aòliila a 
due cowugi i uuali — oltre 
t/ie perdere t vuntaggt eleri 
tati aopra — devono restare 
fuori tuva JJ o lu ore al gtot 
no e non potorio mutane rui 
iizzute ccr/t* economie (ad e 
HdiWiu laeQuib.o dt frutta e 
terduru al meteata aUtngto^ 
ì>0) 

M dei e piro tare un ultra 
totuttilenutone ,V(, l industria 
le ne I agrario tu* il tutti 
7nemantc ne ( professata 
sia pagano tu imposta sul sa 
lano e sui contributi d t / it>ro 
cirpi ndenti S u o i la oratori 
— eli io sjppta - la prgano 
per la i o / ; / nipo* Zlot e Jt 
i t a / e nulla spesa per ta colf 
e incoblituziotiQ t o Ucgitti 
ma o ingiusta anche jtr 
un altra ragione e intatti ma 
crobcoptcùmcntc awurc'o ehc 
t impoHta sulla colf tenga pa 
gala due tolte contemporanea 
mente (Ui suo datore di laio 
ro e da suo m a r i ' o /che de 
te denunciare ti salario ai li 
m del cumulo/ L un fatto 
che grida vendetta 
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Qualche cifra sul 
cohto del greggio 
e «Iella benzina 
Caro compagno dnettort 

sull Un i t à del lì ftbbraw 
il compagno Gtanftanco Po-
lilla sptega « p e n i l e bihOfinu 
resp ingere le pre tese del pe
trolieri fornendo ptr una 
lotta giusta degli strumenti 
assolutamente t rratt i t ru e 
Gianfranco Pollilo che se-
t o n d o i petrolieri italiani «at 
Puctit produttori andrebbero 
per ogni litro dì benzina CO 
lire e 13 antchinu per un te 
tale di y cos ine il binile » 
uguale a dollari m 25 « t r i o 
cifra che è diusamentt n -
ccssiia rispetto alle quota
zioni pm recenti» E seguo
no le quotazioni del «leggio 
Ubico irakeno e striano ov
viamente inferiori alla nutt-
dftta cifra Solo che w e covi* 
piata una equazione impos
sibile un barile di greggio 
uguale un barile di benzina 
Inutile dire che > calcoli da 
fare nono molto ptu compli
cati it sono appunto gli < al
tri prodotti raffinati» mnt-
tre solo un 20 ptr cento o me 
no del greggio dilenta benzi
na Continuando un discorso 
a Questo punto del tutto inu
tile Pollilo giungt alla con
clusione che t il prezzo ef
fettivo dt un bar i le di pe 
trotto risulta esseri pari a 
circa 'JJd dollari Un costo 
noe che è dtl 40 per cento 
inferiore HI caUoH presenta
ti > (ptr la benzin i ' ; Solo 
che qut su dati sono stat 
«computati al greggio <urta-
no tanto ptr fare un esern 
pio»' Strana scelta di un 
esempio sta pire he la Sina 
Jion è un grande produttore 
di greggio tia perchè le vo 
sire ni Donazioni dalla Sina 
<w o irttln unti il o 2 pi r 
tento'') e il prodotto e me
no pregiato ma soprattutto 
perche una tale scelta eum-
plifiiatrice è inammissibile e 
fijuahficai U n! prezza del 
greggio siriano t ontamrn > 
ti pia basso i 
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t u u l u m i i e' » i dn u i 
t nne 11 i Mffck o î  l 
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tendo d i e u s T ( i*o e po 

ibik L u n p e u il i e ri i di 
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lidie i t i Tssa non l ine ron 
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C i t a l i col i ('ti pn / 
/u n inno I obitv t in se 
b i a .eneo i p u i MVJO a t 

t i e II i it di 
i ( o t ( IU - l'in» 
\> u i ndo da un i n edi i d i *1 
i 1 ' 111 I nu e t i 1 i il 
i < sto dell i miXr, or pn te d i 
l i p od i m e ned t le n il • 

I ibia ' " t ut. 11 i l i n e i oo 
con n eli u n i possibllr ridu 
/ ( i t e l i u i » ^ si t*r \ e 
ì t b b e * 10 "0 di 11 ir ] t di-
' H i u i sfitebbe in c,uesio 
e i u p i ' i ukl ì i t t u i Ì il •*.. 
i r) per cen o quindi supe 
norc i quella d i i re Indi 
c i i e elle in ho vo lu t amen
te s f u m i l o per pudore 
Se di tfrave er r ire si i n u 
la u s o non a l t e a la f o s ' n n -
/FÌ pr l inea di 1 i n K o n i r r e n -
lo Mosti a spnimnl u n i r o n -
tiaUcllzIrne a n r n i a più NI 
lesa con buon i pi ce del 

pefo l iP i itali ini e dei loro 
i i u e n i 1 dlfeiiFon d ut i le i 

Ri* la ml inp unii ques lo 
m di metodo si può PK^ere 
n clisju ordu sul con enu to 
di un mticolo ma questo non 
. in to i l / / a 1 Insul to \ e i s o 11 
compaKiio ehe 1 h i r e d a t t o ne 
t a n t o meno IH c i l t l r a iMio 
sa specie se è e i / i t o n d a -
m e n ' o 'api 

Chiedono libri 
S C 7 U ) N E DKI PCI N a 

Principe Umber to 740111 S u e 
to iLee te i « \bb amo du po 
to aperto la sezione e tonile 
mo giù MÌ n0 iscrìtti Addio 
ui remino f;jsop«o di libri per 
upprofondtri li conoscenza e 
lo studio d( l marxismo Unun 
smo Contiamo s ili f iuta dei 
umpugni « 

S U D A T O R I . ( \ M 1 A u » 
Savoia B b utili lf> u r t i u ri 
i N'uoro* « C r siamo orgut JC 
-ati m >t~ u*ie e t i triniamo 
tir' atlr ìti'nte i irmi pruo t 
i ìi c/i // orocrn "zcztt n 1 i» 
u / 1 1 , 0 un auto det lonpagii 
lettori per poter vuttere i 
scs'o in i p tre la b b i J età ut 
i tt rtt a r M 

« Anarchici » 
F R A N t h b C O M iMilano) 
Mi/ C. i male di Monta e Ut 

e i ata pubbl caia nei g or i 
scoisi in prima pajma via to 
to di Oianfrai co liertou sotto 
lu quule fa U a tre righe sì 
ligie interri gaio l anare hi 
e. i ha ammesso ci un* Uni 
cicto la bumba re n'ro h auto 
delle autorità li mote una 
belli sfac t tate ggine u puhb i 
tire simili falsiti Quando si 
sa tu «lis r ro ehi J Berto i 
non •> the un fascista tna 
'ito e dt lunga data che ha 
( /ito s { sr î " i si regi 

m te 

R E N A I O BARATI! iF i . en 
/ e i i ioloto ehi fianno ri 
pilo a herltno t de mot intt : 
no Pe'f Iorenz d tono ai es 
seri digti anutchta ma tn 
ri ulta hanno d'mjs'ia'o di 
essere dei grandi imi t i di 
Que reazionario invai l'o che 
risponde al nomi di btraus* 
Quand * ci <o"o delle elezioni 
in baho qui t i Italia spunta 
io fuori con tempt stU ita le 
cosiddc* e Brigate rosse 
nella Germania f ed eia1 e ci sn 
no t cotitddtttì anarchici che 
prot ti doro a far rega tre io 
ti a consertatori » 

Ringraziane» 
questi lettori 

Ci è Impossibl e t s j i i a i e 
tu t te le U ' e re che t i perven 
fcono V o c i a m o tut l u a assi 
cu ra re i let tori che ei scrivo. 
no e i eul scro t i non vendono 
pubblica i pe r ras<oil di spo 
i\ > t h« a l o r o cn] aborrutio 
ne e- di urande utl ita per 11 
r o s t r o u orna le il q u a e t e r n i 
t on to s a dfl loro s u r r e r ' m e n 
M s'a de le os«-er\ -it ' e*-"! 
the 

OgK' riiijira; ano r, useppn 
MARIANI Casa.b irdino s il 
,us ' io CAPELLI Rlmin An 
LPJO e M i rSa , N m a r a Arre 
Ìm DE PAOLI R ipa l lo V.llo 
r io CI RARATI Cesano Bosco 
i ( B L Viren te (« Quante 
X 'le paro e gli t omini di po 
? rno dicono alla TV sem 
hrereb'ie quoti the 1 Italia tot 
s< piti *a l'wa t i so ro on 
torà taiU scamicii scarseggia 
il controllo sulla svesa pubbli 
ai imprr eisa^o a malia r r' 
b nid tlsmo nrro e r t t dn ai rr 
paura a tnn mmnrt j er e 
s lac'e») A fredn CHECCHI 
T rrn (a Fantini con un pini 
i f*dimcnto di'tatorialc ha 

tolto i r w ta'i <i*rirtertt1 rtri 
rie t f M de O u st uon r t un e 
xmj crlim anc^e ri a ninni del 
s to orrtito di pensare e m o 
i ers con 11 scuardo rfi o fo 
ri gr n f prob emi che asstt n 

t'eu Ke l i \ I C T V 
DI T T I P um v o i Vr-n'an 
M T' ion'inunta a farsi de '•• 
' oli r^ntc it o lo r io '" -) 
tufi i Chiesa se i ctou m d'I 
n DC fianco pire ! rr> * nn a 

f r ('ere' i 

M i r o DI I I ORO M u ro 
< STfiirfn avanto ha det'n 
In Malfa in T\ tu 'i la ro'va 
del a t IIS* \t i ina t dei si 1 

d cc'i non b soanci n ttr*rarc 
i fni*rn*ti di Irroro **on *f 
divietano nurc''v'nr-' 'e TV*»I 
s*nvi e 11 M t n Fino a quan 
il t gente *i'?'o "e mr-rj delle 
riluceste r1"* Ini oratori sarà al 
g-)icrnr il nostro Paese non 
r vrfrà T'Tn bene 1 H o i p VOT 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 
Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 

Libertà della cultura 
e riforma della informazione 

Impegno e rigore nella 
politica verso i ceti medi 

I loubbumuiU assai utik lucessi 
n o e s ta to nella p u p a i a / i o n c tic 1 con 
^ u s s o n i / i onak il d ibat t i to il LC 
sui temi de l la " ba t t ag l i a di l le idei , 
Kiu*ta i no l t u t la p i o s p i t t n a - ch i 
e so ha de l inca ta - di « u n a nuova 
concezione positiwi d n p i o b l i m i fi l i 
svi luppo e del p r o g r e s s o » Kois i p u ò 
non e a n c o r a c h i a r o p i " tutti quan ) 
a b b i a pesa to (e pesi) — p i o p u o sul 
piano del la e l abo ia / ione di u n i c iedi 
b le e o t t imis t ica linea di sviluppo — 

I u s u t a dell e sper ienza quot id iana u 
in un dupl ice a s p e t t o di ci si d i l l i 
tecnologie e di tendenza r l l e s u l i m i n 
to delle l iber ta di r i cc ie i di i s p u s s i o 
ne di i n l o r m a z i o n i ) 

Oues ta (• u s u i a » — n a s s m z a di una 
II iborazioni c r i t i ca collegial i i di una 
p i a t t a f o r m a che s u p c i a s s i la m u a s i i 
\ g u a r d i a d i l l a u t o n o m i nel c a m | » 
del la c u l t m u - ha a l imen ta to ce i to 
il r icor ren te « c a t a s t r o l i s m o > ehi del 
l e s to , dagl i anni della guei a l i c d d a e 
cle'la r es tauraz ione cap i ta l i s t i ca e pie 
sent i spesso — come m o d e r n a tot m a 
di oppor tun i smo — nei pili d ive i s i 
re t tor i convincendo o i a il poeta a l 
silenzio (o a l l a non comunicaz ione) 
o r a lo sc ienzia to al la necess i ta de l la 
• r c i e sc i t a z e r o » m g t n e i a k e s t r an i tn 
d o 1 intel let tuale da l la sua (unzione 
« poli t ica » di e l a b o r a t o l e del la quoti 
d i a n a e spe r i enza sulla b a s e d i una 
p n c i s a sce l ta di prospet t iva 

D e ' l e s t o il « c a t a s t r o f i s m o - * non e 
s u t o il solo e r i o i e sotto specie di u 
fiuto del popul ismo a b b i a m o avuto in 
chi sce l te di s epa raz ione — i ili con 
t rappos iz ionc — del la s t e r a del la cu ' tu 
ra e di quel la del la politica (chi i a 
poi un modo di fa re pol i t icai nonché 
di pseudo n c u t i a h s m o n s p e t t o al con 
c re to evo lvers i de l la v icenda i ta l iana di 
d e c a d i m e n t o i a l i ne dell impegno c u t i 
co mi l i t an te 

Nel p a n o r a m a p ro londamen te modi 
f t a t o da l l a « nuova o n d a t a » del GS OS) 
a b b i a m o poi c o n s t a t a t o una n p i e s t di 
c e r t e t e m a t i c h e l a r i c e r c a d un nuu 
\ o associaz ionismo e il n l i u t o delle 
t radiz ional i serv i tù v e i s o le b a r d a t u r e 
b u r o c r a t i c h e le b a i o n i e univers i ta r ie o 
la società dei salotti e dell m a del the 
Veniva sot toposto m def ini t iva a c r i t i ca 
— a nuova c u t i c a sulla base di nuovi 
da t i — il t e m a della collocazione del 
! in te l le t tuale nella società e n s p u n t a 
va anche — e tu t t av ia s t anca rnen t i — 
la t e o n a dell impegno fi la p r a t i c i 
d e^so d a pai te di a lcuni l i c i i « v v e t s i 
n cu quel la t t o n a i 

Ora il CC del pa i t i t o vieni a n m e t 
te le la p i r a m i d e sulla sua b a s e p io 
l e n e n d o non 1 impegno d i l l a cu l tu iu 
v t t s o la politica m i quello del la po
litile (del par t i to i ivoluzionai 101 su 
tu t ta h t e m a t i c a d i l l a t i a s l o i m a z i o n e 
d i l l a società quindi sulla t e m a t i c a 
l i l ia le e cu l tu ra le impegno indispen 
s i b m a s p i c c a t e in tu t ta l i sua ani 
p u z z a il ventagl io dell analisi e una 
p.nrxìsta di n n n o v a m e n t o chi d e h n t i 
il d i segno di un.» nuova società 

D i v i e b b e cosi esse e de l i n i t i vamen tc 
s u p e r a t a (e nel modo giusto senza 
scel te salomoniche m a sulla ba s i d i l 
I n i z i a t i v a ) 'a lunga posta del la nos t i a 
a t t u t a c a i a t t e t i z v a t a da l l a c o n v i v m 
7A moleco la re di p i a s s i e teorie ni Ho 
immobi l i smo della non scelta i d i l non 
i r t e r v e n t o 

S gnif ica ques to che o i a M a p i e una 
falla nella p a i a t i a che ci s e p a r a 
da i « v e c c h i » tipi di dncz iou t e ma 
gar i sotto la press ione di un nuovo 
zdanov i smo di una nuova n c l i i i s t a di 
indirizzi di b u g n e di scel te « m a n i 
c h e t »*> No ce i to senza esiU zton se 
si t r a t t a di scel te fra poet iche stili 
mode torme si in qualche modo di 
c o m p o r t a m e n t o lo ime di o igan izza 
?ione iniziat ivi in d c l i n t i v a se si t r a t 
t a di sce l te poli t iche P e r c h e dopotut 
to la « ba t t ag l i a del le idee » si com 
b a t t e a n c h e in t e rvenendo sul p iano de-
gli istituti e del le s t r u t t u i c che le idee 
me t tono in c i rcolo ed ev iden temente 
laddove è ind ispensab i le la più a m p i a 
l iber ta di n c c r c a del pens i c io e an 
c h e indispensabi le la unita di compoi 
t a m e n t o di s c h i e i a m t n t o n s p e t t o ai 
cen t r i di e laborazione cioè a l l e condì 
ziom del la e laborazione 

Non si viola la l ibe i ta di nessuno 
p e r esempio , sch ie randos i conti o la 
c e n s u r a — nel c i n e m a nel t e a t r o nel 
1 edi tor ia ecc — e nello s tesso t empo 
c o n s e r v a n d o piena l ibe i ta di giudizio 
u n a l iber ta « p i a t i c i * ope ran te n s p t t 
to a l i ope ra c e n s u r a t a Come e noto pc 
rò il d a t o p r imo — la c e n s u i a — non 
è nel compoi t a m e n t o di quel ta l ma 
Bis t ra to che toghe di cuco laz ione la 
o p e r a m a nell o rganizzaz ione della p o-
duzione c u l t u r a l e e di d i s t u b u / t o n e 
(dal c i n e m a a l la R M V a i Libii ai 
g io rna l i , e c c ) che dis torce al le o n g i 
ni l 'obiet t ivo il modo ì tempi del la 
r i c e r c a In def ini t iva il d a t o pi imo è 
nel p r e v a l e r e de l la legge del m a s s i 
tuo prof i t to ( m a g a r i « c o r r e t t a » o com 
p le t a t a — m a mai c o n t r a d d e t t a — d a 
u n a vigile p r o g r a m m a z i o n e del le scel 
t e ) nel c a m p o del la r i c e r c a e della oi 
ganizzazione cu l tu ra l e con tut to il con 
s e g u e n t e s ta to di c t i s i che ne dei iva 
• 1 impotenza — o il non v o e i e - de 
gli s t r umen t i dello s t a to in questo 
c a m p o 

'Mtro che t u r n a i i pet zioni di pioti 
s ta d u n q u e o anelale m d e l e g a z o n e 
dal P r e s i d e n t e della Carnei . i o del Si 
n a t o ' Al t ro che non volc ie lo s ta to 
ed i t o t e o lo s ta to « c incmalog t .t n o ' 

Alla cons ta taz ione it i l [ a l l u m i n o ih 
certe iniziativi d i l c en t t o s in i s t ia su 
b a l t e r n e al la logica del p to t i t to biMJ 
g n a a g g i u n g i t i il convinc mento che se 
c e un c a m p o m i quale la a f f e r m a 
zione di E n u c o Ri tlinguer (sul la ni 
ce s s i l a di « una trasformazione cìie oa 
aettwamente porta a untile p iof j i i s 
vivamente fuori dalla Ionica chi visti 
ma capttaiiitico >> h i una ut gì nzn 
può e deve e s s i l i v i u h c a t . i . i t t i a v u 
so la iniziat iva politica e ! i lotta qui 
sto e a p p u n t o il c a m p o dc'l industri i 
dell in lo rmaz ion i t ih 11 i i n tut t I 
c iò non sigi l l i l i . ! chi lo s t i l o d i v i il 
l a r g a r e i coiclom ck Ila b u s i m i elu 
i l deve far spazio a un nuovo modo d 

u i ^ . n zzazioiu i eh 11 iisu>ne i le l l i lu i 
t i n i (sul la bas i di i l t t t ive piotou 
di t i to l ine pei i sciupio m i c a m p o 
ik l l i d i t o u a d i l m u n i i e d i l l i r u l l o 
t i k u s i o n i ) un nuovo m o d o » ch i e 
m.ug in i la m i l a i i c e i c i elei p ro l i t to 
p i n a t o e liquidi ogni I m m a di censii 
i i elicli a u concluso - i in modo tal 
I n i m i t a t i I la 1 l i t io 1 piacessi) ih 
p u s n u d a t a m i I e l ic. z o n . i corn imi 
i ial izz. izioni d i l prodotto culturale ini 
zi ito con gli inni tilt i i l i s t ina to i m 
g ^ i n t i u si 1 nuovi f e n i c h e di p io 
iluzione i di disti ibuzioiu sa anno con 
tnill iti d u v i n i l i p.idioin 

I m b o c c a l i q t n s i s t r a d i s i f i l i t i c i la 
ti un gì indi p sso in iv ulti vii so a 
I b u i z i o t u di o l i i n i a l c o l a b l i e n u g n 

l ' i r la bal l rgh i di l le icln > in di 
t inn iva s u v i o^n l o i / i i s i i v i u n i 
s t i a t i g i i di conquist delle condizio 
ni pei cui li i l n i l i l a s in i s t ia 
senza in tegia l i snn natii a lmenle an 
zi ncll i disponibil i tà preg udiziale i 
una conclusione ili suiti si ululai la d i l 
d iba t t i to poss. no i n c i d i l i n u l a lea l 
ta c o n t u b u i i e a e m b u u l a S a p i a d u n 
q u e un periodo d organizzazione di 
i n i z a t i v a di i n t u v i n t o dr tut to il pai 
tito delle sue s i indi energie compri
s i quelle d ig l i iddi Iti ai ' i v o n » 

Aldo De Jaco 
della cel lula « R Gr ieco » 
di « P a e s e Sera » ( R o m a ) 

Pluralismo 
ed egemonia 

culturale 
In una u n i t a comi quel la e m i h a 

na dove s iamo da t empo ormar pa i t i -
to di governo con ampio m e n t o e 
con la rghi r iconosciment i cu l tura l i e 
politici p i o p u o qui comi a l t iov i un 
r i p e n s a m e n t o c n t i c o anco ra insufl icicn 
te del la nos t ra prass i politica d i l r a p 
por to t r a 1 a t t iv i tà del par t i to e quel 
la del governo loc ile del la nuova a i t i 
colazione e del nuovo tessuto culti! 
i . i l i del la società civile ci impedisc i 
eli c o n s u l t i a t e di lacilc soluzione o 
ad i l i i i t t u i a già i solto 1 p i o b l c m i del 
i appor to ti a iniziat iva cu l tu ra l e e svi 
luppo economico e politico ck il i no 
s t i a società 

L c s s e t i p a n i l o eli governo in qui 
sta s i tuazione vuol d u e u p p i o n l u i c u 
sponsabi lmcntc tutti gli s t rument i che 
consentono di l i m o n i s i ve i so gli o 
b u t t i v i individuat i vuol d u i anco ra 
a v e t e p iena consapevolezza che in qui 
sto l o i s e più che in a l t r i campi la 
i n i z a t i v a de l pa r t i t o sostiene con di 
a s t o n e la politica dell ente locali ch i 
. m n u n i s t i i a m o ma non tende a nien
ti! icai si con essa II nos t io modo di 
g o v e r n a l i (ondato < stili e t t i c ienza sul 
u g u i e i sulla s tabi l i ta politica e .un 
min i s t i a t iva al servizio del popo lo» 
— come Ira n l c v a t o il compagno B u 
l i n g u a — ha piopos lo al paes i un 
modello di gestione le cui c a l a t i l i ! 
s t iche di fondo sono la sconfi t ta d t l 
c l iente l i smo e ili I sot togoverno a tut 
to v,intaglilo della par tec ipaz ione d u 
ci t tadini al d ib i t t i t o e al le scelt i pò 
lit iche di fondo 

Ques ta condizione < non p u r a m e n t e 
i i l o rmi s t a ne m u n i c i p a l e » ha c r ea to 
impot tan t i o rgan i smi democra t i c i i di 
au togove rno chi nello spec l ieo di cui 
ci occup . ino hanno avu to 1 in tugab i 
le m i l i t o ili s o t t r a n e a l la disgieg. i 
zionc e i l i o s tace lo rmportant i isti 
tuzioni e i n t u ì se t to t i del tessu to o 
c ia le Ma questr I u t di i x i se mol 
to impor tan t i possono solo ni pai te 
e s se r e cons idera t i e lement i di cultut . i 
e g ius tamente dal momen to ch i non 
e compi to prec ipuo di chi a m m i n i s t i a 
la cosa pubbl ica r i empi l e con sua e 
sclusiva proposta con suo in te ivento 
d u e t t o gii spazi aper t i a l la p u t e c i 
pazione 

In una società l a i g a t i u n t e a l i n o l a 
ta e d i v u s ficaia come la nos t i a non 
può non pois i il g losso p iob lenu . del 
nesso t r a egemonia e p u t a h s m o i 
a v e v a i . igione il comp igno Zangh u 
q u a n d o in t e ivenendo nel ehb iltito sulla 
i l l a z i o n i Napo l i t i no s o t t o l u n a v a la 
di t l ieol ta di i i p p o i t a i t l i s i g u u a di 
un p lu ra l i smo d i t t i n o alla m u s s i l a 
di cost i une un egemonia cullili ili 
« qua le punto più e leva to di una t g i 
moina politica e di class i » g a da t ni 
pò r a g g i u n t a e convi l ida ta 

G u a l c h a m o a d e s i m p i o .Ile t lezio 
ni scolas t iche II ì i su l ta lo lai game n 
te positivo della consul tazioni non può 
e s s e r e motivo suf l ic iente pel r invia 
l e un dove toso u p c n s a m e n t o sul no 
s t i o modo di e s s u e nella scuola sul 
le nos t ie real i c a p a c i t a di incidete 
sulla formazione dei giovani sulla ni 
cess i t a eh s a l d a l e il momento d i l l a 
uu tcc ipaz ionc p o p o l r u con quello eh 
una ì iqua l i t icaz ioni d i l u i t a l e delle isti 
tuzioni Oceo t t t q u a n t o p i n n a avvia 
l e i mutui azioni i a posit iva risola 
zione le contraddizioni disagi i di 
s o i u n t a m i n l i d u docenti più giovani 
usciti d i una u n i v u s i t a elegiaci ila e 
lasciat i ti oppo isol i t i n i l mai a s m a 
a c a t o n e l h scuola i l i mmis t e i i demo 
ci istiani 

Ix s t i n t a n e siol . is t ichc d i l l i R ig i r 
ili s p i c i pi i cimi chi ì i g u . t d . i li 
scuok dell inlanzi.i i i n d i a lasci i d i l 
1 obbligo s i n o tali m t t n d o d u e di t i 
le livello da pet i o i m i i l i s g i n z i 
che il t ema d i l l a p . i t t i up . i z inn i e del 
l i l o i m i z i o n e cu l t ina l i delle giovani 
I 'MU i izioni sia a f l i o n t i t o il di t u ) 
1 di t t n t izi un ni i m u n t i ittivisti 
chi il 11p n o d i I lisi s |xci . i l i snn l 
d i n n u t i littizii insisti ndo inv ic i su 
quali l ic . int i i le m i n t i di 11 an t i l a sc i smo 
su una p a i t t u p iz nm s i m p i c piti con 
s . p i i o h a lk Un mi di d i n i o i t zia sco 
I i s lu i i e \ t i i scoi ist e i su u n i a qu 
s ziom d i j i i s u t t i (li londo d i l l i e ni 
t i n i nindt i ila si conilo un oi untat i le i 

lo stoi n o scientifico e tecnologico 
Pui nel u s p u t o d i lu ì u c i p i o c a ni 

lonomi i non e» s u i x i H u o s t u d i a l i m 
s u i n e alle o ig^nizzaz oni s indac ih del 
la scuola iniziative che t endano a p rò 
m u o v i l i un p iocesso di n q u ih t icazio 
ni m i s i n s o di una i d u c a z i o n e p u 
n m i n t i degli insegnant i che rompa 
m i mitoch e m i contenuti con gli scile 
mi dei cols i di aggioi namcn lo mini 
s i t u a l i i no pioposti con s c m p i c mi 
not i i n v a n i v a II t i m p o di s 'udio con 
eliostato i l i l avora to l i e cosa t t o p p o 
i m p o i n i t i sopra t tu t to pei t suoi sv 
luppi e i suoi n su l tu t i In tu i i pei t h e 
s si guano con d i s t acco li sui di l l i 
u h lasi di a t tuaz ione sop ia t tu t to si 
ioli l i d i noi i s ta ta l a t t a la scelta 
in se a s s i saggia di s v o l g a l e e n t i o 
li s t i u t t u i i sco 'as t iche Non b a s t i n 
g i s t ra ie con soddisfazione il n l i u t o di 
impostazioni riduttive o p ropagand i 
s t iche un impegno maggiore va de 
elicalo al t en ta t ivo di r i so lvere le dil 
licolta lea l i che d e r i v a n o in pi imo luo 
W dall impat to pr ivo di mediazioni 
delle es igenze e del l t e s p e u e n z e d a 
lavora tor i con ì trpr e i modi c a i a t t e 
l i s t ic i dell e labo taz ione cu l tu ra le t r a 
smessa da l l a scuola 

Anche le ul t ime vicende univers i tà 
ne a lmeno su scala regionale d a n n o 
in qualche modo t o n o al le nos t re cau 
tel i al nostro parz ia le r n t e t e s s a m e n 
to al le v icende degli a tenei della l e 
Clone ques to a t t e g g i a m i n t o ha volli 
10 d u i nei fatti ce i to al di la delle 
nos l rc intenzioni delega ^ni a l t r e loize 
d i l t o m p i t o ih d i l ig i i ne Io svi luppo 
di o i u n t a r v i l i i i c u c a di .immilli 
s t i l i v i anche in l u m i n i di potere 
una svil i ta < t a g i o n e s c i e n t i f i c i » \ e 
i s c a t u n t a pt c o n i c i so quasi come 
processo ant i te t ico a q u a n t o si and i 
va v c u f i c a n d o nella società civile una 
c e l t a e m a i g i n a z i o n i della componi l i 
te m a r x i s t a che già di pei se piut to 
sto p i c c a i i l non ha t r o v a t o lo spa 
zio adegua to pei c r t s c t i e qua l i t a t iva 
mente e q u a n t i t a t i v a m e n t e 

Ed e s ta ta p i o p u o ques t a s i t u a n o 
ne con i i a p p o - t episodici e spesso 
c o n t i a d d i t t o n che si sono st ibiliti t i a 
u n i v a si ta e enti locali che ha conti i 
buito in una c a l a misu ra ad a f f i tvo 
Ine p i o g i e s s i v a m e n l e i t u m u l i d i l con 
I ionio i m taluni casi -\ s m o l l a i e la 
s t t s s i . U n i t a di i i c u c a I appoi t i 
di nuova commi t tenza nei coni tonti 
ili]] u n i v u s i t a assumono infatti un 
«• paiticol.i t e o i u n l a m e n l o » se e v i t i 
no ih con f igu i a i s ! come ì ippoit i di 
m e l o equ i l i buo politico con g iupp i d 
p iess ione con situazioni singoli con 
ambi t i s p e c i a l i s t a intesi qua le neu 
t i a » i s p e s s i o n e del s i p u c s cun t i l i 
i o i t t ndono inveci a p i s i n t a i s i co 
me ì a p p o i t i con l i situazione compu 
sila e a l l i c c i a t a di s i t t o n picscel l t 
sulla bas i di un proget to compless ivo 
di sviluppo in senso d e m o u itico e pò 
p i a i e di 11 . nos t ia s o l u t a 

Walter Tega 
della Commissione culturale 
dello Federai di Bologna 

Regioni e 
sviluppo 

scientifico 
Dato il molo tk li Ridoni non sun 

bla trascuiabile t nche ti Imi dtl 
li pucsa/ ionc dilla lima dil P a t i t o 

un angolo di visuale tendente i 
\e liticali la lima ptoposta mediante 
L\ individuazione di i IKSM tia pai ti 
colato i' genoiali St può COM favou 
i t 1 individua/ioin di timi piobkmi e 
im/iatiw in modo dd pioliguiatc con 
chiare/za anche le modihta di attua 
/ione della linea al di l i delle «que 
s.tioni intupieUtivc > sul lompiomis 
so stoi ico 

Lutgen/a di soluz uni imimdiati al 
la ctisi e la u sponsabihU nel govu 
no dil Patsi ihf il nnsUo Paitito ha 
assunto sin dalla svolta eh ballino pò*, 
sono cioi condurle dd mordi anelli 
su pos /ioni non avanzati pui di uv 
viaie un mutami nto limito conio CIDI 
clic la toimiziom di un blocco stou 
io costituisce una IL ilt \ in movimeli 
to concretandosi in un aggiustameli 
to continuo di intuessi economici m 
mutamenti istituzionali tei in un m u s 
sante aggiornamento singolo i collit 
ti \o a livello cultuialc t ideali seni 
blu dovcisi individuare li gmanzi i dil 
cambiamento sopiattutto ni! modo col 
quale si sollecita e iaccoglie il dil 
luso consenso capace di di tetminau 
la pussionc di massa indispmsabili 
p i r lato attcstale le conquiste istitu 
zinnali nel punto più avanzato possi 
bile (cioè più vicino illa * nitioduzio-
ne di eli menti di socialismo ) 

Imboccata tale stinda scadono di 
valori k polemiche tipo \ inizia in 
quanto si capisce che la coscienza dd 
li tn issi (per 1 adozione di inizi iti 
ve a ciò domi) e il SUD saido culli 
^amento il mov imi nto poti i pi i sto 
impone ultition stali di n in/umilio 
inche a livello d ivoluzioni dilli isti 
luzioni 

Lo sbocco d i lh lotta politica di mis 
sa a livello degli Luti lappusent itivi 
demociatic può ad un Umpo lavo 
u n una nuova liducia nelle jstituzio 
ni democ atichi avv icinau icalminU 
amministtatou e ammmistiati solkci 
tando lo sviluppo della paitiupazio 
ni popolati (importanti tic mi nto di 
s(cialisrno) costituiti ili mi nto di ac 
iiisi |xi il malgovirno dell ultimo tien 
Unno e ali ugau la b tse del const n 
so pu sollecitai. 1 attuazione della svol 
11 dimoi! lica 

Tn questo quaclio occo IL anali//1 
te il livello ed i livelli di sviluppo del 
li diluita di l l i sodila it iliana e dil 
nosiio Paitilo Io s[ ito genti ile di cu 
s de 11 Lmvt t sit i italiana non hi biso 

„no d t s»t u q a e ->po*-t i i t 
e m ù supei IH ginnici u u I zi mg 
t i \ i compless ivi pi i p ss i n ul e s i 
mi a s s i i più de t tag l ia t i (CIOL locali) 

I pi obl imi ch i soi gol o st mbt in > 
cosi enunciabi l i si può ipotizzai e u n i 
c i e s c i U di c o s c i m / i d i l l i m isse s in 
/ i sviluppo e socializzazioni della t ul 
t u t a ne va l i c a m p d t l s i p e u se i n 
tifico' ' Si può a t t u a l e uno svi luppo d t l 
l i d e m o c i a i a politica si i v i a f f io t i t i 
t e i delicati pi obl imi dei meccan i smi 
di pai tec ipa / iont va l i vi l i suiti i 
e ih politici istituz on d i 9 Si può pi i 
c e d i l i su ques t a V I I st iv 1 un gì intk 
sTor/o di c u scita q u a l i t a t i v i di qua 
di i politici i smdac i l i 0 S i m b i a p io 
p u ò di no Di qui 1 impor ta l i / di un 
ziative nel c i m p o della s o c i a l i / / i z m n i 
d i l l a c o n o s c m / a scientifica t l i m 
u s s i t a dell a d e g u a m e n t o e d i l l o s u 
luppo d* 1 nos t to modo di f a n politi 
c t i di g o v e r n a l e so t to luna t i da B u 
1 guci e da Napol i tano 

DA ciò d o m a p e i o c h i abb i amo si 
le g rand i p iopos t i di m u t a m e n t o del 
P a e s e le quali secondo 1 a f l e imaz ione 
di B e i h n g u e r h a n n o il loio cent ro di 
n c e r c a t eo t i ca nell b n i v c t s i t a e quel 
lo eh n c e r c a i p p h c a t a nel C N R m i 
e t i ov i amo a n c h e in una si tuazione 
di i n c c i t t / z a i di limitazioni pei quel 
clic a t t i ene al la c i e sc i t a cu l tu i a l i ih 
m a s s a idonea a de t i m m a i e la svo l t i 

Se infatti 1 Unive i s i t a i in elisi < co 
me dovi * |x>ssono i accoglici si li 
totze d i m o c r i t i c h t pei c o i g u l a u li 
m u g i c s c u n t t l i c h i i n d i s p i n s i b i h pt i 
la fondazione del blocco s t o u c o ' Si 
la c u l l u i a i indispensabi l i pt t hi eie 
vaz ioni delle coscienze st può nnv i 
l e lo svi luppo cu i tu i a l i ite 1 P u si i<; 
di a l cune .ione di esso) a l la conqui 
sta pui p iog rc s s iva de 11 Univci sita il 
l i d t m o c i a z i a ch i va comunque in 
c e s s a n t e m e n t e pei s e g u i t a ' Non e foi 
s i oppoi tuno da i v i t i secondo \* pai 
t icola t i situazioni — ecco 1 imporle n 
/d del le anal is i speci l iche locali — ad 
iniziative di a g g i e g a z i o n di loize pio-
g u s s i s t t in posi / ione d ia le t t ica n s p e t 
to a l t o i p o n a c c a d e m i c o c a p a c i di 
laccog] e ie li l o i / e vivi e di ( inal i / 
/ a r e socn lmen te stud o i i i c e i c a ' C ) 
mi e possibile a l f i o n t a i e i nodi d i l lo 
sviluppo d i l l i d t m o c i a / i a pol i t ic i sLn 
/a anal is i scient i f iche ben i ulic i l i al 
li singole l e a l t à s t o n i n e loc il } 

Si j x n s i ali b m b n a un p o t u t u 
Rionali e locah d e m o c i a t i c o con un 
coi pò accademico p t va len t i mi nn con 
s i i v a t o u quando non u a / i o n u i o Cuti 
seguit i t i diffuol t i iHr.li i m h n / / i di 
studio t n c e i c a pi i lo i /e s t ud tn t 
sche d e m o c i a t i c h i in t s p a i i s o m In 
t.tle comi / ioni e possibil sv l u p p i u 
tu t te U potcn/ ia l i t i inaiti nello svi 
luppo tk Ha d e m o c i a / i i 3>l i tc i sen 
z i 1 a p p o i t o della s c i i n z i ' 

Se le Regioni cost i tuisco io un pun 
to eli ave pi i r i s t i t u u e u a l t al ni li 
d u c i ) nelle ist i tu/ ion comi u n n i le 
de a tale impegno necessi t i senza un 
ippot to d t l pi u s i n o s i s t e m a t e » * Lo 

mi d c t n m i n a i e validi sbocchi nello 
studio e nella n c e i c a pei gli s tudenti 
democi . i t ic i t come a g g u g a i e k indi 
spensab ih intelligenze pet s i l d .uk al 
momento demociatico** 

Non m a n c a n o nel dibat t i to già svo 
to suggc i imcnt i in proposito l a u ciot 
elei potei e t k m o c i a l i c o un coaguio di 
loize cu l tu ia l i | x t f avo l i l e la i m i 
scila del P i c s t In una R t g i o m t imi 
1 L m b t u nella quale si compongono 
u s i d u i ih economi.i cont i t i n ì t s p i 
z pui gì ami di economia i ndus t t i ak 
il po tcu de mot i " t u o devi potè i s s i 
c l an a una c iesc i t a scientifica d m a s 
s i pt i spei a l l e n t a t i un i nuov i di 
m o n a / ,i politica o l t i cche pe t tonsc 
pini e signil icati vi conquis t i nel e un 
pò d i l m u t a m e n t o d t l modo di ptodu 
/ione 

Se qu i sto e m e pi i 1 Ltnbi a l i s 
s t i v a / i o n e s i m b i a va l i d i m i n p i I 
M i / / o g i o m o Dal le necess i ta p u t i t o l a 
l i si può cosi s a l i l e più c o m i ut i 
ment t ai p iob lenu g e n e n h Concludi i 
nio dunqu i mchv iduando un i gt inde 
qu i s t ione n a / onale quel! i dello sv 
luppo i d i l l a soc ia l i / / / ione dell . scien 
/ a quella cioè del'e mod ihla istitu 
/ o n a l capac i di i t a h z z . i t uno svilup 
pò delle cosc i i nz i comi base p u ia 
foimn/ionc di un nuovo blocco s to i ico 

Luciano Rossi 
Sezione universitario, Perug n 

(!„ i i n vi e IH s in < i uiii e mi 
|)i t ntl i ih I t 1 ts ni m i/ oiit tk ino 
u il e i t soi l i s i del i sue e i n 
bisogno (kl molo it ivo du citi nudi 
economici ed in'elkUu.ih accint i i 
li ci issi opu il i Ciò nm pei nul i 
11 1 i < lassi opei u i ma |x i u nqui 
s ii q ii 11 atitonoinia quel molo JL 
tao qJi la s t u i t / z i t stabili' \ <to 
nomili e qui Uri t ienit i sociali s n 
pu ne L, iti ti i p u l ì tk lh glandi bo 
rJii si i anchi s« moni ss , , pu<> 
li — sopì matto nt siiu.i/ion di cu 
s gmt ali come e quil ' i che I nmn 
di < tpit ilisLito sia ilttavi s indo Mi 
e lult litio chi pud ico ehi I» eif-i 
< i nti v iste m iss«. di 1 ci lo mi In \ u 
so un i pios|x*Uiv a di i mnov ameni j i 
di iiloime in modt spontaiito 

P, luon dubbio chi la ìila/ione cel 
tompagno 13 ilinguu In liaccnlo t.on 
e sti i m i chi u t / /1 e i igou itko'ogico 
i.i e mplessi t e m u t i dtllt i lkan/ 
con i celi medi f ice mio lau ali i no 

si i ( iboi i/ m un n)\n 11 mu p i 
S IV Ulti 

Biso^n ( p i » jeon > t i « i h i t 
ste /« ni di fu >i u p u >* n ino li^ 
mi !• t d u i/ion OKOI i non si v t mol 
to o k u k m u n n a / i o n i di p n n u p o 
t da pn ix i s i t i t,i n u n L e s p u t n/n 
t i in se un i che c o non b isi t HICIK s t 

t i t c o m p a g n i t ) d i una buona p iopa 
^ inda i ndosso sopì i t tutlo ile U e mi 
p igni i k t t o t ih 

P t t date uno s „ u u d o il in JIHI » di l 
l o m m i u o m i coi s i d t l l''74 s i i ni 
do 1 tu i t i p u al l indi!) 1 J(KHK) u -^ 
tk sono si IH < spuNe <l il t d l ibu 
/i n \ t u di e IH d mi J u i mu 
s ispjnti n mai gin tk 1 i v i i i con > 
niCd d i l l u n x n t o d t i p i z/i d a l l i t i 
t lu t i d i consumi d i l l i n d u / i o m d i 
m u g l i l i dall o f l m s v i t k l h gì inde di 
s i i ibu / ioni nv nopolisiit i e d l i m i n 
t a n z i di u n i pol i t ic i di snsit t,no d 1 
i innov i m i n t o t k l s Voi*. 

Di li otiti i qui s i u | , no n no i < i 
[jfjssiamo c u const i t i l i u n i iiisulli 

cwl 

Artigianato e 
nuovo sviluppo 

\ i ì t tppoi to eht h i \\y i to il d 
b iti ito cangi i s s u ili il comp igno B u 
hnguei p u u s u n d o l i I m a del « Cum 
p u n i s s i s t o i n o e i ichi un indosi ini 
phcit m u n t e ali i d i c lna i az iom pio 
gt mini Un i dell \ HI t o n a t i ss i In s i 
toline ito con l u i / a h q u i s i i o m tk i 
e U m u l i non vt de ndoh come un tu* 
o u m t o i m t b m s i dif l u u i / u i n J » sti t 

t i f i c a / o n e chi st a t i l ic i / ioni con un 
I l u imi nto i x u t i i o l a t c v u s o g j u t i 
giani In m i n t o l i p u m i cunsid i a 
/ u n i da I ai e e eh q u e s t i pi ibi 
m u n a is -s tn / ia l i j i il modo d e s 
b e n del p a i t i t o m i l a s o n i t i t i h a n a 
I n subito m i coiso di tut j qu s i in 
n momenti ih oli use une nto chi o i a 
s n n b i a cominci mo i s u p t i i i e L o 
non e i i m a s t o s u i / a l o n s i g u u i / i N n 
inimi inni tk l lungo m i j g i o > i t i l i 
no ( ch i p i . l i t o n i m i della nosti i tk 
moi i i/iu .incoi i e mimi l i ) IU » un 
sistiio i un a l k n t a m m l o m i ì ppoi 
lo h a swluppo d t l mii\ mi nto t jpn i o 
d i l l i sua lotta i il m u s s a n o colli 
g a m m i ) con i c i t i me li cos i chi In 
lasc ia to s p a / o ali i m i n i m i const i va 
ti n i 

Quin t i i n u i t i n i l k fili d i l mo\ 
mento smelai ili d n h v o i a t o n i m i 
lo s t i s s o p u l i t o p u l s i n o p u i s i m 
pu» che 1 u t i g u n a t o t d iano i u n i 

lo ima / ione dist i l i t i st l i n i m e n t i i 
s c o m p a t i t i >' Qu liti a n c o i a sono poi 
t i l i a d m m i luoeo d i l l a lotta n k 
u idos i a l l ' a i t i g i ano come i m p i i n d i l o 

II chi < son tutti p idi uni ' 
C u l o pei i i m a n u i sol tanto a quan 

to detUt n t u i o g a t i v a m c n t i sopia si 
COIMUIO in a l i i r m a / i o n i del g e n e r e i . 
1 influì n / i th una e L b o i a / i o m dotti i 
nai ui ih pseudo smisti a ch i ast iai* 
tlall e s a m e ana l i t ico del a e ilta i d i l 
p iocesso storico di fo ima/ ionc di qui 
sia e il pei m a r n i e ih un infantili 
sino s t i l a n o Compito nos t io e s b a i a / 
/ u il campo du simili d i l o i m a / i o n i 
chi n u o c u o n o c o n n i l amen t i i l i a [xis 
s b i h t a di s a l d a l e s i m p i e più un t i p 
jxnto d ia le politico i i i i l l u i a k con 
queste va i l a t i g o i n 

R u n a n u i d o nel e impo dell i r t ig i 
n to i s s o h i dimosli ito l i sua v it * 
I t a u c s c c n d o t Mashn mandosi p n 
in a s > m / i di una pol i t ic i spec fica at 
ta i so s t en t i l o an / i in p u s u i / a di una 
l i s t a n t i (lisci m m i / i o m i spello Ila 
gì tnck indus lna sui tt 111 n di u 
dilo d u p u z z i d u c i n c i n sona l i di i 
li bull i n D i s u m i nazione ehi si e 
ulte! o l m i itti iggi a v i t a in qui sti ulti 
un k m pi 

Qui sta v ta l i ta t in i ai tigi m a l o l a b i 
no ehmost ta ancht qua l i i n o nu p,i 
t n m o n i o di mte l l igcnz i e di t s m i n i 
/<Ì s i t b b t a d i s x i s i / o i K di I P i e se 
se si avesse u n i s v u t a p i o l o n d t nel 
l i d u i / i o n i d i l l o Stato s t si i f l ion tas 
sc io conci et m i n t i i nodi s t m t t u i a h 
della u j s i elu ci li i v a J i k n l i g i 
n ito h i bisogno obiit t iv -unente che i 
e f i u m i n 1 Pat st un m i n i s st ni i ) 
i q u libri economi i i soci ih m i qu i 

d i o dei qu ih s t 11 m i 1 s j j i « 
lo tu lumponu i t e i m p o i t m U t i n o svi 
luppo ! continue ) i s v i , 

\1 ki c o n l u m a dell i l l u m i / un K ) 
i e.i d e l Vi l i L o n g e s s n m e il ila 
sollanti» dafl.i toMoca/ione s i u e t d 
u h mi L I ni q i o i M U e i i i 
e s s n t o b u t t i v a m u i l L in u m i l i a l o con 
li f ia l id i c u m u l i l i / u n i n lu - in i L 
l m a i u i a i n e a m i l o i un i i p p m t o e in 
il mov jmtn lo i ln 1 vo u n i m i in li 
t k l l a sua s i n g o l a u espel l i l i / , i 

Nt l coi so de g ì anni i l u e sL p i a 
no d a l l i Ime d u i i „u n i d i t 1 bt 
i i/ione si e cus lui lo n Hai a un mo 
v mento sn ida i k li t igi mo che ha ti > 
vaio i t rova tuli Conte l u i/ione N i 
/ tona l i tk 11 Ai imi m ito l i s u i punt i 
avanza t a h, quesio mdubb imcnti un 
la t to iiU4)Vo nt 11 inibito k l u h ni 
dio p iodut t ivo che d iv i ->H u itti n 
talli nti v liul iti 

C o h.i signil e JU» I s u n l i e i i spi 
i ii v a sind t i ili lutonnm i d i l l i cal i 
p i n a II l i v o i o t hi in tutti qu i s t i in 
ni e si ito svolc t chi i p iss ilo d i l 
l i cost iuzioni di issueui/ inni ili* t s 
su i / i a lmen te p i s i n no tlu s i n /i il 
li a / i cnd t a i t i g i a n i associa l i ad u n i 
t i t a n i / / i / iom s e m p u più ti i iti i \ i 
u u n i p i o p i n i l i b u i i/ ioni non eh u 
s i ali miet i lo dell c i U g o n a bu i s i i 
p i ta ÌI p i o b k n n g i n n ih d t l P n si 
U p u qui sto l i m o l a t i in b l i n d i s n 
ti icati di se l ioie) si t fond i lo sul] i 
af f u n i iz one L,UIU tk clic k 'i i l u m 
d e l l i m p u s i a i t i g u n non |x»lev un» ri 
l)os i u sul sotlosalat io t t hi pi ob i 
ni] specifici potemmo i possono t i o 
\t\r soluzione s i lo se collegati i quel 
li p u genereili d i l P u st 

D qui il g l a n d i U l t o d i l l i u n t i t 
U / i o n i au tonoma con i smelai ti d u 
1 n o i tot londata sull i un u t i t k l 
m i n a t o del l i v o i o \ sufii \u i t q u i n 
to vipi a di fu m i t o \ ìlga l i p i i s e n z 
dell a i t i g i a n a t o nu le gì indi ba t t ag l ie 
e vili e a n l i l t s c t s u le m m U sU/ ioni 
di R )tn Ì Mi! mo e N tpoli tiov e deci 
m di migli i i di a l t giani sull 1 b i s e 
di u n i p ia t t a fo ima uni tar i t l u n n o Fai 
t» sent i l i la loio volont i di t s s t i t 
s i g g d t t dei p i o c t s s i di ti isfo ma7io 
nt nt et *>s ii i il n o s u o P u s i 

Il nodo meo i ti i s u o g l c u sul l u 
u n o di ll.i e s u i ii iva sind cali --me 1 
c i i h t 1 u l i g i n i ito v a n e Uccndn ò 
d i t o dall otti ni it un peso tont i iltu t t 
di ti tulle ni p u b b i u polii t .ili i g inn 
di in lustri i p v i l i i pubb l i c i t n 11 
sponde nt i illu f o i / i che il s i t t o i t pn 
t e n / i a l m t n t e h i C o impl ca u n i LU 
s c i t i l u tonomi e tk mot i i t i c i che v i 
d i nella din*/ione di fai a w ì i v a u i n 
p iocesso imitai io fra le d ivc i s t t t n f e 
d n a / i o n i i t ignine e di u e i v fi i il 
s indaca to i lig ino e 1 movimento sin 
d a c a k d u t u o i alni] e 1 u s t o del mo 
\ menio d e m o c n t i c o un t a p p o i t o per 
m nenie 

Nelusco Giachini 
Segretario della Confederazione 
Nazionale dell'Artigianato 

nos io P i N i K\ I t lu Ì n I 

pi i i p t \ i I „ni e 
li iti i tii tlile mk 11 1 pi t< di n 
di tk t im ti m g < i d n o it iu 
' i ioni t i 3 n n o ]> i no ion i i ^ 
< s n a dì i tk I k ' ilo i< st i n n o 
n ik C si mi i e nu s p i pi ci t qu 
si nt w o / S M I I t o m p u s i O s i nt e 

(1 t) Il 11' ( I /( t h n i tp x s Hllis *> 
no I mi i ilo tk I 1 i\ n o ' \bb imo r a 
io unn» p issib < jx-H IH h ^ mrft 
d Lnbu/ ne n»m ipi ssi nu >v upt -
nn i e il ipt i me i e i ** 

Nt i e im„u i d i t / K e t h l a 
u t u i qui *- 4 e »s(.n Ce l i l i uno tj 
i n t l / / u ( ìulot t itic imi nU l i l-X 1 t u a 

t ' H t s it i svol t i d i c u n u i n s ch« 
( pt t in » n >n s o o ntl P i t i l i ni i le 
sind icaio ut 1 toni mi n li Ì uKtpt j 
zi ni n t l i >rg i n / / i / i n* ti* noci it. 
c i tk , t st i et nli ( s t e t i v 11 vi qui 
si > s t t l O K V ls s s m o <|^]lC i ^ l C Cllt O^ 
r. si ov tt nt 11 Ot t ino d< 1 tifoni'* Di l l i 
m i -- i i isc mloiiTM/ion non u s u i l a 
e ii qui st pi obl imi si mo dibat tu t i a 
s u l f i t i e n / i ( ehi si n i ip iend ino ie 
t»3,xtituni n i / i t u c pi 1 tieni a quosK» 
p o |>s t| 

Se n o non ite id« noi e i da ne i i-
v 1̂ ,1 u i jx K ht m a n t i — os inzi tì-
mt ni un i poluic i i . o n tk c i 
inun l \ t ) s o il m mtl t e mi]:>os Ì2> 
inoliti.) dt d u i i j i a n 

Po>s i ii i ul * >i nip n n o i m Co 
munì o tt » d il e m -.ti e hi h i ij>-
pi \ i un bu ni )i in i jx 1 ufi uiM 
in nio k i t u ti su butiv in i ì * 
1» ^ » lu* (.i ck i u mp „n t u d i 
L, n u i C >i ,Ji > <h 1 ibbi i s b t to 
i i i ) l in » s p ICCI 1/ e i I i 

d < i lo n i - i l i |x> il e i d< i pi L / / i u 
in b u i i i s b i^i i u . t e iti iti 1 i i l 

k s u |tL | u <j i t i n p i ^ i t ì d 
, , 0 1 1 1 C u n u m 

\ t td i m u l i x i ^ i - s o u o „ i l i 
i e i m p I , I I I t i, ti o n ìi in \ in i 

e m i i d n i o s tt ne, n o I > V " t i i i d i 
a p n i t s ) 1 U \ t d * o i l i j] > iu 
/ \ iit u - , unuv mi i n u \ i n i i di 
ci n u i s i ti i m I H 1 is 
n i N i t j) M i > I i s 1 e ii i ' i 
u m p u d i 1 m \ n n n o e i > i i i s » 
s u n _ i » l i m u > l i d s \ 1 i p n i 
e > >\x i/ n d e n u n » m u t i 
i l i s i i i i / H ì / s (1 m 
i ni \ t | i i i 
l i liti 

I t i i > l i <kl i • P i o I 
U-.V.I i i t i i | n q i i v i i 

i s s t p t u n ì > i < ) 
t k \ e i \ l n i s i i / i e "il tkl i 
i ì d i < i m i n i n » J t \ i t / n 
f i I e n i e i / » li i s i 
e i 

1 Liti > e o ; i d 1.1 li i s 
t mi.li -si 1 d j ut no nt 
i i v ili i p » n i u s t n n i 

ti u e il t nt i i I i v \\ i t i i 
e I polii i i s ! | il (| ^ | i 

u un t I ni i p n i „ b t e 
i i n IH ! si is ) U H u » - n i n 
pini nm nt i p ' i » ti t IMI t i 
^ li i \ unti u t p in S i l i l l e 
P t b ih Imi ntt ' L i n i i 1 \ 
se i e ini is int 

Hisogn i al n i n e m / i ì 
qu int ) indi mi ti 11 i > d i \ 111 C n 
gii s s u m p pi i in ti ik s 
una \ »ll t i » ti in i l m i h l i 
fi 1/ i p i t i c i di d di i i i i » 
n o e lu conti itklict -. th i i th v n 
fic u i l i nosti i poi l e i m e ili il 
d u celi me ti Tut to c o n i div< iv 
u n n i su un pi m o d < H I M .ut 
c o m i di tutt J i si iti m t c i m i t i » 
l mio m i n i eli tuli i p nu si i 
n a i coipoi i \e ehi n m di i i lo 
[Kivi i v o n o da qut Mi e iti „ >iK s m o 
bi un i set il i p ili i m i s i i i ( i ctv i 
i n d ù ix1] i u t i m t d 

L i dilt s i tlt \ t i s s n i i l v L h - i 
i th-j3C-.ii un I/I ine p o s t i v i d q it
ti sti s M t i t i „ o i i a iu tami k U unir 

s m tornii i s sou i t n t K I min va 
u k l u o i / iu i tk p ì conq i l u e il 
c u d i t i un i nuov t ut b m s' e i t on imi r 
m k in g i u d o di nt utr i h / / I U h six* 
cui i / ioni t 11 i n d i l a 

Questi sii iti devono t s s t i t conv il 
con i Jetiti che un nuovo i i p p u t o c m 
l i d i s s i o p t i a i t censent i n o di i „ 
g iungi le questi o b t t t i v i <h innov i 
mento e di i lini m i 

Ezio Bomoani 
Membro del C. F di Modena 

Segre t a r io Regionale del la 
Confcsercenh del l 'Emil ia R o m a g n a 

Emancipazione femminile 
democrazia e diritto al lavoro 
1 i n m g a b i k chi l i p i i s i n / i d u i i 

donna m i l a vita s o n i l e e pol i t ic i d i l 
nos l io P iest e c i e s u u i a in questi ul 
timi t t m p i Dubbi imo c o n s t a t a t i pi 
io chi n o n o s t m l e questa m n u , ib n 
d i s e l l a ti oppi spazi n m ingoilo anco 
ì Ì scopi i t i at t u ì politica alliv t i 
cu l tu ia lc n u i a t n i e più in g t n u a l t 
p i e s e n / a m tinte k s t u i t t u i i d i m o u i 
t u b e e civi'i p u l u i un solo t - u n 
p ò m i comital i a i i t i lascisl i e ' o l i 
m i n t e i ssu i te l i p i i s e n / i l un in in ik 
Sia chi d ib l iu to s i i dal e ) i iu i ss » |> 
Uj i t t t ivo da potei e quello di le i l : / / i 
u u n i maggi iue cons ipt vo t // i th tut 
to il P a i l i t o che non può t s i s U u p u 
n senso s t u t t o un pi >bk m i l u n n i n 

li in quanto t a l i m i che un u t t si 
sic t va nso l t o il pi obli m i th un i 
i / ioni uni ta t i i chi m v i s t t nomi l i i 

tlonnt p u a n d i t i n ulti sulla \ ia ik 1 
n n n o v a m e n t o de m u d a t i l o del nosti > 
P i e s e 

Put con l imil i s p u i l n l i ehi ì 
g u a r d a n o più d i ic t l unent i I i iUmnd 
i in questa d iuz ionc o i i o n e o p u t 
11 con maggioi t ini|x gnu tu l i i\ ni a 
mio p a i x i e ti nodo u u l i a l e politico e 
quello di d a r t al pa i t i t o la visioni 
t o m p k ssiv i u ne ntli» b u i p u st ntt .0 
s t u t t o i n l u c u o the n i tt i qui sti i 

ni h m m i n i k i lo swluppo cicli t mie 
l a s o t eia 

Lna p u m a n t k s s i m e p u i n d o d i l 
la i spi i n i v a t o l u e t a d i l l i p i o v i n u a 
di P u u g i a n g u a i dante la nos t ra a l t 
v ta q u o t i d n m e quella u l i l n i il 
ì ippoilo cht ibb iamo jxisto h a pi» 
senza d i l l a d o n n i i l o s l i u / u m e ci lu 
li i nuovi s t i u m u i t i di c k m o u i/i i t l u 
si \ inno i< i h / / a n d o i h v e l o e k k a so 
u t i consigli di q u a i l n u t loio gt 
stiono di si n i/i s o n i l i ( s u n l t p u l i 
ni u v i i t i m i i i Ki t itivi ti is |wnu 

ecc ) consigli di f a b b t i c i t di /mi i 
et m u n i t i moni un LIHT-U I stoi isti i 
11111'i s a n i t a i k locali t i c Nonost mt 
1 i i f t i t n e l u m ehi h i d n n o s u a t o M 

u i a t u n t i i agg iun t a dall i domi i su m a 
s'i sii u n i t i t i la p r e s m / i i t k l tu l io 
i n i t k g u H t t ispt tU) a lk i ip ic i lu i i 
li po l tn / i dita cht e spi imi oggi oggi l 
tv mie ntt 1 movimento i n n m m i k e m 
„i iv i d u m i p u l i i n s ù i complessi 
va di tut t i k lo i / t soci il 

L u e c u / i o n i vi i ì e l i t iv m u n t i n 
consigli scolastici dovi p i o p u o ix i 
che m ques ta n u o v i ed n t u i s s m t i s 
san i e s j x i t n / i le ti mm sono s t i l i 
mvt s t i t t d i i i t t i m u m si n / i t u s s u n i 
me di i/ioiit e mollo spi sso ine hi jti 

s ) s t i tu / ion t t k l m i n t o noi c o n s t i t i ! 
mo una p a i t t e i p i / i o i i e molto iste sa e 
n s p o i i s i b i e 

I indubbio che qui si nuovi siju 
m i n t i di pai tee p i/ione e di gt sliont 
ìpiono nuovi p ioblenu nei i appo i ' 1 li i 
k 1 " / pn i itili n* 1 M USO chi i qui 
sii I n i h l i c o n d i t i / / ! dei p i i b k m i 
cht ci si tiov i id i l l u n i u t i * ili 
ti i t on i n l i u un s i i jXMmti i t ) u ik 
titoli s i t u i t i i d i l l i elivisioni che con 
li i (distingui n > o„j_ | ) s o n n o p 1 
• co li i p u l i t i e ! donni s mo t _ 
g i t t i v a m t n i ìi u m p o n m i i h può 
n v t u un „i indi pi s i m II i t« si u/ < n 
di qui i ìappoi li nu u h i I /t ti 
moci itichi p u u n il I^CI si b i t 
I n d u o t t i i i n o su cui v i u n i p t i i 
un i nolo l'tiv o tk II i tk un t t qui 'I 
u 1 d ivo il] oct up l/IOIlt 

\ qui sto i -.u ini » \ i di io u t u i 
t i i a m u i U eh n p i e s i n / i d i l l i u n 
c i i s t lu itti i v u s t 1 nosi io P i s e 
coi i t i ifk tti u sul U t t n c u I <>u up i 
/ ioni li mulinili t q u u l i più pi s m 
ti m e n u t o pila B ist i vici i m\\ 11 
letti i l u i (|in su vi Ih st i pi idtiei n 
do I i ci isi ipt ti ISI m i si IN i di lo 
ibbigh nm tilt) il nn ni i n e a i 

ili lLlJUi! I l i / l tli g l i < e C Up iti i t)Ui si 

in modo puti to! in ncll i piov nu i d 

Perugia e i ippiesuit i t spir i lo da < 
donìw I n t sunpio lo ibb mio av uio 
dia * Pei ugni i » dovi 1 i mt ss i m t d 
si mti gì a/ioni di tulli k ni il s - m7i 
t st m pie cedui i ti ili \ me-.- i n e i t 

ntt gì i/iont ti o u 'MKt ivo] iti ci 
sui/ i the tjiks i die is < n ibb t 
v ito un i i isp )st i ti i p i tt ti t > /" 
smd K 1 i t p HI tlu t t n Un i _ s 
sa qui si < ni ck 1 1 iv u » i il tmitil o 
id iMinp o eli n u - i k m i 
m g l i i ti I i\« ili i m i i 1 f | i i i 

|K i i l i t t ( o d i 11 i 11 is si n m > P d n lo 
I i v i T il q u i si i li n i i i HI 

t il k i iz i u 11 » i il (I H p r 

ti il i s p s , (| n I t iz mi o 
i il / / i i 1 i i i s s ii i n i .b i / ii 

\x i s s t i n u i i d si ii,j i b \ i c 
t u p i / i o i i h i v u i I pi n i i P 

t i 3 ii il i i l i n p u / / i li i i o b i n hi 
q u i st > u |x n u l il n o d i n 
s i t o t< n - i i ss< s ] n v m i ni p d i n<v 
i i i l i i ne su > t i m p k s d v i i h 
i Hi tt i s ( ini t n i t i ii 1 
e t s s ÌÌ H t n i u s n ul p il I „ 
i ii nt m u ni e d i n i i 1 \/ i d 
ni i s s t 

Katia Bellillo 
Responsabi le femm mie del l» 
Federaz ione PCI di Pe rug i a 
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PAG. 8 v i ta i t a l i a n a 
Per fare fronte al disagio delle masse lavoratrici e popolari 

Fisco: iniziative PCI 
per i redditi più bassi 

' Rivedere già per il 74 i livelli del « cumulo » ma evitare posizioni che favoriscano le evasioni fiscali - Il mini
stro delle Finanze conferma le norme vigenti in materia - Prorogata al 30 aprile la dichiarazione dei redditi 

l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 

I! d u e r n o h,i ciucco di spo 
Mare .il "W .ipi'ilt' pi'oss.nio ì.i 
presentazione uVlIa dichiara/ o 
ne <lei redditi. Quieta misura 
m u ^ r u che il governo è Millo 
coiUeUo .i prendere atto du, 
fatto Uie uria s i -re eli aiadeni 
pion/o, !o L'in rt*v[>on^.»bilita •• 
cadono iriieramentr su^ìi orv.nii 
!»mi starali, r rnde\ . ino pr.it t a 
niente imposMbile .11 coni ri buon-
ti n^pottai'c la trach'ionule data 
rifl U marzo. La noei-ssità di 
•proceder»- ad una proroga de! 
la d ich ia ra ' uno era stata M>t'u-
lineata ancora rivetitemente dai 
sonatori cormiiusti ni-]\i cenni»s 
Siano fi'Winzo o ti-soro. I r,i|) 
•presentanti do! PCI a \o\ ino n 
bad ' to e ho 1 contribuenti, ix-r 
la pnnva volta quest 'anno clit.i 
mal i a compilare, nulla ba>e 
della riforma fiscale, dichiara 
/.ioni più l'oiiipli'isc e por lo 
quali si neh-odo una m a c i n i o 
<* P'ù dottat i la) 1 doouinonta/10-
ne. non potevano paca re per ima-
(lempiiMi/o non loro 

Il nunisM'o d.-lìe finanze ten 
però non ha solo comunicato lo 

! sl i t tamento dolla dich-ara/ione 
dei redd't . Ha anche emanato 

• un conuirvea'o noi quale con 
forma 1*' \ ineriti disposizioni sul 
* cumulo ? d'*i redditi ribadendo 
che al di Inori della ipotesi di 
un reddito complessivo annuo 
che non supori 1 cinque milioni 
ci; luv e della i|>olesi de' la 

, t 'sisto'i/a d sopara ' .one locale, 
I ; 1 redditi posseduti dalla morite 

contribuiscono a formare il red
dito c o m p l e s s o del marito. 
Nel comunicato il ministro ha 
anche r.cord ito quanto \jià a \ e 
\ , i dotto a'ia Camera ed al 
Renato e c ;oè la sua « d.spombi 
*ita - a v • odore por il "!?> la 
questione del cumulo 

La pi'ec sa /inno de! ministro, 
che conferma una tiravo po-u-

, k / ione di netta chiusura por 
• - quanto i\j".inrd.i corro/ioni al 

p r e l a t o fecale per l'anno '71 
(un anno, da questo punto dt 
vista, particolarmente pesante 

, ì per 1 redditi piti bassi") è de 
l stianta a rinfocolare ancora più 

la polemici che esiste sulla quo-
r Htione del * cumulo .•> 

Ancora recentemente alcuni 
, quotidiani e settimanali hanno 
; E ospitato t r ibutarg l i illustri e 
| ' «ddiriiturn alti futv/ionari del 
i ' ministero delle finanze 1 quali 
: * si sono affrettati a suggerire 

« t r u c c h i » vari por sfuggire al 
. • c u m u l o * . Poi è soprnKUiunta 

la notr/ia di una iniziativa di ni-
' c u m sindacalisti della UTL che 

[ \ hanno costituito un •r com.tato 
' ' p e r hi giustizia f hca le > dal 

quale è part i to l'invito a non 
, j-* compilare la denuncia cumula-
| i tiva dei redditi in modo da 

"• provocare, anche, un nuovo pro
nunciamento della Corto costiti!* 

I \ rionale. [I segretario generale 
l * dolla L1LM, Bemenutu, ha prò* 
1 r'' cibato ohe euh, contraria mente 
' r alle noti/te riportato, non ha 
t adon to a! * Comitato •*. Dn pir* 
•, tv sua. la segreteria coniVde. 
• ralo della UIL ha precisato che 
1 la iniziatica del « comitato •> non 

è frutto di <* una delibera dcHa 
\ Confedera/ione o comunque di 

[ ;• fatto asorivibile alla responsa-
, . bilità della Viti, ma di mi-zia-

1* tiva personale di alcuni diri-
f «enti » ed ha ajifttunto che « ap-
•' pa re improcrastinabile l 'esiwn-
^ r a di r ic reare una mauXiore 
C Riustuia fiscale anche a t ira ver* 

•«.o la rimo/ 'one di taluni ni ce 
canismi della lo-rtfe fiscale *\ 
Anche !a Secretoria do'la CGIL 

1 si t1- dich 'ara ta * d«*cis,'inx'nte 
, contraria alla inizuUiwi. del co-

• •• «oddetto Comitato per la unisti-
z a fiscale * ed ha annunciato 

; : che per quanto r iguarda lo que 
• *"tioni comp'ossive del fisco * fa

rà alcune proposte in sod" dì 
, so«ro^«Tia unitaria CGIL. CISL 
• ed UIL *. 

Naturalmente il prob'ema di 
; -tj r i \ edere 1 meccanismi fiscali e 
' ~£ di aTfron* irò. innan/jtutto, 'a 

[*, questione del cumulo, esìs 'e . ma 
' si t ra t ta d« vedere quah suino i 

•j£ termini corretti Por n f r o n t i r -
4 lo. anche per evitare di sol'e-
^ varo un polverone generico che 

t — b'sotrn 1 d'Ho con c h i a r e / ' ' ! 
' — ptroblie solo il gioco dei 
• grandi evasori fiscali 
1 I parlamentari comun sti, si i 
j Attraverso aoposite nrop<tsto di 
^ lot-i^v presentato alla Camer 1 
» ed al Senato, sia nel corso del 
• dibait ' lo in ,iu'a n'ì 1 C nuora 
j, sul bdanc o dello Sta*o Iruino 
. ch iedo che gta per i 'vdditi cl"l 

'7-1 \ on is -.oro a<lott a te m 1 si 1 ri • 
•' Te qu.i'i tengano cen'o delle 
-, d 'H'-toWi in c i ' \otignno a 
1 t ' 'o \ar^' por ef fot 'o anche ('"1 

• £ * i iimulo 1 1 i\ oratiT'i ditvn 
' doriti «ni a i l lnrom. i- i>.>! co'U-

p'< sa) 1 redditi 11 ù b.is a I 
comunisti harno ( h està conif 
^ rio'H 1 ho g,à per -' '74 \ o n 
fla el nvnato il c^i iu lo per 1 
redd't 1 da lavoro dmo'>d»n'o e l 
nu'onofon che non *t I O T I no "l i 
o fto in-boni <\< lire o ' tre quo 
stri cifra, è stato chiedo che >| 
cumulo \ i aon'ichi »' redd '•> 
imponih'lo, al (IM,|1». S' .nn stati 

. ) de*ratti Ire ni '.om di !'"e 
| ì ' Hi frante l'i.. f] rf '-ol 'à ' »e * 

l n u b e " iiddo»'*' ri il T>IIHIS*T*O 
*- diO'e finanze comun^t ' h o'»'o 

' [ ;Ì\ a 'i/al ' i i n' 'hr 1 p-opos' > l,,i 
; q o; 1 fli - v i l " o d 1 e .o r i ! 0 0 

su l ' . i li '-• • (!••"«' i' ,•'•>,>-.(.> , un 
1 t e m p o n o ' n r < » ' V t n d loi. '"o 1 n 

ni in ,* i • eri" ' a'hira a •"-." ' 

ioru> t. ho aitaceli! I principio 
sto,so del cumulo dei redditi •, 
Perchè infatti so t t rar re ad una 
valutazione «cumulat iva P 1 rod 
diti tauulia-i di a'ti protess.o 
nis,, grand, proiir ielan, ahi 
funzionar." 

\OM e corto la pr Mia v oh 1 
c(v s, sot.to par 'a t t d, <iu o'" 
«mieliti U'ui-idict ado-tati <\A 
parto di percettori di ivdd ti 
e'evati tK-r li 'asfenro alla 1110 
glie la proprietà d. IXMII e sot
trarsi COM all 'accertanienlo f, 
scalo •• Kcco portile dico A 
compagno Marca — guardiamo 
con grande sospetto tutti 1 con 
sigli o tutte le tni/ialive r n o l ' e 
genericamente contro il cumu
lo. Lo si voglia o no. il risal
tato di tutto ciò sareblx" anco

ra una v olla a 
opera/ione di ov 
un grosso favore 
di ev a-ojri ^ Da 1 
/.a dei comunisti 

g , g a i i l e s ( ,1 
me llseale. 
soliti gran 
la insistcn 
a necessi 'à 

•da clic ,1 governo rivi 
tolto del cumulo per 1 redditi 
t\,i l.r. oro dux'ndento ed auto 
rn'tuo So non s, garant isce una 
detrazione più alta per questi 
redditi si creano te condizioni 
por prose di posviorii delle qua
li, in fin dot con'i. approfitta 
no coloro t he possono ricorrere 
al 'e presta/ioni di consu'enti fi
scali. 

Questa necessità è sta 'a r.ba 
dita anche dal compagno Rane 
ci tn una dichiarazione resa ieri 
ad una agenzia di stampa, il 
quale ha ricordato le proposte 

piesentate dai 1 oniiilusli a quo 
sio proponilo ed ha aggiunto 
che 1 comunisti «sono pronti a 
d sentore od a conl'ioiitarsi con 
gli al tr i . Quello clw 11 intcìvs 
sa e che M giunga, anche ;K ;• 
1 recidi', del '7-1. a I una solu 
zumo elio garanl .sca un tratta 
mento tr ibutario più equo dei 
redditi del uuc'eo familiare 
l 'na p"es.i di posizione perchè 
v tnga affrontata subito -• la re* 
\ isione delle norme in materia 
di cumulo, |>erchè il danno pro-
\ oc.ilo da esse pesa niaggiu-'-
mente sui lavoratori dipendenti >> 
è v entità an( he dal segretario 
della commissione finanze dolla 
Camera, il socialista Colucci. 

I comunisti in una provincia bersagl io del l 'evers ione nera 

Reggio Calabria: isolati 
i fascisti, raccogliere 

l'ansia di rinnovamento 
Una realtà disgregata e lullora sottoposta a gravi tensioni economico-sociali - Le 
gravi responsabilità della DC che non rinuncia ai suoi « Irad'zionali » metodi clien
telar! e le ambiguità e contraddizioni del PSI - Le concrete e positive proposte del PCI 

I. t. 

In seguito alla denuncia di piccoli azionisti 

ALTRI 15 DELL'ALTA FINANZA 
ACCUSATI DEL CRACK SINDONA 

li Banco di Roma e la Banca d'Italia chiamati in causa per non , 
avere informato correttamente gli investitori delle aziende fallite , 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 6. 

Qu ind ic i e s p o n e n t i elfi mon
d o f inanz ia r io , d i cu1, o t t o 
c o m p o n e n t i il t a n n i l o di :im-
mlrvis t razlone de l la B a n c a Pr i 
va t a I t a l i a n a , l ' i s t i tu to nel 
q u a l e e i n t e r v e n u t o mass ic 
c i a m e n t e con 1 suol uomin i 
11 B a n c o di R o m a d o p o il 
c r a c k d i S i n d o n a , e s e t t e g ià 
(«cen t ! pai te de^ l l o r g a n i di
re t t iv i cicliti B a n c a U n i o n e e 
de l l a P r i v a t a F i n a n z i a r l a , fu
se ne l la P r i v a t a I t a l . a n a . so
n o s t a t i IndUint i di r e a t o d a l 

j so s t i t u to p r o c u r a t o r e G u i d o 
1 Viola per t r u t t a . «Rglot ta?»!o, 

fnlse c o m u n i c a z i o n i social i e 
vio laz ione desili obbl igh i In
c o m b e n t i agl i a m m i n i s t r a t o r i . 

L ' invio de l le c o m u n i c a z i o n i 
g iud iz ia r i e è s'aito dec i so do
po che l 'avvocato F e d e r i c o 
Sord i l lo avevti p r e s e n t a t o , il 
18 g e n n a i o scorso, un espos to 
p e r con to di d u e piccoli azio
nis t i , ne l qua le , s u l l a l inea 
de l l e tesi d i fens ive p r o p a g a n 
d a t e d a S i n d o n a in v a r i e In
te rv i s t e r i l a sc i a t e a New York 
a s e t t i m a n a l i I ta l iani e s ta 
t u n i t e n s i , si s o s t e n e v a c h e 11 
cro l lo del ta B a n c a P r i v a t a I t a 
l i ana poteva essere e v i t a t o 
se il B a n c o di R o m a avesse 
m a n t e n u t o fede agli Impegn i 
so t to sc r i t t i con lo s tesso Sin
dona , e v i d e n t e m e n t e il mag i 
s t r a t o d e v e ave re a v u t o de l 
r i scon t r i , d o p o l 'acquis iz ione 
de l l ' espos to , Sord i l lo . e h a 
inv ln to le comunicaz ion i . 

| I n d i z i a t i d i r e a t o rloUltn-
j no P ie t ro M a c c h i a r c i : » (pre-
, b iden te de l l a P r i v a t i I t a l i a n a 

e già co invol to ne l l a banca-
i r o t t a de l la Banca U n i o n e ) . 

G i o v a n B a t t i s t a F . g n o n . a m 
m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o , e I con
sigl ier i G .useppe Bas i l e . Igi
n io Chiesa , Miche le G ' a m p a o -
lo. Mass imo Oliva , Luigi Men-
nini i t . n a n / i e r e de l Vat ica
no I e A r t u r o Nlcole t t i . Ac
c a n t o a. c o m p o n e n t i 11 con-

.s.gllo d i a m m i n i s t r a z . a n e del
la P r i v a t a I t a l i a n a , a l t r i bet
te d i r i g e n t i de l le d u e vecchie 
b a n c h e d i S i n d o n a : G i u l i a n o 
M a g n o n i . S a l v a t o r e Magr i . 
A r l b e r t o Mignol i , G i o v a n n i 

I Vochle r i , P i e t r o MarenUi , Mas-
| s imo S p a d a t e s p o n e n t e de l l a 

l i n a n z a v a t i c a n o ) , G i o v a n n i 
Sa r i ca , 

Nel suo espos to Sord i l lo 
a v e v a messo In e v i d e n z a c h e 
l ' i n t e r v e n t o de l B a n c o d i Ro
m a v e n n e c o n c o r d a t o con S in
d o n a t r a il magg io e il giu
g n o de l 1974, I n esecuz ione d i 
q u e s t o accordo , Il d i r e t t o r e 
c e n t r a l e de l B a n c o di R o m a , 
Il F l g n o n . e r a e n t r a t o c o m e 
a m m i n i s t r a t o r e d e l e g a t o de l 
la B a n c a Un ione e nel corno-
t a t o e secu t ivo de l la P r i v a t a 
F i n a n z i a r l a nel luglio de l '74. 

Il 1" agos to de l 1074 si e r a 
a v u t a la n o t a fusione de l l e 
d u e b a n c h e d a cu t sorse la 
B a n c a P r i v a l a I t a l i a n a , 

Nel la p r i m a r i u n i o n e de! 
cons ig l io d i a m m i n i s t r a z i o n e , 
F l g n o n boston ne c h e « la 
b a n c a h a la poss ib i l i tà d i 
s v i l u p p a r e 1! suo i n s e r i m e n t o 
e r i p r e n d e r e r a p i d a m e n t e la 
s u a ascesa ». Invece , q u a r a n 
t a c i n q u e giorni dopo , e s a t t a 
m e n t e il 20 « e t t e m o r e , F l g n o n 
a n n u n c i ò 11 « buco » di 189 
m i l i a r d i e 31X1 mil ioni , c h e 
por tò a l d e c r e t o del m i n i s t r o 
d e l T e s o r o de l l a messa In li
q u i d a z i o n e de l l a b a n c a e a l la 
success iva d i c h i a r a z i o n e d i In
so lvenza d a p a r t e de l tr i 
b u n a l e . 

I n p r a t i c a ne l l ' e spos to s i so
s t e n e v a che le pas s iv i t à o 
e r a n o ines i s t en t i a l m o m e n t o 
de l la fusione de l le d u e ban
c h e di S i n d o n a o e r a n o g ià 
n o t e m a v e n n e r o t e n u t e n a 
scoste . Secondo l 'esposto, i 
piccoli az ionis t i ( d e t e n t o r i 
de l 40"ii de l le az ion i ) v e n n e r o 
t e n u t i a l l 'oscuro « c h e le loro 
azioni s a r e b b e r o s t a t e azze-
r a t ' in breve volgere d i t em
po », 

Sortita di 

Strauss sulla 

situazione 

italiana 
Il c a p o de l l a D e m o c r a z i a 

c r i s t i a n a bavarese . F r a n z Jo
sef S t r a u s s , fr i n t e r v e n u t o 
- - a t t r a v e r s o u n ' I n t e r v i s t a ri-
U s c i a t a a un s e t t i m a n a l e Ita-
l i ano nel le v icende poli
t i che de l nos t ro paese , pre
t e n d e n d o a d d i r i t t u r a d i fis
s a r e t u t t a u n a ser ie di regole 
di c o m p o r t a m e n t o In base a 
grossolani a s s u n t i a n t i c o m u 
nist i , 

S t r a u s s , c h e is li m a s s i 
m o leader de l la d e s t r a con
s e r v a t r i c e tedesco-occ. d e n t a le, 
« m e l l f in guardia » con t ro 
l 'Idea d i « « u à fetta crescente 
dett'opiruone pubblica » se
c o n d o cui « l'ingresso del PCI 
nell'area di governo contribui
rebbe a raddrizzare la situa
zione ». 

In r e a l t à , I comun i s t i i ta
l iani - - a f f e rma t e s tua lmen
te — « rinianQoiio al servizio 
(...) dei grandi obbiettivi stra
tegici del Cremlino ». 

T u t t o 11 res to de l l ' i n t e rv i s t a 
c o n t i n u n su ques to tono, e con 
a l t r e de fo rmaz ion i de l la r e a l t à 
poli t ico-sociale I t a l i a n a ' bas te 
r ebbe , s econdo lui, u n a « mag
giore giustizia sociale » c r 
ei le l 'operaio I ta l i ano fosse 
« ?/icno sedotto dalla lotta di 
classe», m e n t r e II p r e s u n t o 
c a r a t t e r e a n t l t e d e s c o di a lcuni 
p r o g r a m m i televisivi I t a l i an i 
m i r e r e b b e a «servire la stra
tegìa globale del Cremlino ». 

S l a m o , come si vede, a>l li
vel lo d e ! peggiore m a c c a r t i 
smo . 

Primi risultati della nuova legge 

I LAVORATORI A DOMICILIO 
NON SONO PIÙ CLANDESTINI 
In un anno 70 mila se ne sono iscrìtti ai registri — La situa

zione illustrata in una conferenza stampa al ministero del lavoro 
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Non .s! può d . re che la l e ^ o 
.sul lavoro a domic i l io funzio
ni ani-ora, pe rò ?!a 70 mila la
vora tor i .sono use ' t : da l la c h i v 
do- i tmi ta I n f a t t i . ^U . scr i t t i 
al r fvwt r i c r o n o noi '73 appe
na 2H 8KU, m e n t r e a l la l'aie 
del 'TI a! <> rf l^^l im'a la cifra 
ci' 1110 nula CV,vto i^co ' - t >i > 
chussim. r i spe t to al m ' I ' o n e e 
t r eccn toT i l l ì lavor . nt l a do-
mie i l ' o p resen t i tn ru t t i ! .set
tori i ndus t r i a l i C i o . t ra e a n 
co ra a p p r o s s i m a t i v a pere ut» 
n e s s u n o a n f o r a ha q u a n t i ti-
Ctìto co'i prec is ione un Jeno* 
m o n o t \ i , p ' ù d r a m m a t u t 
d i l l a . s t - n t ' u r a .sotMalo . t a n a 
n a i ; tut*av-ln, è un M-'^no ]» • 
sl t ìvn c o > i.i l e ^ ' ^ . p u r con 
i s'ioi l 'Pi:r l . p'odiift* dr-41 ' < r 
fotti o li .-ìun HDiVl-ivioni' p'i-
t rrt mot * oro m'i >z<? \ CM1 ord i ne 
m q-i ' s to ' " n o m a n o add r ' t 
t u r i ' • /"ruoto nol i - .-.tatistioho 
u*!' „'! d '11V 'onomia 

V'i ' •ot to p 'v, cho r-.iu'iit"! 
Ui cf*'1!*' •<••"'/ or, r v • m f o 
P"i' In p".i ni";! ' u l M ! i r tT,»,-.i 
in far*'Un -o ' o dnpo ! i d'-fai1 

/ tono d*'i r-'ììtir: (onv tM/ : tn:i ' ' 
ò s t a t o ])o•<^.'K,*• ,r," ,ri ' pun i i 
di r l V r i m e n t o I J V O ' S Ì p ' f :n-
civati1* !'•'' 1 ;;t^o:•;^to•*, 

Il p'i I ' O su!' \ s tu l,'. e ' ) ' ' ò 
, ' i ' f t l , i " u ! r: al tnl , ,

l i t e ro 
del ! ivn'-n p**l corno di u*i i 
conforon/» .stimivi tonn i i d il 
.-.ottos""r<itnr ,.o al lavo"o ono-
rov i ' . ' T nt\ A n s a m i , a ' ia (pia 
'e h m n n p a r t o - l p i t o i s nel i-
<<!*' i "Miio presen t i . c o m p i -
</n Cuce 'a •< MtV na i" . v ^ r o -
t M' n I ' I T U Ì dell ì Fll lo i 
C'CVtl. i U oriTM'i!//:i.':on' d"l-
I ' i - " j a n n t o iCNA o Confar 
t.jil .m ito> 

TJI funzione do] lavoro a do
mici l io c o m e serbo lo lo di rl-
sorvri ])or a u m e n t a r e ! p ro f ' t t i 
e lo h l r u t U m e n t o ò emerga 
c h i a r a m e n t e d-t a l cune cifp"* 
l o r n l t e alla ?Uimpa : secondo 
calcoli s o m m a r i , m a mol to vi* 
c i n ' al ve*o. s: a v i r a a*to--no 
ad un m. l 'ono l ' i n n o 11 m a r . 
j/lno d . p rof i t to che le azien
de io sono p n r lo pli'i quello 
ur.v.idi o m e d i e che vi r icorro
no) ri \T v i n o o p p a l t a n d o il 
lavoro fill'e^t'orno del la fab-
br ' ca I , '" \ 'ns 'opo elei cont i t 
bul l , ino l t re , ò di -onUn. i ' a ol 
mi l ia rd i l ' anno I! ca'eo'.a lo 
h a fa t to 1! comtx ì^no M'-1 ,nò-
ri* « s" p r o n d ' a m o un :•"":• 
mo s a ' i r - T 1 - . s t o r n o a 1'>oo 
','.••• al s ' o r n o <'• " pu-i o di 
pa- ' t e ivu no'io . l'.e",-- d"l . a 
l i r l coM'-'i-n/'on.i' 'i o "n.i me 
ri i d1 2*0 y o r ' ì*'1 ! ' \ o r i t vo 
l ' anno p**r un n Iìov"- ( •>• a 
.1; op+*!'a , 1'. e - . ' i d-1! ' tvi- 'o 
ol :r,' t i r i s f " T " un ' - r d ' 
r-i^n*» Polrht- ' ' - v Meii ' i dei 
,•/,;-,--tV,,!»l f, y | .> , • oi' • il 1 5 0 ' -
fi »1 -et-urlo -,1 '• i» ' i, a n o i Ttn 
di duet f.i'n m , ' " i '1 T • <• i r . \ 
n i^ ' i ' f t 'monte so io m ri ni • " 

M Ì sf- *• i-'Ti'.- n i"1 -no d-
d'\ Iorio i v n o d " " i vi • por 
ta t i. por, ho '1 m m s' ' *o fi •! 
la'. o'"o n fm li ' *n 'i c o m p . u l o 
pò» io rpnno d e ' l " ' ida.- ln. co . 
nosoit'vo'-1 An< or o.r^ la co-
n o s e e n / i del t e n n m o n o e \a 
ar .ph- 'n / lnno dell i leu-io v a n n o 
di par i passo I r i t a rd i note
voli sono .''tati i* e n n a v i u t i an-
elio Sor' Q'id che c o n t a QVAi 
è i l v a lmeno la lo^^e vensia 
e.r tp'lc.-M '•ap,diim<-,nt'- «il 1075 
: ara l ' anno doliti veri fica 
ha promo.--.io l'on Annoimi ». 

F inora sono s t a t o co.stltu.l/1 

o t t o commiss ion i re-donnll , 
07 provinogli1 o 2')0 i-nmunali 
Il loro f u n / l o n a m e n t o o l l e ' 
t ' vo dioondo-,1 d d i ' m p - u ' i o 
del n r n ' s t o r o o do^li uffici 
p rov inc ia l i de l lavoro 

«Al • l nda ' , nto , d ' a l t r a p-irto 
- ha d e t t o r a c e a s p o ' t a 
il o o m p ' t o di o.vH' i taro una 
press ione e una wil'/.at'va co
s ' a n t e d . 'onli 'ol 'o nei con 
front-! di onest i orsini1-uni eo! 
le'i 'ali e di con t ra i ' i i ' / ' onn ne! 
con l ron t i ci"l p a d r o n a t o so 
pra t tu t ' . o ne le / o n " in " d \\ 
f e n o m e n o A imi e s ' e s o > Par
t i co la re r Levi , q l 'ndt . ' 'cq'il* 
s ta la fìett '^ìjinn d1 Intt i n 
d 'd t i da l 10 al 1" in To fin-i 
por l ' in tonraV nrjp!:c:i > ono 
do ' la IOÌTS" 

Tini f lenune • caler-; i n d'a 
con!'o"on?.T d i ' i i w r i ' . ' "arda 
!1 b o t o t t \'\<ÌM\ d" l ' a Iv i / ' - r m-
1 paH»r.ni - • 1 , n i o i i t ' ' i t n : l i -.it 
to ( l i v ' " v fn'-mo ln p r imo 
) io rn -on t e n d o te er-mpi" * 
c\a n rov ' " ( " a a • v o v n * , , i o ('a 
r o / ' o n o a r e s o n e : m si" l'i-'o 
l'.i' .;o ; cof-ondn illa is' *•'/ o 
i v pi ' ' "•••••Ut'-o d '•') i r ' j M to1 

i !n liir"-ro r "-u.ird'i lo •'/'f"^-1 

( on olt i '" l'i d ' n e n d o n l l i poi-
\ e r , / / , i n d o u ' i e r i o r n v n ! • 1" 
p ropr ie ' ' r u l t n r o n r o d u t ' ve 
Quo-t t e jon ' l i **-ad,i non 
eost i t i r x e piii una : ' a nfin
tola. c o m e suoi edova con le 
p r e c e d e n t i n o r m e ; tu t t IV|M 
spo t t a a r i ! u l f k ' del lavoro 
svolgere 1 propr i compi t i d; 
nccert'iment4"> e d> cont ro l lo 
de l t . po d! rapjxi r to c h e esi
s to ' r e a ?( •• nd e a r t i g i a n o e 
lavorant i e s t o n i ' e p rovvedere 
alla sua regolar , / /an ioni* 

Dal nostro inviato ' 
R E G G I O CALABRIA, ti | 

L ' a c u t a consapevolezza clic 
qu. . t .avveiu, 4.1 crisi e ,m 
che p iù d r a m m a t i c a che nel ' 
res to a iUil-a, e cne o a un .suo ' 

rtjiuravar.si j x j t r eb tx ro deriva* 1 
re nuove oite.»e ail.i d e m o t r a . 
/.ili, la neces.-t.ta di d a r e con- 1 
t i n u a m o n t e a i l ; c u . a / : o n e e 1 
conc re t ezza a la i p l a t t a l o r m a 
nvctKi.cat iv . i messa a pun- . 
t o d a l m o v i m e n t o demoera* | 
t i t o ; l ' u r g e n / a d i ftiiperare 
l imi t i e i m p a c c i ne l l ' az ione | 
del p a r t i t o : quest i : t emi cen- ! 
t ra l i del congresso d: Re££io 1 
Ca lab r i a , c a r a t t e r i z z a l o a n c n e 
d a u n a eccezionale vo lon tà d i 
p a r t e c , p a c i o n e de i c o m p a g n i 
coltre c e n t o iscr i t t i a p a r l a r e 

su m e n o al d u e c e n t o de icna t , 1. 

C o m e e oggi la s i tuaz ione a 
Reifg.o C a l a o n u . a quas i cin
q u e a n n i da l mot i che , ìas ie-
m e a l l a t*traye di Mi l u n e tu* 
rono il p u n t o d i avv io de l l a 
« s t r a t e g i a d e h a t e n d o n e » e 
- - r i u scendo a coinvolgere 
notevol i masse dt popolo e 
c e t o med io - - furono a n c h e 
In s,pia di un d .saxio , e dt 
u n m a l e s s e r e assai profon
d i ? Sul p iano pol i t ico e s t a 
t a r i c o n q u i s t a t a u n a p a r t e de l 
t e r r e n o p e r d u t o '.*! e o r m a i 
Indiscusso il d i r i t t o al l 'eserci
zio del le l iber tà de rnocra t : cne 
per lunvo t e m p o e o m p r e m e s -
t>o d o p o 1 mot i eversivi . L'in-
i l u e n / a dei mibsmi e de i 
('boia chi mol la » si va net
t a m e n t e r e s t r i n g e n d o . C o m e 
i m p o r t a n t e e sempio di q u e s t a 
t e n d e n z a l com pagn i h a n n o ci
t a t o : r i s u l t a t i de l le elezioni 
sco las t i che n o n c h é dt quel
le per l 'Univers i tà di Messi
n a igli s t u d e n t i reggini h a n n o 
vo ta to ne l l a loro c i t t à ) che 
h a n n o vj.sto u n a for te affér
m a z i o n e del le liste e de i can
d i d a t i an t i fasc i s t i . Quel che 
s u s c i t a p r e o c c u p a / i o n e e il 
c o n t i n u o a g g r a v a r s i de l l a cri
si economica de l la c i t t à , che , 
o l t r e a r e n d e r e s e m p r e p iù 
difficile la condiz ione di v i ta 
de l l a popolazione , po t r ebbe ri
d a r e spaz io a sugges t ion i ir
raz iona l i e t en taz ion i munlc i -
pfllistiche, de l res to n o n aper
t a m e n t e r i pud i a t e , s o p r a t t u t 
to ques t e u l t ime , da l le forze 
pol i t iche de l l a m a g g i o r a n z a , e 
in pa r t i co l a r e d a l l a DC. 

L a s i tuaz ione d i Rega lo è 
s t a t a da l c o m p a g n o Rossi, se
g r e t a r i o de l l a Fede raz ione , e 
d a molt i In te rvenut i nel d ì 
b a t t i t o , de f in i t a d r a m m a t i c a , 
d i emergenza , Il ca lo de l l a 
occupaz ione , l a r iduz ione del
la a t t i v i t à p rodu t t iva , la cri
si de l l a edilizia, 11 res t r ing i 
m e n t o del le spese per ope re 
pubb l i che ; sono , ques t i , s i i 
e l e m e n t i che conco r rono a d 
a c c e n t u a r e la c a r a t t e r i s t i c a di 
c i t t à I m p r o d u t t i v a che Reggio 
h a Cuna c i t t à nel la qua le la 
p e r c e n t u a l e de l la popolaz ione 
a t t i v a e a p p e n a del 26-27 per 
cen to , con for te p reva lenza d i 
a d d e t t i al s e t t o r e del pubbl i - \ 
co impiego o terz iar io». ( 

F e n o m e n i gravi , d i u l t e r io re 
d i sgregaz ione r i g u a r d a n o le 
c a m p a g n e e l ' in te ra p rov inc ia 
in pa r t i co l a r e la p i a n a d i 
Gioia T a u r o , la zona del
l 'Aspromonte e ]a fascia Joni-
c a in cui • - Ivi d e t t o Rossi 
• si man i f e s t ano i enomen i di 
Impove r imen to , d i r iduz ione 
del le tonti di lavoro, di depau
p e r a m e n t o delle r i sorse . 

P e r di più c 'è d a a l cun i me
si un r i t o rno — non ( incora 
mass icc io , m a già cons i s ten te 
- .di e m i g r a t i che v a n n o a 
ing ros sa r e le l:lo dei disoccu
pa t i , de l s o t t o p r o l e t a r i a t o ur
bano , a re lnser i r s l nelle cam
p a g n e d i sg rega te . 

Viene a ques to p u n t o il di
scorso sul le forze pol i t iche. 
su l le loro p r o p a s t e p e r far 
I r c n t e a,lla crisi e sul la li
n e a c o m u n i s t a del «compro 
messo s t o r i c o » , che si cn r . c a 
qui d i s ignif icat i par t i co la r i . 
Il giudizio espresso sulle for. 
zo pol i t iche che g o v e r n a n o la j 
c . t t à è s t a t o assai severo. ' 

In pa r t i co l a r e alla T>C si ] 
r i m p r o v e r a di al f idare a n c o r a 1 
m o l t e del le sue c a r t e al p:u ' 
d e t e r i o r e mun ic ipa l i smo . 0 1 
Co:1, p r a t c a m e n t e , d. e-sor I 
..1 moisa su un pa ino con cor I 
renz ia lo nei conf ron t i dei M S I ! 
r inunc a n d ò a t r a r r e ìa ne-
ce.- a r i a lezicne dal me ti e v r r - ; 
Si V ! \ 

Ne: t o n l r o n t l del Pri l sono I 
spesso r i suona to , noi corso del \ 
Congresso, accuse di c.ier.t^Jj. 
smo. P ' u in gene ra t e al so- \ 
eia Usti .-il a d d e b i t a la m a n ' 
canAt d. una reale a u t o n o m a ] 
ne. c o n i r c n t i de l '1 DC no 
n o s t a n t e che a Renino si s.a 
real izzalo il co. i .ddctto «asse 1 
p re l e r enz i a l e » 1 

Non Ce dubb io .n.-.omma. | 
che qui a Reggio — lo rile j 
va\ i i a m b e ,1 c o m p a g n o 
Ch a/ t .mo.He n c l l - (OIICJUS1...II | 

:1 q u a d r o poli t ico sia com 1 
plessi va men te p 'u a r r e t r a t o ! 
che nel res to della s tessa Ca ' 

ibria <s" a Cosenza la D.; ! 
locale o e u a la via del con j 
I : c n t o a r e i Lo 1 t o «truL'- vo | 
col r.o.stio P a r t ' t o a Roggio 1 
non \.onv avve r t i t a n e m m e 
no 1 c e m e n t a r e necess i ta d. , 
; : a " t ' i ' a:'.1 al Congrossoi H. 1 
II n i t . t u t u t t o ques to che la ì 
prò post a do I ino m prona- s.10 I 
s t o r i c o » e, qu:, i n a t t u a l e o r 
ìea : / / a l e',' Ni n 1 J h i su i t e , 
n u l o in \ e r la, nes suno degn 1 
1.u - r . o . u u . iu , d .b L t a r i . e 1 or 1 
lo non por un gener ico una 1 
r . imlsmo <v.stu che. :n pa r t ' ] 
co la re ner quo, < m' r 4-iai ( 
da : problem 1 di d i r e / i o n e ix> 
litica del p a r t ' t o non sono | 
m a n c a t e ne! d i b a t t . t o asprez j 
/.e e cont rappos iz ioni sul cui j 
s ign i f ica to s! e s o l l o r m a t o ani ! 
p i a m e n t e C m a r o m a n i c > >>. e 
ins i s t i to invece, sul la necess . ' 
t a di r e c u p e r a r e la DC a I 
u n a l inea di sviliio]jo d e m o j 
<ra l ' co , vhc, p a s s a n d o a ' i r a 
verso la s c o n t i t t a dell a t t u a l e 

g ruppo d i r igen te l i ben ,1 pa r 
t : to d e m o c r i s f u n o d a l rapixu --
to con le iorze del p a d i o n a 
to a e r a r l o e d e : g rupp i pa
rassi tar- , p o r t a n d o a un pio-
fondo m u t a m e n t o desili or ien
t a m e n t i o modi di essere at 
n u l i de l la DC reafgirw. P e r 
quei che r i g u a r d a .1 P S I il 
p r o b l e m a e invece quello d i 
u n a nuova e n q u a ' l l i c a t a un . 
t a sul la base d : u n a n i l e s i o 
ne c r i t i ca sul pas sa to e su l la 
e spe r i enza di c e n t r o h ln ls t ra 

II compi to che s t a d! iron
i e a l p a r t i t o . In u n a r e a l t à 
così complessa come quella d: 
Reggio, i n somma, è s t a t o in
d i a t o dui Congresso nella uni -
r e a z i o n e del le forze popolar i 
e del le forze social i c o m u n q u e 
i n t e r e s s a t e a! r i n n o v a m e n t o 
p e r un ' az ione t e n d e n t e a supe
r a r e pos i t i vamen te l ' a t t ua l e 
cr is i . 

C o m e pun t i essenzial i del
la p i a t t a f o r m a r ivend ica t i va 
da p o r t a r e avan t i sono s t a t i 
i nd i ca t i : la real izzazione de l 
V C e n t r o S ide ru rg ico (nei cu: 
con f ron t i , p e r a l t r o , n o n biso
g n a a v e r e a t t e s e miracol is t i 
che) , p l an i i n t eg ra t i d i svi

luppo a u r a r o. i ndus t r i a l e 0 e. I 
v.le per a m p . e zone te r r . to - | 
r-uh i P i a ^ i di G.oia T a u r o , 
Zona Jon .ca . Reggio e suo re
t r o t e r r a a s p r o m o n t a n o ) , poli
tica d d i tosa dot suolo, com-
p . e t a m e n t o del p r o g r a m m a ::-
r guo. Invesf ment i ecceziona
li In ni r r .col tura por t r a s lo r -
m a z onl e r iccnvors ion : co! 
tu ra l i , p ro - i r ammaz iono te r r , 
t o n a l e dei s e rv i / : Nel l ' ambi
to di ques to p i ' o o c ' o t rova 
so luz .one d p rob l ema dolla 
c . t tà . m e d a n t e la m a s s i m a 
ut i l izzazione del lo sue r . sorse 
sul o i a m di 'Po sv luppo prò 
d u t t l v o fonda to sul b inomio 
ag r i co l tu r a - Indus t r ia , e con 
In u t i l i z z a t o n e del lo r i sorse 
pae. ipggist iche. già in p a r t e 
e o m p r o m o o . in funzione d: 
un t u r i s m o di inus^i 

A conclus ione del X I V Con
gresso provincia le il Comi ta 
t o f ede ra le e la Commiss ione 
di con t ro l lo h a n n o e l e t t o al la 
u n a n i m i t à :! c o m p a g n o Enzo 
F a n t ò . s eg re t a r i o de l la Fede
raz ione c o m u n i s t a d i Reggio 
Ca lab r i a 

c-*!?e«* Piemont*»** 

Tre giorni di dibattito al Congresso provinciale 

CAGLIARI: per una larga 
unità che rafforzi il 

movimento di rinascita 
L'arricchimento portato dai comunisti sardi alla stra
tegia del « compromesso storico » - Lotte operaie e 
alleanze politiche e sociali - Come costruire nel

l'Isola una reale svolta democratica 

Dalla nostra redazione 
C A G L I A R I . C 

Bel la i n or ig ine , con s t ru t 
t u r a u rban i s t i c a medioevaje . 
C a g l i a r i r ive la sub i t o una-
i m m a g i n e d, c i t t a aoc ia lmen 
te d i sg rega t i ! e g r a v e m e n t e in 
crisi , con 11 suo p a n o r a m a 
a s s u r d o di c e m e n t o che sol
iceli ogni t r acc ia d i verde , con 
i suoi servizi pubbl ic i e gli 
asse t t i civili d i sses ta t i . L'anti
co q u a r t i e r e d e l Caste l lo , abi
t a t o d a ceti popola r : d e n t r o 
o r r i d i « bas*si» e da l l a nobil
t à d e c a d u t a , conf ina ta nel le 
d e c r e p i t e s e p p u r e af fasc inan
ti «case d i iamlgl ia» , domi
n a d a l l ' a l t o delle sue to r r i 
p i s a n e . So t to si a d a g i a n o 1 
q u a r t i e r i «rcbldenzlaii » e i 
«ghet t i» opera i , d i g r a d a n d o 
verso il m a r e o e s t endendos i 
a m a c c h i a d 'olio su l le p ianu
re del C a m p i d a n o , t r a le «cat
tedra l i » pe t ro l ch imiche e il 
l 'ertile r e t r o t e r r a con tad ino . ' 

I n ques t a c i t t a un po' me- [ 
r i d lona l e e u n po ' coloniale , 1 
«gregar ia » d e ! cap i t a l e con- I 
t m e n t a l e . IH gen t e vive mo- j 
m e n t i diflieili , a n i m a t a pero I 
d a u n ' a n s i a d i r i n n o v a m e n t o j 
che la p o r t a a sch ie ra r s i , a 
ba t t e r s i , p e r c h è le case c a m . , 
b :no davve ro . I yiovani van- | 
no s u p e r a n d o m o m e n t i di 
r a b b i o s a con tes t az ione , p e r I 
a s s u m e r e un ruolo a t t i v o e 1 
responsab i le nel processo di ! 
c resc i t a civile e d e m o c r a t i c a ; 1 
1 ceti medi a b b a n d o n a n o la , 
v a s t a a r e a de l q u a l u n q u i s m o t 
che non paga, per a n d a r e , 
a l la r i ce rca d i una vera iden- , 
t i t a ; gli operni si b a t t o n o den
t r o le fabbr iche per d i f e n d e r e I 
il posto di lavoro e il potere j 
& acquis to . 1 

O r a si t r a t t a di d a r e a l la j 
az ione r ivend ica i , va sbocchi , 
polit ici posit .vi . 1 nodi non si 
possono sciogl iere senza che 
m a t u r i 11 processo per ai ri 
\ a r e a d u n a n u o v a ges t ione ' 
del po te re au tonomis t i co . La 1 
lezione elei ](l g iugno non va 
pe rdu ta , m a consol ida ta , Taiv I 
t o più che esis te la possibili- ; 
l a di a p r i r e la s t r a d a ad u n a 
a m m i n i s t r a z i o n e d e m o c r a t i c a | 
e un i t a r i a nella provinc ia 
i31,4'. dei voti al PCI e : « . 2 \ ' 
a l l a DC nelle u l t i m e r emona , 
1 1 La crescente l iducia d.- 1 
m o s t r a t a dai lavora tor i e d a I 
\a.st , s t r a t i del ceto medio I 
nei con l ron t i del nos t ro par , 
t i to 1 passa to da 1 13 al H9'. 

de; vo' 1 pone i.i CC.IL: v a 
cM-jen/a di una nuova d i r e ! 
/ ' o n c del cernirne d: C a r i a r ! 1 
che sa/ipia g a r a n t i r e la pur 
Lecpaz lone d e m o c r a t i c a e lor- 1 
nife r a p a s t e a d e g u a t e al le 1 
e s s e n z e impe l l en t ' de l la e t ' 
t i id .nnnza. | 

Su ques t i l e m , si e s \o i t o 
per lr<- g.crnl a p e r t o dal ,a 
rela/aone del s e g r e t a r ' o com 
p a g n o L:c:o A t / en : . :1 con gres 
.•i) deila Federaz ione comuni 
s ta di Cani .ar i E' .stato d e t t o ' 
che p rop i lo nel capoluogo s: | 
r s c o n t r i i n o . r i s i i t u i : più 1 
,uav : d e . t i po d . sv i luppo d. -
s t a r l o a t t u a t o dall 1 DC ,n 1 
S a r d e g n a t on .1 p r . m o <p.a ' 
no di r nasc i ta > Ne^l ' u l l . f 

mi dieci a n n i e'e s t a t o un ' 
a i ! lu s so caotico, d^sord.nato , 
tlelle liim'Klie espulse da i i-t'n j 
t r t m i n e i a r : e \ o n t a d : n . g j 
a b , t a n t i sono aumen ta ' . , del 
22 12'. . e in •-•'n*ia as-.nlXo 
<1. o ' t re 40 mila u n i t a ; la pò 
poi,1/ione u t ' l v \ e e il.ita d a ' 
:S2.33 al 2 ! ) n r - . cioè su 224 
m .a ab i tan t I 1 la me ta c.iv.t 
de l l ' in te ra p ro \ . .nc :a i . uno su 
4 lavora e con il suo sa l a r . o ' 
medio di 150 180 mi la l,re m e n 
s.l: <icv(f sos t ene re a l t r e t r e ] 
jjer.-one 

Cara t te r i / / . . i to da una s t ru t J 
tu ra e c o n o m i c a i m p . e g a t . / i a \ 
e te rz ia r ia 11 capo luogo sa rdo , 
non h a m a : a v u t o un tessu ' 
to i ndus t r i a l e sol .do C sono J 
poche indus t r i e m a m i a t t u n e 

re d a d iv .de re t r a me/. /o mi-
l.one d i a b i t a n t i del cen t ro 
e de l l ' en t ro t e r ru . I disoccu
pat i s i c o n t a n o a m i g l i a i a 
in ogni c a m p o , dal m a n o 
vale a l l au rea to . Quas i t u t t i 
mestano al « p a l o » se n o n 
o t t e n g o n o pro tez ione da i 
g rupp i di po te re locale. Ma 
l ' i m p a l c a t u r a c l i en t e l a r e si 
va s i a l d a n d o . 1 «carrozzoni » 
c ro l l ano so t to 1 colpi de l la 
s t r e t t a c redi t . /aa. Sa l t ano 
s c h e m i d i c o m p o r t a m e n t o an
t iqua t i , si esce da l l ' a r re t ra te / . -
za cu l tu ra l e . Il r e i e r e n d u m 
sul divor/.io, le e l e d o n i regio 
nali , le r ecen t i consul taz ioni 
sco las t iche d i m o s t r a n o am-
p . a m e n t e che da l i a s t e s s a 
piccola e m e d i a borghes ia p u ò 
veni re u n a p ropos t a d i pro
gresso e d. t r a s lo rma / . ione . 

Nel la fabbr ica deve avve
n i re il n a t u r a l e m o m e n t o d! 
s intes i per le r ivendicaz ioni 
del l avora to r i di t u t t e le ca
tegor ie , ed il r a c c o r d o prin
cipale con il m o v i m e n t o per 
la r i n a s c i l a de l l ' I so la . La que
s t ione de i co l l egamento non 
e di s e c o n d a r l a I m p o r t a n z a . 
P rop r io la g r av i t à de l l a crisi 
( t r emi la opera i , su m e n o di 
diecimila . ,n cassa in tegra
zione, mil le edili d i soccupa
li, q u a t t r o m i l a d i p l o m a t i e 
l au rea t i a n c o r a in «area d i 
j jarchegg.o », il c o m m e r c i o s t a 
gnuntc , le ope re pubb l iche 
i e r m e , l ' agr ico l tura in s i ace 
lo ) ri chiede a 1 movi m e n t o 
u n a in iz ia t iva d i n a m i c a ed 
a p e r t a . Bisogna comprende
re e i a r c o m p r e n d e r e che dal
la cr is i n o n si esce con solu
zioni sa la r ia l i ind iv idua l i , m a 
a v e n d o p resen te t u t t a la r o 
chezza del la p i a t t a f o r m a au
to n o mis t i c a e mer id iona l i s t i 
ca. 

Ecco la r ag ione per cui la 
lo t ta ope ra i a non può r e s t a r e 
ch iusa d o n t i o .a l abbr . ca . m a 
d e v e Insis tere nella s t r a t e u . a 
che gli ha consen t i to di rea
l izzare ; n t o r n o alle sue pro
poste a l l eanze vas t i s s ime nei 
cet i medi e t r a 1 piccoli e 
medi indus t r i a l i . Di qui l'esi
genza di uno s c h i e r a m e n t o 
largo, bacato su . l a s t r e t t a in 
tesa t r a comuni s t i , soc.al is t : . 
s a r d ' s t , . « q u e s t o - - come ha 
s o t t o l m e u t o il segre ta r io re
gionale, c o m p a g n o Mar io 13 • 
r u r d : non In a l t e r n a t i v a 
a! c o m p r o m e s s o s tor ico ' , la 
cu. s t r a t e g i a v e n e cì,\ noi 
sardi r l c o n l e r m u t a c:l ulte 
r io r rnen te a : r i cc iu ta , m a per 
1 a t i o r z a r e i m o v . m e n t o , ,-cn 
za cui s a r à imposs.bi ie co
s i n i re nc l ' a Reg 'onc un rea 
le governo di svolt t d e m o 
n a t i c a >< 

K' l.ilrtll: m d i s p e n s a l r l e ri
l anc ia re la lotta in t o r m e chi* 
s iano , al lo s tesso t empo , omo
genee e a r t . co la te , per ,mpor 
re a l la DC il r . s p e t t o dei suoi 
..Ic-isi dt-libi-rad tongressu . t i . 

Non m a n c a nella DC - - ha 
r ' i eva to 11 compagno A n d r i a 
Raggio p res iden te del u rup 
pò al Ccns .g l io reg 'ona le — 
chi ì m p l i c . t a m e n t e chiede ai 
comuni s t i una pausa nel p rò 
ccs.,0 d: inlesa a u t o n o m i s t a a 
perche c'è Kir . ia . i e t : sono 
a breve {-cadenzi le c.iv. 0:1: 

1 <ic « . i t l endMi » espres 
s 'one del 'e c o r r e n t i d: su i s ' r a 
di quel p i r t i lo - Uisc.uno 
. n t ende re che .1 d iscorso può 
essere r ,preso do yj le s\..i 
d e n / e di m a g n o Ma il con 
gl'esso del n c s t i o p.irt to ha 
resp in to 1 ,tosur:la uuinve. 
K a n ' a n . non può p: et e idei e 
<li «commin i l i lare • a n c h e la 
H e / ' o n e s -rcla I uv.iv. n-o 
blemi d i Cagl ia r ' e de l ' a S.tr 
degna non •> possono r u v a 
re, come non devono hi ib 'n 
r .nv 1 : g'-.nrl: prc ba-m. del 
paese* lo ha r . b a d . l J con Jer 
mezza i l o m p a g n » Darai V i 
lor., de l ' a D n v one del PCI 
,l 1 h'U-UM 'le1 CoMu,-e>- 1 

Giuseppe Podda 
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C O N LA PRIMAVERA 
DA SEMPRE 

VERONA APRE L'ANNATA 
AGRARIA IN EUROPA 

IT FIERA 
DI VERONA 

NEL N. 10 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• Lo spazio per l ' I t a l i a d i lMnn. i le di R u m a n o L i d d n ) 

La g e n e r a z i o n e del 1975 ' d i b a t t i t o t ra ( i l . i n C a r i o 
P a j e t t a . Amos Cecc l i i . Pieri» F . I S M I I H . ( i i u h o Quei* 
c m i e W a l t e r X 'c l t rom a c u r a eli J*\ib'o Mussi t 

# L a t i t a n z a per ico losa (di £ e l 

# I l l a m a l f i s m o a l la te rza ediz ione (di An ie l lo Coppola 1 

# l | nodo pol i t ico de l l ' o rd ine pubbl ico (di L'go Spagnol i ) 

# L a s t r a d a per t r a s f o r m a r e g l i e m i g r a t i in protagonis t i 
(di F e r n a n d o D i ( i i u h o ) 

# Monopoli europei e crisi de l l ' au to idi Lucio Liber t ini) 

# Le d u e g a m b e del p iano Kiss inger uh Gianf ranco Po 
hllo) 

VERSO IL X IV CONGRESSO j 

• Quant i s iamo e chi s l amo ( r ad iog ra f i a del PCI 1 
alla vigilia del congresso , di Bruno Ber l in i ) 

• TRIBUNA CONGRESSUALE - Condizioni per un j 
nuovo internazionalismo 'd i Adriano Guerra ) : Pro 
fondita della crisi e nuovo modello di sviluppo 
(di Nicola Gal lo) : Le donne: lavoro e diritti civili 
(di Lina K ibb i ) ; «Forte e malizioso» anche verso 
l'estremismo (di Massimo D' Venia » I 

• Colloqui sull'Italia che cambia / 7 Leonardo Paggi: 
Scacco alla strategia dell'anticomunismo la cura I 
di Ottavio Cocchi) | 

• Primo compleanno del governo Wilson (di \ i nonio 
Bronda1 

• Madagascar: domina l'incertezza sul futuro malgascio 
(di Paolo Leonardo) 

• Non è statico il partito politico (di Mdivel lo Kodele) 

• Il carattere salariate del rapporto dt produzione (di 
Giorgio Gattcn 

9 Dopo il disastro la rassegnazione? (di \ntonto Del 
Guercio) 

• CINEMA *— Viaggio nella cospi raz ione an t i fasc is ta fdi 
Mino Argent ier i > 

• TEATRO — Un camion urta con una realtà 'di Kdoardo 
Kddnn) 

0 Scandalo alla Scala (di 1 post ) 

• Il c inema e la c e n s u r a (di m .ir -

• LIBRI — Paola Ki'Hiidmi, Un giallo filologico; Giù 
sepi*- Costanzo. Classi subalterne in Sardegna; Adria 
110 Guerra, La rivoluzione del 1917; Knzn Santarell i . 
Scienze sociali e cultura fascista 

• Vi piace questa donna? (di Lamberto Piuw/. lP 

GLI EDITORI RIUNITI PER IL 
XIV CONGRESSO DEL PCI 

• Abbiamo bisogno dt una dltcukalone approfondita, appataionala. 
democratica, concentrata >u grandi questione nel partito innanzi
tutto, ma anche nsl dialogo con cittadini di altri oriantamanti. -

Enrico Barlinguer 
(dalia rvlulonc al Gomitalo ninnale par II XIV Coogieitnt) 

GII- Editori Riuniti In occasiona del XIV Congrasso dal PCI pro
pongono a tutti I compagni una scalta dt volumi che affrontano 
I problemi più scottanti a attuali della vita culturale e politica 
Italiana. Il pacco-libri costa 12.000 lire: ad ogni acquirente sari 
inviato In omaggio, appena sarà pubblicato, il volume contenente 
II resoconto integrala del XIV Congresso dal PCI-

AMENDOLA 
t . BERLINGUER 

G.SEHLINGUER 

•OLORINI-
D'AIESSIO 
CHIAHANTE 
NAPOLITANO 
COSSUTTA 
CARAVINI 

NAPOLITANI 

PECCIO 

flEICHLIN 

TOGLIATTI 

* " I Ì Y _ , 
Fascismo e mextofliorno 
Rapporto al XIII congrasso del PCI 
La rleerca scientifica a tecnologie.'' 

Esercito e politica in Italia 

La democrazia natia «cuoia 
Il finanzi amento pubblico dei panai 
Crisi economica a ristrutturazione 
industriale 
I comunisti nella battaglia della idee 
Piccola e madia industria nella crlti 
italiana 
Dieci anni di politica meridional? 
1963M973 
Comunisti socialisti cattolici 

1 000 
1.200 

eoo 
r.oo 

1 400 
1.200 

VI prego di spedirmi in contrassegno di L 12 000 il pacco-libri, 
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Convegno ! " H cerchio di gesso del Caucaso » a Roma 

sui teatro 
le prime 

di prosa nel 
Mezz®cprno 
Vii convegno de't calo alle 

«it'ual: .strutturo del teatro di 
pro.su ne! Me/zo-t'orno e al'e 
torme d. drammaturga :n cut 
.si e espressa e v esprime ne-
n a n a m e n t e quella '-altura ,>i 
.svolerà a Palmi I R T M I CU 
Titola) dal a all'll mastio. 

L'incontro, che vedrii rlu 
nltl studiosi, operatori cultu
rali e amministratori pubblici 
di varie regioni, e organiz
zato dall'Associazione nazio
nale critici di teatro e dal 
Comune di Palmi, che stanno 
definendo In ouesti frlornl 1 
particolari della manifesta
zione. 

«Si tratta — afferma un 
Scomunicato dell'Asnoctazkme 
critici di teatro — del primo 
convegno, che cerchi di appro
fondire la realtà teatrale in 
movimento nel Sud del Paese, 
attraverso una panoramica di 
fermenti, blsosmi e iniziative; 
che tenda, inoltre, a configu
rare ipotesi di lavoro in cor
retto rapporto con le slnstole 
comunità ». 

[ Fino a lunedì 

lo sciopero dei 

doppiatori 

alla RAI-TV 
Lo sciopero del doppiatori 

«Ha RAI-TV continua fino a 
lunedi. Al termine di un'as-
.semblea de^li attori addetti 
«1 doppiar lo , nel corso delia 
quale si e ampiamente di
scusso dello stato della ver
tenza contro l'ente radloteie 
visivo per l'applicazione del 
contratto, «si e deciso - - in-
iorma un comunicato emesso 
dalla Federazione dei lavora
tori dello spettacolo FILS-
CGIL, FITLS-CISL e UIUS - -
di proseguire le abitazioni In
dette nel iriorni scorsi ». L'as
semblea, sottolineando 11 com
pleto successo delle azioni di 
lotta del 4 e 5 febbraio, tese 
» rimuovere le rlsrtdc posi
zioni della RAI In difesa della 

' sua, politica « degii appalti », 
•ha Indetto altre tre giornate 

5 di sciopero a partire da Ieri 
* fino a lunedi 10 compreso. 

Su un'antica saggezza la 
luce di una nuova morale 

Il Teatro Stabile di Genova presenta con la regìa di Squarzina 
il testo di Brecht in una dinamica messa in scena nella quale una 
costante tensione critica frena ogni scadimento nel patetico 

Atcade che ie d.spute fra 
tfll .'.tudiosi. pur s]Ksha tanto 
fecondo, cedano 11 pasvio al
iti prova dei fatti. S, e mol
to discusso su quella sorta 
d; prologo al Cere/ito di fles
so del Calumo di Bertolt 
li rechi, in cui, fra le mace
rie di Lin villuiriTlo sovietico 
devastato dall'invasione hit
leriana, due colcos si con
tendono l'uso d'una vallata, 
accampando diversi motivi. 
Nell'edizione dello Stabile di 
Genova, finalmente ora a 
Roma, al Quirino, la scena 
Introduttiva appare del tutto 
coerente col resto, non ha 

^Stimolante proposta teatrale 

Ibsen e De Poe 
«scaricati» dal 

Camion a Torino 
Elaborazioni del gruppo cooperativo guidato da Quartucci 

i su Robinson Crusoe e sulla Nora di « Casa di bambola » 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 6 

Le azioni teatrali di «Ca
mion », l'enorme Lancia Esa 
tau tutto bianco di Carlo 
Quartucci — uno del tre col
lettivi che costituiscono la 
Cooperativa teatrale- Unione; 
Sii nitri sono il Teatro di Ma
rtellano di Leo De Berardmls 
e Perla Perajrallo e 11 Gruppo 
Quattro Cantoni di Rino Su 
ciano e Anna D'Ofl'tzl - si svi 
luppano ,>empre secondo i mo
di di una catalogazione, di 
uno «scarico » e nel contempo 
di un «ricarico» di materiali 
•cenici, di situazioni, di e„i>c 
rlenze. di eventi. 

Cosi avvenne a Chìen. l'esta
te scorsa, quando ne'.'.'àmb.to 
«Iella rassegna sperimentale 
« I iclovati. por i „'ìovam ». 
« Camion » fece una tappa del 
suo lungo v.ag„'io esplorativo 
« nel teatro e dintorni ». Cosi 
è avvenuto nei Klorni scors. 
nella Sala ckv-i Infernotti de.-
l'Unione culturale a Torino, 
dove, su iniziativa dcll'ARCl-
UISP, l ' e q u i p a r o di « Ca
mion », composto oltre che di 
Quartucci. di Carla Tato. C u t 
Mezzanotte, Maurizio Fusco, 
Mari Cluldarelll, Paola Batta-
«Ila. e. quale « viaggiatore mu 
sleale », di Vittorio Gelmetti, 
ha comp.uto un attraversa
mento durato ,*-( storni, du
rante i quali ha scaricato, nei 
locali di via Cesare Batt,.,t., 
materiali ibsenianl, quelil de'-
la Nora Hclmer di Casa di 
bambola, e, nel corso dell'ul
tima serata, reperti vari, nar
rativi, socio-economici, polit, 
ci e finalmente anche dram-
rruUiirglc, relativi al noto per-
sonaiotio di Daniel De l-'o'1 

l 16(10-17311. Robinson Crusoe, 
inglese di York-. In entrambi : 
casi 1 test' d. partenza per 
Nora Ibo.'ii e pei- Ilobin.-.on 
non soltanto De Koe. ma an
che il Tourn.er di Venerdì o 
il limbo del Pacifico e li s.iz-
p.o cleU'ecoTiom.sta Ins'ese 
Stephen Hvmer. Robinson 
Crusoe e t> secreto dell'acca 
mulanone onqinaiia - sono 
stati r.-^rltti e r.strutturat. 
(entrambi imch,' per la radio, 
e in bo'l tredici puntate .1 
Robinson), da Alberto Gozz.. 
in collaborazione con lo stes
so Quartucci 

La Nora Ibsen,alia, ufi csem-
p.o. e ,-,ta'a smontata e rimon
tata partendo dalia famosa 
interpretazione di Gram-ici d. 
quel [ler.-iona i-t.o. la sua re
censione teatrale d, Ca^a di 
bambola, intitolata l.a mora'e 
e il costante le ripart ita in 
Lcttcrutuia e i ita nazionale). 

i l Cru*»oe eli De r-'oe. come 
•t è aevennatu, d.venta un 
pretesto liei' u.i anali.,:, ni par
te drammat.zzata, dei meua 
nlim. paleo capital...t.el e neo 

' colonialistici dell'accumulazlo-
I ne. del consumo, dello sfrutta 
; mento, del rapporto tra classe 
; egemone e classe subalterna, 
t Tuttavia, se por quanto con-
I cerne la prima delle due 

« azioni teatrali » viste sul tra
dizionalissimo ixilcoscen.co 
del Teatro den.l Infernotti 
dell'Unione Culturale, lo spet
tacolo possiede una sua sun-
«estiva compiutezza, appunto 
teatrale. l'« azione » relativa 
al Robinson è risultata, alme
no qui a Torino, ancora non 
adeguatamente amnlKnmaUi 
nel tre plani luiv/o i quali 
intenderebbe svilupparsi: cri
tico, narrativo e scenico. 

Il testo d: Ib.-,en, s a pure in 
una apparente cuoticita. q'.in-
si da happening o «accadi
mento» che d.r si voglia, vie
ne Itila"'! ricuperato dramma 
tur'/icamente. .-^nipre tramite 
una li.traz.one critica, tradot
ta audiovisivamente secondo 
1 modi d: una teetralita ora 
irt'ottt".ca. ora farsescamente 
avan.->;>'Uucolaro, ora tragica 
e a volte ancora persino docu 
mentanstica I impiego di na
stri magnetici, di otdeo-tape, 
di rumati e di diapositive. 
que.,tc ultime, tra l'altro, mol
to, qun-,1 troppo belici. 

A questo impiego di mate
rial, eterogenei, in uran par
te u.iati au^he nel [ìob'nsou 
pei- la costruzione dell'isola, 
realizzata in que.,to caso In 
uno spazio scenico aperto, sca
vato al eentro delia sala <• ta
le da costrtn-rere una part" 
del pubblica ad una lrulzione 
non statica, non pe.^.va del
l'azione teatrale m sv.lupiw, 
corrispondono, ma pai-t'eola'--
men'.e ix>r Nora, moduli Inter-
pretat.v: de'-tll attori smu'-ca 
tamente teatrali e spesso su-: 
'zc.-it Iva mente spetuieolari 

Ma occorre anche ricordare 
l'inesauribilità di Carla Tato, 
attrice .i.irratoi e che ha assi
milato con crit.ca mtel.iircnza 
i modi quartucc.ani dei rey: 
st.i-maestro 

In quanto a Quartucci 
che teatra.mente mancava d i 
Torino cl.il 'ila, quando per lo 
Stab.le allestì al Gobetti una 
scandalosa messinscena dei 
Testimoni d: Uozewicz te pai-
te de: matcr.al: usai., per quel
lo spettacolo il regista se li 
trascina dietro da anni, usan
doli a.iene ora nel Robinson) 
- c'è da dire che czll e. un; 
tamente ai due dinamici servi 
di scena, parte integrante de.-
le azioni teatrali, intervenen
do d. volta in volta, d.riden
dole a vista o interrompendo
le all'improvviso, com'è acca
duto l'altra sera con il Crusoe, 
r.nviato sine die, con un bef
fardo «co.'it.ima al prossimo 
numero » . 

Nino Ferrerò 

militi di posticcio; anzi illu
mina e tiene sempre sotto 
uno sguardo contemporaneo. 
se così possiamo dire, la vec
chia le/stenda c.nese, che il 
cantore Arkad-l narra, tonnet-
tendo l'Insegnamento di una 
antica saggezza con le esi
genze di una nuova morale, 
rifletto necessario ma non 
automatico di una nuova 
concezione del mondo. 

La favola orientale, mista 
di due intrecci differenti e 
trasferita In terra caucasici, 
si avvia con le peripezie di 
Gruscln, (dovane povera ser
va, che porta in salvo e poi 
adotta Michele, 11 figliolet
to del governatore, decapitato 
nel corso d'una congiura di 
palazzo. Per Michele, Gruscla 
corre pericoli, subisce priva-
z.on! e umiliazioni, durante 

' 1! lungo vltiirjrlo che la con-
I duce In casa del fratello e 
I della ostile connata. Per M'-

chele, Gruscla accetta anche 
di sposarsi, soppu-e con un 
moribondo. Biacche la con
dizione di vedova è social
mente pit'i r ispet tar le di 
quella di rastazza madre. Ma 
li supposto agonizzante, che 
si era dato malato p»r non 
andare sotto le armi. r.pren
de flato e forza non appena 
si annuncia In fine della 
guerra. 

Guai peggiori Incombono: 
la moglie del defunto gover
natore rivuole il suo bimbet
t e che pure aveva v'imen!" 
Abbandonato. Lo rivuole co
me erede e tramite di prò-
p-lotiV Grascia, pero, consi
dera suo, adesso, il p'eeolo 
M'che'.e. cresciuto con lei e 
d« lei. 

La causa per l'attrlbuzlon" 
del bambino f'nlrfj. dinanzi 
al giudice Awlak, magistrato 
assai particolare, emerso al
la ribalta in que' momenti 
calamitosi. Il conflitto delia 
Georgia con la Pers'n si è 
risolto in un d'sastro; ! prin
cipi, non meno ro.sponsnb'H 
del Granduca, hanno rove
sciato quest'ultimo. Il popo
lo si e ribellato, ma la sua 
rivolta sari» rep-ess^i nel san
gue Nella confusione domi
nante, è Doluto succedere che 
ad ammin'strflre la legge si 
trovasse, per un certo pe-
r'odo, lo ser'vano .v-'nk. ve
nale, ubr'acon", strifottent". 
'.e cui sentenze DM-Klce-Vl, 
ina non p-'ve dì 'cg'ca. r'eor-
d'ino qu»'le d1 «anc'o Pan/a 
rel 'a sua breve esperienza 
dl 'rovevno. 

Ma l'icord'ne» sta tornan
do. Il Granduca vlen" r'me'i-
so In sella dagli stessi n"-
mie1, perché dom' 'a turbi-
lenza O I T I I ' I Azdak si di
spone filosofcanv'ii'" a _ es-
fi^re ìmolccflto. Senonehè, è 
stato propr'o Hi1 — oer e--
vnre — a da ' " «is'o a' O-n"-
duca, qinnrto eo-,'u era T. 
fu"a; e :', G-andiKM '." nre-
m'a. eonfe^mandn'o a' sufi 
posto Investito flel'i que "o 
ne d'I p'eeo'o JT-ehe'". A/-''k 
s rifa e'ifl tecn'ea cl"l g'u-
d f o di Si'omene. mi rive, 
-r ndone l'es to' sera '"fu-

I '.' la mad:-" -i slor.e'i ' G'U 
i sc'.i. ad avere rag.onn o, 
i que'.'a «naturale» Quindi. 
I s-mpre alla sua strampalata 
I man.e-a, annit'la I' in:ihrìm" 
j nlo dl Gruseia perché M 
i possa essere fé' ce col ,im 
| v r o uomo. Il soldato Simo

ne, e col figlio adott'vo 
I Composto nel MI. /) cerchio 
I di ni'sso de! Caucaso apra

none alla splend.t'.a miitur.ta 
d' nrecht. ma recuperi, s.n-
k'olarmente. la sc.ip.gll.ita '" 

l riverenza dei suoi anni 7. a-
, var.ili. ma d'a'trond" sop'ti 
j Co soprattutto P"V quanto 
, fonceme la iigura d: A/.dak. 
I iu .0 e apologeta del CaCs 

icu: Intona una * inzonci. 
I pronto a mette'-s: sotto i pie 

di I cod'cl. a fai"! ,n brair. 
1 come pezzi d' ]xine ci,\ elisir1 

| buire agli aifamaf. intellet
tuale fallito, mang.one e Ileo 
ne. che prende soldi dal r e-

) chi e poi. con proditoria im-
perturbatali.tà, favor.sce i pi-

' veri, quasi un Robin Hon I 
I della toga e del tocco. 
I Ch-' cosa ci d.ce. ov{'.. un 
i personaggio simile, il quale 

non e certo da prendere a 
j modello schematico'' Ci d'c". 
' lor.se, che anche nella p u 
| giusta ed equilibrata delle 

società future (per non dire 
i dì quelle presenti), e quando 

ì'approteio ira 'ii'elietlual. e 
popolo i^^-a sega, e v..- me 

no tortuose. 1: gu.zv.o dell'in
gegno, il sussulto della fan
tasia, la spregiudicatezza del
l'iniziativa rimarranno neces
sari, anzi indlspensab.!:. pe
na la soluzione bui'oera'Ita, 
se non autorità!'a, d. lutti 
I problemi. 

Quanto a Gruseia, essa si 
allineo con delicatezza esem
plare accanto alle tante e 
magnifiche creature femmi
nili e materne di Brecht; na
to dn un Impulso naturale. 
« la terribile tentazione del
la bontà », I! suo comporta
mento sfocia nell'aurorale co
scienza di un diritto, che è 
suo e di tutti 1 diseredai', a', 
possesso di ogni bene della 
terra. 

Lo st le ep.co si confà al 
dramma i>erfettamenle; e sì 
deve r.conoscere al reg.sta 
Luigi Squarzina d; averlo 
applicato con lui'da coeren
za. Il Cantore rl'ottimo Car
lo Rea!:», sempre in v.s'.i, 
affiancato da due Lantalr.cì 
e da un aiutimi-' taciturno 
quanto .svelto ibel'a invenzio
ne, questa!, non solo espone 
e commral.1 la \ scenda, ma 
dà il via ai suol momenti 
pr.nc pali. Il plasma. ' : r "oc 
ca. L'imp.anto scenogralico 
dì Gianfranco Padovani (suo: 
anche ì pregevoli costumi 1 e 
acutamente an ti naturalìstico: 
; paesaggi sono proiezioni 
sullo sfondo, d segn\ schuzzl 
da! rapido tratto: gì. scarni 
elementi strutturali, nei qua 
li dominano legno e bambù, 
vanno e vengono: le s.tu.v 
zloni molto si affidano, so
prattutto nella prima metà, 
alla stiìlz/azone in'm.ca e 
gestuale, che deriva dai Ica-
tri d'Oriente, in partlco'are 
dall'Opera dl Pechino: si ve
da la riuscitissima sequenza, 
del perìgl'oso transito dì Gru-
scia e del bamb no sopra 
una passerella malferme, solo 
immaginata ed espressa at
traverso •! movimento corpo
reo. Il d.stacco, lo .s'rania-
mento e accentuato dall'Uso 
di maschere per i volli dei 
potenti e de! loro accoliti 
(medie1., avvocati, mll'tarl), 
mentre gli oppressi e 1 loro 
amici sono a viso nudo Uni 
costante tensione critica fre
na ogni scadimento nel pa
tetico. 

Dl questa imposluz one 
dello spettacolo dinamico, 
incalzante pur nella sua con
siderevole lunghezza (ma ta
gli sono stati effettuati sul 
testo i, si giova «neh? gran
demente il lavoro degli at
tori: Lea Massari, una Gru
scla misurata assai bene sul 
registro della tenerezza e 
su quello dell'ironìa: Eros 
Pigni, In gran forma nei 
jimnl dì Azdak, vigoroso, 
sanguigno, divertentissimo, 
a tratti add n u t r a scit.'na-
io, m.A capace anche dl pe
li 'frani p-ius- rf lcsiv- , e 
tatto l'affi itat'i complesso, 
nel quale sp te i no f -n lai-
li Br.gnor.e, cne dice inten-
sam"nle 'a b'-c. e m n !•[>. 
vant'' part" de'l.i mng .e del 
governai ori', d m Ilo Milli, 
C'alici o So-1. e, i.i.i Fcnz . 
Gì imo oro B'an-h:. S"bast'a-
no Tr'ngn::. Canni Cala-
volti. \'v'se Tl'.ittaìn, Fabr'-
' a fast i 'nel . M che.e D" 
M i:-' li . o tre i « a f .lato 
farlo Rc.il' Aecu'-ata la di-
re'z.o.ie musìca'e ti' Dor a 
no s noe..io. eh ' h i Inte-
ciato 11 pirl.tu: i o: i naie 
d. Pilli De .- ili 

A" i e jvni i i "om ri i i • • 
p'ich'' ! ne a' !<>> ac-'iLti'en 
/e le-: e ,'ss ri'e, ni success j 
COmp'etO e , s ,,-n 

Aggeo Savioli 
NULLA l'OTO una scein 

d'umane del Ci rcli o di ges
so tiel Catr. uso 

Musica 

Maurizio Pollini 
alla Filarmonica 
Maurizio Pollini, p..mista tra 

: p.u formidab.il che abb: i 11 
nostro tempo, ha avuto a Ro 
ma una giornata — quella di 
mercolccfl - eccezionalmente 
intensa e trionfale ima il 
trionfo ha un Umbro partico-
: ire. in quanto i'.nterprete 
non travalica 11 begno di un 
pianismo rigoroso, fatto di 
perfezione internamente rag
giuntai. 

Pollini ha incominciato a 
suonare nei pomeriggio, a] 
Teatro Olimpico, per 1 giovani 
Ha Sonata, op. 143, di Schu-
bert, seguita da una buona 
serie dl bi . ' Schumann e Cho-
pln), e nello stesso teatro ha 
chiuso in tastiera, a mezza
notte inoltrata, Frammisti agli 
abbonati, c'erano ancora nu
merosissimi giovani, e anche 
da questo ,'junto di vista — la 
Partecipazione del giovani, 
l'intesa che si stabilisce con 
il pianista (Pollini ha appena 
compiuto il trentatreesimo 
compleanno) - - 11 concerto e 
stnto un trionfo, 

Il .programma poggiava su 
tre pilastri della civiltà mu
sicale moderna • Schubert, 
Schumann, Chopin. 

Dando a ciascuno il suo, 
Pollini ha pure rilevato le 
possibili, reciproche affinità 
che possono conferire ai tre 
musicisti, autonomamente ope
ranti nei primi decenni del
l'Ottocento. 11 valore dl trinità 
musicale che hanno, nel no
stro secolo. Debussy, Schoen-
berg, Webern, 

Soorattutto di Schubert 11 
pianista é apparso un suore-
mo «vendicatore», Avendo 
collocato all'Inizio del pro
gramma In schubertlana So-
nata op. 143 i composta nel 
lf!'.'3. fu conosciuta, dono la 
mone dell'autore, quando nel 
1830 la stampò il Dlabelll), 
l'ha realizzati con una ric
chezza e bc'lezza dl suono 
eccezionali. Volendo con ciò, 
diremmo, riconsa-rarp Schu
bert proprio come l'Ideale 
maestro an-he di Schumnnn 
e dl Chop'n. preannunclatl, 
d'altra pirte. nel'a .stit,tenda 
Sonala. Ma su vertici altret
tanto «Iti PolPn! ha poi so
spinto la Kreisìernina. op. 10 
il"!,"), dl Schumann (gli olio 
pezzi hanno ulteriormente 
esaltato la fantasia e la sa
pienza interpretativa del pia
nista* e ben sei Polonesi. di 
Chopin, incastonate Pana nel
l'altra come sostegno di un 
solenne monumento sonoro, 
Illuminato, a conclusione, dal
la Polonese, op 53, reinven
tata in una folgorante, ine
dita serrate/za dl ritmo, nelle 
Ostuiat" '(Ottave •> della parte 
eentrale. 

Un clima di virile epicità 
h<i caratterizzato li concerto, 
suggellato dai:a commozione 
di quattro bis (ancora Cho-
p.n an .Xotluino, uno Sella
io, due Studi), svelanti un 
prodigioso stato dl grazia e 
che basterebbero da soli a 
fare la gloria del pianista. 

e. v. 

Cinema 

Diario 
di un maestro 

L'ottimo sceneggiato televì 
sivo di Vittorio De Seta, che 
evocava uno coraggiosa espe 
rìenzn didattica in un quar
tiere periferico d: Roma, l'ie
ne riproposto ora sullo scher
mo cinematografico, a colori 
(ma sono questi 1 casi in cui 
il bianco e nero risulta Blu 
efficace), scorciato ma non al
terato nella sostanza. La bat
taglia del giovane maestro 
cn esso si riflette quella vis
suta nella realtà da Albino 
BernardiniI. che, confrontan
dosi con una classe dl ra
gazzi « diflìcill », cerca dl svi 
iuppare originalmente il rap
porto fra la scuola e la vita, 
scontrandosi nella resistenza 
più o meno aperta del supe
riori e de! colleglli, è qui an
che la chiave dl una ricerca 
esplorativa nella drammatica 
condizione umana dl tnnta 
gente respinta ai margini del 
l'attuale iniqua società, 

Benché II ritmo, la qualità 
delle Immagini, la stessa me
scolanza dl finzione narrati
va e di registrazione docu
mentaria, il legame dialettico 
tra l'Impegno degli attori 
professionisti (ira dl e<s. 
spicca Bruno Cirino I e mici 
lo degli autentici, giovanissi
mi « borgatari » siano con 
nessi agii .spedici mezzi 
espressivi della TV, anche al 
cinema Diario di un maestro 
•a vede con molto interesse 
Ma anche più intere.!.- iute 
sarebbe oitgi un'Inchiesta su! 
destino secale eli quei m i a / 
z: Di uno sapplamj che, 
purtroppo, e morto E gli al 
tri dove \ivono. tome v.-
V O . l O e 

ag. sa. 

Zorro 
D»i tempo ;n combJLlii, '. ro 

Kistn Durcto Te.s",.rl o :I « b '! 
tfrH'bro.o » Alain Deìon ]>m 
no vì'ut-o revo.-.ir • OM.T\ h J 
"!\i:.de s"h 'rmo ;i ro 'v , , U- -j; • 
x*i\ do] >s*"f,ndnr'n Zirvo, p.i 
! id:no dc-d; uppr,\>si chi ur.i 
to dnllu propri-i voi- -lnn/'i di 
.ini'.n; nit.co « IÌUTT -I;,*O » « 
r.portir K'iHtl/la nolio NU".M 
Anwonn - cn'oivn sp!ii,r,iol.t 
dell'Amrric.i I-'itltiR • ovr un 
rrnlva-i'o ul I cale il n m l v 
no Hu-^rln, h.i ^TnbflMo l'mon-
puj?n.-ib!k' diritto ch'I sopnuso 

I M I I I I I I I M I I I 1 I • M I I M 

in edicola il nuovo numero di 

MilleeanaliTv 
la rivista di T V C A V O 
e AUDIOVISIVI 

sai 5; 
' al danni del poveri prona. 

Huerta 6 un tipaccio e la sua 
« legge » è. se possibile, ben 
più Iniqua di quella di altri 
« nobili », stilizzati conquista
dores che lutti fonosccno. In 

I un certo senso, la favola d. 
1 /Corro Inveite Huerio di colos

sali responsabilità per farne 
1 un capro espiatorio di tutti 
; gii infami crimini delia Spa-
| gna imperialista- infatti, que-
- sto soldato mitomnne e feroce 
! amministra la prevaricaz.one 

in privato, scavalca I suoi 
stessi mandanti e viene casli-
guto Infine da uno dei suoi 
pnrl. da! volto e l'inima ma
scherati Zorro. appunto. 

In quest'ottica abbrutente, 
all'Insegna dl un rozzo popu
lismo. Tessali e Delon hanno 
dunque confezionato 11 loro 
fumetto insulso e arruffone. 

I cosi privo d'Ironia nell'impro-
I bnbllltà picaresca da offende

re la fantasia del bambini, ai 
j quali 11 film è esplicitamente 

dedicalo. Da un punto dl vi-
, sta strettamente cinemutogra-
I fico. poi. questo remake non 
I è, neppure alla lontana, para

gonai) le al suo lontino nre-
decessore, firmato da Fred 
Nlblo e «incarnato» da Doti-
gìis Fnlrbnnks più di mezzo 
secclo fa. 

Dieci secondi 

per fuggire 

Dieci seeondl per evadere 
d! pr'glone efTettlvamente 
non sono molti, anche se 1 
carcerieri sono ruttile* messi 
cani molto convenzionali, 
cioè piuttosto assonnati. In 
gabbia c'è Jay Wagner, po
vero diavolo vittima dl una 
diabolica macchinazione, con
dannato n ventotto anni dl 
carcere per un crimine che 
non ha commesso; fuori, c'è 
sua moglie Ann la quale, ov
viamente, non si sogna ner> 
pure dl aspettare elle 11 di
sgraziato consorte sconti la 
pena e. quindi, Ingaggia a 
piti riprese lestofanti speda 
lizzati In evasioni. Tutti folli-
scono. trnnne l'ultimo che. 
Intimamente, sperava invece 
In un insuccesso dell'audace 
Impresa, perchè si e Innamo
ralo nel frattempo della tre
pida Ann. Alla fine, Il slm-
pat'co malvivente (ma, in 
fondo, si e trattato dl in'ope-
rn pia) vedrà premiata la 
sua astuzia con un lauto as
segno, e deciderà dl affogare 
le sue pene d'amore In un 
boccale di birra. 

Tra serio e faceto, Dieci 
secondi per fugatre è. In fin 
dei conti, un racconto d'av
venture curioso ma privo di 
risvolti. Una certo cura nella 
ricerca del caratteri e nel 
disegno anticonformista (ma 
perché non neo-conformista. 
a questo punto?) del perso 
naif"! lo nppnrenta solo su
perficialmente alla narrativa 
schietta del miglior cinema 
americano dl questi ultimi 
anni. Un orodotto « corretto » 
dunque, sebbene da un regi
sta come Tom Gries - dì-
stintosi in passato con ope'-e 
spesso slgn'flcative come Co
stretto ad uccidere o Truvwn 
Capote: la corninone, lì vizio, 
la violenza — e! aspettavamo 
francamente. un'Impronta, se 
non proprio (Trafilante, ouan 
lomeno personale Tra gli In
terpreti. Charles Bronson nel 
panni doT bonario furfante e 
raramente incisivo e non può 
che soccombere nelle scher
maglie con « comprimari » 
del calibro dl Robert Duva',1, 
John Huslon e Randy Quald. 

Yuppi Du 

Adriano Celentano ha fatto 
questo film quasi tutto da so 
lo- regia, Interpretazione mu
siche, produzione. E si vede. 
Nel .senso che il « supermol-
leggìato », il qua'e riesce a 

I contorcerai pers.no in una 
barca che affonda, non ha ri-

I nuncinlo a nulla pur di eer-
| care dl far contenti 1 suoi 
| tans. Film iin troppo ambi

zioso nel'e intenzioni, mette 
molta carne ol fuoco attorno 
e un intreccio dolciastro e 
sentimentale. 

T-VI'ce Della Pietà, cosi s! 
ch'ama il nostro eroe, un «bar
bone » di mezza lacca, ha per
duto la moglie Silvia sei nmi' 
prima- la donna si s affogata 

| nella laguna, ma 11 suo corpo 
non I' ma' stato ritrovato. Ed 

| ecco che proprio il giorno do 
no che Fel'"e si e risposilo 

! con AdelnMe. con la qun'e 
convive e "he gli alleva la f. 
ei'oletfa dl pr'mo letto, ecco, 
d'cevamo. che Silvia rlnpm-
l", Non si e uccisa, h i solo 
Unto ed ora è i-i mantenuti 

i fi! i n r ' c o milanese, Ma e 
! tornata a Venezia per rivede-
j re F'I'ce e r'fnre l'amore con 
j 111 , perche Fé! c \ da questo 
I lato, sembra essere irrcs-sf-
j h 1" Ch' ci va d! mezzo subito 
I e Ade'alde che riparte pur il 

paesello; Silvia, dopo molti 
f ra e mnl'u. s- ne riandrà dil 
suo r'eron" Fe]!c" che fm'i 

, n one] mep'en+o è sta'o un 
v>e-toi'c deM'onestà nella pò 
.erta, cederà anche ]ui 

I Que^ i laer'mevole e al t"m 
no ste=so r'dlcol'i sforai, cui 

, non mancano puntatine mora-
IMecp-'nntl e nue'unou'.sle. .'• 
I n T ì - a r r " / ' " ' i f i ' i " S " r l ' mi ls 
f i ) 1 . e n " ' ' l < n e e b n ' l e t f , u n o 

j d» ciun'' dà 'I t ' to lo ni M i n 

> e e ' t r ' t o i f c ' e n l a n " » s o " o 
! T ' i rn-lp ,1p f M n ' o M n e . C 'au ' t 'a 
l V n v ' l ' - ' T n f ' o ' n o m o S a n 

• ercole. M ~ m n n ' t t o i v o , John 
l " f , n u e s f u ' t ' m ' <vl r n o ' i 
d e ' « b ' r V i n ' ,, . I T I -1 tll C'-
• , . , - , ' i^n P' . ' iq 's i o t o g r a ì ' a d . 
M l ' o C o n t ' - i i . 

m. ac. 

Quinn sarà 
sullo schermo o g g i v e d r e m o 

il generale 
lo? 

NON E' FACILE UCCIDERE 

(2". ore 21) 
W . ' , 

M e i m 
t i rass i 
.Vo ri e 
za ln d. 

V M e 
M r. 

sf.no 
liic'e 
C . l ' f 

• '. S 
<> y. 
-ili 

•in "' 
in... 

Anthony Quinn Imperso
nerà sullo schermo, quasi si
curamente, Humberto Dclga-
do In un film dedicato agli 
ultimi anni della vita dl lotta 
del gemelle portoghese con
tro l<i dittatura di Salazar 
sino a! suo as-.as,s!nlo avve
nuto a Badajoz nel 11)64. Lo 
ha reso nolo Renato Romano, 
regista esordiente, che è in 
avanzate trattative con l'at
tore americano il quale al è 
già dimostrato molto Intere»-
sato alla proposta. 

L'aliare Delaado sarà !1 tì
tolo del film le cui riprese 
cominceranno nel prossimo 
maggio e che verrà girato in 
esterni In Portogallo ed in 
interni a Roma. Il soggetto 
è dello stesso Renato Roma
no, che ne ha curato anche 
la sceneggiatura con Savero 
Tutmo, avvalendosi di notizie 
inedite fornite da Tito D» Mo-
rae.s che all'epoca era uno dei 
dirigenti de] Partito sociali
sta portoghese in esilio. 

I! film sul generale Delgndo 
sarà realizzato In comparte
cipazione Italo-portoghese: di
rettore della fotografia sarà 
Marcello Gatti. 

Nella foto: Anthony Quinn 

Campionessa 

genovese a 

Spaccaquindici 
La genovese R»ta Folcn^hi 

^ la prlrm camploncs.sa di 
Spaccnqi]:ndl<?!, I! telequiz d! 
PV>po Bnudo che ha preso II 
da it*n .sera e che per di-
nol lo .st U.niunf .indi'ti -n 
onda Ani secondo proyxtimm.i 
televisivo 

I] bou.no non i* sen.-..i^.o-
nale. boltunta Q30 mila lire. 
ma l*i neccur.pionert.-Ki — lau
reata in lettere — ritornerà 
per con.sokdarlo. 

ì Ut l'in n' > i 
1 *\ ' l i . r \Y i 

ADESSO MUSICA (1". ore 21-45) 
S r ' i : , : r c . I ' I ,'.-v^ i i d- '.v, " ' •> < "- - < > ì. ••< ( /,/ ," i>\ " - ' ; 

hriv-a ma-...i.r curjM di <\ !•' i;, < M i," v. : : . d. j i l ' - a < .. 
Nino Pu.icu^nj e V.uin.i BICSIJ ;,:(jwjr ni! p:e-.rni.u-e 'e 
novità d iser ra fiche con un t.t^l.o che \< irebU.̂  r.^seie kri"i 
nuh^co nserii. 1Ui\ìi e bievi ruti/ie M in.-.nuano ira 
un'eMbvione <• l'altra e luiiT-biii.-tiviii ad << iinenlare qi^'l 
t'iirnu di aio., che da .sempre (.ontradJi.st.n^uc quesfineolrr • 
bollettino deH':ndu>i.r.a cult vira le 

programmi 
TV nazionale 
10,30 

12.30 
12,35 
13,30 
14.00 
14,15 
16,00 

17,00 
17,15 

17,45 

18.45 
19,15 

Trasmissioni scola
stiche 
Sapere 
Facciamo insieme 
Toleglornole 
Ogfl l al Parlamento 
Una lingua per tut t i 
Trasmissioni scola
stiche 

Telaglornale 
Fantoghlro - Le sto
rie dl Emanuele e 
Flammerto 
La TV del ragazzi 
« Essere campioni » 
Sapere 
Cronache Italiane 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - OREi 
7, 8. 12, 13, 14, 15. 17, 
19, 31 e 23i 6: Mnlut .no 
muticele) 0.25i Almanaccoi 
7,10t II lavoro 099I) 7 , 2 I i Se
condo mai 7,4Si Ieri al par
lamento! 1,301 Le canionl dal 
mattlnoi 9i Voi ad 101 10t 
Spedala CRi 11,10: Inconlrii 
11,30t l i mettilo del maf'Id) 
12,1 Ot I «uccelli dotili mn l 
'6O1 13,20t Una commadia m 
trenta minutlt 14,03i Linea 
aperta) 14,40i II signor Orna* 
mite) IS . IO i Per voi giovani) 
16' I l giratole! 17,09t PIlortiB* 
• imot 17,40t Programma per 1 
raia i th I81 Muilca Ini 19,20i 
Sut nottrl mercati) 19,30i Mu-
alche a ballate dal vecchio 
Wei t : 20,20: Andata e ritorno; 
21.15: I concerti di Mneno, 

dir. f Mandar) 22.2St R. Ba-
charach tuona Bacharach; 23 ' 
Oygi DI Porltimento. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30, 7,30, 8.30. 9 ,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13.10, 15,30, 
10.30, 18.30. 19,30 e 22.30i 
Ci II mattiniere: 7,30: Buon 
viaggtoi 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Come e perchè: 8,SS' 
Galleria del melodramma; 9.3S: 

19,45 Onni ,.! Parlamento 
20.00 Tclerjlurnale 
20.40 St.iscrrf G 7 
21.45 Adonto mi is i ta 

r i u s c ì I - V « L I - . I l-'.,i 
22,45 Teleciiornale 

TV secondo 
17.00 Sp.'tt 
18,d5 7Hluf]iorna!e sport 
19,00 Crimn ridevano ()li 

ltall.ni ' 
« Pnl'.tur » 

20,00 Ort- 20 
20.30 Tpìoqinrnalo 
21,00 Nnn b focile ucci

derò 
D'i.' U'inp: di Arthur 
W.tlrvn 

I l non or Dinamite; 9,33t Gon
ion i par lui111 10,24i Una POP 
ne al yiornoi 10,35< Dalla vo 
ttra pariti 12,10t TratmtttiOix 
re«lonalli 12.40i Alto gradi 
mentoi 13i Hit Pnrodn 13,35 
Dolcamont? moilruotot 13.50. 
Come e pcrch&t 14, Su di sin; 
14,30i Trottili**.uni regionali 
1 Si Punto interrogativo, 15,40 
Carnron 17,30< tpeciate CR. 
17,SO; Chiamolc Roma 3 1 3 1 , 
19,35' Suporionici 31,19> Doi-
comenlo moti ruoto; 21,29: Po 
polli 22,50i L'uomo dolls 
notte. 

Radio . r 
ORC 8,30- Concerto dl aper
tura) 9 ,30. La Kadlo par la 
Scuole, 1 Oi 5. KRthniemnov • R. 
Scpdnn; I 1 Lo Rodio per te 
scuoi», 11,40: MLUICB corale, 
12,20- Muticititi Hnlinni d'oyiji, 
13- La musica nel tempo; 
14,30- Intermezzo: 15,30: Lio-
denti ito i 10i Cr|>olauori dal 
Novecento! 17,2Si Cla.se uni* 
cai 17,40; Ditcoloca *cro; 15. 
Parole in tmisicn, 18,30- Seno 
la materna; 18,45i Piccolo pia* 
netai 19.15: Coitcurio dalla «e* 
ra: 20,15i I yranch temi del-
l'allnicntorione umana oggi n"i 
mondo, 2 1 : Giornale dc-l Teno 
• Scile Arti; 21,30: Orsa mi
noro « R.U R. », 22.20- Pnr-
homo di spettacolo. 

ti i d i i t i l i i l M i i t • • • t r i n i 

operazione 
rosa rossa 

i nuovi roller super b 
in una nuova offerta super 

I prest igiosi rol ler 2001 e 2001 LP da oggi in vorsione super b So^c a n c v t i più ca ra . 
Assomig l iano di più alla tua casa. Sono accogl ient i e conlor tevoi i ti e n t u i u s - ^ o r a n n o Li 
puoi vedere subito presso l 'organizzazione Roller. E in ot tona •• '..upcr •• I rol ler sono 
bell i e perfett i perché escono dal le lineo di montaggio più moderne d Europa • In It.i'ia 
Roller ò ti numero uno 

Cont inua la grande operazione rosa rossa Dovo vodi onpos'o il r- i r L d ^ d r l ' n roi.a r c ' a 
troverai ancora scont i , lunghe rateazioni, faci l i tazioni di o",ni qnnere ro 'd i . i n i . i u e n i -
potenza. 

"Vuoi vodetc corno nn^cono i ro 11 or l1 II pomongr; o d("l primo ginvud fJ' crj^\ n i " " •-, i n-n .1 ' 1 1 tli-po 
Biziono, fl Colenznno, per farti vnUaro gli slapilimun'i Hollor lu ic iM '0 onii auluMfiuln Jol C. >fe) 

roller calenzano firenze telefono 3878141 
centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211736 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO DORO EUROFAMA I NUMERO UNO 

http://pro.su
http://cl.il
http://lor.se
http://Rc.il'
http://formidab.il
file:///ivono
http://pers.no
http://sf.no
http://bou.no
http://neccur.pionert.-Ki
http://Mnlut.no
http://ltall.ni'
http://Cla.se


PAG. io / r o m a - r e g i o n e 
Battere la strategia della tensione e imporre un clima di convivenza civile e democratica 

l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 

UNA FOLL 
Piazza SS- Apostoli e le strade adiacenti gremite da una selva di bandiere rosse e tricolori, dagli striscioni dei comitati di quartiere, dei consigli di fabbrica, delie organizzazioni giovanili 
Sul palco, assieme agli oratori, erano presenti il presidente del consiglio regionale Palleschi, il segretario della Camera del lavoro, Leo Canullo, parlamentari e dirigenti degli organismi 
di massa - Il compagno Bufalini: « estendere il possente movimento unitario per superare ogni ostacolo reazionario e riprendere il cammino sulla via del rinnovamento del Paese » 

Un aspetto pcirzidk della fol la di lavorator i , donne t g iovani che ier sera h j <jren lo piu^/a S i Apostol i durante a grandiosa manifestazione d niifascistd A destra: il palco degl i orator 

I n m e z z o a una s f l v a d i b a n d i e r e rosse e t r i c o l o r i , ag l i str iscioni dei c o m i t a t i di q u a r t i e r e a n t i f a s c i s t i , dei consìgl i di 
f a b b r i c a , de l le r a p p r e s e n t a n z e u n i t a r i e s i n d a c a l i , de l l e f e d e r a zioni g iovan i l i dei p o r t i t i d e m o c r a t i c i , de l le sezioni comuniste 
d i tu t te le zone de l la c a p i t a l e e de l la p r o v i n c i a , una g r a n d e f o l l a , dec ine e dec ine di m i g l i a l a d i l a v o r a t o r i , donne, g i o v a n i , 
hanno p a r t e c i p a t o o da to \ ita in piazza SS \postol i — u v e i .meiosi anche ni ' lk \ n r i d i a n o t i ad una dilli* più l u m i 
r combatti*, e mani t i ' s taz iont con t io U violenze i le provoca / ioni l a sc i s t i ' l u lU li In iz i \ i u d i l l a Ruma c U n i o i i n t i i a 
popo la le e a n t i l a s c i s t a [ninno a d d i t o KM I a l l ' appe l lo l a n c i a t o dal! W P I t u r i n o k i m r e s s i o n i ! i s u s l i t d *jt,m l o n n a di 

\ ukn/ . i LI n t to i sti iti A i . 
dilla U listoni e di .1 nowit i | <l • 'uvii i i i III d ' I lo i con 
/ioni p u jjai intn i un clima i p i-un *ìiil din p i in ì t u 
di c o m i u . i i / i u \ li < d i m o i l i ' | i u \ u d i * u n m i n i a nitr i i i 
t u i nilla citta Su' p o n i eli t l -u l i " p u l u i 1 Hit' ititi 
-di o itor i dopo ' imi odo/ ione ~ . " ^ | , | > ' "^ s* ' i ln l ' i in it Alle ore 9 al cinema Palazzo 

Si apre oggi 
il Congresso 
dei comunisti 
romani 

L'assise sarà presiedute! dal compagno Gian Carlo 

Pajetfa - La relozione di Petroselli introdurrà i 

lavori - 655 ì delegati e numerosissimi invitati 

Si api e s t aman i .ille i) 
p u ssu il c inema Pa lazzo 
il XII c o n c e s s o della Ke 
d e r a / i o i u comunis ta ionia 
na I la\ 011 spiantil i in 
t iodott i da l la ILLIZIIMH (Iti 
compagno laiitfi Pet i o s t i 
li s e ^ i e t a i io del la Kt dt 
i azioni t n u t n b i o della 
D u e / i o n i P i t M i ' d i i a il 
compagno C. .in Ca l lo ! \ i 
ietta dell t f h t i o politico 

\ ! c o n c l u s o pi endono 
p a t t e ft"i d i l aga t i e k t t i nei 
Jf>l conili essi di s e / i o n e 
della ci t ta E d i l l a pio*, in 
eia swjlt si m p tupa i azio
ni' dell a s s i se d i l l a Tede 
iaz ione — oliti* a una de 
l ibazioni d i l l a l C.CI \ u 
mt i os issi ni i sono *i\i in\ i 
tati m t a p p u si m a n / i 
delk Inizi po l i tu lu i su 
n a l i du in i l a t i t i l i ' s ia di 
u n itati chi t di k .iati 
sono pi i ^ a t di pi est ulai 
si ali miii i s-,ii di ' i un ma 
Pa lazzo lotti li rli un do 
turili nto di i u onos( i 
murilo) 

Si ti a t t i t i pi i l i sise 
di i comunis t i i umani d 
ti .u t e un 1) l »ni io tl Ila 
mi/iat iv i r o itu i di 1 p n 
tito in qui sii inni di 111 
t sin 11» n/i f i luti i rnalu 
t a t i in II i ( itt.i tu 1 qii » 
elio ci un il k i l t lo sulla 
s i t u a / uni ir ti i ti iz onak i 
stilli p iupcs l . fll 1 P t ' [ ])l I 
usi i te dal la i t isi 

l n pai t i to la i i s imi i a 
to ì iveste tu 1 ninni' nto 
\ is^Mto dal la u l t a in i in 
pMicolosi tetitativ di it 
taf f o d'i isti 'uzinni n iti* 
d dia Rt sisti nz i t i r e ino 
di incmui n* li < lim i di 11-
\ li emù IVI n / i l l c ' i i 

so si o i il tu i pi 11 in 
tu ion i t iMu di di un i t a 
zia i di mobil i tazione ioti 
t ro k ni un \ n ili 11 I \ I I 
stoni I isi si i i li p iovo 
t iziDiii ( omumiut m isi In 

i ti. Sia il d ibat t i to chi 
k m d u a z i o n i ch i ni st i 
t u n t a n n o t o s t i t u u a n n o un 
[ e rmo pun o di nf i rimi n 
tu nella iutta l o n t i o 1 i 
i innovata s i t a t i l a di 11 i 
ti nsione 

I a s t i s s a vast iss imi! a* 
t i \ ita ch i ha pi i pai atu il 
e on-^t t ssu ha si »natu un i 
I H s i i t i po l i t i c i S|nl | I l l 
t i \ ti non solo pei il p n -
tito ma pei 1 inti i i i ii<i 
Il citi) ittitn - c a i a t t i i izza 
tu da una ] ,null issima 
pai t ec ipa / ion t h i mi s 
so in lui» un tfradu tumvu 
di niaUu ita pohtu i un i 
fi i (ii.i i uiisapi \ oli // i in i 
nostt i cnmp i^m rli Ila ut a 
v itti di II i s i 'uaziout e di 1 
k p tnpnsu ni 11 s-, it n pi i 
fjoi ' a i i i' Ptii si tuoi i rial 
l.i ci i i in m i 1 li inno JU t. 
t ito Iti ut inni di ma L o 
\ i i so di mot i istillilo 

Q u t s t e l a i a t t iMis tu tu 
li inno mai i ito lutti i 1 iH 
i o n m i ss di 11 Hula s\ oli 
si in pn p u i/min di (pu 1 
lo di I* edi l a / i o n t e in 
modo s i t u i l a at ivo ti a qui 
sti i \« uh t< ur t i da i' 
t t e t t a n l i i i Muli iz iuulal 
d n li mnu sotfohni atu il 
u a n d i mu lo rlell ì ( l a s s e 
upi i n i ! uni in i nel1 i b il 
tanti i pi i mpoi i < un i 
nuu\ a e ' ii m rli mm i i 
t e i di 11 i ( Ha - i ii di 
M I s(i modi Ilo (il s\ lunpo 

l na ecr t z on ili p u h -
i ipa/ iotu i st ita d< I l e 
sto IIK ht i i ( a t a t t i i isi i 
i i fli Ih f ti,tiri na di iis 
si mb't i ni < con ft t ssu.di 
più d ("jit - ti natesi m i 
mi si si orsi In i s s r tot u 
i IIK isi\ a < si nf i 1 ì p i i 
st nz i d< 'li donni e ornimi 

ti ti s t imoi ' iat i d dt o 
t a n t o dallo st, SMI I lt \ t i to 
niimt io '110) fh < ornila nu 
li 'i u «ti il ( OIIL,I i so d 

[•'t dei azioni 

del pi esilienti pi m i n t i ik di 1 | 
l ' W I ' l \ d i 1U I ouh si sono 
awicuidiilL loti Km ito Manta 
della direzioni di 1 PS! il con J 
s i c u r e les ionale del PSDI Fi an ' 
i o (jdHuppi 1 on Paolo C.ibuis 
di Ila DC I cui Ose u Mammi 
di 1 PIÙ i I toni]) mno s m a 
lui e P io o IJu-aliti di '11 t lue 
z uni dil PC I 

1,' «io inolili p i,i. ri * i il 
H i M i l i t i t i ( I I I t O l l s | t , l n ) U r . l i ) 

n l e P a ' k s t l n i M e n t a n o (kl i M lU M u (i 

t . r imi i , a. i ì )t. . . . . t- .„MI " l i ' t i ' i o 1 i C imi i i (k I 1 ivoto Canni 
io numiioM tonsi l l i t i i tonni i 
n ih pio\ IIK i ili i H nmn ih ' 
dn ifiinti polii t i i smd ita i | 
t ippu sin 'anzi di li UDÌ ilei 
St NI \ di lU in J, iniz/az on di 
m i sa d i l l i ! C.C I dilla 1 CSI 
di i movimi ni i «io\ tnih di 1 Piti 
di P N D I di Ila uin m / / u om 
kio\ .itiJ i inni in i di j 'a ÌK 
ili / ìom.ihst i di iinu lai ti di 
1 i I \ s l 

\ ( ll.i piazza UH imi i di toil i 
spi t i n a n o idi sii IMIOIU d< I ' 
tuns -ilio d l a b b n t a ik 1! i 
\ u\sitn di 11 \ u l o \ o \ di 11 i l e u [ 
t ivi - di I i I \ l \ l l . di tu 
in i il ni1 Lisi i I d i Pi u n 
v MÌO di Mu il. \ i nU dt 1 i \ u o 
v i \l.\n lana d« 11* lt ik i aziuni 
^ n\ m li t innuriista t u i 1I1-.I 1 
tl. 1 \ lt inz 1 ( niil 1 ìir; d 
1 MU I 1 ISP di LOiwijiit» d. 1 , 
di i iti iU.ll 1 K VI U d. ' 
1 W S \ \ t u liist un t 1 a 1 
t 11 1 h iv.inn , p i> i | | / i il ' 
l i 11 1 l ' t / D U d i d i t 11 1 I I 

' n i n i 1 n d i t II 1 . \ ' I . I ' 

p i t a l e di P u s * 
M i l i U H XTI1- ih Illa po ' i l e 1 

di 1 d o i it irli s i i si tfH t il 10 
d U 1 1)1 ! m i a 11 t s\n j*i o p p i 
d i 1 ili s 1 d« I P S D I S i o . m 
]i M M I il i [ |Ul l t tOI Z< H t . l 

i | iu ' o (I o ' e m u l i p 11 d i s i 
d i 1 i-> it i/iotit ini|)i I i t ' o s\ ol 
i*i n. n t o di II. . k / un i H -i un ih 

R l iti I ili (| Il >1(. 411 o l i i 
M 1 1/ on dt t lini 1 di U IT> n 

\ 1 su i t i M O U 1/1 
I l>t --t 1 I CUI s 
1 pi o\ o t a t o i 1 di 

a ' t uni 4 u, ipi t li ip 111 din nt u 
s i t i ( 1 liti d i i n i s - a \ i t i r 1' 
in. n ' i o n O M d ^ t i rma i u* t 1 
U 111 e '01 n 1/ o m t h e pu s. 
r * 11 ! " MI I 1 l 4 I 1 lt 1 n >'l 
> lt ( 1110 mi ! i lo (I* l| I \ O 

In tutta la regione ampia mobilitazione sulla « vertenza Lazio » 
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Assemblea aperta alla Metalsud - In lotta numerosi istituti di credito - Prosegue il presidio alla clinica Don Bosco 
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l ' U n i t à / venerdì 7 marzo 1975 PAG. li / r o m a - reo ione 
COMUNE: eseguito dalla guardia di finanza l'ordine dei pretori 

Sotto sequestro le pratiche 
per 8 mila ettari «abusivi» 

Conferma delie denunce da tempo presentale in Campidoglio e alla magistialura dal movimenlo democratico • Le gravi responsabilità della DC 
che ha fornito nel passalo e sta fornendo ogg", larghi margini di manovra agli spsculatori di aree • Occorre vigilare contro possib'li provocazioni 

Un gruppo di guardie di 
flndii?» su ordine del pre 
tori Adalberto Albamonte e 
Roberto Napolitano della 

*; quinta tczlonc penale, il so-
no presentati Ieri mattina 
negli uffici della qulndtce-

r alma ripartizione comunale 
(edilizia privata) ali EUR ed 
hanno sequestrato un mi-
fflllalo d. fascicoli su lotUz-

. zazlonl e costruzioni abusive 
, sorte dal 1970 In poi I fasci

coli, a quanto pare, riguarde
rebbero In tutto ottomila et
tari di terreno Identificato. 

Intenzione del due preto
ri è quella di accertare even-

( tuall responsabilità, non so 
r lo del lottlzaztorl. ma del sin-
[ daco, degli assessori e dell'ap

parato burocratico capitoli
no. I due magistrati esami
neranno ora U contenuto del 
fascicoli Vogliono vedere se 
è configurarle 11 reato di 

! omissione di atti di ufficio 
' per mancata applicazione 

delle leggi urbanistiche e sul
la casa che impongono alla 
autorità comunale di abbat 

f tere l'Immobile abusivo o di 
• comminare una sanzione pa-
} r i al valore dell'Immobile da 
, utilizzare per migliorie delle 
? s t ru t ta l i urbanistiche 

I pretori Albamonte e Na-
1 polltano sembrano ritenere 
' che 11 Comune non abbia fat 

to niente per applicare la leg
ge mentre fonti capitoline 
fanno sapere che sono state 
emesse 20 mila ordinanze di 
abbattimento, che non sa
rebbero state eseguite « per 
mancanza di mezzi tecnici ». 
Ora questi mezzi si starebbe
ro approntando con una ap
posita deliberazione Le In
dagini affidate alla finanza 
da Albamonte e Napolitano 
hanno accertato anche che 
alla borgata Cinquina — co
me tempo fa aveva denuncia
to il nostro giornale — In una 
zona di novecento ettari Un 
vendita a 7000 lire al metro 

; quadrato) era previsto un 
• Insediamento abusivo per ben 
• 350 000 persone. Per quanto ri-
* guarda la zona « Lingua », 
ir t r a Casalpalocco ed ìt mare, 
l dove da tempo è sorto un va
li sto insediamento abusivo — 

la sezione del PCI aveva 
'* denunciato il fatto già da tre 
f anni1 — 11 pretore Infelisl 
l 'ha effettuato un sopralluo-
i go. accompagnato da tecnici 
? comunali, per stabilire quali 
! edifici abbattere. 
4 In questo caso, come In tut-
; t l gli altri, è auspicabile che 
' l'applicazione delia legge av-
' venga in modo che vengano 
. colpiti gli speculatori e non 
, le vittime, cioè 1 lottizzatort 
i> e 1 costruttori legati alla spe-
, culazlone e non i lavoratori 
}« quel cittadini che, per 
! estremo bisogno, sono rimasti 
t; coinvolti nella trappola. 

• Ha suscitato perplessità 
nella stessa circoscrizione il 

* sequestro di alcune casette a 
Castelverde, lungo la Prene-

• stina, In una borgata da tem-
i pò consolidata e compresa 
' perfino nel piano comunale 
5 per le fogne e la rete idrica. 
> Che dire allora del quaranta 
net tar i in via di lottizzazione, 
5 in via Roccacencia, vicino al-
* la borgata Finocchio, dove so

no In corso tracciati stradali 
ad opera di una società die
tro la quale opera uno del 

' più noti speculatori romani' ' 
Ecco un punto dove colpire 
in primo luogo, e In tutti 

i quel 1300 ettart di terreno 
lottizzati abusivamente dopo 
l 'entrata in vigore della leg
ge regionale contro l'abusi
vismo. E negli altri settori 
occorre distinguere — e ere-

' diamo che sia questo l'Inten
to della magistratura — fra 
l'abusivismo di lusso e le ca
se del lavoratori. 

II dato degli ottomila et-
" tar i lottizzato abusivamente 

dal 1970 ad oggi — e che è 
relativo al materiale seque-

'j strato In Comune — confer-
j ma comunque il fondamento 

delle denunce che da anni, 
; con puntualità e precisione 
ì (facendo In molti casi il no-
i me ed il cognome, indicando 
,i località, ettari, destinazione 
> di piano regolatore delle zo

ne lottizzate), 11 movimento 
' democratico, e l'Unione Bor-
*gate In primo luogo, hanno 
" presentato al Comune e alla 

magistratura. 
i L'Iniziativa del pretori for-
'n tsce la prova evidente del

le pesanti responsabilità del-
i l a DC, delle giunte che essa 
5 h a diretto, delle forze che in 
* questa operazione l'hanno ap-
• poggiata, per aver lasciato 
{sulla carta 1 programmi di 
* edilizia economica e popola-
, r e 
S Oggi Invece esiste, reale, 
SU pericolo — che riteniamo 
1 vada valutato da tutte le for-
1 jse responsabili, politiche e 
idei lo Stato — di colpire in-
"vece del veri colpevoli 1 la-
• voratori, creando cosi le con-
l dizioni per una strumentala-
" zazlone di strati di popolo 

da parte di speculatori della 
t lottizzazione e della costru 

ztone abusiva Contro questo 
pericolo devono vigilare le 

f masse popolari e le forze de
mocratiche Non e infatti 

i escluso che si tentino mano-
k' vre per coinvolgere 1 lavora-
• tori in provocazioni e per fnr 

spazio al.a strategia della 
I tensione 

levita di A 
i ypartitoy 
" ASSEMBLEE — S. Saba oro 
*- 1S.30 Bulla quostlono lemmlnllo, 
' EUR ore 18,30 su maternità e 
>' aborto (A . Tlao) 

CELLULE AZIENDALI — Co
munali V I e V I I Clrcotcrltlono 
oro 18 a Tor do Schiavi C D . 

UNIVERSITARIA — Sciamo ore 
18 ,30 nall'aula D di chimica coor-

f̂ adamante cellule lacoltl di Scienze. 

La lotr'zzazlofie abusiva di Tavernelle al 16° chilometro della PrenesMna. CI fu l'intervento di un pretore, ma si continua 
a costruire 

Presa di posizione dell 'Unione Borgate 

Colpire la speculazione 
e non le sue vittime 

La giunta si impegni in positivo per i piani di 
edilìzia economica e popolare - Il ruolo delle as
semblee elettive e della Regione ed il contri

buto della magistratura 

Sul problema dcli'Hbusi\ i* 
smo ieri 1 Unione BorRdte 
ha preso posi/ione in un nuo
vo comunicato in cui si n 
bndiscc l'esigenza che a p.i 
gare non devono essere i la 
voratori e si chiedono al 
Comune non Impegni a pa
role ma « fatti » per l'attua 
7ione dei plani di edilizia 
economica in cui possano 
operare l'Istituto Case Po 
polari, le cooperative ed i 
costruttori privati non legati 
alia speculazione 

I.a lotta contro l'abustv i 
smo — afferma l'Unione 
Borgate —• e compito prima 
rio del consiglio comunale 
della Regione, delle for/e 
democratiche che devono di
rigere questa lotta con il ne 
cessano contributo della ma 
gtstratura II comunicato 
dell'Unione Borgate cosi 
continua: la situazione del
le borgate è tale che ogni 
ulteriore aumento della ten
sione sociale sia puie dovuto 
a iniziative legittime in linea 

eh diritto, può lasciare spa 
/io alle manovre di chi e in 
teiessato a portare la città 
verbo sbocchi non dcmocrati 
ci Von è un caso che in 
questi giorni 1 lottlz/aton 
trovino al loro fianco vec 
chi mestatori fascisti ed 
esponenti di quelle forze pò 
Ifliche (DC e PSDI) che ne
gli anni scorsi, si sono seni 
pre bchierati contro la lotta 
delle borgate » 

La situazione è tanto più 
grave — prosegue il docu 
mento — perchè Roma in 
questi giorni è divenuta 
l'obiettiv o prescelto della 
strategia della tensione 
* L'Unione Borgate fa appel 
lo ai lavoratori, ai partiti 
democratici, alle organizza
zioni sindacali » per un'azio 
ne urgente che rivendichi dal 
comune il rispetto degli un 
pegni assunti per le infra 
strutture sociali, l'edilizia 
economica e popol ire una 
gestione democratica della 
lotta contro l'abusiv ismo 
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Uno dei cartelli fatti affiggere dal pretore Infelisl nella zona 
« la Lingua » tra Casalpalocco e 11 mare 

Secondo la sentenza di un magistrato 

Illegittima la rimozione della macchina 
quando il proprietario vuole conciliare 

Lo scopo infatti non è quello di comminare una sanzione a tutti i costi ben
sì quello di intralciare il meno possibile la circolazione stradale in città 

Banca affollata: 
fuggono i 
rapinatori 

Sono entrati nella banca 
con le ormi splanate SI sono 
guardati intorno mentre già 
alcuni Olienti si gettavano a 
terra terrorizzati E' trascorso 
cosi qualche s fondo di pa
nico Infine 1 tre malviventi, 
come spaventati dall'eccessivo 
affollamento dell'ufficio, han
no Imboccato 1a porta senza 
prendere una lira e sono sal
tati a bordo della macchina 
che li appettava sulla strada 
L'auto e sparita In pochi 
istanti 

LA mancata rapina è avve
nuta Ieri mattina alle 1150 
ne'l'agenzla di Prlmavalle del
l'Istituto Bancario Italiano In 
via Domenico Tardlnl 4 I ra
pinatori sono arrivati In quat
tro, a bordo di una «125» 
Fiat Uno di loro è rimasto 
sulla macchina tenendo il mo
tore acceso CU altri. Il volto 
travisato da una calza, e ar
mati di pistole e di un ruclle 
n. canna mozza, hanno fatto 
Irruzlon; nella banca Ma 1 
malviventi hanno fatto l'er
rore di arrivare troppo pie 
sto. In un'ora cioè In cui «li 
uffici bancari sono ancora 
colmi di e lenti Nel grande 
baione dell A banca c'erano de
cine di persone che facevano 
la fila davanti agli Impiegati 

L'entrata del banditi ha fat 
to il si enzlo nell'ufficio Qual 
cimo del clienti non ha est-

I tato ad alzare le mani te-
\ m^ndo il p-g*ìo Sono tra-
i scorsi A Cini secondi terrlb.lt, 
I pieni di t -ns 'oic I tie mi l 

v v-nti tenendo tutt1 t pre 
I „>ntl .sotto '.a mlnac la d"llc 
1 armi. .,1 seno guardati In 
j torno, s»nzi diro una p« 

ro'a Infln-- uno di loro ha 
fatto u i cenno ag.' a'tri d i e 

In pochi s"jon-l. Indietreg 
già ido sono u-,0 ti dalla bau 

I ca e sono battiti sulla «125» 

Non è lecito rimuovere lo 
vetture, parcheggiate in di
vieto di sosta, quando l'auto
mobilista si mostra In grado 
di allontanar?-! spontanea
mente e si offre di pagare 
la multa. E' questa l'opinione 
««pressa dal sostituto procu
ratore della repubblica dottor 
L&padura, nel risolvere il 
problema posto da un auto
mobilista (Mario Nazzari) che 
si era visto portar via la 
vettura. 

L'episodio è avvenuto lo 
scorso anno in v,a del Santi 
Quattro dove l'auto del Naz 
zarl era parcheggiata in di
vieto d! sosta II carro attrez 
zi aveva portato via la vettu
ra malgrado che 11 proprie
tario fosse accorso Immedla 
tamente per allontanarsi e si 
fosse offerto di pagare non 
solo la multa per il divieto 
di sosta ma anche la somma 
prevista per 11 trasporto della 
vettura al parcheggio comu
nale II Nazzari, consideran
do illegittimo l'operato del 
vigile incaricato della rimo
zione, decise d! denunciarlo 
La sentenza oggi gli da ra
gione. 

I. sostituto procuratore in
fatti, pur escludendo 11 reato 
di abuso d'ufficio (e di conse
guenza prcpon-ndo l'archi 
vlazionc dell esposto contro .'. 
vlgle) ha r.levato che lo teo 
pò dell'articolo del codice del 
la strada « non è quello di 
comm'narc una san?ion» b-n-
si quello di eliminare 1 lntr.vl-
d o alla circolazione» 

Non vi è alcuna rag'one. 
quindi, di applicare questo 
meccan'bmo quando li condu
cente prontamente accorso, 
sì d'eh'ara disposto a rlmuo-
veie sDontaneanvntc 1 veico
lo facendo cosi c e l a r e lin 
tralc.o « La pietcsa di effet 
tuare ugualmente li tMsporto 
de 1 auto al parcheggio comu 
na'e — con 1 aggravio d"!!e 
speso — non può non appa 
r pc una nut le vessazione 
del c t t ad .no» . 

Pendolari 

bloccano il treno 

Roma-Nettuno 

contro i ritardi 
Più di 150 pendolari, quasi 

tutti operai edili, hanno In
scenato ieri una clamorosa 
protesta bloccando a Santa 
Palomba il treno «11817» del
la linea Roma-Nettuno 

I lavoratori hanno Inteso 
protestare in questo modo con 
tro I ripetuti ritardi del tre
no, ritaidl che procurano lo
ro dopo un Intera giornata di 
lavoro, evidenti disagi An
che Ieri sera, per esemplo, 11 
convoglio era partito dalla 
stazione Termini con 40 mi
nuti di ritardo, allo 18,30 an
ziché alle 17.50. 

II blocco il è protratto per 
alcuni minuti fino a quando 
cioè 1 lavoratori non hanno 
ottenuto serie garanzie per 
un regolare servizio ferro
viario 

Gli edili 
sull'episodio 

di corruzione 

a Collefferro 
Sull'episodio che ha porta

to all'arresto di 3 sindacalisti 
di Colleferro. la Federazione 
lavoratori delle costruzioni ha 
emesso il seguente comuni
cato- «La FLC venuta a co 
noscenza del grave episodio 
che ha visto protagonisti tre 
rappresentanti sindacali del
l'impresa Colatori, dopo aver 
verificato 1 fatti e la loro 
estrema gravità, condanna 
fermamente coloro che, ap
profittando della fiducia ac
cordatagli dal lavoratori e 
dalla organizzazione sindaca
le, hanno tentato di utiliz
zare tale fiducia per pro
pri Interessi, danneggiando le 
istanze del lavoratori e (1 pre
stigio delle organizzazioni sin
dacali » 
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ANDREA CHENIER 
E DON PASQUALE 

ALL'OPERA 
Doman olle 21 n obb alle 

Ipi-itj sanili rapi co di « Andrea 
Chen or • di U Giordano (tappr 
n 33) concertato e dirtlto dol 
moeitro 01 v ero Oe Fabntlis Ro-
y n di Walter Catoldi Tassoni, mne 
itro del coro Augusto Po rodi sce
nografo Alt 1 o Colonne' o In'o 
proti unne pali C ani ronco Cacche 
'a Ilvo Llgsbuc Anna D Staso 
e Rsnoto LVuton Domenico alle 
16, fuor abbonamtnto ult ma r* 
e to d • Don Paiquolt » di C 
Donneiti concertato e diretto dol 
nrta«»tro Bruno Apra» 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Sala di 

Via dei Greci) 
Staterò alle 21 15 concerto del 
Trio Trleita (Dario De Rota pia
noforte Alberto Zonettov eh vio
lino Amedeo Baldovino v olon-
cello) tagl n 17 In programma 
Ravtl Bigi etti In vendita dalle 
10 alle 14 m Via Vittoria e dalle 
19 In poi m Via dei Greci 

ACCADEMIA SANTA CECILIA 
(Auditorio di Via della Concilia' 
liono, 4 ) 
Domenica alta 17,30 (turno A) • 
lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretro da Jerzy Semkow 
(tagl n 19) In programmai 
Mozart Martin, Brahmi Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Au
ditorio dalle ore 10 alle 13 e 
dalle 17 alle 19 Domonica dalle 
16 30 In poi, lunedi dalle 17 In 
poi Biglietti anche all'Amerlcan 
Expreia P zza di Spagna 38 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracaiilnl 
n. 46 - Tel. 3964777 ) 
Staterà alle 21 ,15 all'Auditorium 
dell Istituto Italo-Latino america
no ( P i r a Marconi 1 - EUR) con
certo del pianista Valentin Proc-
lynskl Programma Granadoi, 
Alberili, Skrjabln, Gneg, Chopm, 
Uszt 

PROSA - RIVISTA 
CENTRALE (Via Celsa, 4 • Tela

rono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alte 21,15 « It diavolo bianco a 
di Webster Con M Kuitermann 
Regia Giancarlo Nanni, 

DEI SATIRI (Via Grotta pinta 19 -
Tel. S65352) 
Alta 21 ,15 la Compagnia Mer
co Master! In « Penelope ai tuoi 
Piedi • comica da Delirio Amo
roso di Tre Clown, Coni Silvia 
Bigazzl, Marco Messeri, Mino Al-
chierl, Orazio Stracuzz), Regia 
Marco Messeri 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 5 » -
Tal. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alla 21 30 .1 Centro In co Uà-
boraziona con « Il Festival Opera 
Barge • presenta « Un bai di ve
dremo » (Storta di Buttertly di 
Puccini) di Ruggero Rimini 

DELLE MUSE ( V I * Forti, 4 3 • 
Tel. 8 6 2 9 4 6 ) 
Alle 21 ,30 Fiorenzo Fiorentini 
presenta « Petrollnl » (biogra
fia di un mito) di Oa Chia
ra a Fiorentini • « Cortile » 
di F M. Martini con G. nidori , 
M . Fiorentini, L Gel , , La Verde. 
V. Venturini Chitarre Paolo Gatti 
e Roberto Polslnelll, Coreogratie 
M. Dani. Musiche A Saitto 

DE' SERVI (Via dal Mori aro 2 2 • 
Tal. 6 7 9 3 1 3 0 ) 
Provo generale con il pubblico 
Alle 21 ,15 la Cooperativa dal 
Servi presenta la novità comico 
gialla « I l penultimo «calino » di 
Sammy Fayad con Platone, De 
Menk, Novella, Altieri, Massi. 
Regia F. Ambrogilm. 

ELISEO (Via Nazionale, 18J -
Tal. 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di 
prosa di Romolo Valli presenta 
« Tutto per bene » di L. Piran
dello Regia G De Lullo 

E. FLAIANO (Via Santo Stefano 
del Cecco, 16 • Tal. 6 8 8 5 6 9 ) 
Alle 21 Paolo Poli presenta « La 
nemica » due tempi di Dario Nk-
codemi 

LA MADDALENA (Via delta Stel
letta, 19 - Tel . 5699424 ) 
Alle 21 ,15 «Donne, donna eter
ni del » di A Carllani, con L. 
Dal Fabbro, M. Martino, C. Ri
colti, 5 Scalfì 

PARIOLI (Via G. Sorti , 2 0 • Te
lefono 6 7 4 9 5 1 ) 
Alle 21 la Compagnia del Tea
tro Italiano Pappino Do Filippo 
in « Le metamorfosi di un suona
tore ambulante » farsa in due 
parti con musiche originali di 
Pappino De Filippo 

Q U I R I N O (Via Marco Mlnflhettl 
n. 1 > Tal. 6 7 9 4 3 8 3 } 
Alle 21 il Teatro Stabile di Ge
nova pres « I l cerchio di gesso 
dei Caucaso » di B Brecht, con 
Lilla Brlgnone, Lea Massari, Eros 
Pegni Regia Luigi Squarzina. 

R IDOTTO ELISEO (Via Naziona
le, 18 • Tal. 46509S) 
Alle 21 ,15 la Compagnia di 
Silvio Spaccasi pres. « Lei ci cre
de al diavolo En mutande? ». Re
gia L Procacci 

ROSSINI (P.zia S. Chiara, 14 • 
Tal. 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 21,15 X X V I Stagiona 
dello Stabile di proto di Ro
me di Checco e Anita Durante 
e Leila Ducei, con Sanmartin, 
Pezzinga, Pozzi, Raimondi, Merli
no nel successo comico « L'esa
me » di E. Liberti Regia C. Du
rante 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 3 1 5 3 7 3 ) 
Alle 21 ,15 la Cooperativa li Col
lettivo di Rome pres * Conversa
zione in Sicilia » di Elio Vittorini. 
Adattamento teatrale di Mario 
Moretti. Scene e costumi di M i -
sha Scandal la. Musiche Tito Schi-
pa Jr Regia Mino Mangano. 

SISTINA (Via Slatina 129 ) 
Alla 21 Garinel e Gìovannim 
pres J. Dorelll, B. Valori, P Pa
nelli nello commedia mus. scritta 
con I Fiastrl « Aggiungi un po
sto a tavola » scane e costumi G. 
Coltellacci Coreografie M. Dani 

T. A U D I T O R I U M S. LEONb MA
GNO (Via Bollano 38 • Piazza 
S. Costanza - Tal. 8 3 3 2 1 6 ) 
Alle 21 ,15 « Uomol » spettacolo 
• Musico! » di Chllleml • Sana-
core con F Chllleml, M Gem
mino e 24 attori cantanti Scene. 
C Villa, costumi M. Ambrosino, 
coreografie R Greco. Regia M. 
Land! Recite straordinarie per la 
Regione Lazio al prezzo unico di 
L 1000 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Ce nocchi > 
Colombo I N A M - Tel. 5139403 ) 
Atte 21 la Comp Ugo Foscolo 
pres * Le strana sensazione del 
signor Fersen •>. Regia Silvana 
Borgia. 

TEATRO D I ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (P.zza Argentina) 
Domani alle 21 « L'abominevole 
donna delle nevi M di J Rodolfo 
Wllcock Regia F Enriquez con 
Valeria Monconi, Pina Cci Pro-
Produzione Teatro di Roma 

TORDINONA (V . Acquasparte 16 -
Tal. 6 5 7 2 0 6 ) 
Alle 21 30 « Su cantlam... riden
do e cantando qualcosa ti Fo... » 
testi di Darlo Fo Musiche Jan-
naccI-Carpi Con M, Falslnl, G 
Bazzoll, F Alessandro Regia Ar
turo Corso 

VALLE • BTI (Via del Teatro Val
le • Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 21 ,15 Tino Buazialli pre
senta « Nomlco dal popolo » di 
H Ibsen Regia E Fenoglio Con 
T Bianchi, M De Francovicli, N 
Lonyuesco, R Pooleth 

n Schermi e ribalte 

ffi^^^gs 
TEL 869858 

bkM. 

IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di L IANA. NANDO e 
RINALDO OR PEI (Viale Cristo
foro Colombo - Piera di Roma) 
Lunedi e martedì unico spetta
colo ore 15 30 Altri giorni due 
spettacoli ore 16,30 o 21,30 
Visita allo zoo dalla 10 alle 15 
Prenotazioni telefoni 57 64 00 * 
59 59 54 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Melllnl 

n. 33 A - Tel 3604705) 
Alle 21,30 it Pantano presenta 
« Orfeo » da Orfeo Negro di Vi
ntemi De Moraes 

ALLA RINGHIERA (Via del Rlarl 
n. 8 2 - Tel. 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 21 ,30 ultima ietti mano ca 
barat show di Mimmo e Franco 

AL CEDRO (V.lo del Cedro, 32 
S. Maria In Trastevere) 
Alle 21 ,30 » I l compleanno del
l'Infanta » novità ass del Grup
po Albatro con F Bozzelli, D 

Dugonl, P MontesI, W . e T. Sii-
vestrmi Regia del Gruppo. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 Te 
lelono 317715 ) 
Antologia del a Ricerca Ai le 
21,15 I Patagruppo pres « L a 
conquista del Messico » do Ar 
tz-ud Rtg a Biuno Monal Allo 
22 20 » Le 120 giornate di So 
doma » da Sade Rerj a G Vot-
I co 

CIKCULO CULTURALC CENTOC0L. 
L E - A R C I (Vlo Carpinolo 2 7 ) 
Cyjy olio 16 30 .1 T Scuola * 
10 V I I C rcoscr zione pres anima-
z on" teatini» per bamb n con I 
col I et t vo G 

CIRCO PARCO DEI D A I N I (Viltà 
Borghese da Via P. Raimondi) 
Alle 21 « Lulero o Munzer » ov 
vero introduzione alla contabilita 
d D eler Forte Nov te assoluta 
del Gruppo Teatro A Prenota 
z om alla cesia dalle ore 20 

CONTRASTO (Via E. Levio 25 ) 
Alle 19 scena pubblico 11 Tea' 
Irò e 11 quartiere Incontro con 
il popolo diretto da Franco 
Mariana 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 -
Tel. 5895205 ) 
Alle 21 ,30 ultimi giorni il Grup
po Sperimentazione • 1 Folli Tee-
tro Vitale » in « Frammenti di 
un pomerlslfjo di un fauno « di 
Nino De Toll s Da Mallarmé 
con* M Faggi S Chiari, G D An-
gc'o Ragia dell'autore 

META-TEATRO (Via Sora, 28 • 
Tal. 5 8 9 4 2 8 3 ) 
Alle 21,30 le Comp d! Meta-
Virtuali In « Il Conte di Lautrea. 
mont rappresenta I canti di Mal-
dorar m con P D'Orazio M La 
Corte, S Saltarelli, Valentina. N 
Vasil, Regie Pippo DI Merco. Sce
na D. Pesce e E. Rossi 

POLITECNICO-TEATRO (Via Tie-
poto 13-A • Flaminio - Tele
fono 393719 ) 
Alle 21 30 ultimi giorni > Kad. 
dish » di Alien Glnsberg Regia 
Giancarlo Ssmmarfano Mus che 
Domenico Guaccero con E Mo
gol a, Soko, C Trionfi, S. Santo* 
spago 

SPAZIOUNO (V.lo dal Panieri 3 . 
Tel. 3 8 5 1 0 7 ) 
Alle 21 .30 «Rich iamo» teatro 
di Claudio Remondl e Riccardo 
Caporossi 

TEATRO-CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani • Tastacelo-Mattatolo) 
Alla 20 ,30 spettacolo del collet
tivo taetrale Spaziozero « 12 di-
cembrei ouverture ». Circo riscal
dato. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari I A -
Tel. 3 8 4 3 3 4 ) 
Allo 21 « Vangelo 2000 > (chi 
crede 11 popolo io sia?) Musical 
In due tempi di Pasquale Cam 
Musiche di Enzo Guerini Coreo
grafie Renalo Greco 50 esecu
tori in scena Regia Leone Man
cini. 

CABARET 
AL CANTASTORIE (V. lo dal Pa

nieri- 37 • Tel. 585605) 
Staserò alle 22 ,15 * Fatelo da 
•oli » di M Casco a M Carne-
vate Con B. Brugnola, E Buccia* 
rolli, D D'Albvr. , A Palladino, 
R Santi e Suan. Regia degli au
tori 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar
do, 33 - Tal. 588512 ) 
Alle 22,15 spettacolo scritto da 
Oreste Lionello « I l doppio or
gano » a « Rapiamoci cosi (sen
za rancore) » con E Grassi, G 
Pagnanl, R. Llcary a la parteci
pazione di E. Eco Al plano P. 
Roccon. 

CENTRO MUSICA (Via del Car-
dello 13 A - Tel. 4 6 3 4 2 4 ) 
Alle 16 e 21 concerto Conlrv 
Folk con il complesso Libro di 
Gomma 

CIRCOLO ARCI « C. MARTINEL. 
LI » (Vlo S. Bargdllni 23 - Via 
Tlburtlna) 
Alte 21 •< Il Gruppo Teatro Poi -
fico » pres « I l Degasperone » di 
C Calvi Prezzi L 600 rid ARCI 
L 400 

FOLK STUDIO (Vfa G. Sacchi 13 . 
Tel. 3892374 ) 
Alle 22 » Los chansons de Pro
vince » antiche ballate popolari 
Irancesl con Veroni quo Cholot « 
II suo Gruppo 

IL CENTRO (Via del Moro 33) 
Alle 21 30 Jam Session di im

provvisazioni Jazz 
IL PUFF (Via lanar io 4 • Tele

fono 3810721 ) 
Alle 22,30 Amendola e CorbuccI 
«• Non faccia onda » con Landò 
Fiorini, R Luca O De Cai lo, 
P Poggi O Di Nardo, all'organo 
Ennio Chili 

INCONTRO (Via della Scala 67 -
S. Saba > Tel. 6 7 9 3 6 0 9 ) 
Alle 22,15 Alche Nana, Maunz o 
Reti Luigi Soldati pres * I l ses
so del diavolo * di Rovello 

LA CAMPANELLA (V. lo dalla Cam
panella, 4 - Tel. 6 5 4 4 7 8 3 ) 
Allo 21 ,45 «Eccellenza, Il pran
zo A servito! » di Barbone, Cen
i lo e Floris Con G Poscuccl, 
M Solino», L Turine, R Cortesi 
M Monticelli e le canzoni di 
Amedeo. Regia Stefano Conno 

LA CLEF (Via Marche, 13 Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Fronco Calllono e Jose Marchese 

MUSIC I N N (Largo dei Fiorentini • 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 3 4 ) 
Dalle 21,30 solo oggi e domani 
concerto del gronde batlcnsta 
Kenny Clorke e il suo quintetto 

PAPPAGALLO CLUB (Via Quirino 
Malorana, 156 - Tel. 5 5 0 9 9 2 ) 
Alle 22 « Oh Roma, oh Roma » 
di Franco Castellani Regia del
l'autore. Coni B Conglu, M Fer-
racutl, G landolo N Richard 
Al piano M De Angells 

PIPER (Via Tagtiamento, 2 - Te
lefono 6 5 4 4 5 9 ) 
Alle 21 discoteca, 22 30 e 0 30 
Giancarlo Bornigla pres « Pipe-
rissima n. 3 » riviste di Leon 
Grog 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa
lermo, 28 - Tel. 4G4181) 
Alle 21,30 concerto Jazz del 
Trio Iskra 

T. PENA DEL TRAUCO ARCI 
(Via Fonte dell'Olio 5-7 (S. 
Maria In Trastevere) 

Alle 21 30 Folklore lotmo-ame-
ncano con Ines Carmone, Dakar, 
Nene e Carmelo Montanes, Fol
klore Spagnolo Con le parteci
pazione straordinario del comples
so Inti-lllimani 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR (Via dallo Tra Fontana . 

CUP. • Tal. 5910608) 
Metropolitan» 93, 123, 97 . 
Aperto tutti I g oinl 

CINE - CLUB 
ARCI TEATRO DEL PAVONE (Via 

Palermo ZS Tel. 4 6 4 1 8 1 ) 
11 settimo algillo, di I Berginon 
(15 30 1B 30) 

F ILMSTUDIO 70 
Allo 17-19-21 23 II milione, di 
Rene Coir 

PICCOLO CLUB D'CSSAI (Villa 
Borghese) 
Alle 16 o allo 20 30 Raisegna 
del cinema d an mnz one « Sogno 
di una notte d'eitate » di TmkD 
L S00 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 
Salo B Viaggi di uno famiglia -
Un bambino nasce a casa (ore 
21 23) 

POLITECNICO (Via Tl.polo 1 3 / . • 
Tel. 333713) 
Judex (19 21 23) 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA IOVINELLI 

La 1ar6 da padre, con L Proietti 
( V M 18) SA * e i villo di spo

gliarello 
BRASIL 

Spettacolo teotrole 
TRIANON 

Spettocolo teotrole « Ciorg o Ca-
ber • 

VOLTURNO 
Delirio del sensi e nvisto d spo 
gì orcllo 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel 32S.1S3) 
Zorro, con A Delon A * 

AIRONE 
Il sospetto, con C M Volonle 

OR * * * » 
ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 

Emm.nuolle, con S Kmte! 
( V M 18) SA * 

AMDASSAOL 
L'inlerno di cristallo PI II ̂ ) 

AMfcKICA ( te i 58 .10.108) 
Zorro, coi *\ Dolci' A » 

ANTARCS (Tel 800 947 ) 
Lo cugina O l f/ HTH er 

.TO 1 ) S « 
APPIO (Tel 779 03») 

Il bianco il gallo il nero coi G 
Gemma A « 

ARCHIMtOC D'ESSAI (875 507J 
Diario di un maestro, LO i B C 
r no D I * • « 

ARISTON (Tel 353 230) 
L'interno di cris o lo ( i> no) 

ARLECCHINO (Tel 30 03 54») 
Mondo candido coi C Hiovn 

( V M 1S) DR • 
ASTOR 

Finche e e guerra c'o sperenrn, 
con A Doid SA * * 

ASTORIA 
10 secondi per luugire, con C 
Bronson A * * 

ASTRA (Viale .Ionio, 22S - Tela-
tono 88G.209) 
10 secondi per (uggire con C 
Bronson A * i 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 
La pupa del gangster, con S Lo 
ren SA * 

AUREO 
A mezzanotte va la ronda dal 
piacer., con M V tti SA * 

AUSONIA 
11 gatto a II topo, con K Douglas 

( V M 14) DR * 
A V E N T I N O (Tal. 57 .13 .27) 

I l bianco II giallo II nero, con C 
Gemma A * 

BALDUINA (Tal. 347 .532 ) 
Amore amaro, con L Goslon 

( V M 18) DR * 
BARBERINI (Tal . 47.S1.707) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M Vitti SA * 

BCLSITO 
Il bianco il giallo II nero, con G 
Gomma A * 

BOLOGNA (Tal. 42S.700) 
Alrport 75 . con K B ack DR « 

BRANCACCIO (Via Marulana) 
I l segno del potere, con R Moore 

A $ 
CAPITOL 

A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M Vill i SA * 

CAPRANICA (Tel. 67.02.46S) 
CI son dentro lino al collo, con 
P R chord C * 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .465) 
Il fantasma della llttertè, con L. 
Bunuel DR * * > * * 

COLA DI RIENZO (Tel. 360 .584 ) 
10 secondi per lugglre, con C 
Bronson A * * 

DEL VASCELLO 
11 piatto piango, con A Macc one 

( V M 14) SA » 
DIANA 

Il piatto piange, con A Maccone 
( V M 14) SA * 

DUE ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
Il piatto piange, ron A Macoone 

( V M 14) SA * 
EDEN (Tel . 3 ( 0 . 1 6 8 ) 

La cugina, con M Ranier 
( V M 18) S •* 

EMBASSY (Tel. 670 .245) 
Profeaoiona reporter, con J Ni-
cholaon DR 4 # * 

EMPIRE (Tal. 857 .71» ) 
Protondo rosso (primo) 

ETOILE (Tel . 687 .336 ) 
L'Inlerno di cristallo (primo) 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tele
fono 59 .10 .986) 
Yuppi Du, con A Celentono S t* 

EUROPA (Tel. 865 .736 ) 
Dal pepa che sei una forza, con 

B Rulli C ? 
F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 

Gruppo di famiglia In un interno 
con B Lancaster 

( V M 14) DR » » 
F IAMMETTA (Tal . 470 .267 ) 

Mondo candido, con C Brown 
( V M 18) DR « 

GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 
Macchie solari, con M rn mei 

(VM 18) G * 
GARDEN (Tel. S82.S4S) 

Il segno del potere, con R Moore 
A * 

G IARDINO (Tel 894 340 ) 
I l piallo piange, con A Mncc one 

( V M 14) SA « 
GIOIELLO D'ESSAI (T. 864 143) 

Chinetown, con J N cholson 
( V M 14) DR • * * ) # # 

GOLDEN (Tel. 755 .002) 
Tutta una Vito con M Kel ci S * 

GREGORV (Via Gregorio V I I . 185 
Tel. C3.80.C00) 
Alrport, con K Black DR 4 

HOLIDAV (Via Benedetto Mar
cello . Tel. 836 .326 ) 
Prolondo rosso (prime) 

KING (Via Fogliano, 3 • Telelo-
no 83 .19 .551) 
Mondo candido, con C Brown 

( V M 18) DR * 
INDUNO 

Finché c'è guerra c'è speranza, 
con A Sordi SA * * 

LE GINESTRE 
La sbandala, con D Modurjno 

( V M 18) SA • 
LUXOR 

Il piatto piange, con A Macc one 
( V M 14) SA * 

MAESTOSO (Tel. 7SG.086) 
10 secondi por tugglre, con C 
Bronson A + + 

MA1ESTIC (Tel. 67 .94 .908) 
L'inferno di cristallo (prima) 

MERCURY 
11 piatto piange, con A Maccionc 

( V M 14) SA * 
METRO DRIVE- IN (T. 60 .90 .243) 

L'uomo dolio due ombre, con C 
Bronson DR * 

METROPOLITAN (Tal. 689 .400 ) 
Yuppi Du, con A Celentono S * 

M I G N O N D'ESSAI (T 869 .493 ) 
Delitto portello, con J Stewart 

G •**> 
MODERNETTA (Tol. 460 2SS) 

Incontro d'amore, con U Omni 
( V M 18) S 1 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
L . nottata, con 5 Sperar! 

( V M 18) SA » 
NEW YORK (Tel. 780 .271 ) 

A mezzanotte va la ronda del 
piacere, con M V tti SA # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
r i , 18 - Tel. 789 .242 ) 
C'ora una volta Hollywood M S-A 

OLIMPICO (Tel. 395 .835) 
Il segno del potoro, con R Moore 

A * 
PALAZZO (Tel. 49 .56 .631 ) 

La citta gioca d'azzardo, con L 
Morendo DR * 

PARIS (Tal . 754 .368 ) 
Zorro, con A Dolon A * 

PASQUINO (Tel. 503 622 ) 
Murder on the Orioni Express 
(in inglese) 

PRENESTE 
L'esorcicclo, con C Ingrosso 

C * 
QUATTRO FONTANE 

Zorro, con A Delon A * 
QUIRINALE (Tel . 4 6 2 653 ) 

I l sospetto, con G M Volonle 
DR « • * * 

QUIRINETTA (Tel 67 90 012) 
Trio internalo, con M P ccoli 

( V M 18) DR « * 
RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 

La pupa del gangster, con 5 Lo
rdi SA * 

REALE (Tol. 58 10 .234 ) 
L'inlerno di cristallo (pi ma) 

REX (Tel. 884 .165 ) 
l i bianco II giallo il nero, con G 
Gemme A * 

RITZ (Tel . 837 .481 ) 
Terremoto, con C Hecton 

DR P* 
RIVOLI (Tel. 460 .883 ) 

I l seme del tamarindo, con J 
Andrews S * 

ROUGE CT NOIR (Tel. 8G4 305) 
L'inferno di cristallo (pi mi ) 

ROXY (Tol 870 .504) 
Swect Movie (doleefilm), con P 
C ementi ( V M IBI DR * « 

ROYAL (Tel. 75 74 549) 
Terremoto, con C Hcston 

DR * * 
SAVOIA (Tol. 801 .159) 

C'eravamo tanto amoti con N 
Monlrod SA * * » 

SMCRALDO (Tel. 331 581) 
La sbandalo, con D Modulino 

( V M 18) SA • 
SUPERCINEMA (Tel. 485 .438 ) 

10 secondi per luggire, con C 
Pron'on A » * 

TIFFANY (Via A. Deprells • Te
letono 4G2 390) 
La cameriere, con D G ordono 

( V M 1B) C « 
TRCVI (Tel S89 619 ) 

Prolumo di donno con G Goss 
man DR # 

TRIOMPHC (Tel 83 80 003) 
Tutto una vile, con M Keller 

UNIVCRSAL 
A mezzanotte vo la ronda del 
piacere con M V tt SA * 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .353 ) 
Dai popà che sei una lorza, con 

B Rush C * 

V ITTORIA 
A mwzrnot'e va 'a rondo d^l pio-
cere LO M Vili SA * 

FECONDE VISION1 

ABADAN Simono con L Antonelli 
VM 18) DR * 

AC l Li A Un uemo dn o'ibtllert 
co J L Tr ni i n n i 

( V vi 1BÌ DR * * 
ADAM SPI e spoie per 7 (rateili 

cci J Po MMI M * * 
ATPICA L ori. i t t i coi A Deloi 

DR * 
ALASKA- A»fta»elmo aull'Onent 

Cuprei» e-11 A f iney C * * 
ALDA La ai'joor» e «lete vlolen-

trt», con P T II n 
( V M 14) SA * 

ALCC II arancio Cnt>bv, ce ì R 
Rc^lc d DR ^ 

ALCYOME Anche <jli angeli tirwiio 
di destro con C Gemmo A + 

AMBASCIATORI ScÉBrede per 4 
»l>li? con L Vnulum C * 

AMBRA lOVINCLLI Le taro da 
padre, con L Preseti ( V M 18) 
SA * e r v 1i 

ANtENE Un «eretto di S uomini, 
con t\l Creici nuovo A ** 

APOLLO II mnanlflco emigranto, 
<;on T H il S * 

AQUILA Wan« Yu il violento del 
linreto con V.iing Yu 

( V M 14) A * 
ARALDO Lo poliilolta con M Me 

lato SA * 
ARICLi Romamo popolare cpn U 

Tognarz * A * * 
AUGUSfUS Adulterio ell'lUMena, 

con N Monliedi SA * * 
AURORA Lo chiamavano Spinto 

Santo 
AVORIO D CSSA1 La ragazre del 

bugno pubblico, con J Mou der 
Brown ( V M 18) DR * * 4 

BOITO II bestione, con C C an
nuii SA * 

BRASILI Spettacolo leotioe 
BRISTOL) Progetto trucidisi* con 

J Coburn ( V M 14) C * * 
BROADWAY Colpo in canna, coi 

U Andrea» ( V M 18> A * 
CALIFORNIA] Anche gli angeli t i 

rano di detiro, con G Gemmo 
A « 

CASSIO Pittota nera apara teme 
pietà, con J B own 

( V M 18) DR < * * 
CLODIO Coti meraviglio»» Creta, 

con A Frank ( V M 18) 5 * 
COLORADO: I l ritorno di Rmgo, 

con G Gemma A * * 
COLOSSEO: La cote bulfa, con G 

Morendi ( V M 14) S * 
CORALLO: Simona, con L An'o-

nelli ( V M 18) DR * 
CRISTALLO Romanzo popolare 

con U Tognozz SA * * 
DELLE MIMOSE) Il corpo, con E 

M Selenio ( V M 18) DR * * 
DELLE R O N D I N I . Il nudo e il mot

to, con A Roy DR 4 * 
D IAMANTE Appettlonale, con O 

Mut ( V M 18) DR * 
DORIA Agente 007 l'uomo dalla 

plttolD d oro, con R Moore 
EDELWEISS* Fratello homo torci

la bona, con S Leonardi 
( V M 18) C * 

ELDORADO* Rlngo il cavaltcro »o-
lilano. ccn P Morteli A * 

ESPERIA: Lo laro da padre, con 
L Pro ftt ( V M 18) SA * 

ESPERO Hold Up iitantenee per 
una rapina, con F Stattord 

( V M 18) DR * 
FARNESE D'ESSAI Bella di gior

no, con C Deneuve 
(VfV 18) DR •* * * + 

FARO* ti «mig l io r i , con M Bai 
lem D * •* 

G IULIO CESARE Un uomo da ab
battere, con J L Tr ni nnont 

( V M 18) DR * # 
HARLCM Adolctcenzn perverta, 

con T Denudi ( V M 18) DR * 
HOLLYWOOD Pianeta Terra anno 

ze-o con K Koboyshi DR * *> 
IMPERO Un ctercito di 5 uomini, 

con N Cottelnuovo A -* 
JOLLY La poliziotta, con M Me 

loto SA * 
LEBLON Polvere di flette, con 

Soicì V tt SA * 
MACRIS Meo Patacca, con L 

Proiott C * 
MADISON Chi tei? con J Mills 

( V M 14) DR * 
NEVADAt Doman II betlione, con 

C G onn n SA * 
NI ACARA NetBirna pietà uccide

telo, con H Toppert C •*• 
NUOVO Anche gli angeli tirano 

di dettro, con G Gemma A * 
NUOVO FIDENEi Rappresaglia, ccn 

R Burton DR * * 
NUOVO OLIMPIA Settimo t r i l l o , 

d 1 Boi amen DR * * * 
PALLADIUM I tenia nome, coi 

A Dolon DR * * 
PLANETARIO La nebbia degli or

rori, con C PoMer 
( V M 14) A * 

PRIMA PORTA- I vivi e 1 morii, 
con V Pr ce C * 

RENO II tetto dellj tlreye 
RIALTO L'urlo, con L Pro etti 

( V M 181 DR * * 
RUBINO D'ESSAI I I ceto Drabble, 

con M Crime C * * 
.SALA UMBERTO Un duro per l'i 

legge, con 1 Don Baker DR * 
SPLENDID: I l cacciatore di lupi 
TR IANON SPCIIDCOIO teatrale C or 

mo Gaber 
VERSANO Due contro la di ta , 

con A Delon DR *" 
VOLTURNO It delirio del tenti e 

rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI Sogno di una notte 

d'eitate 
NOVOC1NE* Duello nel mondo, 

con R Harr son A * 
ODEON L'ira di Dio, con M Ford 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO! Franco e Ciccio tu-

perttar, con Franchi Ingrossa 
BELLE ARTI Torna a cata Lattie, 

con C Taylor S * 
CINEFIORELL1. Harold a Maude, 

con B Coit S * •* 
COLUMBUS* L'uomo dagli occhi di 

ghiaccio, con A Ssbpto G * 
DEGLI SCIPIONIi L'aliare Domi

nici, con J Cab n DR * * 
DELLE PROVINCIE. La battaglia 

del Mediterraneo, con G Bsrray 
EUCLIDE Aziono atecullva, con B 

Loncaster DR * • * 
CUADALUPEi La mano della ven

detta con R Montelban A * 
MONTE OPPIO: L'altra faccia del 

pianeta delle tclmmlfl, con i 
rronc scu* ( V M 14) A * * 

MONTE ZEBIO Jesus Ctiriti Super. 
slar, con T Neeley M *• * 

NOMENTANO Ad ogni cotto, con 
J Lcflh A » 

ORIONE* La corsa delle lepre at
traverso 1 campi, con J L Trlnt 
gnant DR * 

PANFILO* Torino nera, con D Son 
toro DR * * 

TIBURi Ci marron, con G Ford 

FIUMICINO 
TRAIANO Clory Boy, con A K>n 

nody ( V M 18) DR # * 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGtS • ARCI • ACLI - CNDALS* 
Alatha Amene, Argo Avorio, Cri
stallo Delle Rondini, Nlagara, Nuo
vo Olimpia, Palazzo, Planetario, 
Prima Porte, Reno Trajeno di Fiu
micino Ulit ie. TEATRI . Arti , Beat 
72 Centrale, Dei Satiri, De' Servi, 
Dette Mute, Elieoo, Papagno, Par io
l i , Quirino, Ronsinl, San Geneslo, 

Teatro TRIANON 
\ I \ M L / i l O S C E \ O M 101 
(b.in Giovanni) Tel 780 302 

QUESTA SERA ORE 21 

GIORGIO 
GABER 

m 

« Anche per oggi 
non si vola » 

di GABER - LUPORINI 

L. 2.000 1 000 
B e i<"or i ire 10 l i e 1619 
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I bianconeri non hanno risolto in Coppa tutti i loro problemi Si ricuperano oggi le « libere » 

LA JUVE HA UN GRANDE ZOFF ; Per Klammer 
MA ASPETTA SEMPRE LE PUNTE ultima speranza 
Ad Amburgo avrà la for
mazione tipo: dovrà però 
ritrovare anche il gioco 
Domen'ca contro il Cesena 
Morini stopper e Cuccu-

reddu mezz'ala 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 6 

Quando saremo vecchi (più 
vecchi di adesso) e saremo 
ancora in irrado di fare qual
che scappata allo stadio comu 
naie, sicuramente troveremo 
In qualche angolo un mcwo 
busto dedicato a Dino Zofl e 
di lui la leggenda dlia le cose 
che si .sono de t t ; per Zamora 
e Planlka, per Combi ed Oli
vieri e il povero Moro « Era 
Impenetrabile, usciva dalli ta 
no e davanti al povero malca
pitato attaccante appariva co 
me una specie di ragno con 
cento braccia ». 

Dino Zoff ha salvato lori 
sera la Juventus ma il risul
tato di 2-0 non fa una piega. 
Zoff e stato acquistato appo-
sta per svolgere queste man
sioni e se ti suo collega te
desco non era In giornata non 
è colpa di nessuno e comun
que non della Juventus. Zoff 
fa parte della Juventus ma 
non è la Juventus, per cui 11 
discorso sulla squadra, sul gio
co, non può non essere una 
altra cosa 

Zoff è «costretto» a la:e 1 
miracoli perchè la sua d'io
sa presenta una certa disponi 
bllita e quelli dell'Hamburger 
si presentano t ic voltp davan 
ti a Zoff con tre palle-gol SI 
e detto e scritto che se l due 
portieri si fossero Invertiti 
forse la squadra tedesca avreb
be lasciato 11 campo con il 
biglietto d'Ingresso alla semi
finale già stretto In pugno. 
E" vero, ma sostanzialmente 
è vero che la Juventus ieri 
sera ha ancora ritrovato 11 
gioco E buon per la « Vecchia 
Signora » che i> oorttere Kar-
gres e stato tutt altro che alla 
altezza della situazione specie 
sul primo gol 

Il quotidiano torinese della 
sera oggi titola a nove colon
ne « La Signora sta bene, 
grazile' » e si ha cosi la prova 
che 11 calcio deve la sua for
tuna olla possibilità di essere 
visto e giudicato come ad 
ognuno meglio place La « Si
gnora » invece sta cercando 
di uscire dal suoi mail, ma 
ancora non c'è riuscita. 

E' vero che mancava Fui'.-
no. ma Viola, al suo primo 
gol In «Coppa", non ha certo 
demeritilo se non altro per
che ha messo a segno un bel 
gol e si e battuto con tanta 
generosità Causlo ha alterna
lo momenti di lucidità con zo
ne d'ombra e Capello riesce 
sempre a rimediare una bella 
pagella, comunque. 

Uovo non si capisce più la 
Juventus e sempre meno la 
si riconosce e all'attacco. ì 
tre attaccanti della punta ve
ra sono soltanto più il ricor
do. Tutte e tre tornano per il 
raccordo. Anastasi va persino 
nella sua area di rigore e 
alla fine più nessuno è lu
cido nel « 16 metri ». Le cose, 
Ieri sera, non sono cambiate 
con Altaflni che, a nostro av
viso, non avrebbe dovuto so
stituire Bottega. 

Basteranno le due reti per 
saltare 11 turno ad Amburgo? 
Alla Juve credono di si, me
no fiduciosi ci sono apparsi l 
tedeschi. Ad Amburgo la Ju
ventus — se non succede 
niente — dovrebbe essere al 
gran completo, ma anche 1 
tedeschi potranno disporre di 
quel Relmann che non ha gio
cato a causo della morte della 
mamma e Berti (si è visto 
cosa valei farà In modo per 
non incocciare subito in Gen
tile, al quale vorremmo consi
gliare di entrare più a tempo 
sulla palla, altrimenti offre 
ogni volta l'Impressione di vo
lere azzoppare l'avversarlo 
Rischia di farsi una brutta 
nomea con il pericolo di tro
vare un avversarlo, presto o 
tardi, che gli prenda la mi
sura. 

Domenica contro 11 Cesena 
rientra Morirti. Oggi pomerig
gio lo «stopper» ha giocato 
un'oretta e pare guarito. Paro-
La. non ha dato la formazione 
ma la si può Intuire. Zoff In 
porta (e chi lo toglie?), 1 
terzini: Gentile e Longobucco, 
Morlnl « stopper » e Ctrea « li
bero», a centrocampo' Ca
pello. Cuccureddu e Viola per 
sostituire l due squalificati 
Causlo e Furino e poi le tre 
«punte» (si fa per direi 
Damiani. Anastasi e Bettega 

Una discesa piena di rischi ma Thoeni accetta 
forse la sfida dell'austriaco puntando a racimo
lare punti e in attesa di disputare gli slalom 

La dodicenne Maria Vi t tor ia V i r g i l i , fotografata nel corso d i uno dei suoi quotidiani allenti 
menti in una palestra di Mosca sotto la guida dei più esperti allenatori sovietici. Mar ia 
Vi t tor ia è l'unica ginnasta straniera ammessa agli allenamenti 

Pugilato: cinque 
italiani nelle 

classifiche mondiali 
CITTA' DEI, MESSICO, 6 

Il giapponese Gattu Itliuiiutsu. 
campione mondiale dei leggeri, 
t* stato designalo « pugile del 
mese » dal WBC (« World Bo 
ung Council ») per aver* dife 
so vittoriosamente il titolo fon 
tro lo scozzese Ken Buchanan 
il 27 febbraio scorso a Tokvo, 
Cinque pugili ilal ani figur«no 
nelle classifichi- mondiali pub-
bheate dal WBC Si tratta dei 
modiomassinn Domenico Adi 
noiri e Udo Tra\ ersaro (nspet 
imamente oliavo e decimo sfi 
dante del campione, il bntan 
meo John Contch). del medio 
Vito Antuofcrmo (quarto dietro 
al campione colombiano Rodri
go Valdes e agli sfidanti Finne-
fian, Licata e Monzon), del wel
ter Bruno Arcar! (secondo sfi
dante del messicano José An-
gel Napoles alle spalle del bri
tannico John Stracev) e del leg
gero junior Antonio Puddu 
(quarto sfidante do) campione 
mondiale il giapponese Kutiia 
'M Slub ita) 

Ques'i i campioni delle altre 
e itegor e welter junior' Pe
rirò Fernando/ (Sp). piuma 
Bobrn Cini con (USAI, gallo 
Rodolfo Martino/ (mess ); ino 
sta Miguel Canto (mess ) me 
di iunior e minimosca" vacan
te Per il titolo dei minimosca 
il messicano Valentin Martine? 
e l'itali ino Franco Udella M 
incontreranno entro il mese e 
il \ incitore dovrà mettere in 
palio la corona contro il pa 
"aguaiano Rafael Lobera 

Tennis: da oggi 
la Coppa del mondo 

Inizia oggi la t Coppa del mon
do », la competizione annuale 
fra Stati Uniti o \ustialia inau
rila nel 1970 (nel 1971 l'unica 
vittoria statunitense) Questi gli 
incontri I.avei Stotkton New 
combe - \she, Hoscwall - Smith; 
Newcombe SUxkti n e Liner-
\she. Ci sai anno anche due 
incontn di doppio La compe
tizione temutici a domenica 

Collaudo positivo per Va le r io Spadoni che domenica giocherà ad Ascoli 

Roma largamente rimaneggiata 
battuta dai romeni del Rapid 

I due gol del successo messi a segno dall'ala sinistra Manea (il Riva romeno) • Gli ospiti schieravano 
sei nazionali - Ottima prova di Cordova, Di Bartolomei, De Sisti - Incidenti tra polizia e « cacciatori di maglie » 

Nello Pac 

ROMA: Ginul f i ; Sandreanl, 
Uguor i ; Cordova, Santarinl, Ca
val ier i ; Cu re io, DI Bartolomei, 
Ponzo, De Sisti, Spadoni. 

RAPID: Raducanu; Pop, Cre-
gorias; lordali, Angelescu, Ma
riti Flor ln; Boriale», Savu, 
Neagu, Marln Stellali, Manea. 

ARBITRO: Colasanti. » 
MARCATORI: nel primo 

tempo, al 41' Manea; nella ri
presa, al 18', Manea. 

NOTE: al 23' del primo tempo 
Il Rapld ha mandato In campo 
Nagy al posto di Angelescu, 
mentre la Roma, nella ripresa, 
ha lasciato a riposo Curdo, 
Perno, De Sisti e Spadoni, e 
sono subentrati Ingrassi», Bac-
cl. Bruno Conti e Luconl. 

La Roma, in vista della dif 
ficile trasferta di domenica 
prossima ad Ascoli che inau
gura un trittico di impegni de
licati (infatti dopo i marchi
giani ci saia la Juve al
l'i: Olimpico* e il «derby» con 
la Lazio) ha affrontato ieri 
al Flaminio, ì romeni del Rapid 
di Bucarest L'incontro eia stato 
progi ammalo da Liedholm per 
saggiale k Londiznirn di Spa 
doni che, dopo una lunga as 
senza aveva tatti) il suo nen 
tro contro il Varese, giocando 

per 45' Anche ieri Spadoni ha 
giocato soltanto pei un tempo, 
dando pei o a \ edere di aver 
quasi completamente liti ovato 
la fot ma giusta per disputare 
tutti i 90' di Ascoli II gioca
tore ha perfino av uto la palla 
buona pei andare in gol al 17' 
su passaggio smarcante di Di 
Bartolomei, ma ha esitato quel 

Panatta battuto 
da Jan Kodes 

LONDRA, 6 
Nel quarti di finale del sin

golare del lornco Internazio
nale di tennis «Rothman's» 
che M svolge nella Royal Al
bert Hall di Londra, il ceco
slovacco Jan Kode& ha bat
tuto l'Italiano Adriano Pa
natta per 6 3 6-4 

Kode.s ha dominato netta
mente l'Incontro chiudendo la 
partita in un'ora esatta. So
vrastato nel primo .set, Pa
natta ha reagito con maggior 
vigore nel .secondo Dopo e^ 
.sere in parità .sul 4 4, l'Italiano | 
ha peio ceduto nel ^ucce^-si- i 
vi due games, non appena | 
L suo avversano ha lorzato 
1 tempi. 

Per gli incontri di Bologna e Rimini 

Bella prova della «C» 
che affronterà la R.D.P.C. 
Nell'allenamento con la « Primavera » viola gli azzurri hanno segnato nove reti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 6 

I selezionati per la Rappre
sentativa di serie C, che nel
la pross ma settimana gio
cherà, a Bologna e a Ramni. 
con la Nazionale della Re
pubblica Democratica Popo
lare di Corea, si sono alle
nati oggi a Coverclano. con
tro la «Primavera» della Fio
rentina. Nel corso della par
tita gli azzurri hanno realiz
zato ben 9 reti e ne hanno 
subite solo tre. L'allenamen
to, come ha precisato l'alle
natore federale Italo Accon
cia, è stato molto utile. Sen 
za, mal forzare 1 tempi gli az
zurri hanno cercato sempre 
l'indispensabile amalgama per 
dar vita alle migliori trame 
La squadra è apparsa un po' 
sbilanciata sulla destra « per
che — ha spiegato Acconcia 

— all'ultimo momento t> ve
nuto a mancare AntonclU del 
Monza che e un vero e pio 
prio ri/nutore Antonelli — ha 
proseguito Acconcia — do
vrebbe essere recuperabile Ira 
qualche giorno e per mei co-
ledi, contro i coreant. spero 
di averlo a disposizione Sia 
la squadra del primo che quel 
la della ripresa hanno teso 
quanto avevo previsto. Par la 
prima partita con i coreani 
sono intenzionato a schiera 
re la /orinazione del pruno 
tempo con Antonelli mezz'ala 
destra e lacolino mezz'ala si
nistra. Alcuni degli esclusi 
da questa /orinazione saran
no utilizzati nel secondo tem
po. A Rinuni. quasi certamen
te, presenterò una squadra di-

l versa Questo per dare un po' 
i di soddis/azionc a tutti i aio 
j catort che a mio giudizio io 
I no In gamba ». 

Nel corso del! alicnamento 
non .si sono ve^'stiate molte 
si Doccile » tutti i selezionati 
si sono impegnati a fondo 
conteimando le loro buone j 
doti tecnico agonistiche 

Acconcia ha reso noto anche I nei 
che 1 giocatori, clic oggi hnn 
no disputalo l'allenamento, si i 
r.troveianno lunedi prossimo 
a Rlmim all'hotel Bcllevite. | 
Tra i convocati e! vira anche | 
D'Angelo del Bir1, In sost.Lu I 
z.one dcU'inloitun.ito Ve I 
scovi 1 

Questa la loima/.lono a/ , 
zuvra Cmppl <Cardiai, So 
condlni, Tend. iPodcot.u, Toi ( 
risi iDcl FiUCioi, Mattcom 
tScoppai, Del l''<uero iMoro), 
Gon iDc Pontii. Novellino, 
Iacovonc (I-rutti), Pacano , 
Flutti (Tosettoi 

I. «. 

tanto the e bastato por per
mettere a Raducanu di impc 
dirgli il Uro Ma e cerio che 
contro ì marchigiani Valerio 
•̂ ara schierato all'ala sinistra. 

Anche la prova di Cordova, 
Di Bartolomei e De Sistt (usci
to poi nella ripresa), e stata 
ad un buon livello, soptathitto 
per tiuanto riguarda il «capita
no» gialloiosso Ovvio, pero, the 
mancando di v Conti. Rocca, 
\egiisolo, Batistom. Moneti, Pra
ti, la loima/ione mandata in 
campo da Liedholm non e che 
sia riuscita ad orchestrare con 

, validi temi tattici 1 giallo-
| rossi hanno nuatti, dovuto ca

pitolare per due volte su al-
tiettante reti del Riva romeno, 
il nazionale Manca. E' veio 
the IH Roma del primo tempo 
e riuscita a marcare una netta 
supremazia territoriale, si io-
rando anche, in un paio di oc
casioni, la begnatuia, ma il 
Rapid (compagine di serie B 
che pero vanta Un sei na/io 
nati Raducanu Gregorias, Ma
nn Klorin. Neagu. Mann SU-
hau t Manea) pur lamentando 
una piepaia/ioiu nun «muoia 
al megao — il campionato rn 
mino inizia domenica prossi-
ma si e mosti ala compa

gine di lutto nspetto Una volta 
piese le debile misure agh 
avvalsali i lonuni m posses 
so di un ottimo conti olio di 
palla, hanno pitso il soprav 
vento a centiocampo, soprat 
tutto nella seconda parte della 
gaia, bui due gol ci sono state 
delle incertezze del <s vecchio » 
GinulTi ma ossi sono stati al 
tretUnto belli per concezione e 
realizzazione II portiere Ra 
ducanu ha poi dato vita ad 
uno spettacolo fuori piograin 
ma intervenendo di piede luon 
della sua aica e stoppando il 
pallone col petto pei poi r< I 
spingerlo insomma egli ta ) 
pusenta, in piatita il secondo i 
IIIXMO t staziona semp.e olite i 
il d sehetto del rigore l io i 
meni hanno poi messo in mostra I 
anche ottime individualità il 
» hbeio » Mann Klonn il cui I 
ti avanti la mezz'ala smisti a e I 
sopì attuilo l ala smisti a Mi ! 

* lapinatore •>> nel ] 

intenzioni, li hanno affrontati e 
ne e nato un parapiglia, mori 
tre dagli spalli piovevano JP 
campo bottigliette ed altri og
getti. L'arbitro, a questo punto, 
interrompeva l'incontro e dopo 
the a'cuni graduati erano in
tervenuti per riportare la cal
ma, lo faceva riprendere, ma 
ormai si era alla fine, 

Per quanto riguarda la La 
zio. invece, Maest rolli ha le 
sue gatte da pelate per l'in 
contro, assai delicato di dome 
nica prossima col Napoli al 
1 < Olimpico » Posto che D'Ami 
co non giochi (gli dovrebbe 
subentrare Nanni), sono in 
dubbio sia Ghedm che darla 
schei li, per cui sono in allarme 
Petroli], Polentes e Franzoni. 
Comunque il collaudo definitivo 
si avrà oggi, a Tor di Quinto: 
i titolari giocheranno con la 
« Pi imavera ». 

g. a. 

Nostro servizio 
JACKSON HOLE 6 

Dopo non poche vie soilu 
d ni il «elico b'anco » mot 
te le te.ide negli «siate.-.». 
Si \anno a sccgi.ere ie Mon 
tagne Rccclose centrali. In 
mezzo alle sequo1» ed agli o" 
si bruni, specie entrambe gi
gantesche, co ne gigantesca 
svetta non molto lontano la 
effige ruoestre di Jackson 

In questo «buco» (il 
Jiivkson Hcle, appunto) avre
mo da domani addirittura ' 
quattro serie d! «libere » e 
quattro slalom, due discese, 
maschile e femminile, valide 
per la Coppa del Mondo in 
recupero di Garibaldi ed 11 
resto nell'ambito delle «World 
Serics». In un primo tempo 
gli organizzatori avrebbero 
voluto far coincidere Coppa e 
«World Serles », competlzlo-
ni diverse, nelle stesse ga
re. I concorrenti della Cop
pa del Mondo si sono ov
viamente opposti a causa del
le diverse norme di parten
za: noi che dobbiamo recupe. 
rare, t i facciamo la nostra; 
gli altri facciano la loro. 
Slamo cosi, sperduti ne! Wyo
ming, all'inflazione sciistica 

La comitiva Italiana è sta 
Ut la prima a giungere a 
Jackson grazie ad una tro
vata di Cotelll. Si stava a 
Salt Lake City, dopo aver 
fatto In volo da Vancouver 
la bellezza di cinque scali, 
quando ci si è accorti che 
il «buco » era ancora lonta
no almeno seicento chilome
tri di strade montagnose. Co
telll ha dunque, con soler
zia, bloccato gli unici due pic
coli aerei disponibili, ben pa
gati, e co?i Thoeni, Gros e 
soci sono arrivati sul posto 
con otto ore di vantaggio 
(e di sonno) sugli altri. Bel 
colpo! 

Il programma di domani è 
quello valido per la Coppa 
del Mondo: libera maschile 
e femminile, a partire dalle 
10 del mattino icioe le di
ciassette italiane). Sabato al
tre due discese per la «World» 
e domenica tutti gli slalom, 
sempre per la «World Serles». 
A questo punto Cotelll 
e Thoeni non hanno ancora 
deciso. Forse Gustavo plglle-
rà il via nella libera In cer
ca di punti. 

La situazione attuale In 
classifica vede sempre primo 
Thoeni ccn 219 punti, tallo
nato da Ingemar Stenmark 
con 200 e da Klammer con 
190. La lotta va orma! ri
stretta a questi tre atleti, do
po che Gros ha abbandona
to ogni speranza. 

La libera è un'arma in ma
no a Klammer: può vincere 
e arrivare a quota 215 Sten
mark non e mal stato In 
grado di insidiarlo In discesa, 

Thcenl si E' per questo che 
Gustavo potrebbe decidersi e 
partecipare, nonostante le dif
ficolta della pista, definita mi
cidiale, circondata com'è da 
spuntoni di roccia 

Ricordiamo che dopo Jack
son Hole sono ancora In pro-
gramnn due slalom, specia
le e gigante, a Sun Valley ed 
Infine una discesa ed uno 
slalom parallelo In Val Gar
dena. Tutto fa pensare che 
Thoeni sia favorito, ma an
che Stenmark, in grande for
ma, può tentare 11 sorpasso. 

Henry Valle 

Brindisi: il presidente 
deferito alla «disciplinare» 

M I L A N O . 6 
11 presidente del Brinditi, Co-

timo Psnuzil, * ttato dolerito alla 
Commistione dlvcipllnare dalla La-
ua calcio « per avar rilasciato, do
po la gara Gonoa-Brlndltl di dome
nica scorta, dkhiaraiionl alla slam
pa in violazione dall'art, 1 dal re
golamento di disciplina », I l defe
rimento tara esaminato dalla « Di
sciplinare » nella riunione del 14 
marzo. 

1 aiea di iiiioie 
Mia Iute di quanto si e visto 

ioti la forniamone che Lied 
holin manderà in campo ni 
\scoh non do\ robbe discostat 
si eli limito dalla seguiate 
Conti P , Negrisolo. Rocca, 
Coidov a Sanlai mi Batistoni. 
Di Baito'omu Monili Prat 
!>• Si^ti Spadoni Da segnalale 
quasi al termine della par
tita un opisixlio spiacevole 
Mcum iagazzini a\e\,mo sia 

\akato a J dalla fine, il ios 
salo the ptotegge il tei reno di 
gioco ton 1 inten'n di chiedere 
ai giotatoi i lo m igl r Mi uni 
agenti, equivocando sulle loro 

sporlflash-sportflash-sportflash-sporlflash 

ì • L'UNGHERIA HA BATTUTO 11 Canada 13-8 In un Incontro 
inlernazionale di palla nuoto. La partita fa parte di una 
serie di sei Incontri che gli ungheresi hanno in programma 
In Canada. 

• I SOVIETICI trina Rodnlna e Alexander Zaitsev hanno 
vinto la prima medaglia d'oro ai campionati mondiali di 
pattinaggio artistico ieri sera aggiudicandosi per il terzo anno 
consecutivo il titolo di coppia, Per la Rodnlna si tratta del 
settimo titolo consecutivo. I primi quattro li vinse in coppia 
con Alccei Ulanov. 

• LA NAZIONALE DEGLI STATI UNITI di calcio — se
condo un comunicato della Federazione statunitense — gio
cherà due incontri In Polonia e due Incontri In Ital ia: Il 
2 aprite a Roma, contro la nazionale italiana e II 4 aprile 
con un'avversaria ancora da scegliere. 

• LA FINLANDESE Ellna Houpana si è presa oqgl una 
rivincita sulla campionessa europea, la tedesca dell'R.D.T. 
Marion Buchncr precedendola di un secondo e vincendo la 
gara di 5 km. femminili junior di fondo, gara di apertura del 
77mo festival sciistico d) Holmenkollen. La Houpana si piazzò 
terza ai campionati europei disputatisi due settimane fa In 
Finlandia. 

Alla gara di oggi hanno preso perla 31 ragazze di setta 
paesi. Ecco la classifica delle prime diecK 

1) Elina Houpana (Finlandia), 2) Marion Buchner (RDT); 
3) Berlt Kvcllo (Norvegia); 4) Tove Greto Solhelm (Norve
gia); S) Siv-lngor Joensson (Svezia); 6) Vlgdls Roennlng 
(Norvegia); 7} Hege Peikll (Norvegia); 8) Marlt Dybvlk 
(Norvegia); 9) Ralsa Shworova (URSS); 10 Anette Boe (Nor
vegia). 

• DI BUON RILIEVO TECNICO e spettacolare si presenta 
la Tris della settimana in programma oggi all'Arcovegglo di 
Bologna. Questo il campo dei partenti: Premio Havollne (han
dicap ad invito L. 4.000.000): 1. Moncallcr] (C. Foresi), 2. 
Sasca di lesolo ( I . Pandolfo), 3. Orpello (AL. Milani), 4. 
Frustone (G. Fabbronl), 5. Silver Deb (M. Capanna), 6. 
Sonoro (R. Mele), 7. Samantha Hanover (L. Bechlcchl), 8. 
Barbaglio (2. Calti), a metri 2120: 9. Lady B. Sharp (G. C. 
Alberti), 10 Speeding Tara (P. Bussolati), 11. Button Wood 
Ann (G. Fiacchi), 12. Spotorno (G. Bonglovannl), 13. Anzio 
(E. Gubelltnl), 14. Ournellle Ralnbow (AR. Trivellato), 15. 
Vado (M. Rlvara). La corsa è in programma per le 17,05 

Emigrazione 

I comunisti sono già al lavoro dopo l'importante assise di Roma 

L'azione per fare rispettare 
gli impegni della Conferenza 

Riaffermato il diritto degli emigrati a partecipare alle decisioni 
che li toccano direttamente - L'esigenza della lotta unitaria 

La CcmfernvR razionale 
del] emiRra/ioro si e con
clusa. F stVa spnr'altru un 
Brancl** fallo narlonale fhe 
ha posto il KO\prno a con 
frunlo con 1 delegati degli 
emigrati Italiani Per sei 
X orni i nostri governanti 
sono stati il bersaglio di un 
fuoco concentrico CU criti
che ragionate, anche vs a-
spre, e comunque tese ad 
un unitario sforzo costrut
tivo che non desse alcuno 
spazio a coloro — pochi in 
verità, anche se ostinati — 
I quali avevano puntato tut
te le loro carte sul falli
mento della Conferenza per 
poter poi speculare sulla de
lusione che si sarebbe po
tuta diffondere tra gli emi
grati In tutti è emersa la 
sensibilità per un dramma 
che. disatteso per quasi 
trent'annl da chi ha gover
nato l'Italia, ha Anito per 
accumulare una tale mole 
di problemi che solo la vo
lontà unitaria delle forze 
democratiche, delle grandi 
associazioni degli emigrati 
e delle organizzazioni sin
dacali pud venirne a capo. 
Ancor piti si è affermata la 
consapevolezza che lavora
tori emigrati e lavoratori 
rimasti In Patria combatto
no una unica battaglia, di 
cui obiettivo primordiale * 
la difesa dell'ordine demo
cratico e antifascista uscito 
dalla Resistenza e sancito 
dalla Costituzione, continua
mente minacciato dalle ma
novre delle forze reaziona
rie e dagli attentati terrori
stici dei criminali gruppi 
fascisti. 

Importanti risultati si so
no avuti però anche sul te
mi specifici dell'emigrazio
ne. La vittoria più signifi
cativa di queste commoven
ti e impegnate giornate tra
scorse alla TAO e l'aver 
strappato al governo 11 rico
noscimento che gli emigra
ti hanno di partecipare alle 
decisioni che li riguardano, 
e l'ammissione che il sod
disfacimento delle loro atte
se si pub ottenere solo con
tinuando e rafforzando quel
l'azione unitaria che fin dal 
primo giorno ha dominato 
la Conferenza. 

Anzi, è proprio in questa 
convergenza — confermata 
dalle mozioni unitarie che 
hanno concluso 1 lavori del
le quattro commissioni — 
che si rivelano le ampie 
possibilità create per supe
rare le non poche difficoltà 
che ancora rimangono, non 

ulfmp quelle derisami dal 
le titubanze del go\crnu al 
cui interno operano forze 
che a tutto sono disposte 
pur di ostacolare e impe 
dire l'affermarsi di questa 
volontà unitaria Ciò nono
stante noi slamo ottimisti. 
I comunisti che hanno pre
so parte alla Conferenza — 
qualunque fosse il titolo per 
cui vi hanno partecipato — 
hanno dato prova di pro
fondo senso di responsabili
tà e della serietà con cui 
«i sono attenuti al manda
to ricevuto Dall'Australia 
all'Argentina, dalla Francia 
al Belrio, dalla Svizzera al
l'Olanda, dall'Africa al Ca
nada dille Regioni italia
ne, tutti hanno mostrato 
non solo chiara conoscenza 
dei problemi che assillano 
la nostra collettività all'e
stero, ma anche la compren
sione del momento e delle 
necessità di un lavoro fina
lizzato al consolidamento 
dell'unità dei lavoratori e-
migrati perchè più forte si 
faccia la loro pressione e 

p,u rispetta'» la loro digni
tà di italiani 

I comunisti sono pia al 
Uuoro per ottenere il ri 
spetto degli impegni scatu
riti dalla Conferenza e la 
realizzazione di quanto si at
tendono gli emigrati A que
sto lavoro, che per essere 
fruttuoso deve continuare 
ad essere unitario, voglia
mo che partecipino an
che le altre forze democra
tiche Questo sforzo unita 
rio è forse più necessario 
oggi t'j ieri L'on Granelli 
ha suggerito l'elaborazione 
di un programma di 'egl-
Matura, il ministro Rumor, 
ovuamente più vago, ha 
parlato di inserimento del 
fatto migratorio nella pro
grammazione nazionale Nel-
1 attesa rhe questi impegni 
si attuino, occorre muover 
si, battersi per le cose già 
fin d'ora realizzabili, anch' 
le più piccole, perche 11 pro
cesso di affermazione della 
causa degli emigrati non 
deve subire soste 

DINO PELLICCIA 

L 'a t t iv i t i dell» Federazioni al l 'estero 

Congressi a Zurigo 
Ginevra e Colonia 

Cominciano domani - Significativi risultati nella 
campagna del tesseramento al PCI 

Sabato e domenica si svol
geranno i congressi di tre 
nostre Federazioni all'este
ro: Zurigo, Ginevra e Colo
nia. Queste assise hanno per 
noi un valore di primo pia
no perchè ci permetteran
no di verificare l'adesione 
delle migliala di comunisti 
emigrati che vivono nelle 
zone in cui agiscono queste 
nostre Federazioni, alla li
nea unitaria che abbiamo 
seguito alla Conferenza na 
zlonale dell'emigrazione. E' 
importante, anche se una 
prima verifica c'è stata nel
la preparazione unitaria 
della delegazione del Comi
tato nazionale d'intesa del
le associazioni in Svizzera 
e In tutte le Iniziative e le 
azioni condotte dal Comi
tato nazionale d'intesa del
le associazioni nella RFT in 
difesa del molti lavoratori 
colpiti dalla disoccupazione 

[ FRANCIA 
i 

I lavoratori italiani 
vogliono contare di più 

I nostri connazionali respingono le tutele di tipo pater
nalistico e s'Impegnano in tutte le iniziative unitarie 

La Francia è stata per 
molti decenni la tradiziona
le meta del flusso migra
torio italiano Anche quan
do Sceiba negava al nostri 
disoccupati il passaporto 
per l'estero, la «via della 
speranza» puntava alla vi
cina Repubblica, della cui 
classe operaia sono note le 
organizzazioni di classe, la 
loro forza e la loro capa
cità di mobilitazione per la 
difesa degli interessi dei la
voratori. E cosi a decine di 
migliaia gli emigrati trova
rono un sicuro punto di ri
ferimento nella CGT e nel 
PCF. Questa è la ragione 
per cui una parte notevole 
dei nostri emigrati in Fran
cia e le organizzazioni che 
si sono dat« sono sempre 
state discriminate dalle au
torità centrali e consolari 
italiane. Ma con la lotta 
hanno incominciato a crol
lare anche questi tabù. E' 
cosi che alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione han
no potuto partecipare an
che i dirigenti dei comuni
sti italiani iscritti al PCF 
e invitati dal nostro Parti
to, i rappresentanti dell'As
sociazione di amicizia fran
co italiana collegata alla FI 
LEF e ì delegati dell'INCA-
CGIL. 

E' stato un fatto di in
dubbia portata visto il con
tributo che da questa pre
senza ha tratto tutta la Con
ferenza, sia nelle sedute ple
narie sia nei dibattiti nelle 
commissioni di lavoro. I 
rappresentanti della delega
zione proveniente d a l l a 
Francia avevano all'attivo la 
riuscitissima giornata di 

lotta contro le discrimina
zioni nei confronti del lavo
ratori stranieri, svoltasi 
qualche giorno prima della 
Conferenza, con la parteci
pazione del sindacati ade
renti alla CGT e alla CFDT, 
delle associazioni degli im
migrati incluse le ACLI e 
l'Associazione di amicizia 
franco-italiana. 

Il compagno Amos For-
naciari, nuovo consultore 
del CCIE t Comitato consul
tivo italiani all'estero) ha 
dichiarato a questo propo
sito. «Gli immigrati italia
ni In Francia si attendono 
dal nostro governo e dalle 
autorità consolari un soste
gno in difesa dei loro di
ritti democratici Ciò signi-

e dalle riduzioni degli ora
ri di lavoro. 

Del resto, è su questo ter
reno che si sono svolte le 
assemblee congressuali del
le sezioni delle tre Federa 
zioni interessate, le quali 
proprio grazie a questa li
nea hanno potuto ottenere 
lusinghieri risultati anche 
nel campo del tesseramen
to e reclutamento al Parti
to tutte e tre sono forte 
mente al di sopra del ri
sultato raggiunto lo scorso 
anno alla stessa data, regi
strando l'adesione al Parti
to di molte centinaia di nuo
vi compagni. Zurigo è i;ià 
oltre l'82"c Colonia oltre 
il 73 % mentre Ginevra è 
oramai vicina al traguardo 
con il 94 " n 

Anche questo lavoro deve 
permetterci una maggiore e 
più continua mobilitazione 
dei lavoratori emigrati per 
meglio affrontare e risolve
re i problemi posti dalla 
Conferenza nazionale dell e-
migrazione. Nel suo inter 
vento alla Conferenza, il 
compagno Di Giulio ha det
to a questo proposito «Noi 
slamo convinti che la spin
ta decisiva alla realizzazio
ne di una nuova politica 
dell'emigrazione deve venire 
soprattutto dai lavoratori e-
migrati e dalle loro associa
zioni, che già cominciano ad 
organizzarsi in modo diver
so e a contare di più .. Sia-

I mo di fronte a problemi 
complessi e a un lungo 
cammino Noi chiediamo a 

I tutte le forze realmente de
mocratiche un concreto im
pegno unitario sul dramma 
dell'emigrazione ». 

Le assemblee 
congressuali 
in Australia 

Anche le nostre sezioni in 
Australia Organizzate dagli 
emigrati italiani iscritti al 
PCI hanno tenuto le loro 
assemblee congressuali in 
preparazione del XIV Con
gresso. Alla sezione di Mel
bourne sì è svolto un am
pio dibattito che. preparato 
da letture collettive sul rap-

n m aemocrauci i^io siKm- ! „ d , „ „ _ „ „ _ , „ Berlin. 
ftCA siineT«r#» rerte fnrme rtl ' P°rtO Ctei compagno UCriin-
" S L " E ! ~ ' e . " . .IlJitiJl: ! ewr, ha visto la partecipa-

guer, ha visto la partecipa' 
zlone di 39 compagni e com
pagne. Nella mozione con
clusiva approvata all'unani
mità, si esprime un vivo ap
prezzamento per l'analisi 
della situazione internazio
nale contenuta nel rappor
to traendo da essa elemen-

riguarda direttamente ed è . l ' ^ ' ^ l f l ^ ^ J ™ ^ 
m QUesto senso che sono ' P e r l a '"unzione australia

na, imestita al pari di tut 

clientelismo e di favoriti 
sml, riconoscere l'autono
mia delle associazioni ap
poggiando nel contempo tut
te le iniziative unitarie I 
lavoratori italiani in Fran
cia vogliono e possono con
tare di più, vogliono gesti
re e controllare ciò cne li 

in^ questo senso che sono 
pronti a collaborare con le 
autorità italiane per la di- i 
fesa dei diritti dei la\ora- i 
tori. Ma lo vogliono fare I 
in piena indipendenza, sen
za tutele di tipo paternali
stico Non vogliono diventa
re delle "appendici consola- > 
ri" Occorre aprire la via 
ad una effettiva partecipa
zione degli emigrati e delle j 
loro associazioni dlmostran- i 
do con 1 fatti di volere una j 
nuova politica nel campo ' 
dell'emigrazione » 

Più lavoratori stranieri 
nei sindacati della RFT 

Anche all'interno del sin 
dacati tedeschi si va facen 
do strada la consapevolezza 
che occorre garantire una 
più adeguata presenza dei la
voratori stranieri nelle strut 
ture sindacali. E' significa 
uva la dichiarazione nla 
sciata alla Stuttgarter Nach 
rlchten dal dirigente del sin 
dacato metalmeccanici ' IG 
Metall) per il Baden-Wurt 
temberg, Stemkuler. il qua 
le ha annunciato che nelle 
elezioni per i consigli di 
fabbrica, che si svolgeran
no da marzo a fine maggio, 

verrà candidato un maggior 
numero di lavoratori mimi 
grati. 

Negli ultimi anni il pio-
cesso di sindacalizzazione 
della manodopera estera ha 
registrato un forte incre 
mento fra 11 1967 e il "2. 
gli operai di nazionalità 
straniera iscritti al sindaca 
lo metalmeccanico nel Ba 
den Wtirttemberg «ono sali 
ti da 9S mila a 300 mila 
Millecinquecento di essi so 
no entrati nei consigli di 
fabbrica, seimila sono stati 
eletti fiduciari di reparto. 

to il mondo capitalistico da 
una gra\e elisi economica 

Positivo e stato altresì il 
giudizio sul la\oro della se 
none che ha usto estender 
s. la capatila di azione e 
d' iniziativa politica dei co 
munisti italiani sui proble 
mi dei nostn connazionali 
emigrati e per rafforzare 1 
vincoli di solidarietà con le 
lotte che la classe operaia 
italiana conduce per la li 
berta e in difesa dei dirit 
ti del lavoratori. Ugualmen 
te riuscito e stato il con 
gresso organizzato dalla no 
stra sezione di Sidney Ri 
sultnto Importante di que 
sta attività e stata la par 
tecipa/.lone di una qualifica 
ta deleRazione di nostri la 
\ornton alla Conferenza na 
7.ionale dell emigrazione in 
rappresentanza delle sezio
ni del PCI. della FILEF e 
dei sindacati 

TITOLI DI NTl DIO — E' 
stato pubblicato sulla «Gaz 
zetta Ufficiale » del 1" mar
zo, m supplemento ordina 
rio il decreto — più volte 
sollecitato dai nostri conno 
zionali — che regola 1 equi 
pollenza dei titoli di studiti 
di istruzione secondaria d 
secondo grado e professa-
naie conseguili all'esteru 
dai nostri lavoratori emi 
grati e dal loro congiunti 
ai corrispondenti titoli ita 
liam 
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L'Italia e il mondo arabo 

Dopo il viaggio 
di Leone in Arabia 

:t 

QUAL è il bilancio del viag
gio del presidente dell.i 

Repubblica italiana nell'Ara
bia Saudita e nell'Oman? E 
come si colloca, dopo questo 
viaggio, il nostro paese ri
spetto al mondo arabo sia 
dal punto di vista politico ge
nerale sia da quello del pos
sibile sviluppo di una coope
razione organica? 

Il primo elemento di rilie
vo sta nella dichiarazione uf
ficiale letta dall'ori. Leone a 
conclusione del suo soggior
no a Riad. In questa dichia
razione si riafferma la con
tinuità della posizione italia
na sul conflitto medio orien
tale favorevole, come è noto, 
alta applicazione della riso
luzione dell'ONU che richie
de lo sgombero delle truppe 
israeliane da tutti i territori 
occupati nel 196". e alla re
staurazione dei diritti del po
polo arabo di Palestina. Ma 
vi è anche una accentuo zio-
ne di questa posizione. Essa 
sta nel passaggio in cui si 
dice che e deve pertanto fi
nalmente porsi fine alla pro
tratta occupazione militare 
israeliana... ». Se le parole 
hanno un senso, ciò significa 
che il governo italiano, a no
me del quale il presidente 
della Repubblica ha parlato. 
Considera non solo necessa
rio ma urgente il ritiro delle 
truppe israeliane e che que
sta è la sola strada che può 
portare a risolvere « in uno 
spirito di giustizia il con
flitto medio orientale >. 

E" una accentuazione im
portante. In termini oggetti
vi essa vuole esprimere la 
necessità che la nuova mis
sione di Kissinger, il quale 
si incontra oggi con Sadat, si 
svolga sotto il segno della ra
pidità e in vista di una so
luzione di assieme che non 
può essere rinviata indefini
tamente. 

Ci sembra evidente che una 
tale presa di posizione è il 
frutto non soltanto di una 
valutazione di carattere ge
nerale ma anche della preoc
cupazione espressa da un uo
mo come il re dell'Arabia 
Saudita il quale, sebbene non 
abbia parlato molto nel corso 
dei colloqui con Leone, ha 
tuttavia avuto modo di espri
mere con sufficiente chiarez
ze, it timore che, in caso di 
mancato raggiungimento di 
un accordo, un nuovo, rovi
noso e forse catastrofico con
flitto diventerebbe inevita
bile. 

Quali che siano le ragioni 
ohe possono aver spinto Fei-
sal a formulare un giudizio 
di questo genere, la nostra 
opinione, del resto abbastan
za diffusa, è che il presidente 
della Repubblica italiana 
abbia fatto bene a racco
glierlo e a esprimere a sua 
volta una posizione netta e 
priva di ambiguità. Si tratta 
di vedere, adesso, come, in 
quale misura e in quali sedi 
la posizione assunta a Riad 
verrà portata avanti. Non ba
sta, in effetti, formulare una 
dichiarazione per dar corpo 
a una politica. Tutta l'azione 
diplomatica italiana deve a 
questo punto essere orientata 
nel senso di esercitare una 
costante pressione, in Euro
pa, in America, in Israele, di
retta a ottenere il risultato 
indicato. Solo a questa con
dizione si può ragionevol
mente supporre che il credito 
del nostro paese aumenterà 
nel mondo arabo e il peso 
dell'Italia crescerà sul piano 
internazionale. Così come so
lo a questa condizione si può 
sperare di sviluppare, in mo
do fruttuoso, quel nucleo di 
rapporto organico di coope
razione che e stato impostato 
con l'Arabia Saudita come 
prima era stato fatto con al
tri paesi e che dovrà essere 
«Ilargato ad altri ancora co
me ad esempio la Siria. l'Irak, 
l'Algeria clic sembrano per 
ora inspiegabilmente esclusi 
dalle rotte di volo del presi
dente della Repubblica. 

In Europa occidentale, d'al
tra parte, non siamo certo i 
•oli a muoversi In questa di
rezione. Altri vanno anzi as
sai più avanti dell'Italia. £ ' 

un fatto, ad esempio, che la 
fVinei.i ha saputo con tona 
cui perseguirò il disegno di 
un dialogo ampio e di lungo 
i-espiro con ; paesi produttori 
di petrolio cosi come con i 
paesi del « quarto mondo » e 
che questa politica comincia 
a registrare successi impor
tanti. E' il caso della pron
ta e costruttiva risposta ve
nuta da Algeri per l'inizio di 
un dialogo non solo tra con
sumatori e produttori di pe
trolio, ma anche tra paesi 
consumatori e paesi produt
tori tu materie prime nel 
quadro di una possibilità di 
coopcrazione che investa il 
rapporto generale tra svilup
po e sottosviluppo. 

Noi non sappiamo, allo sta
to attuale delle cose, quale 
sia esattamente l'atteggia
mento dell'Italia sulle due 
opzioni che si fronteggiano: 
quella americana che tende 
a imporre un confronto per 
arrivare a un allargamento 
della egemonia di Washington 
al campo dell'energia e quel
la francese, fatta propria dal 
Giappone, diretta invece al
lo sviluppo di un dialogo po
sitivo. Alcune remore rispet
to «il piano Kissinger sono af
fiorate anche a Roma. Ma 
non ci sembra che esse si sia
no tradotte o stiano per tra
dursi in una chiara posizio
ne politica. 

L'incontro ' dei capi di go
verno che si terrà a Dublino 
lunedì e martedì prossimi può 
costituire, sotto questo pro
filo, una occasione importan
te perchè l'Italia si adoperi 
per arrivare a un risultato 
che non solo consenta all'Eu
ropa a nove di parlare in 
tema di energia con « una vo
ce sola » ma anche di parla
re il linguaggio del dialogo e 
non quello del confronto. E', 
questa, la sola politica coe
rente con lo stesso accordo 
firmato a Riad dal ministro 
degti Esteri italiano e da 
quello delle Finanze dell'Ara
bia Saudita. Abbiamo già rile
vato che si tratta di un buon 
accordo. Ma esso potrà costi
tuire la base per lo sviluppo 
di una cooperazione reale con 
l'Arabia Saudita e assumere 
valore indicativo per i rap
porti tra l'Italia e i paesi 
produttori di petrolio e di al
tre materie prime solo se il 
nostro paese si impegnerà in 
una azione internazionale di
retta a escludere ogni ten
tazione di confronto, cui Kis
singer non sembra affatto 
aver rinunciato come risulta 
dalle dichiarazioni da lui ri
lasciate poco prima di parti
re da Washington per la sua 
nuova missione nel Medio 
Oriente. 

Accanto a questa indicazio
ne vi è una esigenza più va
sta che emerge da questo 
viaggio o che ne costituisce 
anche la chiave per formu
lare un bilancio. Essa si rias
sume nella necessità di uscire 
ormai dalla frammentaria 
ricerca di questo o quell'in
terlocutore arabo o non ara
bo e sviluppare con coerenza 
ed efficacia una politica di 
assieme capace di dare un 
contributo reale all'affermar
si della cooperazione. Il che 
presuppone, evidentemente, la 
volontà ferma di non prestar
si, direttamente o indiretta
mente, a far da supporto «Ila 
strategia di chi persegue di
segni di egemonia economica 
militare, politica. 

Da questo punto di vista 
l'episodio della visita al sul
tano dell'Oman rimano un 
fatto negativo. Qualche im
presa italiana otterrà proba
bilmente di costruire alber
ghi a Muscat. Ma avallando 
— come oggettivamente e 

stato fatto — il potere di un 
sultano che si regge grazie 
alle armi dello scià di Per
sia il quale punta ad assicu
rarsi, in accordo con gli Sta
ti Uniti e in contrasto con 
tutti i paesi interessati, il 
controllo del golfo arabico, i 
dirigenti italiani hanno com
piuto un gesto politicamente 
assai rischioso in una zona 
del mondo che può rivelarsi 
la polveriera di domani. 

Alberto Jacoviello 

Si erano rifiutati di fare i nomi di operai in sciopero 

Spagna: condannati al carcere 
due ufficiali democratici 

La solidarietà dei colleghi della regione militare di Barcellona — Arrestati quattro giovani baschi — Hanno pre

ti misterioso incidente nel Cile 

Sospetti sulla 
morte del 

generale Bonilla 
Era ufficialmente malato da novembre, ma correvano voci 
sulle sue dimissioni - Legato a Frei (DC) aveva perso la 
fiducia di Pinochet - «Bruciato» nella lotta per il potere? 

stato giuramento i nuovi ministri — Gli studenti d i Valladolid hanno costituito una « Università libe ra » 

NESSUNA TRACCIA DEI RAPITORI DI LORENZ Quattromila armati, 
con elicotteri, auto

mezzi di ogni genere e cani poliziotto stanno dando la caccia ai rapitori di Peter Lorenz, 
a Berlino ovest e In tutta la RFT. Ma finora senza risultato. I rastrellamenti hanno portato 
all'arresto di undici persone, ma per motivi non legati al caso Lorenz. Né sembra legata 
a questa vicenda l'uccisione di un poliziotto, avvenuta oggi sull'autostrada per Augusta, 
ad opera di due giovani che avevano disarmato una sentinella e che, fermati più tardi da 
una pattuglia, hanno sparato contro gli agenti. Nella foto: poliziotti controllano un auto
carro In una strada di Berlino ovest 

I colloqui del Primo ministro canadese a Roma 

Trudeau: «Vi daremo l'uranio 
ma prima ratificate Tanti-H 
Moro ha assicurato l'ospite sulla volontà italiana di ratificare il trattato di 

non proliferazione • Si è parlato dell'emigrazione in Canada, degli investimenti in 
Italia, della crisi di Cipro e delta situazione in Medio Oriente • Incontro con Leone 

» 

Ceausescu celebra 

il 30° del primo 

governo 

democratico 
BUCAREST, 6 

(s.g.) La celebrazione per 
ti 30. anniversario della co
stituzione del primo gover
no democratico romeno pre
sieduto dal dottor Pctru Gro-
za, si e trasformata quest'og
gi nella manifestazione con
clusiva della campagna elet
torale del fronte di unita so
cialista per la consultazione 
generale di domenica pros
sima. 

Alla manifestazione — svol
tasi sulla grande piazza an
tistante il palazzo della Re
pubblica con la partecipazio
ne di circa 150.000 persone 
— ha parlato Nlcolnc Ceause
scu, segretario generale del 
PCR e presidente della Re
pubblica romena. 

Egli ha ricordato il pro
fondo significato storico del
la creazione del governo del 
0 marzo 1945 che segnò la 
vittoria della classe operata 
e contadina di Romania sul
la reazione. 

Parlando di quello storico 
avvenimento, il leader rome
no ha ricordato 1 maggiori 
dirigenti di allora: con 1! dot
tor Pctru Groza. Ion Gheor-
ghlu DcJ e Lucrctztu Pa-
trascanu (condannato inno
cente e giustiziato durante 
gli onn: delle persecuzioni 
staliniane e successivamente 
riabilitato). 

Ceausescu ha sottolineato 
le profonde trasformazioni ve
rificatesi In questi 30 anni i dlspositiv 

i «Tribuna» TV sul nuovo 
diritto di famiglia 

Ieri sera in TV « Tribuna 
politica» ha ospitato un di
battito tra rappresentanti di 
tutti 1 partiti sul nuovo dì-
ritto di famiglia, recentemen
te approvato dal Senato e in 
attesa della ratifica definiti
va della Camera. Hanno par
tecipato alla discussione la 
compagna scn. Ciglia Tedesco 
per il PCI, i senatori Agosti
no Vlvianl iPSII. Adriano 
Ossicini (Sinistra indipenden
te! , Luigi Carrara (DCl. Mi
chele Ctfarelll (PRI), Giusep
pe Averardl (PSDI), France
sco Arena (PLI) e Gastone 
Nencioni per il MSI. 

CU esponenti di tutti I par
titi dell'arco costituzionale — 
ad eccezione ctel liberale che 
ha ribadito alcuni motivi di 
dissenso, all'erigine dell'asten
sione del P U al Senato — 
hanno espresso un giudizio 
nettamente positivo sulla ri
forma per la quale si e regi
strato un voto unitario, co
me nel 1971 alla Camera. Del 
tutto isolato e rimasto il rap
presentante del MSI, che ha 
conicrmuto l'opposi:'.one pia 
Mttlva alle nuove leggi espres

sa nel corso del lavori al Se
nato con un pervicace ostru
zionismo 

La compagna Ciglia Tede
sco ha messo m luce i punti 
qualificanti della riforma, 
che si sono atrermati dopo 
un lungo travaglio attraverso 
un'Intesa raggiunta tra le for
ze politiche popolari e lai
che e la DC. I diritti della 
persona, della donna, del co. 
mugl, dei figli hano prevalso 
sulla concezione della famiglia 
legati! al patrimonio contenu
ta net vecchio codice. 

Dopo aver messo in rilievo 
ti valore delle lotte unitarie 
di massa — dell'UDI e del 
movimento contadino In par
ticolare — la compagna Te
desco ha affermato che la 
riforma è un punto di par
tenza per innovare in tutti 
i settori legislativi che riguar
dano la famiglia. La senatrice 
comunista ha infine posto lo 
accento sulla necessita eli una 
jjolitica generale per la fami
glia, in modo che ni nuovi va
lori introdotti nel codice cor
risponda una risposta adegua
ta della società al problemi 

in Romania insistendo sul 
ruolo determinante del PCR 
«sulla strada del benessere, 

' della felicita e dell'lndlpen-
l denza». Egli ha poi affer

mato che gii impegni assun-
i ti alla vigilia delle preceden-
I ti elezioni sono stati reali'/.-
I zati ed esistono ora le pos

sibilità per portare a termi
ne il piano quinquennale pri
ma del previsto. A questo pro
posito egli ha citato il fat
to che nei due mesi del '73 
nelle industrie di Bucarest la 
produzione e aumentata del 
23 per cento. 

Pur essendosi realizzati Im
portatiti successi — ha det

to Ceausescu — anche lo scor
so anno si sono registrate 
mancanze e difficoltà in al
cuni settori, u n sono state 
adottate energiche misure per 
eliminarle. Egli ha Insistito 
poi sulla necessita di svilup
pare la democrazia sociali»-
sta «perché la società socia
lista può venire creata so
lo con la partecipazione del
le larghe masse popolari». 

Dopo avere detto che la i 
moneta deve venire rafforza
ta In previsione di una sua 
convertibilità, 11 leader rome
no ha Insistito con energia 
sulla necessita di sviluppare 
Je cooperative agricole. 

Nell'ultima parte del suo 
discorso il presidente rome
no ha ribadito le linee di 
politica estera del partito e 
dello Stato romeno. 

II primo ministro canadese 
Pierre Trudeau si è incontrato 
Ieri a Palazzo Chigi con l'ono
revole Aldo Moro. Il colloquio 
è durato dalle 11,30 alle 13,30, 
presenti, da parte italiana, 
anche 11 ministro degli Esteri 
Rumor e 11 sottosegretario 
Granelli. 

In serata Trudeau è stato j 
ricevuto al Quirinale dal Pre
sidente della Repubblica. Du- I 
rante il colloquio — defini
to « particolarmente cordiale 
ed amichevole » — sono sta
ti esaminati 1 principali pro
blemi internazionali e quelli 
di Immediato interesse bila
terale. 

Una serie di questioni è sta
ta affrontata nel colloqui di 
Trudeau con Moro. Riguardo 
all'emigrazione da parte ita
liana è stata attirata l'atten
zione degli interlocutori sul 
problemi della formazione 
culturale degli emigrati e sul
la sicurezza sociale. Trudeau 
ha sottolineato l'Interesse ca
nadese all'afflusso di lavora
tori italiani ed ha annunciato 
misure per facilitare l'Immi
grazione (il Parlamento di 
Ottawa sta esaminando un 
piano per l'Incremento della 
popolazione fino all'anno due
mila!. 

Quanto alle forniture all'Ita
lia di uranio naturale, Tru
deau ha rilevato «con sod
disfazione» la volontà Italiana 
di giungere al più presto alia 
ratifica del trattato di non 
proliferazione nucleare, auspi
cando che la conclusione sia 
davvero sollecita. La ratifica 
infatti è la condizione per la 
fornitura. Come è noto, 11 
Canada, chiede al paesi com
pratori di uranio precise ga
ranzie per Impedire che le 
scorte nucleari vengano uti
lizzate per la produzione di 

esplosivi nucleari. 
Su questo punto 11 presidente 
del Consiglio Moro ha detto 
che da parte italiana non vi 
sono difficoltà — anche per 
la precisa volontà del partiti 
e dell'opinione pubblica — a 
fornire le garanzie richieste. 

Va rilevato che vi sono buo
ne prospettive per la stipula 

di un trattato — la cui ste
sura è già in fase avanzata 
— per la fornitura di grossi 
quantitativi di uranio cana
dese all'Italia. E' Inoltre da 
ricordare che il Canada de
tiene l'esclusiva del metodo 
«Candu-Sghwr» che consente 
un notevole risparmio nell'Im
piego del materiale nelle cen
trali nucleari. 

Sul problema degli Investi
menti, da parte italiana è 
stato espresso l'auspicio che 
capitali canadesi vengano im
piegati in Italia, e soprattutto 
nel Mezzogiorno, Tale inizia
tiva — ha affermato Moro 
— troverebbe condizioni In
coraggianti. 

Per quanto attiene Infine 
alla politica internazionale, 
sono stati esaminati, come si 
è detto, 1 temi della situa
zione mediorientale e di Ci
pro. Il ministro Rumor ha 
esposto 11 punto di vista ita
liano e ha illustrato l'atteggia
mento del governo nel con
fronti dei paesi dell'OPEC, 
ricordando anche il recente 
accordo stipulato dalla Cee 
con le nazioni dell'ACP (Afri
ca. Caralbi e Pacifico). 

Dopo aver annunciato al
cuni prossimi passi italiani a 
proposito della crisi cipriota 
— passi che saranno compiuti 
In sede di Consiglio di slcu-
rezza dell'ONU — Rumor ha 
concluso soffermandosi sul la
vori della Conferenza per la 
sicurezza e la coopcrazione 
in Europa (CSCE) a cui par
tecipa anche il Canada, ed 
ha auspicato — prima del
l'inizio della terza fase della 
conferenza stessa — una ri-
considerazione del problema 

Al termine della riunione. 
Trudeau ha Invitato il presi
dente del Consiglio italiano 
a visitare 11 Canada. Moro 
ha accettato. Lo stesso Moro 
ha affermato, giudicando po
sitivo l'andamento del collo
quio con 11 premier canadese, 
che fra I due governi esistono 
«Idee identiche o estremamen
te ravvicinate su tutte le que
stioni, siano esse politiche o 
economiche, multilaterali o bi
laterali», 

rero Tejedor e min.str» del-
l;i giustizia Jose Manu S.in-
chez Ventura, entrambi con
siderati « uomini di fiducia » 
de! primo ministro. 

Sanchcz Ventura In una In
tervista alla radio spagnola, 
subito dopo la sua Investitu
ra, ha detto fra l'altro che 
la richiesta di un perdono 
giudiziario per 1 detenuti po
litici « merita certamente di 
essere studiato (...) con la 
necessaria e doverosa atten
zione ». 

Come è noto richieste di 
amnistia per 1 detenuti po
litici sono state presentate 
ne! giorni scorsi a Franco 
dall' arcivescovo di Madrid 
mons. Enrique y Ttaracon a 
nome dell'episcopato spagno
lo e di 160 mila cittadini che 
hanno firmato una petizione 
lanciata dalla « commissione 
Giustizia e pace ». 

Da Valladolid giunge Infi
ne la notizia che duemila stu
denti della locale università 
chiusa l'8 febbraio scorso dal
le autorità del regime, come 
atto di rappresaglia contro 
le manifestazioni antifasciste 
studentesche, hanno dato vita 
ad una « Università libera » 
che — a quanto riferisce il 
quotidiano cattolico « Va » — 
permetterà loro di continua
re gli studi. Si tratta però 
— si sottolinea da molte par
ti — di una aperta sfida al 
regime. I corsi organ'zzatl 
di vplta In volta, si svolgono 
in locali di fortuna. 

Nostro servizio 
CITTA' DEL MESSICO. 6 
Il dest.no del uencr.ilo 

OsL'.ir Bcniila — ni,lustro riol
la Difesa della giunta milita
re fascista del Cile, morto 
lunedi scorso m uno stra
no incidente aereo — è sla
to .-.egnato il 13 novembre 
scorso. Quel giorno, inf.it.:., 
Bonilia non si reco in ulficio. 
e l'incertezza sull.i su.i sor
te durò 26 giorni. 11 13 di
cembre una versione divul
gata dal sottosegretario alla 
Difesa col. Oscar Coddou, ri
velava che «:! cerwra'e sof
friva di una discopa'..a al
la colonna verteb-ale, e che 
era costretto a letto nel suo 
domicilio, pur continuando nd 
occuparsi degli nffari del suo 
ministero». 

Tale versione aveva lo .-.co-
pò di Licitare le voci diffu
se negli ambienti giornalisti
ci e diplomatici, secondo le 

I quali Bonilla si era dimesso 
i e si trovava in residenza sor-
l vegliata, 
I II due gennaio scorso, il mi

nistro riapparve in pubblico 
! Sei giorni dopo, si disse 

che Bonilla aveva subito un 
ntervento chirurgico nella ci) 

rattoll.i (\i un nv.ato s>'c).v 
]<• su! poslo, d.ee t ho l'e.l-
cot'ero su1 rpu'e \~,i.!c. .iva 
Bon.II.i <• e.̂ o o <> in nri.i e;! 
< pree pit.ilo a! .-jolo in i.v-v 
me r uenorale presentimi 
una profonda ferita Illa to
sta, ohe avrebbe provocato la 
morto 

Alcuni osservalo;", n'ondo-
no che Bonilla abb.a pcivo il 
suo credito pre.-^o la intinta 
durante : pr.m: se: rr,c.u: suc
cessivi al eo'podi Stato, quan
do egli si servi dei suo: rap
porti con l'ex preside it" do-
mocri.s: ano Fr'1'. di cu r:*.i 
.-Ulto nui'ar-'e di oair.oo ne! 
l!Xi4'70 Durnnl" .1 primo rim
pasto, l'I! luglio scor.so. Bo 
mila e passato dagli Interri' 
nlla DifoM. grazie alla sua 
amici/ìa intima con Pinochel 
In seguito. Roti.Ila ha dovuto 
rinnegare : suoi legami con 
!a DC e proclamare il ÌUO d.-
saccordo dalia direzione na
zionale di questo partito, at
tualmente fuor! legge. La con
seguenza di tal! oscillazioni è 
stilli la perdita della fiducia 
d: Pinochet v-> Bonilla. che e 
rimasto come un naufrago 
nella tempesta della lotta per 

potere: lotta nella quale 

nica tedesca 'di Sant!ago.'"Non' ' *°n° ' s ; ' , t !„, 'bruciati > I 
ci lurono comunicati ufficiali | " « ' i : - dell escreto, b del.a 
sulla sua convalescenza, ma non e az7ardato dire elle essa 
si è prolungata fino ni mo
mento della sua strana morte. 

Una versione dell'Incidente 
pubblicata dal giornale cileno 
La Tercera de la Hora e 

vlazlone e 18 dei carabln.e-, 
uno dei quali è morto in un 
.ncldente simile a quello .n 
cu: e r:masto ucciso Bonilla. 

Mario Diaz 
d: Prcrìba Latina 

MADRID. 6 
Gravi condanne sono sta

te inflitte dal comandante del
la regione militare dì Barcel
lona contro due ufficiali del
l'esercito, il maggiore Jullo 
Busquets, di 42 anni e 11 
capitano Jose Ulve, di 27 an
ni. Il procedimento conclu
sosi con la condanna, rispet
tivamente, a sei mc3l e a due 
mesi e un giorno, era ini
ziato all'Indomani di uno scio
pero, a Barcellona, al quale 
avevano preso parte anche 1 
dipendenti della metropolita
na. I due ufficiali si rifiuta
rono di fornire alla polizia 
1 nomi del dipendenti della 
metropolitana oppostisi allo 
ordine di mobilitazione ema
nato dalle autorità provin
ciali. 

L'azione promossa dal co
mando regionale contro 11 
maggiore Busquets e 11 capi
tano Ulve aveva sollevato nel 
giorni scorsi la protesta di 
25 ufficiali di Barcellona che 
In una dichiarazione da lo
ro sottoscritta e diffusa clan
destinamente nelle file dello 
esercito, esprimevano solida
rietà con 1 loro colleghi e af
fermavano che le forze arma
te debbono essere « al servi
zio del popolo». 

I fatti di Barcellona con
fermano tutta una serie di 
Indizi circa lo stato dì ma
lessere e, in certi casi, di 
opposizione aperta al regi
me, che ha cominciato a ser
peggiare nelle file delle for
ze armate. Ancora una vol
ta, la risposta del governo è 
di carattere repressivo. 

In questo quadro la poli
zia di San Sebastlan ha pro
ceduto ieri all'arresto di quat
tro giovani, presunti membri 
della organizzazione separati
sta basca ETÀ. Tre di loro 
sono accusati di « attività sov
versive » per aver preso par
te alle manifestazioni popo
lari svoltesi recentemente nel
la provincia. Il quarto è ac
cusato di un presunto fur
to di esplosivi che sarebbe
ro stati utilizzati in un atten
tato dinamitardo contro un 
monumento al caduti, tre an
ni fa. 

A Madrid Intanto. In mat
tinata, i nuovi cinque mini
stri nominati martedì scorso 
dal capo del governo Arias 
Navarro, hanno prestato giu
ramento nelle mani del Cau
dillo Franco. Domani prende
ranno parte alla prima riu
nione del consiglio dei mi
nistri dopo il faticoso e la
borioso rimpasto che ha vi
sto l'esclusione, assieme al 
dimissionarlo ministro del la
voro De la Fuente, conside
rato un « moderato », di due 
ministri « ultras », 11 segreta
rio generale del « Movimen
to » (Il partito falangista) Jo
se Utrera Molina e quello 
della giustizia Francisco Rulz 
Jarabo. Nuovo segretario ge
nerale del « Movlmlento » 6 
stato nominato Fernando Her-
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Negli alti comandi delle forze armate 

Nuova epurazione in Grecia 
Fallita sommossa di marines 

La comparsa di unità navali e di aerei ha fatto cessare gli incidenti 

ATENE, 6. 
Il Consiglio superiore delia 

difesa nazionale ha preso nuo 
vi provvedimenti d'epurazio
ne in seno alle forze armate 
greche inviando in congedo 
ventlsel generali dell'esercito, 
dieci generali dell'aeronauti 
ca e quattro capitani di va
scello mentre ha deciso di 
promuovere al grado superlo 
re II generale di divisione 
Spyridon Marcopoulosa e se
dici generali di brigata, ven
gono Inoltre richiamati in 
servizio attivo tre tenenti co 
lonnelll e due maggiori al
lontanati dal passato regime 
militare. L'epurazione nelle 
file dell'esercito avviene a se 
gulto di una legge approvata 
ieri dal parlamento In base 
alla quale 11 governo ha il 
diritto di congedare o di pro
muovere al grado superiore 
a sua discrezione. 

Tra gli ufficiali congedati I I cacciatorpediniere aveva-
sono 11 generale di divisione [ no ricevuto l'ordine di spa-
Pavlos Papadakis, i generali | rare sul campo se l'agitalo-
di brigata Nicolas Dertilis. , ne continuava. La fonte ha 
Andreas Kondylls e Ioannis , aggiunto che mentre 1 cac-
Manlatls che figurano tra i , ciatorpediniere si trovavano 
38 ufficiali che hanno parte
cipato a! recente complotto. 

Unità mvali e aerei sono 
stati impiegati ieri per seda
re un ammutinamento scop
piato in una ba.se di mari
nes presso Atene. 

Una fonte della marina elle
nica ha riferito che tre caccia
torpediniere sono salpate Ieri 
dalla loro base di Elefesis per 
una dimostrazione di forza 
nella base di Salamina. a 
largo della costa presso Me-
gara. Qui in un accampa
mento presso Mehalo Pefroo 
marines e paracadutisti si e-

1 rano ammutinati. 

largo di Megara. caccia a 
reazione dell'aviazione hanno 
sorvolato ft bassa quota l'ac
ca m oa mento 

Dopo la dimostrazione di 
forza aeronavale l'nmmut.na 
mento è cessato. 

E' opportuno ricordare che 
marines e pa racadu te ! era
no '.'élite delle forze arma
to greche durante la ditta 
tura. Anzi, il corpo del ma
rines era stato fondato subi
to dopo il colpo di Stato de! 
1967 da Costantino Papado-
pulos. fratello del dittatore, 
ed era considerato quasi una 
milizia speciale al servizio 
della famiglia Papadopulos. 
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Squadristi e provocatori minacciano 
la guerra civile italiana. Con quale stra
tegia? con quali uomini? 
Repubblicani il Pri è grave: ha il probi-
virus 
Spettacoli è l'ora del cabaret: consigli ed 
indirizzi 

- il fascino discreto dello 
Dibattito fra Giorgio Amen

dola. Giancarlo Pajetta. Giorgio Bocca. 
Citto Maselli e Franco Solinas 
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LE REAZIONI E I COMMENTI ALL'INCURSIONE DEI FEDAYIN A TEL AVIV 

Damasco: nessuna pace è possibile 
in Medio Oriente senza i palestinesi 

« Al Mussawar »: duro colpo alla « sicurezza » israeliana — Kissinger, che sarà da domani in Egitto e Israele, parla di « violenza insensata » — La radio 
vaticana estende la sua « piena condanna » a « tutti gli episodi di violenza terroristica » e auspica una « coraggiosa trattativa fra tutte le parti interessate » 

Conquistata la legge 

LONDRA, 6 
Il segretario di Stato ame

ricano Henry Kissinger — in
direttamente chiamato in cau
sa dall'attacco del zuerrlxlteri 
di Al Fatati a Tel Aviv, do
ve Il capo della diplomazia 
USA è atteso entro un palo 
di giorni — ha definito l'azio
ne come « un Insensato atto 
di violenza». Kissinger. che è 
stato interrogato d<U giornali, 
stl all'uscita del suo albergo 
londinese (egli è arrivato Ieri 
sera nella capitale Inglese), ha 
aggiunto che «questo Inciden
te pone In maggior risalto 
l'Importanza di fave progres
si verso la pace». 

Kissinger sarà domani ad 
Assuan per Incontrarsi con 
!1 presidente Sadat e dare co
si inizio «Ila sua nona «mis
sione» mediorientale, nella 
quale l'OLP e la Siria Indica
no un tentativo di dividere 11 
fronte arabo spingendo lo 
Egitto sulla via di una pace 
separata con Israele. 
Kissinger ha partecipato a 
Cardlff ad una cerimonia in 

Interlocutori 
indispensabili 

j 
f 

« Non può esservi pace nel 
Medio Oriente senza i pale
stinesi ».' questo, secondo le, 
parole di Abu Anaci, portavoce 
qualificato dell'OLP, il signi
ficato piti autentico e profon-
do della drammatica vicenda 
di cui è stata teatro la capi
tale israeliana. Il messaggio 
è semplice. Riflette una istan
za che la stragrande maggio
ranza della comunità interna
zionale ha riconosciuto Son
data e legittima. Tanto più do
loroso è il fatto che esso deb
ba essere portato a Tel Aviv 
da uomini in armi e trasmesso 
ai dirigenti israeliani, al po
polo israeliano e al mondo 
a prezzo di un sacrificio che 
include, insieme con le loro 
proprie vite, quelle di un gran 
numero di soldati della parte 
avversa e di civili. Ma la 
reallà, amara per i palesti
nesi prima che per chiunque 
altro, è ancora questa: l'in-
giustizia è stata riconosciuta 
ma non cancellata. Coloro che 
ne sono responsabili non vo
gliono intendere la ragione e 
della loro intransigenza tie
ne soprattutto conto c'ii lavo
ra per una pace, appunto, 
€ senza i palestinesi ». 

Sotto questo aspetto, la bat
taglia notturna sul lungomare 
di Tel Aviv non è soltanto 
l'ultimo episodio, conforme a 
uno schema, di una serie già 
lunga e tormentosa. Essa se
gnala fatti nuovi, che sarebbe 
pericoloso ignorare. Il primo 
è che a colpire, stavolta, non 
è un gruppo marginale, ispi
rato da una visione avventu
ristica, ma un *commando* di 
Al Fatah, la massima orga
nizzazione dell'OLP, la stessa 
che ha avuto il coraggio di 
compiere una scelta politica 
contro ali sterili massi mali-
imi e a favore di obiettivi in
termedi più che moderati, è 
perfino di tendere la mano, 
oltre il fossato scavato dal
l'odio, al popolo israeliano, in 
una prospettiva di pace più 
lontana. « Sono renulo con 
un ramoscello di ulivo in una 
mano e il fucile di un combat
tente per la libertà nell'altra > 
aveva detto Arafat alle Na
zioni Unite. E aveva aggiunto: 
< Fate in modo die il ramo
scello non abbia a cadere ». 
Ebbene, non si può dire die 
negli ultimi mesi la comunità 
internazionale si sia impegna
ta attivamente per dar corpo 
alla prima alternativa. Quan
to ai dirigenti israeliani, essi 
non hanno fatto mistero del
la loro scelta a favore della 
feconda. 

L'altro fatto nuovo che la 
vicenda del Savoy segnala è 
che la resistenza palestinese 
t ora in grado di portare l'at
tacco nella stessa Tel Arie, in 
modi che non sono certo quel
li della guerra convenzionale 
ma che non sono neppure 
quelli del « terrorismo » de
nunciato a parole e pratica
to nei fatti dai suoi avver
tali. Per la prima volta, an
notano i corrispondenti, Tel 
Aviv è stata attaccata dal 
mare. IM è stata per mano 
di otto uomini, die lianno cer
cato di colmare l'enorme spro
porzione numerica e di arma
mento rispetto al nemico at
traverso il ricorso alle tatti
che dei * commandos», ma 
che hanno rivendicato (lo !ia 
rilevato, nel momento culmi
nante della vicenda, la ragaz
za ebrea che ha fatto loro da 
interprete) la dignità dì « S<JI 
dati •. Non hanno i tìtoli per 
negargliela coloro che piani
ficarono freddamente, due 
anni orsono. l'assassinio di 
Abu Yussef (al cui nome il 
« commando » era intitolato) 
e di altri esponenti dì Al Fa
tali, nelle loro case di Beirut, 
o di Wael Zuaìder a Roma, e 
che hanno mandalo ogni gior
no, per mesi, i loro moderni 
cerei a bombardare e a mi
tragliare i campi pmfuglu pa 
lutinosi nel Libano. 

e. p. 

onore del ministro deg.i este
ri Inglese Callaghan: in so
stanza, si è trat tato di un at
to di cortesia con il quale 
Kissinger ha voluto sottolinea
re il suo desiderio di miglio
rare e r.nsaldare le relazioni 
anglo americane. 

LONDRA, li 
Il Forelgn Office ha dif

fuso una nota nella quale, 
dopo aver deplorato «du
ramente» l'attacco palestinese 
a Tel Aviv, si afferma che 
«la via migliore per porre 
fine a questi atti di violenza 
e quella di trovare un asse
to 11 nome di un dirigente 
stamento durevole nel Medio 
Oriente». 

CITTA' DEL VATICANO. 6 
Esprimendo «piena condan

na » per 1 fatti di Tel Aviv 
e rilevando che «non vi pos
sono essere giustificazioni per 
chi presume di difendere pro
pri diritti attentando cieca
mente al più fondamentale di
ritto altrui, quello all'cslsten-
•/a», la radio vaticana rileva 
che la condanna «va estesa 
a tutti gli episodi di violenza 
terroristica». Il commento del
l'emittente cosi prosegue: «E' 
significativo che il comman
do palestinese avesse assun-
palestinese ucciso In casa sua 
due anni fa. a Beirut, duran
te l'Incursione di un com-
mnndo terrorista Israeliano, 
e' significativo perché si toc
ca con mano, ancora una vol
ta, che la violenza chiama 
violenza, che si continua nel
la vecchia, infruttuosa, crude
le strada delle ritorsioni e 
delle rappresaglie. Occorre 
cambiare .oglca imboccando 
con coraggio, la via della trat
tativa fra tutte le porti inte
ressate nell'annoso conflitto, 
avendo per obiettivo 11 rispet
to de! diritti umani e nazio
nali di tutti 1 popoli e Stati, 
della regione mediorientale». 

IL CAIRO. 6 
L'Egitto considera l'azione 

palestinese a Te! Aviv una 
naturale espressione «dell'at
tuale esplosiva situazione in 
Medio Oriente ». ha dichiara
to 11 portavoce della presi
denza esprimendo la speran
za che l'Incidente possa dare 
ulteriore Impulso ai tentativi 
in corso per giungere ad una 
soluzione pacifica della crisi 
arabo-Israeliana. 

« L'Egitto ha sempre soste
nuto che la situazione in Me
dio Oriente è come una bom
ba che deve essere disinne
scata, L'incursione palestine
se è espressione di questa 
esplosiva situazione», ha det
to Tahwsen Bashlr al gior
nalisti, 

« Speriamo che questo in
cidente accresca 1 tentativi 
per ottenere un disimpegno 
significativo che renda stabi
le la situazione ». « Come ri
sultato speriamo che tutte le 
parti, palestinesi inclusi, va
dano a Ginevra per porre le 
basi di una giusta e dura
tura pace In Medio Oriente ». 
. Come è noto il segretario 
d! Stato americano Henry 
Kissinger giungerà ad Assuan 
domani sera per Incontrarsi 
con 11 presidente Sadat. 

Sabry Abul Majd, direttore 
del settimanale egiziano Al 
Mussaivar, ha dichiarato che 
l'azione di Tel Aviv «dimo
stra che la Resistenza ha fi
nalmente imboccato la strada 
giusta verso la liberazione 
della Patria. Questo atto in
taccherà senza dubbio il mo
rale dell'esercito israeliano In-
ducendolo a sentirsi vulnera
bile persino nel cuore del 
paese ed è un colpo alla pre
sunzione israeliana di Impe
netrabile sicurezza entro I 
confini». L'azione, dice an
cora t! giornalista egiziano, è 
una prova d! «buona program
mazione e maturità» militare 
da parte palestinese. 

DAMASCO, 6 
La stampa blrlana dà noti

zia In prima pagina, con gran
de risulto. dell'Incursione pa
lestinese a Tel Aviv, definen
dola un'azione «di un'audacia 
senza precedenti». Il giorna
le Al Sauda,. riferendosi a 
una possibile ritorsione israe
liana e Implicitamente al viag-

1 glo d! Kissinger, afferma che 
1 ne! prossimi giorni si avran

no «molti avvenimenti Impor-
I tanti che gli arabi dovranno 
I fronteggiare insieme come un 

sol uomo». Un Funzionarlo si-
I rlano ha dichiarato all'AP che 

Israele «deve comprendere 
] prima o poi che non avrà 
I mal pace e sicurezza fino a 

che continuerà ad Ignorare li 
[ popolo palestinese e l suoi di. 
1 ritti», 

NEW YORK. 6. 
I II segretario generale del-
; l'ONU, Kurt Waldhelm, ha 
i diffuso una dichiarazione in 
I cui «deplora atti di violenza 

del genere» dell'Incursione 
di guerriglieri palestinesi a 
Tel Aviv. 

TEL AVIV — Ecco come si presenta l'Hotel Savoy dopo l'attacco In forze dei soldati 
Israeliani e la susseguente esplosione che ha ucciso ostaggi e fedayn 

La CIA 

complottò 

per uccidere 

Fidel Castro ? 

WASHINGTON, 6, 
Il Washington Pont scrive 

oxgi che la CIA (Central Intel
ligence Agency» è «preoccu
pata» perché l'attuale Inchie
sta a suo carico potrebbe sve
lare 11 ruolo che essa avrebbe 
avuto In tre complotti inte
si ad assassinare Fidel Castro, 
Patrice Lumumba, e il ditta
tore domlnlcano Rafael Trull-
lo. Di questi, solo il primo è 
ancora vivo; Trujillo venne 
ucciso nel 1961, e 11 presiden
te congolese Lumumba fu as
sassinato nel corso della me
desima annata. Il giornab at
tribuisce le rivelazioni a 
« una fonte fidata ». 

Sul finire della settimana 
scorsa, la questione di un 
possibile ruolo della CIA in 
vari tentativi d'assassinio di 
leader stranieri era stata sol
levata dal fiiornahsta televi
sivo Daniel Chorr. 

(Dalla prima /mei no) 

politici, ideali e sociali del 
mondo e dell'Italia, della loro 
crescita culturale, dell'accre
sciuta presenza nel procedi 
produttivo e della va^t.i area 
di obblighi a cui i Rimani 
sono sottoposti. Con questo 
riconosc'mento la democrazia 
non fa concessioni a nessuno: 
semplicemente ralToiva sé 
stessa completando le dimen
sioni del suffratiio universale. 

Si deve, tuttavia, tener 
prcsenle che questo ricono
scimento deve essere rapida
mente completato con le nor
me per l'elettorato passivo, 
le quali devono essere ap 
provate netfli stretti termini 
di tempo previsti dalla Costi
tuzione. Ma il tema pratico 
che dal dibattito è emerso 
con grande forza è quello di 
garantire l'attuazione del di
ritto eletorale dei giovani fin 
dalle prossimo elezioni regio
nali e amministrative. 

I tempi tecnici ci sono, 
.sempre che vi sia una con
comitante volontà politica. 
E' necessario — ha aggiunto 
Pochetti — che 11 governo 
indirizzi le sue rappresentan
ze periferiche e gli uffici al
l'attuazione degli adempimen
ti straordinari per l'iscrizio
ne dei nuovi elettori, ponen
do fine agli elementi di am
biguità che finora hanno ca
ratterizzato il suo comporta
mento. E deve essere imme
diatamente fissata la data 
delle elezioni, secondo la let
tera della legge, ma anche 
secondo l'esigenza politica di 
eliminare il clima di incer
tezza che si è determinato 
negli ultimi tempi circa la 
effettiva volontà di chiama
re il paese al voto. 

Nella sua replica, il mini
stro dell'Interno Gui si è so
prattutto riferito a queste sol
lecitazioni comuniste. Egli ha 
detto che per l'aggiornamen
to straordinario delle liste 
elettorali occorrono 60-63 glor-

n,. . '• . : i un. ,cU :-.i che !,i> 
ivv . .une va x\',\ m.\\A 4."> n,or 
n. prima delle votazioni, si 
vede che dah\n./.:o delle ope
ra/ioni d; a d o r n a m e n t o al 
voto devono pa-^aro al torno 
a tre me.-., e mezzo. La log-
Mr sui diciottenni innticne 
norme speciali p^r la revisio
ne sì raord.nar.a deik' liste 
elei torà li. prevedendo anche 
lavoro straordinario nei:!: ut 
fin per poterla lompiere. Ma 
tale lavoro non può scattare 
e ne da! g.orno .n cu. ia lei; 
ve viene pubb.itala. 

Tuttavia. :! Senato ha im
pennato i! no ver no a rivol
gere un invito alle prelettu
re e. tramite esse, a: Comuni 
per l'apprestamento degli 
emendamenti. Gu; ha assicu
rato che tale invito uion po
teva essere una direttiva, pio-
pr:o perche mancava ancora 
la logge i e stalo tempestiva-
mente diramato, Ora, a giu
dizio del ministri) dell'Inter
no, tutto dipende dalla data 
delle e.ezioni, cioè dal mar
gine di tempo che da es.sa 
potrà denvare. Egli ha as
sicurato che il Consiglio dei 
ministri deciderà nei prossi
mi giorni la data della con
sultazione, per la quale dovrà 
tener conto dei margini di 
calendario fissati dalia legge. 

Si deve notare, m merito 
alle dichiarazioni del mini
stro, che la legge, con le di
sposizioni speciali sulla revi
sione straordinaria delle li
ste elettorali, consente di at
tuare m tempo ; necessari 
adempimenti, purché sì par
ta immediatamente. Cosi, la 
questione più urgente e che 
la legge venua pubblicata 
subito lessa va m vigore nel
l'atto stesso della pubblica
zione» in modo che le attivi
tà preliminari già sollecitate 
dal ministero dell'Interno si 
concretizzino nelle vere e 
proprie operazioni d! iscri
zione dei giovani elettori. 
D'altro canto, occorre una vi
gilanza e una pressione uni
taria perche difficoltà tecni
che non vengano invocate a 
copertura di Intendimenti di
latori che provocherebbero 

un'.(lanini .>->;b'> vanii icario-
n«\ J>*T • n:o\am. de] diritto 
appena .oro riconosciuto. 

; Dopo l'approvazione da par-
i te della Camera dcULa legge 
• sull abbassamento della mag

giore '"la. la segretaria na-
z.onale della Federazione e;o-
\ amie comunista ha emesso 
il seguente comunicato. 

| « La lunga, difficile lotta 
i delia n.oventu democratica e 
! ant;fateista italiana, per 11 
1 ricono.se:mento de,la marrgio-
] re ola e del diritto d: voto a 
! 18 anni, ha avuto, dunque, 
' Ima!ment<* un esito \:ttorio-

.so ÌJO resistenze e gli intra]-
1 ci opposti dalla DC e dalle 
i destre sono stati battuti, gra-
' zio anli sforzi di chi — m pn-
! ino luogo la gioventù comuni-
1 sta ha incessnntemcnte 
1 operato perche su questo ter-
, reno si costruisse la più am

pia unita del giovani demo-
I crai.ci. perché la lotta non 
! avesse soste o riflussi, perche 
! questo obiettivo fosse posto 
j al centro delle battaglie del-
1 la moventu. 
I « Con questa vittoria - -
; prosegue il documento della 

FGCI - si introducono dei 
| mutamenti profondi nel rap-
i porto tra i giovani e le isti-
( tuzioni democratiche, si com-
, pie un passo in avanti d. ec-

ceziona.c importanza m una 
' lotta pei" 3l rinnovamento 
I della democrazia italiana e 
' per il risanamento del regì-
! me politico. Si tratta oggi di 
t operare perché la spinta di 
| unità di lotta di cui i gio-
I vani sono protagonisti s: tra-
j duca anche nel voto e possa 
, esprimersi sin dalle prossime 
i elezioni regionali ed ammini-
j strative, 

I «La FGCI - - conclude il 
. comunicato - è impegnata a 
, battersi perche si fissi imme-
l «alatamente la data di que-
1 sto e perche siano rapidamen-
1 te eliminati tutti gli ostacoli 
i burocratici che si possono io 
I si voglionoi frapporre all'e

sercìzio del diritto di voto, 
i subito, da parte dei diciot-
, tenni ». 

Tel Aviv: sanguinoso bilancio 

CONCLUSO IL VERTICE DI ALGERI 

L'OPEC ACCETTA IL DIALOGO 
MA RESPINGE OGNI MINACCIA 

Nella «dichiarazione solenne» approvata dai tredici capi di stato membri dell'Organizzazione si 
afferma la volontà di operare per la cooperazione internazionale, ma si denuncia ogni tipo di 

scontro coi paesi consumatori — Accordo tra Iraq e Iran per por fine ad ogni conflitto 

Dal nostro corrispondente j 
ALGERI. 6. ! 

Con l'accettazione della > 
•proposta francese per dare | 
Inizio ad un dlalom fra 1 | 
paesi Industriali e 1 paesi in : 
via di sviluppo e con 11 con- I 
solidamente dell'unità del | 
paesi produttori di petrolio 
contro ogni minaccia di ag
gressione si è conclusa sta
mani ad Algeri la prima con
ferenza al vertice «del so
vrani e dei capi di stato » 
del tredici paesi membri del-
l'OPEC. 

Altro risultato, non certo 
secondarlo del vertice, ò sta
to l'accordo qui raggiunto, 
con la mediazione personale 
del presidente algerino, t ra 
Iran e Iraq, per regolare tut
ti 1 gravi problemi che li 

hanno finora divisi e che p<T 
lunghi anni hanno avvele
nato le relazioni tra i due 
paesi. All'annuncio dell'accor
do, che e stato dato dal pre
sidente Bumedlen nella se
duta conclusiva, lo Scià 
d'Iran. Reza Pahlevl, e 11 
vicepresidente iracheno Sad
dam Hussein si sono alzati 
dal loro posti per abbrac
ciarsi al centro della grande 
sala del palazzo delle nozioni 
fra gli applausi delle centi
naia di delegati. 

Al termine della seduta, 
l'accordo è stato poi forma
lizzato con la firma di un 
comunicato comune che pre
vede la demarcazione defi
nitiva delle frontiere, la de
limitazione delle acque flu
viali dell'estuario dello Shatt-
el-Arab e la « cessazione de

finitiva di orni infiltrazione 
sovversiva tanto dall'una co
me dall'altra parte ». Nel co
municato comune si annun
cia infine una visita ufficia
le dello Scià In Iraq, su in
vito del presidente El Bakr 
e di Saddam Hussein in Iran. 
Il 15 marzo. Inoltre, I mini
stri degli esteri del due paesi 
si incontreranno a Teheran. 
alla presenza del ministro 
algerino Boudeslika per dare 
vita a una commissione mi
sta permanente. 

La conclusione unanime del 
vertice di Algeri è stata resa 
possibile: dall'efficace azione 
diplomatica condotta dal pre
sidente algerino e dal reali
smo delle sue proposte e so
prattutto dall'azione comune 
che in particolare tre paesi 
hanno condotto durante tutti 

Articolo del « Nhandon » sui movimenti di navi e di truppe 

Hanoi: gli USA preparano 
l'invasione della Cambogia 

Ford insiste in una dichiarazione televisiva sulla necessità di aiuti miiltari 
a Lon Noi mentre due congressisti affermano: « E' una guerra perduta » 

La Grecia 
appoggia 
la causa 

palestinese 
' ATENE. 6 

La Grecia darà il suo ap-
I poggio a! Paesi arabi in vi-
I ftta della soluzione del pro

blema palestinesi'. U-.ia di-
l chiarazioiH' m tal senso è 

stata fatta d.nanzi al Parla-
I mento di Atene dal ministro 
| degli esteri BU.sios. La comu-
I nlcazione del ministro è stata 
] accolta con visibili' approva-
} /.ione e con applausi dai de-
I pinati del p.il'tito di «centro-
' forzo nuove » d: Giot'cio Ma-

vros e del « movimento socia-
I lista panellenico') di Papan-
I dreu. 

Dal nostro corrispondente 
HANOI, 6. 

Commentando le notizie da 
fonte americana, secondo le 
quali la portaerei «Okinawa» 
con 1.300 «marlnes» a bor
do e pronta nel mare delia 
Thailandia ad evacuare gli 
americani da Phnom Penh. il 
yhandan scrive oggi: «Que
sto atto deil'amminlstra/ione 
Ford mostra 1 pericolasi di
segni delle autorità amerlcu-
ne: per salvare ia cricca di 
Lon Noi dalla fine, esse pre
parano l'intervento diretto in 
Cambogia delle forze arma
te USA». 

Il giornale sottolinea che 
nessun pretesto può essere-
invocato per introdurre in 
Cambogia «anche un gruppo 
di effettivi limitati» di sol
dati americani. Tutti sanno 
che 11 ORUNK igovorno di 
Sihunuk, In lotta contro la 
cricca filo- americana di Lon 
Noi, n.d.r.t ha chiesto già da 
mesi agli stranieri di la-cla-
re la Cambogia e che «qua
si tutti 1 non americani lo 
hanno fatto». Perché -- si 
chiede il Nhandan — «due 
ponti aerei funzionanti da 
molti giorni non evacuano gli 
americani?». 

Con U pretesto dell'evacua
zione — continua II giornale 
- il governo di Washington 

vuole solo tentare di toccare 
nel vivo 1 membri del Con
gresso allo scopo eli avere 
hi loro approvazione «per gli 
alti illegali e avventuristi al 
quali l'amministrazione Ford 
vuole ricorrere per salvare ì 
suoi valletti morenti». 

«In passato -- ricorda il 
Nhandan — per introdurre 
— primi «marmes» nel Sud 
Vietnam, Johnson non sa è 

forse servito del pretesto di 
salvare vite e di difendere 
basi americane?». 11 commen
to si conclude con la cita
zione della notizia secondo 
cui truppe di Saigon e thai
landesi starebbero addestran
dosi a combattimenti di sua-

1 da: «Il disegno americano 
sarebbe dunque di utilizza-

. re non solo le sue iorze mi
litari, ma anche quelle di 

| Saigon e di Bangkok per in-
. tervenlre in Cambogia». 

j Massimo Loche 
PHNOM PENH, 6. 

L'ambasciata americana a 
| Phnom Penh ha ordinalo la 
i evacuazione di tutto 11 por-
I sonale «non strettamente in

dispensabile», che lascerà la 
città a bordo di aerei pres. 

I a nolo. Tolto il pretesto, tut-
\ tavla, le truppe da sbarco ri

mangono al larKO della Cam 
j bogla, mentre a Washington 
1 si parla già dei dettagli del 
1 piani di intervento. In buse 
I a queste indiscrezioni, i «ma

rine.-,» dovrebbero occupar** 
l'aeroporto di Pochentong. al-

, la periferia di Phnom Penh. 
assicurare la evacuazione di 

I cittadini americani (ma qua-
j il?) con elicotteri che i'areb-
| bero la spola tra l'aeroporto 

e la portaerei «Okmuwa», 
volando sopra il territorio te
nuto dalie forze di llberazlo-
ne, e assicurare la difesa del
la pista di atterraggio. 

Questo significa che essi 
dovrebbero essere Impegnati 
anche In azioni offensive, con 
tutte le conseguenze che ne 
potrebbero derivare. 

Il ponte aereo americano 
lori era già stato sospeso do-
IX) che un aereo ora stato 
colpito dallo schegge di un 
razzo. E' ripreso solo ogli 

WASHINGTON, 0. 
« Non vi sarà alcuna spe 

ranza di porre fine alle uc
cisioni e di negoziare un ac. 
cordo in Cambogia, se 11 Con
gresso non appronterà rapida
mente 1 necessari mezzi per 
consentire alla Cambogia di 
sopravvivere ». lo ha dichia
rato il presidente degli Stali 
Uniti Gerald Ford In una con • 
ferenza stampa teletrasmessa 
In tutto il paese. 

Il ca.po della Casa Bumi-a 
ha aggiunto che per quanto 
riguarda gli aiuti ai Vietnam 
del Sud ed ai governo di 
Lon Noi è m gioco la « cre
dibilità » dogli Stati Uniti, 

« La guerra In Cambogia e 
perduta ». ha detto ieri al 
Congresso di Washington :! 
deputalo Don Fraser (demo
cratico del Minnesota i; e il 
suo collC'i Paul McClo.skey 
(repubblicano della Califor
nia i ha chiesto le dimissioni 
di Lon Noi e l'invio di un 
emissario governativo alle 
forze ribelli che circondano 
Phnom Penh « perchè alzi 
bandiera bianca e dichiari ia 
resa delia capitale ». 

L'ex capo di Stato cambo
giano principe Norodom Si-
hanouk, attualmente In esilio 
a Pechino, ha affermato In 
un'Intervista che le forze di 
liberazione vinceranno in 
Cambogia entro la fine del
l'anno in corso. 

In un' intervista concessa 
al corrispondente da Pechi
no del quotidiano « Le Mon
de » Slhanouk aflerma che 
« la Casa Bianca finirà per 
trattare con i Khmer rossi, 
cosi come Ila dovuto tratta
re con l cinesi... GÌ; ameri
cani dovrebbero fondare la 
loro diplomazia sulla realtà ». 

i lavori della conferenza e 
cioè l'Algeria, l'Iran e 11 Ve
nezuela, 

« Usciamo da questo verti
ce », ha affermato nella se
duta conclusiva lo Scià d'Iran, 
« più uniti e più forti che 
mal »: egli ha successivamen
te reso omaggio « alla fer
mezza ma anche alia sag
gezza » delle decisioni prese 
dal paesi dcll'OPEC e alla 
loro volontà di dialogo con 
i paesi industrializzati per 
una «soluzione equilibrata» 
del problemi economici mon
diali. 

Nella «dichiarazione solen
ne » che è stata resa pub
blica al termine della seduta 
conclusiva, si afferma la co
mune volontà di operare per 
una cooperatone internazio
nale per lo sviluppo econo
mico e per la stabilità mon
diale, ma si condannano nel
lo stesso tempo « le minac
ce e le campagne di propa
ganda secondo cui 1 paesi 
dell'OPEC vorrebbero stran
golare le economie del paesi 
sviluppati »; in riferimento 
all'Agenzia internazionale del
l'energia costituita per Inizia
tiva degli USA si denuncia 
« ogni raggruppamento delle 
nazioni consumatrici » che 

j miri allo scontro con 1 paesi, 
I produttori. 
i Per quanto riguarda « 1 pla

ni e le strategie concepite 
in vista di un'aggressione eco 

| nomlea o militare contro i 
, paesi dell'OPEC» Il documen

to ribadisce l'Impegno comu-
| ne « a rispondere nell'unità » 
. e a prendere in caso di bi-
1 sogno, misure efficaci ed Jm-
1 mediate per contrastare tal! 

minacce soprattutto in caso 
di aggressione. 

Sul prezzo del petrolio, ri
cordando che per lungo tem
po questo è stato mantenuto 
a un prezzo artificialmente 
basso dalle potenze e dalle 
compagnie occidentali. Il do
cumento si pronuncia per la 
difesa del suo livello attuale 
« legandolo al costo del pro
dotti manufatti, al tasso del
l'Inflazione e alle comml.«s:o 
ni per ì trasferimenti tecno
logici necessari per assicurare 
lo sviluppo dei paesi del 
l'OPEC ». 

Lo scottante problema dei 
prezzi è stato affrontato par
ticolarmente dallo Scià d'Iran 
nei suol interventi al vorti 
ce. Egli ha contestato in so 
stanza le tosi più volle so
stenuto dall'Arabia Saudita, 
e in particolare dal suo mi 
nlstro del petrolio Yamani. 
per una riduzione del prezzo 
del greggio. Ma ha anche 
chiesto di mettere termino 
alla gara al rialzo tra prezzi 
petroliferi e prezzi del beni 
industriali (questi ultimi au
mentati del 35'. nell'ultimo 
anno). Chi soffre d! questa 
gara, egli ha aggiunto, sono 
in definitiva i paesi del terzo 
mondo, che devono acquista 
re sia 11 petrolio che ì prò 
dotti manufatti. Rispondendo 
infine alle minacce rivolte 
contro l'Opec, lo Scià ha al-
formato nella seduta conciu 
siva che « non abbiamo pau
ra di uno scontro, ma nep 
pure lo vogliamo», quello che 
auspichiamo non è altro che 
un dialogo fondato sulla giu
stizia e l'eguaglianza. 

Giorgio Migliarci! 

(Dalla prillili pagina) 

Fatah, ha dichiarato: «Ho 
un solo commento da fare: 
in Medio Oriente non vi può 
essere pace senza 1 palesti
nesi. E' ciò che Kissinger 
deve comprendere ». 

Da parte israeliana, il go
verno si è riunito stamani m 
seduta straordinaria: al ter
mine è stato diffuso un co
municato nel quale si affer
ma che « l'azione terroristi
ca perseguiva un evidente 
scopo politico, quello di si
lurare qualsiasi prospettiva 
di avanzare verso una slste-

, mazione politica per mezzo 
I di negoziati». Tutto ciò, pro

segue 11 comunicato del go
verno, « non indurrà le «u-

i torità a mutare la loro poli-
I tica di difesa continua dei 
I cittadini e di sforzi per prò-
: gredlre verso la pace », ne 
1 Indebolirà ia volontà di 
i « combattere le organizzazioni 

terroristiche dovunque pos
sano essere raggiunte». Que-

i st'ultlmo accenno lascia in-
' tendere che si stia preparan

do una ritorsione contro le 
Installazioni palestinesi in Li
bano; In effetti, stamani ae
rei israeliani hanno sorvo
lato la costa libanese in 
prossimità del camp) profu
ghi; in seguito, aerei libanesi 
scambiati per israeliani so
no stati fatti segno a tiri 
della contraerea palesi mese. 

L'attacco del fcdayin di Al 
Fatah è Iniziato, come e no
to, ieri sera verso le 23 (ora 

! locale!. Sbarcati da due ca-
I notti di gomma con fuorlbor-
] do. i guerriglieri (in numero 
I di otto, come poi sì è sapu

to) hanno attraversato, di 
corsa e sparando con le armi 
automatiche, il lungomare e 
si sono introdotti poi nell'al
bergo Savoy. asserragliando
si all'ultimo plano con nu
merosi ostaggi presi fra i 
clienti dell'albergo. 

Da tramite fra palestinesi 
e autorità ha fatto una ra
gazza, Kokhana Levi, sul 
trent'anni. che parlava da 
una finestra del terzo plano. 
La ragazza ha detto che V. 
erano « 15 persone chiuse In 
una stanza», e ha chiesto ia 
mediazione degli ambasciato-
ri di Francia e Giappone. La 
cosa si e protratta a lungo, 

I mentre 1 reparti di Tel Aviv 
i si preparavano in realtà al 
! l'assalto finale. Verso le 4 1 
I fedavin hanno lasciato usci

re un ostaggio ferito. Poco 
prima delle 5 la rag-azza si e 

| affacciata di nuovo alla fine-
, stra e ha gridato: « Fate :n 
I fretta, stanno por perdere 

la pazienza, ci uccideranno 
tutti. Promettono che non 
succederà niente — ha ag
giunto — se ci si comporterà 
con loro come con dei sol
dati ». 

Mono di un quarto d'ora 
dopo i soldati, calandosi su', 
tetto dell'albergo da un edi
ficio confinante, davano 11 
via all'attacco, che si è con
cluso con la morte di sei fe-

dayln e di alcuni ostaggi. In 
serata, il generale Gazit, ca
po dei servizi segreti militari, 
ha detto che del quattro 
ostaggi uccisi, uno o due so
no morti ieri sera ai mo
mento della irruzione de! fc
dayin. un terzo durante l'as
sedio e uno nella fase finale. 
Altre fonti affermano che 
finche non saranno rimosse 
tutte le macerie non si potrà 
essere sicuri che non vi siano 
altre vittime. 

La vicenda ha avuto una 
coda drammatica nella tar
da mattinata. Verso mezzo
giorno, soldati e agenti di 
polizia hanno scorto il setti
mo e l'ottavo fedayin ancora 
nascosti nell'albergo: ne è de
rivata una breve e intensa 
sparatoria, nel corso della 
quale uno del guerriglieri è 
stato ucciso e l'altro cattu-

1 rato ferito. 
In Israele ci si pongono 

j stasera interrogativi circa la 
provenienza del commando. 
Secondo l'ANSA. 11 guerriglie-

I ro ferito avrebbe detto che 
I si erano Imbarcali a Porto 
' Sald. In Egitto: secondo 11 
! generale Gazit ! due canotti 

devono essere stati portati al 
largo della costa Israeliana 

( da una imbarcazione più gros-
1 m. forse un peschereccio. In 
I serata la marina israeliana 
Ì ha affermato di avere cattu-
I rato a circa 30 miglia da 

Tel Aviv una imbarcazione a 
vela da 130 tonnellate, che 

' sarebbe la « nave madre » dei 
' guerriglieri. 

Provvedimenti repressivi 
(Dalia prima pafittiti) 

to, del quale si lai.sano vo
lutamente ca-rattere e scopi 
per poter affermare clic esso 
«/(« assunto un a /veste e svolge 
una attività tncómpattbih con 
la posizione di funzionano di 
PS » e che è « m contrasto 
con il DLL 24 aprile 1945» 
che fa divieto al personale di 
polizia di appartenere ad «*• 
aoclazioni politiche e sinda
cali. 

Le conte-sta-dloni al Commis
sario Ravenna prendono le 
mobse dal resoconto d: un 
giornale romano dì una as
semblea svoltasi a Empoli per 
commemorare Leonardo Fal
co e Giovanni Ceravolo, ucci
si dal l'ascistu Mano Tuli. 
Le lra.si riportate sono sta
te arbitrariamente giudicale 
« chiaramente denigratorie 
della Amministrazione della 
PS», «/n realtà to dissi a 
Empoli — ha dichiarato il 
dottor Ravenna — che dai la
voratori ho un parato cos'è 
l'ingiustizia ed a soffrire e che 
il sindacato — il quale nu-
*ce, come del resto è a tutti 
evidente dal tanto atteso ab- j 
braccio fra poliziotti e labo
ratori - porterà ud una po
lizia concepita in modo del 
tutto nuovo, che non ha u-
.scontro in alcun paese del 
Mondo ». 

A Milano - - la notula e 
stata confermata ufiinalmen-
te dal comandante del repar
to -— i 29 agenti del :ì" «Ce
lere» che la .sera del 24 feb
braio, dopo l'uccisione del 
lerroviere Cennamo da parte 
di rapinatori e quella nvvenu 
la il Riorno precedente dei-
l'adente Marchisela a Ro
ma, avevano partecipato ad 
una protesta m pia/za d-'! 
Duomo con numerosi loro 
colleghi sono stati messi da 
osci « n\ licenza » e hanno 
dovuto lasciare la caserma 
facendo quasi tutti ritorno ai 
loro paesi nel meridione, in 
attesa del definitivi provve
dimenti disciplinari che sa
ranno presi a loro carico. 

Tali provvedimenti possono 
andare dall'espulsione a pu
nizioni varie a seconda del 
giudizio che l'apposita com
missione darà dei singoli ca
si. Sinora 1 'Jy nienti sono ! 
stati sottoposti a provvedi- j 
mento disciplinare per esser
si allontanati quella sera dal 
rispettivi servizi. La commis
sione dovrà ora vagliare, si 
dice, le motiva/ioni scritte 
fornite da ciascun adente. 

Ma le misure repressive 
non si fermano qui. A Trie
ste sono slat: In^fori*.:. im
provvisamente e .-.civ.a cui.•'.:• 
fica ti motivi, 2H agenti del 

Centro studi di PS che fre
quentano la locale Universi
tà. Sono accusati di avere 
organizzato una manifestazio
ne per il sindacato, Altri tra
sferimenti punitivi sono: la 
guardia Ippolito, da Napoli 
a Enna, mentre la guardia 
Franco Mandia - mem
bro del Comitato di coordi
namento e per questo trasfe
rito da Napoli a Ischia — 
viene costantemente sottopo
sta ad oirm sorta di intimi
dazioni. Imo al pedinamento. 

Contro tutte queste gravi 
misure ha preso posizione la 
Federazione unitaria CGIL. 
CISL, e UIL con un tele
dramma al ministro dell'In
terno Gui al quale .->: chiede 
un incontro urgente. 

Nel teledramma — cne por
ta le firme di Lama, Storti 
e Vanni -- si richiama l'at
tenzione dello stesso Gui e 
del governo « sulle gravi mi 
surc disciplinari in eorso di 
adozione net confronti di agen
ti e funzionari di polizia, clic 
hanno espresso la propria opi
nione a sostegno della costitu
zione del sindacato-polizia. 
previa abrogazione della le
gislazione vwvnie. Tali mi
sure -- prosegue 11 teledram
ma — SOÌIO del tutto incom
patibili con la liberta di opi
nione e di iniziativa politi
ca mentre e in corso nel Pae
se, nel Parlamento e netto 
stesso governo un esame ap 
profondità del probi evia di ef
ficienza e di democratizza
zione della PS, anche median
te la smilitarizzazione e il 
miglioramento delle condizio
ni economiche e giuridiche 
degli appartenenti al corpo 
di polista» 

«La segre tei ia della Fede-
raz ione e /•* e sos tiene e pro
muove le iniziative per un 
nuovo ordinamento e hi snida-
calefazione della Pubblica S'-
carezza — conclude il tele
dramma a Gui — protesta 
contro le misure disciplina*'! 
che aggravano lo stato di 
malessere della polizia, im
pegnata in delicati e perico
losi compili, invece di risolte-
re ! veri problemi esistenti». 

Anche la Federazione la
voratori metalmeccanici, ha 
espresso la propria condanna 
por queste az.oni repressive 
che «aggravano — dice un 
comunicato — la pericolosa 
tensione espiente ne! Paese, 
e si dichiara «totalmente so
lidale con i dipendenti della 
PS die portano avanti la lo
ro democratica battaglia». ls\ 
FLM propone quindi alle Con-
Jedrr*/,.<im »v'ic pi ondano le 
uecessa i ir e drc'sne 'nizm-
tive peivk£ tengano sitonca-

te tutte le azioni di repres
sione» e si dichiara pertan
to disponibile «a sostenere 
direttamente questa grande 
battaglia». 

Una denuncia della repres
sione contro dipendenti del
la polizia è contenuta in un 
documento del Comli-ato stu
di per il riordinamento della 
PS. Vi si esprime il «fermo 
avviso che tah misure so*io 
da considerarsi non opportu
ne e controproducenti tra l'al
tro mentre sono attese Con 
urgenza soluzioni. Il Comita
to — conclude :1 documento 
che porta le firme desìi ono
revoli Marcimi iPRD. Balza-
mo «PSH. F l a m i n i <PCI>. 
Galluppi iPSDI» e Fncan-
zani <DC> e del segretari del
la CGIL. CISL. e UIL Sche
da, Spandonaro e Rufino —-
vuote dichiararsi certo che gli 
organi responsabili non assu
mano e rivedano provvedi
menti tuli da determina:e dis
servizio e gravi tensioni». 

Sui problemi della polizia 
e intervenuto il sottosepret-i-
no anli Interni Zambcrletti. 
Etri! aflerma :n una intervista 
che «gli a oc n ti dr PS non 
saranno pm dei i eri e pro
pri militari ma il loro stato 
sarà simile a quello dei fun
zionari .. Cm nonostante — 
oh agcnt' non potranno costi
tuire il sindacato, perche — 
— questa la strana teoria 
di Zamberietti - sia la Co
stituzione sia le leggi lo vie
tano ai funzionari di PS, ai 
magistrati ai militari e ai 
diplomatici». 

Intanto nuove a.%>cmblce di 
nienti di PS vanno svolgen
dosi m numerose città. Ieri 
.sera ce ne è stata una mol
to ni follata a Uri.ne. Altre 
assemblee sono :n program
ma jvr quest'i sera a Pesca
ra e per domen VA mattina 
A Trieste. 

1' ."Ì maivo tkvcdev a 

TITINA CERMINARA 
1 t'omiinis'i ili M .imi ìa ncor 
dano con al Tetto. 

N.UXJII. 7 m.i'vo ](t7r>. 

| Fedoni Qu..tinti. Marchili.. 
I V.i'io e \1\ aro Mardimi. nrMe 

me alle loro famiglie, nel quin 
i io .tnniwrsanu della scompar 
I sa della adorata mamma 

GIULIA 
LH ru orda no, con immuta*» 

ed accorato rimpianto a tutti 
coloio che La conobbero r Le 
Pillerò Ivnr. 
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